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AL LETTORE, 



U e s t a Scrittura , Ami- 
co Lettore , fù fatta da 
prima per ufo privato 
d'un nuovo Vefcovo, il 
quale havendo nella fua 
Confecrazione , con l'un- 
zione vifibile del Sacro 
Crifma, ricevuta l'invifibile dello Spirito 
Santo, non tanto defiderò di portare il ca- 
rattere , e'1 nome di Vefcovo , quanto di farne 
l'operazioni. Confidando egli il fuo fecrcto 
con alcuni Amici, perfonc tutte Ecclefiafti- 
che , mature d'età , e fornite di feienza fa- 
era , civile , c legale ; c ciò che è più , ripie- 
ne di fpirito Sacerdotale, corrifpofero quefti 
con fentimenti convenienti alla materia ; e 
dopo d'havere ognuna detto ciò , che gli 
parve più adattato alle fante intenzioni del 
comune Amico ; uno di loro propofe di fare 
un Piano, come fi dice, ò Pianta della Vi- 
ta , e del Governo del Vefcovo , nella qua- 
le, lafciato in difpartc tutto, ò quafi tutto 
ciò , che appartiene alla Curia , gii mille- 

voi- 
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voltt detto; è prefuppofti gliampj Trattati 
di quefto argomento , fcritti da celebrati^* 
fimi Autori ; e ciò che in più luoghi ne feo- 
prono le Divine Scritture , e li SS. Padri j fl 
havefle fotto gli occhi , e ridotta in atto , 
tutta la quafi immenfe Teorica di quefto 
Governo 5 ficcome in una Fabbrica fi fa la 
Pianta , c in effa fi dà l'intera Idea dclle^ 
principali fue parti* anzi di tutto il fuo cor- 
po. Piacque ilpenficro; e portavi la mano, 
n'è riufeita la prefente Opera , la quale_. 
havendo dappoi riportata l'approvazione di 
huomini pii , e dotti , e ben verfàti nelle 
cofe Ecclefiaftiche ; fi è creduto di non do- 
verla nafeondere fotto il vafo , ma di pro- 

Mattkf.ifi ^ ur ' a a ^ pubblico , ut luceat omnibus , qui 
in Domo Dei funt , à maggior gloria del 
medefimo Signore , e per benefizio de' Pa- 
llori , e delle Greggie • Per non dilungarli 
dall'Allegorìa propolla , fi deferive nella pri- 
ma Parte , come debba il Vcfcovo regolare 
la fua Vita , che è come il fondamento di 
tutta la Fabbrica 5 indi li nota l'ordine, che 
deve mettere nella fua Famiglia , e Cafa; 
dipoi per gradi fi pafla à notare il Gover- 
no , primo nel genere , e poi nella Ipecie y 

per 
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per cfcmpio J del Clero , c del Popolo , con 
indicare anche le principali cofe , che va- 
gliono à farlo bene . Nella feconda Parte fi 
parla di alcune virtù particolari del Vcfco- 
vo , le quali gioveranno non poco per lo 
governo lleffo , e per la perfona , lafciando 
al nuovo Prelato , che con l'efecuzione di 
quanto fi propone qui , egli poi faccia l'al- 
zata di tutto lo fpirituale edilìzio , e ne», 
adorni il profpctto . Tutta la materia và di- 
fiinta in brevi Paragrafi $ li quali fi è ftu- 
diato di fondare in buona dottrina , e pru- 
denza, non di carne > qu<t mors eji , ^ Rm.9.1 
inimica Deo > ma di {pirico ; infittendo nelle 
determinazioni venerande de' Sacri Canoni, 
dove le cofe fono decife 5 e fe fono difpu- 
tabili f feguendo le opinioni più fode , e te- 
naci dell' Iftituto Ecclefiaftico • Si e detto 
poco in ciafeun' argomento 5 perchè fi parla 
a* Sapienti , c che altronde fono molto oc- 
cupati j nè fi è fatto ftudio di parole , ò di 
ftile , credendoli che per fare una Pianta, 
ò difegno , fi doveffe mirare più à tirar le 
lince in giufta mifura , che à colorirle . Si op- 
porrà che eflendofi novellamente pubblicate 
con 1* ftampe una , ò due Opere di quello 

b me- 
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medefimo argomento ; quefta rimane fuper* 
flua. L'Autore accorda di buon' animo tutti 
i vantaggi alle dette Opere : mà effendo no- 
to che così gl'ingegni , come i palati gu- 
ftano le medefimc cofe preparate diverfa- 
mcnte , hi creduto non eiTergli interdetto 
di offerire qui l'alaggio della fua , retiando 
libero ad ognuno di fcegliere ciò , che-, 
gli anderà più à gufto : oltre che fu oilerva- 
zione di Seneca, che non. perciò che al- 

^ f ^ cuno habbia trattata prima una materia, é 
vietato il trattarli ella dappoi nuovamente 
.da altri : nè i primi Scrittori chiudono $ an- 
zi aprono la via ai fecondi . £ S. Agoftino 
altresì non biafìmò il far fi in iftile diverfo 
divertì libri dell' ifteffo tema da diverfi Au- 
tori , ut ad plurimos res ipfa perveniat , ad 

hb\Juf.ì. *K° S quidem fic \ ad alios autem Jtc : e an- 
co perchè tutti i libri nuovi non vanno in 
mano di tutti \ e può accadere, che chi non 
legge l'uno , legga l'altro • Si potrà fors' 
anco opporre con più ragione, che l'Opera 
non porta in fronte il nome illuftre di alcun 
grande Prelato , ò Ecclefiaftico efercitato in 
governo di Chiefe, e in maneggi di Prela- 
ture, il quale col lungo ufo , che in quefta 

fpe- 
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fpeclc di cofc quafi folo è maeftro , accre- 
diti le Teoriche, e afficurt la Pratica. Quis . 
e/I htc , qui tantos Jibt fumtt Jptrttus : non A i*f- 
ecjucs , non fagittarius , non veles ? Mà ri- 
fponde l'Autore : Quid bic wieutn ? Or do Ltp/.poNtìc. 
a li qui s , contextus fortajfe : at verba , k *'* u 
fenfufque praeeunt UH , che niuno ricuferà di 
fentire \ poiché quanto alla dottrina tutti > 
come fi dille , furono prefi da Santiflìmi Ca- 
noni , e Concilj , e Padri , c Dottori più ce- 
lebri della Chiefa : e per la pratica ; da i 
fatti egregj di Santi Vcfcovi , che rifplcn- 
tfettero nelle fuc Cattedre , come luminarj 
maggiori $ per riverenza de' quali giudicò 
l'Autore fteflb di non produrre il fuo no- 
me, che non poteva accrefeere alla Scrittu- 
ra, ftima per rilevarla , nè à chi la vedette, 
dare dimoio di leggerla . Refta che in qua- 
lunque modo habbia egli condotta quella., 
medefima fua Opera , poffa dire con S. Pao- 
lo , benché con immenfa difparità : fecun- 
dum grati arn Dei , qua data eft mibi , /un- uc*.*** 
damentum pojùi 5 alius autem fupertdificat j 
unufquifque autem videa?, quomodo Juper*- 
dificet . Il che s'implora dalla Divina Mifc- 
Jricordia , che fucceda felicemente . 

b v Im- 
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Imprimatur i \ 

Si videbitur Revercndiffimo P. Magiaro Sacri Palatii Apo- 
ft olici • 
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X commiffione Rrhi P. Fr. Gregorii Selleri S. Palatii 
Apoft. Magiftri , fcdulò expendi Li b rum infcriptum: 
lebnograjia , ò fia Viano , e Vianta della Vita , e deW t 
Vfaio del Vefcovo &c. Opera &c, ProfcCtò Opus reperì , 
exiguum magnitudine , fed ponderofum vakiè > utilitate » 
& gravitate materia* . Pius enim illius Author arduam pro- 
vinciam abfolvit , qualis eft Partes Officii , & Vitar Ept- 
fcopalis , per doétrinam fanam , & irreprehenfibilem , facili i 
& perfpicua methodo explere , ut ad praxim deducancur • 
Non tantum igitur dignumeenfeo, ut typis mandetur , fed 
avidi'fimé cupio citò evulgandum, unde Paftores Ecclefir 
erudiuntur , qua via feipfos componcre , & Dominicum-j 
Gregem illis commifsum , ad arterna: Beatitudinis caulam 
dirigere debeant. Ex noftro Collegio S. Thomas Aquinatis 
apud SS. Vincencium, Se Anaiìafiurn de Urbe die 

bruariii7i9. i 
Vhilippus Sauli Bargagli Clericor. Minor. Ex-GeneraUt 
Lettor ptbiUcus , & Sac. Indicis Congr. Confultor &c T 

1 j r—7 ~ ~7 

Pus , quod infcribitur : Icbnografia , ò fia Viano , è 
•Pianta della Vita , e dell Vfaià del Vefoovo &t. 

. ^ mandante Riho P. Fr. Gregorio Selleri ,Sac. Apoft. 

Palatii Magiftro , accuraté peri eri , nihilque in eo cenfura- 
bile reperi, quiuimò fanà do&nn* , facrà eruditiònc, ac 
fcluberrimis moniti* undequaqué refertum inveni . 9yo4 
ideircò ad formidabile Epifcopatus ouus afsumendis tan* 
quàm apprimè utile, prailo digniffimum cenfeo . 

Ego DwnyjtHs jtccbidiaconus Verauguflinus Camers , Sac, 
Tbeol. & V. D. Vrotbonot. ^ipofl. , in patria Zpifco- 
palis Librorum Cenfor , ac Vicarius Generalis . 

IMPRIMATUR. 

Fr. Gregorius Selleri Ordinis Prxdicatorum % Sacri Palatii 
Apoftolici Magifter • 
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ICHNOGRAFIA 

O' SIA 

PIANO. E PIANTA. 

Della V ita , e dell' Uffizio 
del Vefcovo . 

PARTE PRIMA 

In cui fi difcorre delle Operazioni 
del Vefcovo. 

§. I. 

Significato , e nozione del Vefcovado . 

L nome di Vefcovado , al 
primo fuono, rifveglia l'a- 
nimo con la fpecie d'una 
nobiliflìma Dignità , cho 
fenza dubbio ognun con* 
fefla cfler tale ; mà fc fi 
pondera bene, egli fìgnifì- 
ca propriamente , e per fua 
inftituzione , un* ufìcio ; e'1 
fuo nome eft nomen operis . 

L'onore , e la riverenza , in che l'hanno 
i Popoli , e'1 comodo delle rendite temporali 
non formano il Vefcovado ; mà l'accompagna- 

A no, 




D. Ju^ufl. 19. 
de civù. ciy. 



Digitized by Google 



2 

no, ò lo feguono . Egli è il più alto grado del- 
la Gerarchia Ecclcfiaftica , in cui fi è porto , più 
per giovare , che per comandare . E' un Magi- 
ftrato Sacro, e della Chiefa, coftituito da Dio, 
jx. 20. as. à beneficio univerfalc dell'anime : Po/uh Spiritus 
Santi us Epifcopos : non fi dà , nè fi può darò 
indiftintamente à tutti, ma à perfonc provate , 
e rilevate in virtù ; nè ballano per fare un de- 
gno Vcfcovo le fole virtù morali , ò civili , e 
politiche ; anzi fi ricercano in iftato eroico lo 
Criftianc, e le Ecclefiaftiche . 

Il Vcfcovo fi chiama nelle fante Scritture 
Paftorc , perche fua cura è di pafeere la greg- 
gia di Criflo . Mà più univcrfalmcnte egli ri- 
tiene , e porta il nome di Vcfcovo , eh' è lo 
fteffo che Soprintendente , e Speculatore : im- 
DhCbryM P eroccn è foprafta , e foprintcnde alla Diocefi : 
bo'J: i 0 ?i,°, i. Omnes infpki t , & fpeculatur , per provvedero 
fpiritualmente à tutti, e à tutto. 

Li facri Scrittori , mirando ancora più aden- 
tro , gli danno altri nomi diverfi , di Cuftode , 
di Guardiano, di Duce, di Luce , e Sale, li 
quali, fotto li loro rifpettivi fimboli, ò meta- 
fore , fignificano le differenti , e multiplicato 
operazioni del Vcfcovo , che fono di cuftodirc 
il facro Ovile à fe confegnato , difenderlo da' 
rabbiofi lupi infernali , condurlo à buoni pa- 
fcoli di dottrina fana , e di opere virtuofe , il- 
luminare i Popoli con raggi vivi di fantità , e 
come miftico falc , prefcrvarli dalla corruzione 
de' vizj , e aguzzare loro il gufto delle fanto 
virtù . 

San? 
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Sant'Agoftino fcrifle, che fc il Vcfcovado 
fi amminiftra fuperrlcialmente , c alla grolfa , 
nulla vi hà , che fia più piacevole : Nibil Utius EpiJl ' x * f ' 
Epifeopi officio ; ma fc in oppoflo , egli fi eferci- 
ta debitamente, e fecondo il divino comanda- 
mento ; niente è nel mondo più faticofo : Nibil 
laboriofius : eh' è appunto ciò, che più chiara- 
mente avvifa il Sacro Concilio di Trento; /*- fg*:*"*; 
telligant Epifeopi fe non ad propria commoda , non 
ad divitias , aut luxum , fed ad labore/ , & fo+ 
licitudincs prò gloria Dei effe uocatos . Sicché il 
Vefcovado , fe fi confiderà attentamente , hà 
più pefo, che onore; ò almeno hà l'onore bi- 
lanciato dal pefo: edun'huomo, che l'habbia 
accettato, ftimando guittamente le cofe, noru 
faprà , fe più debba contriftarfi del pefo , ò ral- 
legrarfi per la Dignità ; anzi s'havrà fpirito , e 
lume di Dio , folo forfè rimarrà dolente , e fpa- 
ventato per la fua mole , à cui fi fperimenta-* 
ineguale ogni umana , benché grande abilità . 
Cum mentem ad Pontificali/ operis fludia accingo^ Eptfi* UK r. 
fcriveva di fe S. Gregorio Papa , confiderai 4 ipfius 
rei immenfitate deterreor . Epifcopus , loci fui ne- 
cejfitate exigitur fummo, dicere ; atque hac eadem 
rìeceffitatc compelli fur fumma monfirare . 

§. IL. 

Intenzione nel prendere il Vefcovado . 

NU l l a è , che Phuomo pofTa ordinar me- 
glio della fua intenzione , e nulla fors'è , 
in che egli fi jjoverlii peggio : mà principal- 

A 2 men- 
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mente nel prendere il Vefcovado ; fpeffiffimo , 

ftorlh°l'j!\\ aliud in imis intentio fupprimit ; aliud trattanti* 
ca ?- ■* animo fuperficies cogitationis ojiendit : pare che fi 

cerchi il meglio j e veramente talora fi vuolo 

il peggio 

Se nelP ordinarli Vefcovo , non fi preten- 
i.t#«. 3 .x. de altro , ch'il Vefcovado ; l'intenzione è rettiffi- 
jj c . w ma, effendo fcritto : Qui Epifcopatum dcfidtrat , 
pcm.L * ' ' o/»// defiderat > non culpo > non improbo , 

opus quippe regiminis eji ; ma non è sì facile di 
fermare l'intenzione nelle operazioni faticofo 
del Vefcovo, e no/i più torto portarla alli co- 
modi temporali del Vefcovado. 
Num^i. 2o. Balaam andava in Moab , e Dio gliel'ha- 

veva ordinato; nondimeno l'Angelo armato gli 
attraversò la via . Andava egli al luogo ino- 
ltratogli , ma non con buona intenzione , poi- 

//»?. card, in che ve lo fpingeva il fuo interefTe : Cupidità* 
tap.n.Num. frat cau f a v - d ^ c pero gjj fcfc l'Angelo: Ve- 

Kmt*2. 3 i. ni y ut adverfarer (ibi , quia perverfa cft *uia-> 
tua > cioè la tua intenzione • 

Il Vefcovado ha tré afpetti ; e due fona 
lutti efpofti à i fenfi , che , fc non fi frenano > 
tofto vi fi lanciano fopra , quafi con furia . La 
preminenza pompofa del grado , e l'abbondanza 
delle ricchezze tirano à fe potentemente , pri- 
ma le potenze materiali , e poi le ragionevoli. 

Cett 3 tf Eva vagheggiò il pomo, che dilettava la 

vifta , e ftuzzicava il gufto, e fenza penfaro 
più avanti , ftefe la mano , fe'l prefe , e lo 
mangiò ; e così anche può prenderfi un Vefco- 
vado , fenza penfare alle operazioni , e allo 

obbli- 
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obbligazioni del Vefcovo : Epifcopalis operai io D.Tbow.».% 
unum eft principale , & finale in Eptfcopatu : mà f*»'*'** 1 - 
quello terzo afpetto del Vefcovado è nafeofto 
à gli occhi della carne, e (blamente fi difeuo* 
pre à quei dello fpirito . 

Bifogna diftinguere accuratamente , fe il 
Vefcovado è flato cercato per il Vefcovo ; ò fe 
il Vefcovo pc'l Vefcovado: ò vero fe fi cercò 
prima il Vefcovo , ò il Vefcovado . Se prima fi 
cercò il Vefcovado j riabbiate fofpetta l'inten- 
zione di chi lo cercò, ò fece cercare ; e fe non 
volete a(folutamentc condannare quel tale per 
mal'huomo, fiate certo, che almeno egli non è 
huomo di gran bontà ; perche qucfti non pure 
non cercano sì alto onore , nè lo fanno cercare , 
mà fogliono ricufarlo , quando gli è offerto . 

Se fi cercò prima il Vefcovo da chi hà 
ufìcio , ò commi fifionc di cercarlo ; e fe fi die- 
de il Vefcovo al Vefcovado , più che non que- 
llo al Vefcovo , giudicate bene di tale inten- 
zione ; mà non ancora rettatene ficuro , poiché 
S. Gregorio avvertì una frode della volontà fe- 
dotta: qu<e fingit fe de bono opere amare , quod PaJìor jar.t. 
non amat , & de mundi gloria non amare , quod ?. 
amat . Se ciò è > la vita del Vefcovo prefto lo 
moftrerà ; non potendo feguire ad una ftorta^ 
intenzione, fe non una più obbliqua efecuzio- 
ZC. Si hoc animo pafeendas fufeipit Cbrifli oves , s.auz.^.x^ 
ut fuas ve Ut effe , non Qbrìfti ; fe convincitur «W°- ,w »"*« 
amare , non Qbriftum , ve l gloriandi , vtl domi- 
nando vel acquirendi cupidi tate , non obediendi % 
& fubveniendi , & Deo placendi ebaritate . . 

San* 
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§. III. 

Santità del Ve/covo 

L Vefcovado è flato di perfezione : ma non 
ilVcfcovo è Tempre perfetto; nè tali erano 
certamente alcuni di qucnV Ordine , à i quali 
ìmitiifi.ftr S. Gregorio fcrifTe , ammonendoli; altri di mal' 
amminiflrata giuftizia, altri di fcandalofa con- 
nivenza, altri d'intemperanza, e alcuno anco- 
ra , di privata vendetta . 

Ciò non deve recar maraviglia ; perche il 
Vefcovo è huomo, come tutti gli altri huomi- 
ni , e può haverc imperfezioni , ed anco cade- 
re in peccati , com' elfi cadono : nulladintcno 
egli ha uno fpeciale debito di ri levar fi fopra», 
gli altri huomini , con tutte Je grandi virtù : 
s.Grig.pd/ior. Tantum dehet acJionem populi , aelio tranfeende- 
fai.2.cap.u re p r£ f u n s<> quantum diftare folet à grege , vita 
Pajioris . 

Oh quanto è combattuto in quefto pafle il 
cuore d'un nuovo Vefcovo 1 L'altezza del tro- 
no contrada con la baffezza forfè della vita : mà 
egli è Canone Apoftolico, fancito dal Grande 
prfcr.par. i. Gregorio : Virtutibus pollens , coaclus ad regimen 
C0f 9 ' vernai ; virtutibus vacuus , nec coaclus accedat • 

Chi fale al Vefcovado fenza perfezione di 
virtù , nel foro del Cielo , anche dopo la legit- 
tima elezione , fi hà per intrufo : e la ragione 
£i*£rf$SÌ la dà S. Ormifda Papa : Quia irreprebenfebilem 
fffi 9 convenit , quem praejje necejfe eji corrigen- 
di* 0 ; 

Vi 
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Vi fono le virtù della perfona del Vefco- 
vo , e quelle della Dignità » ficcomc ancora i 
vizj ( per feguire l'antitcfi ) della perfona , e 
quelli del grado ; non perche il grado pofTa^ 
eflfer viziofo ; ma perche talora la perfona Tabu- 
fa, e lo fa fcrvire a* fuoi vizj. 

S. Paolo dice, che il Vefcovo non fia fu- r.3%*.*f. 
perbo , non collerico , non amico di liti , nè 
intereflato ; e pare, che voglia notare i vizj del- 
la Dignità mal' ufata j mà quando fcrive , che 
egli fia fobrio , prudente , comporto , e pudico; 
insinua le virtù della perfona. Il buon Vefcovo 
deve po(Tcdcre tutte le virtù di un' onefto huo- 
mo , e di un buon Ecclefiaftico , ed infiemo 
efTere lontano da tutti i vizj , che difeonven- 
gono alla condizione d'huomo , e anco che pof- 
fono nafeere , ò fomentar/i con la Dignità d'Ec- 
clcfiaftico • 

Non vi è Vefcovo, che ciò non defìderi, 
almeno nel primo ingreffo del Vefcovado ; o 
forfè non manca chi per alcuni buoni penfìcri , 
c fentimenti , prodotti in lui dalla novità, e 
fantità del grado confeguito , fi creda già di 
effer tale . Ma per giudicarne con qualche ficu- 
rezza, avuifa S. Gregorio, che s'alpctti , infili* 
eh' egli habbia incominciato à guftare il Ve- 
fcovado . Ne' primi giorni , ne* primi raefi , c 
fors' anco ne' primi anni ; tutti meditano cofo 
grandi : Operaturos Je magna pertracJant : Mà Paffor.par.t. 
poi taluno cum percepii principati** officio fruì ca ?' 9 ' 
ftculariter cotperit , libenter oblivifcitur , quid- 
quid religiosi cogitavi* • 

Se 
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Se le virtù pofTedute in abito i non foften- 
gono quei primi fervori efimeri, predo fi paf- 
fa à confiderare il Vefcovado , ò come un Feu- 
do della Cafa , per fìgnoreggiare ; ò come un 
pofto d'onore, per far pompa di fc : e voglia 
Dio , che alcuno non lo riguardi , come un mer- 
cimonio , per trarne guadagni ; onde dall' alto 
grado della Criftiana > & Ecclefiaftica perfezio- 
ne , pretto fi cade nel fordido limaccio della.* 
mondanità ! Oh infelicità d' un tale Prelato , c 
della Chiefa , che gli fu data ì Similis eji nomi- 
ni edificanti àomum fuam fuper terram , fine fon- 
damento , la quale ben tofto rovina , e fa vede- 
re , che fu buttata la fpefa , e l'opera . 

§. I V. 

// nuovo Ve/covo deve avanti ogni co/a ordinar 

bene la fua Vita . 

L Vefcovado ha per fua natura tante incum- 
benze ; e tant* altre gli fi aggiungono per 
accidente , ehe ben lo dirette edere un piccolo 
Caos . Ma il Vefcovo pieno di fapienza , ordi- 
na , e diftinguc quefta gran maffa di cofe ; e fi 
come dalla materia informe cavò Dio il mondo 
con tutte le parti , che l'adornano , così egli 
ne forma il buon' ordine della fua vita , ai qua- 
le ne fegue poi quello della fua Chiefa . 

S. Ambrogio commendò altamente quefta 
uh. * Até* Providenza in Abramo : Brat in eo moderano 
prò negotiis , or do rerum > opportunitas temporum 9 

men- 
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menfura verborum . Era Abramo Capo d'una ben 
grande Famiglia ; e il Vefcovo è Capo di tutta 
la Diocefi: ha il Clero e'1 Popolo ; e nell'uno, 
C neir altro , diverti ordini di perfone ; hà il 
governo fpirituale, univerfale dell'anime, e'1 
pefo di non poche cofe temporali , con una_, 
quafi immenfità di nejozj , che fuccedono l'uno 
all'altro , e bene fpeffo fi accumulano l'uno con 
l'altro . Che farà egli per dar buon fedo à tut- 
to ì Nulla meglio , che ftabilire un buon'ordine 
di tutte le fue operazioni , le quali dappoi lo 
derivino nelle cole . 

Habbia dunque difhibuite diferetamento 
tutte le azioni fue giornali , à ciafeuna delle 
quali fia afTegnato il tempo ; e fe fia bifogno , 
anche il luogo ; e molto più le cofe , eh' egli 
dovrà operare . 

Avanti tutte l'altre , fi pongano quelle, 
che appartengono alla coltura della propria Ani- 
ma , che confitte nelF efercizio deli' orazione^ 
mentale , e vocale , nella celebrazione della 
fanta Meffa , e in ogni altra cofa di precetto, 
ò di configlio , che col lume fovrano egli co- 
nofea efferc neceflaria , ò giovevole à quefto 
fine . Omnia honeftè , & fecundùm ordinem fiant ; r< Cùr * 4<X 
mà fegnatamente ciò , che riguarda il bene (pi- 
rituale , perfonale del Vefcovo . Qui fibi nequam EccL I4 *' 
eft , cui alii bonus erit ì E qual perfona è nel 
mondo , che habbia neceffità di vivere più fan- 
tamente del Vefcovo ì Ut fubtiliores , & clario- 
res effentia , rcplcta influxu filari um fplendorum, cit ^ H " r - e ' u 
lumen in cis fupereminens , ad fimilitudincm Solis 

B in- 



invehunt ; fic in omni divino non e fi audendam 
aliis dux effe , nifi fecundhm omnem habitum^ 
fuum faclus quis fit Deiformi ff/mus , & Deo fi- 
millimus . Quanto è facile» quando fi hà co- 
mando , penfare à gì* altri , e dimenticar/i di 
fe medefimo? 

Secondo determini, per quanto può , hu 
ferie tutta dell'altre operazioni , ò necefTarie, 
ò utili alla vita , come il mangiare air ore fc- 
gnate, il dormire, il ricrearli per onefto foliie- 
vo , e fimili . Seneca accusò Porcio, perchè non 
fapeva compartir bene fc fletto : Nefciebat di- 
fpenfare *vircs fuas . Egli era per altro un favio 
huomo,y^ deerat modus , ch'altro non era fe 
non il buon* ordine della vita . Il Beato Toribio 
Arcivcfcovo di Lima, con le altre Aie grandi 
virtù congiunfe quello cfcmplare , e regolato 
ordine , di cui fi parla . Dal giorno , eh* entrò 
in Lima, riferifee la fua Iftoria , fino alla fua 
morte , che furono anni venticinque , tenne-* 
fempre una medefima vita , che ivi fi deferive 
à minuto, cioè nel levarfi à un'ora fifTa, dir 
l'Ufìcio , e la Meffa ne* tempi fuoi , e offervar 
Tore dell'udienze , e de' negozj, e dello Au- 
dio , quando haveva dato fine a' negozj . 

Ma fi dirà : quefte fono troppe ftrettezze , 
c tal vita afTegnata più è di Servo , che di Si- 
gnore : fi ri fponde, che in quefte ftrettezze pone 
il Vcfcovo la perfezione del fuo ftato , per il 
quale fi è fpontaneamentc me(To , come in cate- 
ne per Crifto : e'1 nome di Servo non è del 
tutto improprio al Vefcovo, dopo che l'Apo* 

fio- 
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ùoìo à\(k di fc : Cam effem Iiber> omnium me «• c » r #.ff. 
Serwm feci , propter Evangelium • 

Che che fi a di quello ; il noti , che qui non 
fi propone una vita fervile , ma ordinata dalla 
prudenza dello fpirito , con i riguardi conve- 
nienti air età , alla fanità , e al carattere , o 
congiuntamente alle obbligazioni del Vefcovo. 
Notate , che fi dice , dalla prudenza dello fpiri- 
to , e non della carne ; il che porta molte , c 
notabili diftinzioni ; le quali non sà fare fo 
non lo fpirito , qui carnis curam non facit inde- Rom, *' l 4- 
fideriis . Accade talora , che un Prelato , veden- 
doli collocato in una nobile Chiefa , non penfa 
ad altro fe non , come fuol dirli, à campare > 
e à quello fine indirizza tutta la fua vita . Se 
veramente è cosi ; e ch'egli non penfi in altro, 
ò quello trà gl' altri , fi a il fuo più frequento 
penfiero ; ella è una prudenza di carne , e di 
coloro , qui qua carnis funt , fapiunt : capace di 
guadare tutte le operazioni dello fpirito. Viva 
egli, li fecoli ; ma non à fe fiottò ^fed qui 
prò ipfo mortuus efi , follecito di promuoverò 
Tonor di Dio , ed il bene fpirituale della Dio» 
cefi, non prafentium tantum curam in cult u cor- %ff ffi y< *' 
poris exercens , con una vita agiata , e fenza^ 
penfieri ; di che , nulla è più oppofto al nome, 
c alla vocazione di Vefcovo . L'inclito Ponte- 
fice S. Pio V. , avvifato da' Medici , che le ec- 
ceffive fatiche di mente , e di corpo , eh' egli 
imprendeva nel governo del Ponteficato , gii 
ha vrebbono accortata la vita , Principe viro Ec- Pi fy CCOn ' * 
elefiajtico dignam fententiam protulit , fe videli» 

B 2 cet 
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ce t à Deo , in eo gradu colloca tum 5 non ut fua > 
fed ut aliorum commoda procuraret , ac Rei public 
ed Fr af ecium ^ confcientU magis> quàm fuo cor- 
pori fati sfacerc oporterc. 

§. V. 

// nuovo Ve/covo deve ordinar bene la 
fua Famiglia . 

IL buon' ordine della Famiglia del Vefcovo 
fu prefcritto dai Sacro Concilio di Trenti 
S'f.i.c.Mttic. in quefto tenore : V amiliare s fuos Epifcopus in- 
fima t , & erudiat , nè fint rixofe^ vinofi, impu- 
dici , elati , blafphemi , & voluptatum amatores 9 
vitia demùm fugiant , & virtutes ampie ci antur , 
& in veilitu , & cultu , & omnibus adi bus , bo- 
neftatem prdfeferant , ficut decct Minislros Mi- 
niHrorum Dei ; e in fequela , il Concilio fefto 
Provinciale di Milano > ordinò a* Vefcovi Com- 
provinciali , come appretto : Familia Epifcoporum y 
Ecclefia fumptibus fuslentata > in domibufque Mi- 
niflrorum Dei educata , cceteris proposta effe dc- 
bet ad imitationem cbrifiianarum virtutum j qua- 
mobrem ejufmodi fit , qu* praluceat vits , & 
morum exemplis : nè potè parere altrimenti à 
quei fapientiflìmi Padri y che non ignoravano 
haver ciò pofto PApoftolo per una confettura 
prudente del buon* ordine della Dioccfi . Opor* 
i.Tìm.3.4. ut Epifcopum fua domui effe bene , prgpofitum • 

S.Tommafo d'Aquino, comentando quefto 
s.Tbom.m. tefto, interroga: Quid ad Epifcopum, quod benè 

rc- 
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regat F amili am , cui immiti et cura communis ? E 
rifponde con il Vangelo , quia qui fidelis cfl in io- 
minimo , & in majori fidclis cH , eh' è in fenfo, 
il medefimo , che nota S. Paolo . Si quis domui 
fu* prdcjfe nefeit , quomodo Ecclefia Dei diligen- 
tiam habebit ì bxc nefeientia , fpiega il Dottore 
Angelico, refertur ad negligcntiam , la qualo 
può commetterò" , ò perchè da principio fi fa 
una mala elezione de' Famigliari , ò in progref- 
fo, fe ne trafeura la difciplina, e'1 buon' or- 
dine . 

Il Rè Davidde , nell'una , e nell'altra parte 
fu avvedutiffimo : prima fece una buona rifo- 
luzione di non accettare nella fua Real Cafa , 
e Corte alcun mal' huomo. Non habitabit in-» p/ai.i«>.i* 
medio domus me a , qui facit fuperbiam , qui loqui- 
tur iniqua &c. e di poi Arabili con altrettanta 
fermezza di non tollerare nel fcr vizio, chi ef- 
fendo (lato buono da prima , in alcun tempo 
reflafle d'efferlo : Ambulans in vìa immaculata p/ a i. eoi. 
bic mihi miniftrabat , con che provvide alla fua-> 
cofeienza , e alla fua fama . 

Che dirà il mondo, fe vedrà nella Cafa-» 
del Vefcovo , e forfè tra* fuoi più intimi , chi 
per avventura non troverebbe luogo , per la fua 
vita feorretta, nella Famiglia d'un buon Seco- 
lare? Se Elifeo non navette conofeiuta, e pu- 4 r^- f i- 
nita la cupidigia di Giezi fuo fervidore , che 
riavrebbe penfato , e detto tutto Ifraele di quel 
venerando Profeta? 

Che dirà il Clero , premuto forfè dai Ve- 
fcovo con rigidi Editti , intorno alla vita , ed 

one- 
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oneftà Tua propria, à tenore de' Sacri Canoni , 
Te i Capellini di lui » ò Miniftri , ò altri Fami- 
gliari , in privato, c in publico impunitamen- 
te li rompono. 

Vi fono Prelati buoniflimi , ma che in que- 
lla parte fono rei , folo perchè fono buoni : tan- 
ta bontà non è lodevole , perchè per ordinario 

tvìf y ' 32 ' ^ uo * c g enerarc > e nodrir la malizia . Bonitat 
fine dtfciplina deliclorum mater ejl . CV fi fanno 
i mali coftumi de* Famigliari , o nò: fe non fi 
fanno ; il Prelato è colpevole , perch' è tenuto 
di faperli, ò almeno ricercarli, fe può temere, 
come fempre fi può in una grande Famiglia , 
che almeno in alcuno de* Serventi fieno tali : 

. jbfatfc ma 5 ^ " ^ anno > come può egli diflimularli ? Fa- 

• M> denti s culpam habet , qui quod potefi corrigere , 
negligit emendare • 

Sant' Agoftino ammoni gravemente di ciò 

yai.10.fin. tutti li Padri di Famiglia : Regite Domos veftras^ 
regite Familias vefiras , ut bonam rationem red- 
datis de bis , qui funt uobis fubditi : perverfa^» 



peccatis . Chi dirà , che habbia maggior* obbli- 
go un' huomo laico nella fua cafa , che il Ve- 
lcovo nella fua? 

Quefto buon' ordine fi hà da volere nella 
Famiglia alta , e batta , e in tutti , e da tutti ; 
anche da quelli , che più fi amano , ò per ge- 
nio , ò per lunghezza , e fedeltà di fervizio ; 
, perchè fe bene tutti fieno buoni , poflbno non- 
dimeno in progreflo divenire cattivi , e tali 
può farli rifletta grazia » c bontà del Padro- 




ne , 
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he, fé non è compartita con cautela. 

Un Valetto della Camera , ò ancor della 
Sala , in qual dùToluzione non cade , fé fi adi- 
cura del genio , ò della facilità del Padrone; 
ò s'egli l'ammetta alla privata confidenza , o 
partecipazione de' fecreti ì Arriva tal'ora > ben- 
ché con grande diflimulazionc , à dominarlo, 
c forfè ( il che non può dirfi fenza indegnazio- 
ne.) anche à venderlo : nè contento di domi- 
nare il Vefcovo , fpeflb fi arroga , e gli riefee , 
di dominare la Diocefi ; e fe à tanto arriva un 
Valetto ; dove falirà un Familiare più nobile , 
ò un Miniftro , ò un Parente , ne' quali per or- 
dinario fi hà più fidanza > 

Adunque il Prelato gelofo dell'onore di 
Dio , e fuo , Aia oculato ; e patteggi , à quan- 
do à quando, come ufava Davidde , la propria 
Cafi in i (pirico , c con prudenza , e carità, 
efplori tutto lo (lato di etta , à huomo per huo- 
mo; e dove trovi fcandali, ò peccati, che pof- 
fano offendere oli occhi , ò le orecchie fue , ò 
degli altri , difcacci da fe , e dalla fua Cafa, 
chiunque ne fia colpevole ; fi sbrighi de' catti- 
vi , e adopri tutri li convenienti modi , accioc- 
ché gli altri fi mantengano buoni . A domefti- Bf.t.akt* 
ri* ( tu avvifo di Caffiodoro al Rè Tcodorico ) 
veli* inchoarc difciplinam , ut reliquos pudeat 
errare , quando tuis cognofeeris , excedendi liccn- 
tiam non pr abere . 

Mà per ben riufeire in quefta cofa , dalla 
quale non di rado pende il buon nome, e 
riputazione del Vefcovo, fia egli avvertito di 
? ' non 
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non pigliare , nè tenere al fervizio giovani di 
poca età , comatulos pueros , & comptos adole- 
fttntUi maflimamente per i fervizj intimi del- 
la camera , il che notò ùmilmente Monfignor 
?étr.2. C n M x. Sperelli nel fuo Vefcovo , nè perfonc riflofe , 
% h come fi toccò fopra , nè fofpctte d'impudici- 

zia, che portano diferedito maggiore dell'altre, 
e non fenza grande confidcrazionc , tali , cho 
fi offerirono di fervire fenza ftipendio , negli , 
uficj più nobili ; cofa , che fotto qucfto colore , 
dà motivo d'ufurparfi maggiore licenza ; anzi 
in certi cafi, potrebbe riaver' odore di fimonia : 
ami tutti , mà non dia particolare confidenza 
à niffuno ; gli tenga vicini à le , mà non sì 
ftretti , che non poffa fcpararfi , e fcpararli , à 
Tuo libito : e fe vuole ailìcurarfi d'effer lui ben 
fervito, faccia, che i fuoi Servidori prima fer- 
vano Iddio , con l'ubbidienza intera della fua 
Legge : per lo che in molte Corti Ecclefiafti- 
chc fi è introdotto , che in certi giorni fi fac- 
cia una publica Iftruzione , ò Difcorfo Spiritua- 
le à tutta la Famiglia, radunata infieme , ed 
effa poi riceva i Santiflìmi Sacramenti della-, 
Penitenza , & Euchariftia ; e queft' ultimo per 
mano del Prelato, nella fua Cappella dome- 
nica . 
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§. VI. 



Come il nuovo Ve/covo di/porrà la Cafa , 
il Treno , e la Stellettile. 

NO n è tenuto il Vefcovo per obbligo dei 
fuo flato à vivere in povertà : può have- «•***•*'•«• 
re cofe proprie , e può ufarle , come tali ; ma 
si veramente , che in taP ufo ferbi la decento 
moderazione; e sè gliApoftoli, primi Vefcovi 
della Chiefa ufarono altrimenti ; quella fu una 
pratica conveniente à quei tempi, la quale già 
più non fi richiede ne' noftri . Altro è , che il Ve- 
fcovo non debba amare , e procacciare fmode- 
ratamente li beni temporali : altro , che noru 
pofla pofTcderli , e fpenderli . 

Che il Prelato difponga la Cafa fua, c'i 
Treno , e la Supellettile domeftica , e tutto 
ciò , che appartiene à quefta fpecic , con qual- 
che fplendore conveniente allo flato proprio , 
non può riprenderli , fc non da huomini igno- 
ranti , ò maligni : mà , che ciò egli faccia con 
fafto , e pompa £ecolarefca , e moftra di vani- 
tà , egualmente non può accordarti* dalli huo- 
mini buoni , e periti nelle cofe Ecclefiaftichc . 
Sapientibus , & infipientibus ( è ofTcrvazione di àph* ad e*> 
S. Bernardo ) Epifcopi debitores cum fint , cai - HtL dbb ' 
nalis populi devotionem , quia fpiritualibus non-» 
poJJ'unt 5 corporalibus excitant ornamenti! . 

Il mondo fi guida co' fenfi, li quali bifo- 
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che fi deve al mondo , à contentare la propria 5 
ciò , nè la ragione lo detta , ne Dio l'approva . 
. Daviddc «nemico dell'armi dorate di Saul- 

le (timo di non poter vincere il Gigante ; e ne 
pure di cimentarli con etto lui ; ma armato più 
alla femplice , l'inveiti y c i'uccife : Jbjecit otte- 

t*rfei.i4ì* rantia , dice S.Agoftino, non adjuvantia . Il 
luflb del Vefcovo lo carica : ma la modeftia^ 
Tajuta. Leggete Tlftoria Ecclefiaftica > e vedre- 
te , quanto i Prelati difpregiatori del fafto mon- 
dano, habbiano operato in prò della Chicfa cò 
i Principi , cò i Magiftrati , c con tutti , ancor 
con gl'Idolatri, e Gentili, 

Non li può fare in quella materia una re- 
gola à capriccio i mà deve ftarfi à quella, ch'è 
fatta . Il Sacro Concilio di Trento , cioè tutti 
i Vefcovi della Chiefa Cattolica , congregati 
nello Spirito Santo, Giudici legittimi di fe fteftì 
in quella caufa , hanno pronunziato ditfinitiva- 

uy*?***^ mente contro il luflb de* Prelati . Sancì a Syno- 
dus non folùm jubet , ut Epi/copi modelli fupcl- 
U ci ili , Ó" mensa , ac frugali vicJu utantur ; *ue- 
rum etiàm in reliquo vita genere , ac tota eorum 
domo , nequid appareat , quod à fan fio hoc infti- 
tuto fit alienum \ quodque non fimpìicitatem , Dei 
zelum , ac vanitatum contemptum pra fe ferat . 

Dove il Tcfto è sì chiaro , ogni Chiofa è 
foverchia . Veda il Vefcovo , fe dopo una pram- 
matica , fancita tanto folehncmente , e con for- 
male precetto , nel più autorevole Tribunale-» 
della Chiefa , fi pofla , come fi fa , fenza rimor- 
fo di cofeienza introdurre , mantenere , e ac- 
ero- 
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crefccrc ogni di più nelle Cafe Epifcopali il 
ludo , e la pompa del fecolo . 

Certamente un trattamento pompofo , o 
fecolarefco fuora dell' ufo de* favj , dotti , & 
efemplari Prelati , egli è alieno da ogni mode- 
dia criftiana » ed ecclefiaftica ; e non fi può fa- 
re , ne de' beni della Chiefa , nè de' proprj pa- 
trimoniali ; e ogni confuetudine , che fi po(Ta^ 
allegare, e abufo , e corruttela aperta contro, 
bonos mores Ecclefiatticos , per la ragione vivif- 
firaa , che ne dà il Sacro Concilio , quia id alit- 
num eft à fartelo hoc inftituto , cioè dallo ftato, 
e condizione del Vefcovo • 

S. Carlo nel Concilio Provinciale quarto di 
Milano , in oflequio di quefta modeftia eccle- 
fiaftica , infinuò a' Vefcovi della fua Provincia , 
che in tutta la loro fupellettile non haveflero 
cofa troppo artificiofamente lavorata , non Ser- 
vidori, nè Cavalli, oltre il bi fogno , nulla di 
profano , ò di curiofo , ò molto ricco : forfo 
con riflelfo , che poteffe mancare alle Chiefe , 
e à gli Altari , e à i tanti poveri della Diocefi 
ciò, ch'è fuperfluo nella perfona, e nell'abita- 
zione del Vefcovo . Notino ciò quelli , che va- 
ghi" ogni giorno di mode , e di cofe nuove , 
negli abiti , nelle ftanze , ò negli arnefi di ca- 
fa, fcialacquano fenza fcrupolo non poche en- 
trate Ecclefiaftichc , per foddisfare unicamente 
il genio, e la vanità: Juverjiliadeftderia fuge , *>Tim. a.aa. 
ferine S. Paolo à Timoteo Vefcovo , id eft , fpie- 
ga S.Tommafo , defideria vanitatum exteriorum . 
Ma ritornando à S. Carlo : l'huomo ammirabi- 

C a le 
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le era Cavaliere , Vcfcovo , Cardinale, c Si»* 

gnofe generofo, che fpendeva dove il fervizio 
di Dio lo richiedeva, alla grande: mà perchè 
era Santo , e pieno di fpirito Ecclefiaftico , nel- 
lo fpcndere per fe , e per la Aia cafa , andava 
moderatiflìmo ; e nondimeno fu egli /limato af- 
fai più per la fua modeftia , che altri moltif- 
fìmi per la pompa . Tanto è vero , anco in 
quefta fpecie , il detto evangelico : Non iru» 

lue. ». if, Andanti a cujufquam vita cjus eft ex iis , qUS 
poffidet ; e fi potrebbe anco dire , nec fama , 
nec gloria ejus . Ben fi sa quanto mal prevenu- 
to fia il mondo in quefta parte; mà non per- 

Kcm.r.i8. c i 0 fi ha da diflìmulare con lui, & verità* Dei 
in injuftitia detinenda non eft . 

§. V 1 1. 

Come il nuovo Ve/covo darà principio al Gover- 
no , e delle notizie da prender/i. 



G 



I a* il Vefcovo è pcrfonalmente nella Dio- 
cefi , nella fua Città , e nella fua Sede , 
dalla quale , comechè pofta in alto, egli vede 
a A*jgf. fW tutto il fuo Gregge : defuper videt -, quomodò enim 
T/ai. tu vinitori altior locus fit ad cuftodiendam vineam , 

fic & Epifcepis altior locut facluf eft . 
ow/.i.ra. Vitrea mea ( dev' egli dire, ficcome è feri t- 

IfcM. to) cor àm me eft ; quid ego faciam vinca me 4 ? 

La prima operazione di buon Vignaiuolo fi è 
di pigliar cognizione della Vigna , della fua-» 
fituazione , del fuo afpetto, della qualità del 

fuo- 
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fuolo , della maniera di coltura , che più lo 
conviene , del frutto , che ha refo in altri tem- 
pi, e di quello , che fi può fperare di prefen- 
te , de' danni , che forfè ha patiti , ò patifce , 
e delle lor caufe ; e come fi potranno ripa- 
rare . 

Il buon Vefcovo rimira la Diocefi, come 
una vigna datagli per coltivarla ; e non come 
un' orto , ò giardino da ricrearfi : qual terreno 
da lavoro, e da frutto; e non dapaffeggio, ò 
delizie. Manè furgit advineas; videt ^fi floruit c*m.6.n. 
vinea , fi fior e s fruttus parturiunt , e tutto il di 
più, che fi appartiene all' uficio di Vignajuolo . 

Ufcendo d'allegoria. Il nuovo Vefcovo per 
dare faufto principio al fuo governo, concepi- 
fee una generofa rifoluzione di fantificare \iu 
Diocefi : purga il fuo fpirito da ogni lordura di 
fini mondani , di dominare , di ripofare in un 9 
ozio molle , di far peculio , d'accomodare i Pa- 
renti , ò la Cafa ; confiderà che Dio l'ha defti- 
nato à quella Sede , come dettino già il fuo 
Unigenito nel mondo, ut mundaret fibi populum ZYt.*t* 
acccptabilem , feftatorem honorum operum : pone 
la mira ad oppugnare , diftruggere , ed eftirpa- 
re affatto , fe pouìbii folfe , il peccato , e tutte 
le cofe, che più da vicino lo nodrifeono ; o 
con le parole , e con gi- efempj fa conofeere à 
tutti , che quefta è la fua volontà rifoluta . 

Fermata l'intenzione, patta fenza perder 
tempo , all'efecuzione , e prima s'informa accu- 
ratamente , e con ifquifita prudenza , di tutto 
lo fiato univerfale della fua Chiefa , e per quan- 
to 
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to gli è poflibile , del particolare de* Corpi, 
che la compongono : del Clero, del Popolo, 
della fua Cattedrale, delle Parrocchie , de' Mo- 
nafterj di Monache , de' Luoghi pii j e ficcome 

\ Cw.j1.j4. Labanno fcrutatus eftomne tentorium della Cafa 

di Giacob ; così egli colla mente , e con le no- 

• . tizie prudenti , parta dentro ogni icno , e can- 

tone del Vefcovado , c delle cofe più utili fà di 
man fua un'ordinata nota, dipinta per i fuoi 
titoli di luoghi ò d'uficj , ò in altro modo , la 
quale rigorofamentc cuftodifee , e ferba à fe fo- 
lo . Si è detto con le notizie prudenti : perchè 
chi non vede , quanto circofpetta debba eflerc 
quefta inquùizione ; e con quanta elezione di 
modo , e di tempo , e di perfonc diferete , c 
jfcrfl.3a.n- fccretc, che la (ottengano ì Audi tacens fimul^ 
& qu<trens ; è avvilo dello Spirito Santo oppor- 
tuniifimo à quedo proposto. 

Riluflc altamente in quefta parte , ficcome 
in tutte l'altre , l'efemplare zelo de' Padri del 
Concilio primo Provinciale di Milano , li quali 
in tale materia formarono il feguente Decreto • 
Epifcopi quanta maxima pojfunt diligentik obfcr~ 
uent fibi commendatum gregem : Quoniam vero 
luHrare omnia propriis oculis nequeunt , in fin- 
gulis Parocbiis deligant certos , ac probatos vi- 
ros , qui inveftigent , an populus ambulet in viis 
Domini -, an aliquid fit > quod Epifcopi cognitio- 
nem^ ac medicinam defederà > an aliquid , quod 
corrigli & emendari debeat ; le quali prudenti 
pratiche ben fi direbbe cflèrfi ideate fu'l mo- 
dello formato da Dio neir Biodo , dove diffe . 

Fi- 
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Vidi affiiftionem p optili mei in JEgypto > ó* eia- E*«df.f> 
mortrn ejus audivi , Ó 0 feiens dolor em e\us , de- 
Jcendi , ut liberem eum . Notate quattro necefla- 
ric azioni per ben' ordinare il governo : Vedere* 
fentire , accertar/i , e operare . Il Prelaro può 
vedere da fé molte cofe : molte altre bifogna , 
clic le conofea per relazione: mà di tutto hà 
da procurare la certezza ; e dopo quefta, hà 
da por mano alla faticofa opera . Avveduta- 
mente diciamo qui por mano all' opera \ poiché 
il pretendere d'haverla fatta', e finita ad una 
volta d'occhio , non può cadere in una mente 
favia , che ammaeftrata dall' efpcrienza ben»» 
confiderà, che le grandi infermità abituali , fe- 
condo il buon metodo Ci guarifeono con rime- 
di lenti : e che uno de' caratteri del governo 
fpiritualc fi è la longanimità , con la quale fi 
ftudia di acquietarli prima gli animi per dappoi 
guadagnare più largamente le anime. 

Ma oda il nuovo Mitrato un'altra più fina, 
c forfè poco offervata invenzione per ben co- 
minciare il governo : Quefta è la fama divol- 
gata della bontà , fe meglio non fi direbbe , 
jantità del Vefcovo : cognovit univerfus Ifrael à i.x«x.i.a* 
Dan ufque Berfabee , quod fidelis Samuel Propbeta 
effèt Domini ; e perciò efercitò egli con tanta 
felicità per quarant' anni il Magiftrato commef- 
fogli . Molti Prelati recano nella Dioccfi la no- 
minanza preclara della nobiltà della Stirpe , ò 
della ricchezza , ò della Dottrina , ò di cofe 
fimill, alle quali il volgo applaude , il che non 
fi può riprendere? mà U tale fama non fi con- 
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giunge con quella d'un' eccellente bontà di vi- 
ta | che porta cimentarti alla prova , certamen- 
te non lì può fare buon' augurio al governo • 
io. a 4 . Videtis ( fù detto di Saullc nuovo Rè alle tur- 
be ) quoniam non fit fimilis UH in omni populo ; 
mà perchè quefta gran lode gli fi dava per la 
fola ftatura del corpo, una gran parte del Re- 
gno lo difprezzò, e ricusò d'ubbidirlo, & de- 
fpexcrunt eum , & non attulerunt et munera • 

§. Vili. 

Che deve fare il nuovo Ve/covo col fuo Clero . 

NOn può ignorarti , che una delle più'prin- 
cipali operazioni del nuovo Vefcovo de- 
ve verfare intorno al fuo Clero . Primo , per 
guadagnarne l'animo . Secondo , per coltivarlo 
in difciplina . Terzo , per farlo operare con zelo » 
S. Gregorio Papa , ferivendo à Giovanni Ve- 
fcovo di Ravenna , lo riprefe di una cofa , che 
forfè fola non fù di quei tempi . Hoc me con- 
Uh.^tf. 14. tri Fiat ^ quod Fraternità! tua tantummodò folum 
fuis Clericis dominium exhibeat . Che un Vefco- 
vo nuli' altro più ricerchi dal fuo Clero , che 
la foggezzione , i ricorfi , gli offequj ; e con.» 
quefti fors' anco i regali , è un' abufo della pro- 
pria autorità , e dignità contro il canone evan- 
gelico : Reges gentium dominantur eorum ; vos 
lue ». 3f. autem non fic . 

11 Clero è la luce viva della Diocefi , che 
la illumina con Tcfempio , e con la dottrina; 

Or 
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Or ficcorrìe la prima opera , che fece Dio nel 
principio dei mondo, per dargli forma, fu la. 
produzione della luce vifibilc : così la prima-» 
cura del Vcfcovo nel cominciamento del fuo 
governo, dev' efferc di cavar fuora quefta luce 
miftica , per dare fplendorc alla fua Chiefa . 

Grande imprefa è quefta ! che frutto hà da 
effere , prima di molte orazioni , e lagrime fpar- 
fe nel divino cofpetto , c poi di molte fatiche 
di mente » c di corpo ; e forfè anche non po- 
trà farfi fenza qualche fpefa di borfa ; ficchè r 
quando egli fi veda nato quefto bel parto , 
l'habbia à chiamare , come quel di Rachele , G t». 3S . tt , 
figlio del fuo dolore, e della fua dcftra . 

O' tempi rei! L'inclito Ordine Chencale , 
che è il fior della Cfcfcfii , vi tua! in qualche Dio- 
ce/i è fcaduto affatto . L'huomo del Clero ap- 
pena fi diftmgue da quello del fecolo . Molti 
Miniftri dell'Aitare fi vedono con chiome po- 
llicele, ò mollemente coltivate, g con abiti di 
nuove mode , che fono un' oftentazione di va- 
nità , e fuperfluità . La Vcfte Talare , teftimonio 
di coftumi gravi : la Cherica , infegna del Sacer- 
dozio regale : la Tonfura , venerando fimbolo 
della perfezion della vita , à non pochi fono 
di pefo ; e ad altri ( che non può dirfi fenza-» 
ribrezzo ) fanno rolfore. Buon numero di que- 
fti nulla coltiva gli ftudj , e generalmente fi 
occupa in faccende mondane : non hà perizia^ 
delle cofe del fuo fiato ; nè efercizio ( e quafi 
non fi diffe abilità ) per le operazioni Sacerdo- 
tali . Altri fi marciarono nella pigrizia , e nelP 

D ozio . 
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ozio . Altri fi corrompono ne' vizj . Quelli , che 
fono di minor nafeita , fi adoperano in ufizj 
pinti ex ord. fervili di laici , e ancor di Donne ; e li Nobili , 

s J/i6sv Mar ' < l uant0 hanno maggiore ftimolo di comparir 
Cavalieri ; tanto meno ne fentono di moftrarfi 
Ecclefiaftici : e nondimeno ( ciò, che appena 
fi può intendere ) tanti corrono cotidianamente, 
ad arrolarfi à quefta facra Milizia , e forfè fen- 
za fcclta vi fon ricevuti . 

Per tor via dal luogo fanto tanta profani- 
tà, il buonVefcovo arde di zelo : penfa, park, 
e confulta ; e finalmente quafi fcarfo d'ogni al- 
tro partito r pubblica Editti , minaccia Cenfure; 
e impone Multe pecuniali . Mà quefta pratica 
quanto c equivoca , e fovente più utile allo 
borfe de' Mimiti i, «K« All'anima «ic* Sudditi t 
Oltre che dal Clero vecchio , fc <ìa feorretto , 
anco con la feverità , fi può ottenere pochifsi- 
mo : e'1 nuovo , del quale fi può fperar più , 
conviene di venirlo formando à poco k poco* 

Per tutto ciò non lafci il zelante Prelato 
mancar qui la fua induftria : e primo fi sforzi 
d'illuminare tutti nella cognizion dello flato 
f facro , e delle fue obbligazioni ; di che moltif- 

fìmi fono affatto ignoranti j ragionando fopra-r 
ciò egli fteflb alcune volte pubblicamente , o 
familiarmente à tutti infieme : e non potendo, 
fi valga d'altri Ecclefiaftici , che per ifpirito, e 
per dottrina fieno proporzionati all' imprefa . 
Mà quelli dove li troverà? Certamente non è 
facile di riaver' huomini abili ad inftrnire Ec- 
clefiaftici , e formarli bene in quefta Vocazione, 

il 
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il' che richiede mia particolare direzione , piii 
alta di quella , che fi hà per fare un buon-» 
Criftiano : nondimeno egli non diffidi , e tenti 
l'opera. 

- i!; ilAlctmi hanno ufato di chiamare à fe à 
qluando à quando, ini divertì tempi, tutti i lo- 
ro Cherici,. de* cui nomi tenevano un ben' or- 
dinato catalogo, e conofcerli di facciale con 
tale occafione animargli agli ftudj della divo- 
rione , e delle buone lettere ; il che fu decre- 
tato nel fecondo Concilio Provinciale di Mila- 
no . Quale, utilità riportino li grandi Capitani 
dall'oboi ig are le milizie à raf&gnarfi di tempo 
in tempo , lo dichiara Tufo comune , eh' elfi 
ofTervano ; ma molto maggiore (ara quella-? 
del Vcfcovo ne i chiamare quafi «M* raflegua i 
fuoi Cherici : compariranno tonfurati , e to- 
gati : i buoni goderanno di farli conofeere ; i 
cattivi temeranno d'elfere conofeiuti ; tutti con* 
federeranno fe fteffi • Oh quanti vantaggi in una 
fola azzione ! 

Altri hanno introdotto , che li giovani Ec- 
clefiaftici della Città vadano ogni Fefta ad affi- 
lare alli folenni uficj della MefTa , e del Vefpro 
in alcuna particolar Chiefa , alla quale gli aferi- 
vono , conforme alle fanzioni del Sacro Conci- **fi*i*#>i€. 
lio di Trento , e ivi efercitino le funzioni de' 1? * 
loro Ordini , anco de' Minori , fotto la direzio- 
ne di efemplari Ecclefiaftici , che opportuna- 
mente gì' infirmino le buone maffime Criftiane , 
e Sacerdotali , il che hà fatto un bene gran- 
diffimo • 

D a Per 
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Per i più provetti, può giovare il radu- 
narli una volta Tanno negli Efercizj Spirituali in 
folitudine ; e ogni mefe in qualche Congrega- 
zione, dove, fìccome, fecondo Tufo delle Dio- 
cefi fi difputa di cafi di cofeienza, così fi di- 
feorra con buon modo di qualche punto di di- 
fciplina , e di fpirito Ecclefiaftico . 

Mà non potendoli dare una regola univer- 
fale per tutti i luoghi , non fi può dir più , fé 
non che il Vefcovo prenda veramente a petto 
quefta cofa , e la voglia ; e con buone maniere 
faccia conofeere , che la vuole ; e farà col di- 
vino ajuto ciò, che vorrà. Che fe non giungef- 
fe , in tutto il fuo governo , à far più , cho 
dodici buoni Sacerdoti , creda d'aver fatto mol- 
to ; che qutfto è appunto ciò , cb'* Cìcaù Cri- 
ilo pare , che prenaeire a tare nel tempo della 
fua vita mortale nelle perfone de' fuoi dodici 
Apoftoli . Datemi dieci foli Sacerdoti , diceva^ 
S. Gio. Grifoftomo , pieni di fpirito Sacerdotale , 
e veramente tali di nome , e di fatti j t vi dò 
tutti gli huomini , che vivono in Antiochia ( Cit- 
tà allora popolatiffima ) accefi del divino amore : 
e io vi dò, aggiungeva S. Filippo Neri , tutto il 
mondo fantificato . 




• , . Co- 
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ila .VI . . 

Come il nuovo Vtfcovo fi governerà col Capitolo 
. della fua Cattedrale . 

i> : ( . Ivi il,. r.\ c:. j ci :.' 

IL Prelato col fuo Calcolo fono un corpo, 
c fi unifcona come capo , e membra : mà 
poco pregio hà queft' unione , fe non la fegue 
quella degl'animi. Quindi il Vefcovo pruden- 
te per buon' augurio del fuo governo n ftudia 
da principio di fermare ogni buona corri fpon- 
denza co' fuoi Canonici , che fono la parte 
più nobile della fua Chiefa, e poffono elTero 
ancora la più utile.' 

- Noti Apemì „ Airt» il fannne , à Capite mem- C. nm dtett 

bra di/cedere : e per la regola de' relativi, ne diJl ' tx ' 
anco ftà bene, che fenza un' aperta giuftiflìma 
caufa , il <*po contradica alle membra . Li Ca- cmvu&at 
noriici della Chiefa Cattedrale fono chiamati * 
nel Canone Fratelli del Vefcovo , il che non 
fi dice degli altri Ecclefiaftici della DioccCi i e 
moftra una particolare concordia , che deve re- 
gnare tra elfi;. ' 

Ciò , che di ragione po(Ta , 6 debba il 
Vefcovo col Capitolo , e quefto col Vefcovo, 
he' negozj della Chiefa , e diritti giurifdizio- 
nali, ò prcminenziali ; già è decifo; eogn'uno 
deve, e può contentacene . Mà quello, cho 
può difputare , ò pretendere-, la palfione, ò 
l'impegno , ó una tale talora inquietudine , & 
amarezza di fpirito , che non sà vivere , nè la- 
feiar vivere , è quali infinito . Non fi vuol cre- 
de- 
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dere , che un Prelato, favio pofla cadere in sì 
perniciofì difetti. 

Il Vcn. Giovanni di Ribera Arcivefcovo di 
Valenza, in. quello proposto rileggeva fpeffo 
un ricordo fcrittogli nel primo ingreflb del fuo 
,Vefc<xvad© <tó Dusa d'Alcali, fuo Padre , alFota 
yice-Blè idi>4apoy^ Invigilate r diceva , di evìi- 
Sare tutte le fir^i di differenze* che poffono ha- 
/cere eon gli Ecctefiafiici , tanto in materia finte- 
reffe , come di giuri/dizione , recando fcandalo il 
vedrre , che i Ve/covi contendano , / litighino 
con i Canonia: c perche Umili fcandaii non di 
rado forgono per il modo del trattare, ò dello 
fcriverc, aggiungeva, che feriveffe à tutti mol- 
to corteferaente , nè fofse fqacfo ne' titoli , il 
che bene fpefco aliena gli animi * ficcome anco 
lo (moderato contegno dfllla perfona , ò come 
fi dice fopfiga. RecJ.orem te pofuerunt , Prelato, 
Paftorc , Vcfcoyo »i npH extolli , nè Gare in sii 
punti, atti più* fc fe ne vuole troppo, à ibe- 
rnare il rifperto, che à mantenerlo. 

Fcrmara la concordia co* fuoi Canonici ; 
cerchi tutti i convenienti mezzi per mantener- 
la. Gli onori, come fi e deeto, ne'giufti ter- 
mini, quanto può; gli adopri nelle contingen- 
ze , quanto ognuno è capace ; li contenti nelle 
loro ragionevoli petizioni; con prontezza , c-> 
generosità j e moftei ad effi , e a tutti gli altri, 
ch'egli li ama, e gli ftiraa. Jiptfcopi Sacerdòte! 
fe effe noverint , fcrifse S. Girolamo à Nepo- 
ziano , non dominò* , bonorent Clerico s , quafi Cleri- 
co/ , ut & ipfis à Clerici s , quafi Epijcopis bonor 

de- 
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deferatur . Altrimente temano d'effer punti col 
motto acuto di colui . Cur ego te habeam ut 
Principem , cum tu me non babeas ut Senatorem ì 
Nondimeno hi , qui qu<e fu* funt , quarunt , non 
qua Je/u Chriflt , fcrifTe S. Leone Papa ad Ana- 
ftafio Vefcovo Teffalonicenfe , facile ab hac lege r*/. /„,./,„,. 
Hifcedunt , & dum dominar i magis , quàm con- ,7a -*^-*f- 
fulere Subditis quarunt , placet honor , inflat fu* 
perbia , & quod provifum efl ad concordiam , ten- 
dit ad noxam . Con gran lode di prudenza , fi 
legge d'un' altro infigne Prelato , che fìi il Ven. 
Giovenale Ancina Vefcovo di Saluzzo , haver 
faputo tenerfi il fuo Clero affezionato , e à invù.tib.^ 
quefto fine ufatc con elfo maniere di affetto, CAM% 
e di gentilezza , c ajutati , protetti » e onorati 
fingolarmente li fuoi Canonici» 

Noi lpeiiamo lo a>(»fCt> Ae\ nuovo Prelato : 
e profeguendo il noftro tema , aggiungiamo , 
che non pago di andar lui ben' unito col fuo 
Capitolo , fi ftudj in oltre , che il Capitolo 
tutto, e Canonici ftiano in buona armonìa tra 
loro. Ai primo apparire della difeordia, ben- 
ché leggierifsima , corra ad eftinguerla con-, 
tutti i mezzi della carità , e della prudenza , fe' 
non vuole tra breve vedere fazioni , eliti, che 
in un corpo tanto cofpicuo di rado faranno feu- 
za fcandalo. 

Per quanto potrà, procuri, chele Vacan- 
ze , e mafsimamente le Dignità fieno provve- 
dute in perfonc riguardevoli per religione , c 
dottrina, e fc fia pofsibile , ancor per natali, 
che nella fede piena , e più ancora nella va- 

can- 
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tante , potranno fare maggior fervizio alla^ 
Chicfa . 

Mà fc quefto è il corpo più onorevole del 
Tuo Clero, fi affatichi interne, acciocché fia il 
più efcmplare, nei Coro con la divozione, c 
afsiduità, e fuor d'elfo, con la decenza degli 

evie .Tridett. abiti, e compattezza di coftumi, ut meritò Ec- 

j t f. 3<. di rtf. dejid Sexatus dici pojfit . 

ta >' 1 *' Quefta efemplarità richiede il Sacro Con- 

Mmhncit, cilio di Trento, c fegnatamente dalle Dignità, 
iftituite nelle Chicfe Cattedrali per confcrva- 
zione , & aumento della difciplina Ecclefiafti- 
ca : e perchè poffano ajutare il Vcfcovo nello 
appartenenze del Aio uficio ; per lo che egli hà 
un diftinto motivo di procurare, come fi dille , 
che fieno riempite daperfone, che poffano cor- 
rifponderc all' cfpertaziope della Ciucia , c al 
debito del loro carico. 

§. X. 

Come il nuovo Ve/covo procederà col Popolo . 

Mose' mandato dal Signore in Egitto , for- 
ma il modello delle direzioni del nuovo 
Vefcovo col fuo Popolo, 

Siccome quello fù deftinato à liberare^ 
Esrt*t* gP Ifraeliti dalla fcrvitù di Faraone ; così il 
Vefcovo fi dà alla Diocefi per cavarla da' pec- 
cati , che foggettano TAuime alla tirannìa di 
Satanalfo . 

Mose fi adoprò con gran valore in tutta 

quel- 
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quella difficilifsìma commifsionc 5 c'1 Vefcovo 
hà da portarli egualmente con valore nella Tua; 
e fe finalmente il grande Profeta dopo infiniti 
travagli , e contraddizioni , ne riufci felicemente 
con la divina afsiftenza , deve fperare di riu- 
feirne bene con la medefima , anco il Vefcovo. 

Tré cofe ajutarono principalmente Mose 
per la grande opera : l'autorità : la grandezza 
dell'animo: e la pazienza. L'autorità l'ebbe tut- 
ta da Dio: la grandezza dell' animo , e la pa- 
zienza furono virtù fue proprie, che nondime- 
no non potè havere, nè efercitar fenza Dio. 

L'autorità non fu nuda; ma accompagna- 
ta da' prodigi > c miracoli , alli quali fupplirà 
il Prelato col credito della bontà. $ui enim^j s jo.cbyfijì. 
futrit vita fulgore conjpicuus, ut populis vtrren- 
dus Jìt , tiecejje eft . . . 

La grandezza dell'animo giovò à Mose per 
non difmettere l'opera contrariatagli in tanti 
modi j , e la pazienza , per tollerare le molcftie 
della mente , e del corpo , che non celarono , 
fe non con la fua vita. 

Munito di quefte virtù il nuovo Vefcovo 
comincierà ad operare col fuo popolo ; e avanti 
ogni cofa fi ftudierà di conofeere lo flato fpi- 
ritualc di efTo , che forfè non farà meno infeli- 
ce per conto dell'anima, di quello degli Ebrei, 
quanto al corpo , in Egitto : mà quefta notizia 
intera non potrà facilmente haverfi , fe non.» 
dopo la vifita generale della Diocefi. 

Dopo ciò il principal' efercizio del fuo ze- 
lo fia per levare i peccati pubblici , che non 

E po- 
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pochi forfè ne troverà, fc vorrà cercarli , o 
nelle Città , e nelle Ville . Quefti fono i con- 
cubinati , le ufure , li contratti iniqui , le be- 
ftemmic > e fonili , li quali fecondo il Canone : 
c. H u« te**, accufatore non indigent . 

7ìhj2. q.u i n( ji fi volgerà à curare l'ignoranza dellc-> 

cofe divine ; mà qui quanto forfè havrà da fu- 
riare ì Nel Popolo minuto ella talora farà per 
l'incuria dc'Parrochi poco meno, che genera- 
le ; non folamente circa l'operare, mà ancora 
circa il credere; e nelle perfone meno rozze, 
potrà darfi , che non fia infrequente ; nel che 
non potrà far* altro , che adoprarfi egli fteffo , 
fc può , predicando la divina parola ; ò valerfi 
d'altri , che abbiano capacità , e zelo di ciò fa- 
re utilmente, e fingolarmcnte de* Curati, che 
in molti modi vi fono obbligati per uficio . 

Infin qui egli havrà fatta la metà dell'ope- 
ra, cioè fecondo il detto Profetico, havrà di- 
velto , e diftrurto ; mà molto gli rimane da.* 
edificare , e piantare . Se la Diocefi fi confiderà 

**Pnr.i.;. come una miftica cafa, Domus fpiritualis , egli 
hà da edificarla fopra la pietra angolare del 
timor fanro di Dio ; e fe> come un campo, ò 
vigna ; è fuo debito di coltivarla in ogni cri- 
ftiana virtù. 

Grande, & operofo lavoro ! mà che egli 
non hà da fare da fe folo . Dio darà la mano ; 
e come già promife à Mosè di cflere con lui , 
per fomminiftrargli , e mettergli in bocca an- 

£*o<f.*u. cor le parole, ego ero in ore tuo : Così farà col 

rfaf.6j.3f. Prelato. D orniti us dabit wtutem , & fortitudi- 
nern . Dio 
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Dia ajutò Mosè ; c dipoi gli diede altri 
moki, che rajutaffero; nè quefti lafcicrà man- 
care al Vefcovo , s'egli li cercherà , ut fuften- K«m. ir. r y . 
tent on us populi fecum . Sia follecito di cleg* 
gerc buoni Parrochi , che fieno veramente Pa- 
rtorì dell'anime, e non Merccnnarj : s'induftrj 
di formare buoni Confcflbri ; che , fe fanno de- 
bitamente il loro urlcio , fono la falvazioue , c 
la felicità della Dioccfi : provveda Predicatori 
zelanti, e pieni dello fpirito di Dio, che cer- 
chino di far frutto nell'anime , e non di trarne 
applaufo , ò guadagno : habbia buon Clero , e 
gli farà un grand' ajuto per havere buon Popo- 
lo 5 e per non tacere affatto ciò , che appartie- 
ne à lui fteffo ; da egli, fecondo l'avvifo del 
Grande Gregorio , un'Aftro luminofo , c una./ 
Nuvola rugiadofa del Ciclo , che tra le tene- 
bre de' peccati , illumini i Popoli col fuo efem- 
pio , e nella fterilità universale delle virtuofe 
opere , li fecondi con la dottrina . 

§. X I. 

Che farà il nuovo Ve/covo per le Monache . 

Domandata la Sacra Spofa de' Cantici del o»«r.,. 
fuo Diletto, rifpofe, che egli era andato 
al fuo giardino , dove nelli belliffimi fparti- 
menti fi ricreava , e raccoglieva gigli . Le Ca- 
fe delle Sacre Vergini fono un giardino ameno 
di delizie fpirituali , dove il Vefcovo devo 
portarfi, c trattenerli di rado col corpo , mè 

E a mol- 
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molto frequentemente con Io fpirito. 

Entrando il Prelato nel Vefcovado , una_» 
delle prime fue cure fia di fapere , quali , o 
quanti fi ritrovino nella Città , e Diocefi facri 
Monifterj di Vergini, e dove fieno pofti , e a£» 
fìcurarfi , che vi fi cuftodifea la dovuta claufu- 
ra , anche negli efenti , che in quefta parte rc- 
ftano fottopofti alla podeftà del Vefcovo , in- 
torno à che fi veda il Sacro Concilio di Trento. 

La feconda ifpezzione fia intorno a ll'acceflo 
di perfone eftrance alli Monifterj , proibito ge- 
neralmente da' Sacri Canoni , e più fpecifìcata- 
mente dalle nuove Sanzioni de' Papi , c dalle 
Sacre Congregazioni de' Cardinali . 

La terza fi habbia circa la regola , c oflTer- 
vanza , che fi profeto in ciafeun luogo, che è 
propriamente lo fpirito , e l'anima d'ogni reli- 
giofa Comunità . 

Difponga , quanto più prcfto potrà > una 
vifita formale de' Monifterj à fe foggetti , con 
Ja quale venga in cognizione dello ftato loro , 
e la efeguifea perfonalmente egli ftcfTò coru 
ifquifita diligenza ; moftrando con parole , e 
con opere , zelo per il bene comune ( con che 
preparerà gli animi à ricevere le buone leggi ) 
e grande ftima di tutte le Monache : mà par- 
ticolarmente delle più faggie , e amanti àella 
regolarità , facendo loro à q^uefta contempla- 
zione con molta circofpezione alcuna grazia , 
che fi negherà all' altre . Si è detto con molta 
circofpezione ; perchè fe , il r Prelato havefle par- 
aialità, ò dette, ò pigliafTe regalucci da Mo- 
na- 



Digitized by Google 



nache particolari , ò trattale con alcune , con 
foverchia familiarità , ò cole limili ; tali impru- 
denze » oltre il pofitivo impedimento, che re- 
cherebbono al buon frutto della Vifita, dareb- 
bero fomento à mille dicerie ; e in ultimo po- 
trebbono produrre ancor qualche fcandalo . 

Habbia notizia di tutte le cofe appartenenti 
al governo delle Monache in generale , le quali 
fi contengono in diverfe Coftituzioui di Papi, 
Decreti delle Sacre Congregazioni , e Sinodi di 
altre Diocefi , e in particolare delli Inftituti , 
come fi diffe , e oflervanze di ciafeun luogo , 
per ordinare con prudenza, e dottrina ogni co- 
fa , che occorra ; e fe in alcuna parte foffe en- 
trata la difeordia , ftudi di eftinguerla , e pian- 
tarvi , e mantenervi la pace ; per lo che haverà 
bifogno di ufare molta pazienza , e induftria . 

Mà per foddisfare nel miglior modo podi- 
bile à quefta incumbenza rilevantiflfima trà tur- 
te quelle del Vefcovo, ftia egli avvertito nelle 
cofe feguenti . 

Primo . Scielga per ConfelTori Ordinar) del- 
le Monache li migliori Ecclefiaftici , che habbia 
la Diocefi , quando altro non ofti , e per Iftraor- 
dinarj , quando fi devono dare , altri fimili , che 
potrà pigliare anco tra' Regolari : mà tutti ma- 
turi d'età , e di prudenza , & efercitati nella-» 
vita fpirituale, che veramente fappiano, e vo- 
gliano ajutare , e ben condurre quefta parto 
più dilicata del Gregge di Crifto . Ciò fi feri- 
ve qui facilmente: mà non così riufeirà al Ve- 
fcovo di praticarlo . Rari fono i Soggetti di fpi- 
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rito , e forniti di capitale badante per queft'ar- 
dua direzione , c bifognerà valerli di quelli, 
che fi hanno , li quali nondimeno fi potranno 
ajutare con buone iftruzioni , con la lezione di 
Libri , che trattino di quefto foggetto , e con 
la vigilanza , che fi avrà fbpra di loro , e in 
altri modi , 

Secondo. Mandi nella Quarefima, e ncli' 
Avvento buoni Predicatori , che con li loro di- 
fcorfi, pieni di divozione, e di fanto fervore 
promuovano la pietà , e la regolarità , e anti- 
cipatamente fi dichiari con efli, che egli così 
defidera : c in certi tempi dell'anno, elio mc- 
defimo vada à farvi qualche fpiritualc difeorfo , 
piano nello ftile , mà vivo, c forte ne' fenti- 
menti , che produrrà molthTimi buoni effetti , 
anche per lo governo. 

Terzo . Habbia perfone fedeli , che offer- 
vino gl' inconvenienti , che po(Tano feguire ne' 
Parlatori y e nel frequente loro acceffo, per 
rimediarvi fubito , prima che fi facciano mag- 
giori . Per la cuftodia del Paradifo terreftre, 
dopo che n'ebbe difeacciato Adamo prevari- 
ca. ?. a«. catore , pofe Dio un Cherubino armato ; e nien- 
temeno infogna , che fia il Vefcovo per la guar- 
dia de' Monifterj , per li tanti accidenti , che 
fovente accadono in quefta fpecie con ogni 
forte di perfone . Se il Prelato hà vero zelo > 
non trafeurerà mai , fotto verun colore , di vi- 
gilare fopra quefta cuftodia de' Parlatori . Chi 
teutaffe di togliere all' occhio le membrane , 
che lo circondano , fotto pretefto di non te- 

ncr- 
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ne rio In tanta Grettezza , lo efporrebbe ad un 
pericolo manifefto di cecità ; così accaderebbe 
alli Monifterj, fé per dare alle Monache qual- 
che follievo dal rigore della perpetua clauiura, 
fi concederle loro ne' Parlatorj , ò in altre co- 
fe , una troppa libertà . Non eft hoc , direbbe 
S.Leone Papa, praftarc regimcn , /ed augura %.J vtvlz *' 
diferimen . 

Quarto . Rinovi à Tuo tempo le Vifite , c 
per quanto potrà , non commetta a* Miniftri 
quefta parte del governo , che è più pericolofa 
di tutte. 

Quinto . Habbia prefenti , e riveda fpeflb 
le fante difpofizioni del Concilio di Trento, sef.2f.<ur^ 
intorno alle Monache , e li Confeflbri loro Or- 
dinarj , e Straordinarj ; e più fpecialmente ciò , 
che fi preferive di efplorarfi diligentemente la 
volontà della Zittella , avanti che pigli l'abito, 
e un* altra volta , prima che faccia la profeflio- 
nc, la qual cofa come rilevantiffima per lo be- 
ne particolare della Monaca , e per lo comune 
del Moniftero , il Sacro Concilio incarica im- $ef. » f . d* *#. 
mediatamente al Vefcovo, e folo la delega ad x M/ ' c , 7» 
altri , in cafo d'aiTenza , ò d'impedimento . 

Sedo. L'antico proverbio*: Fejlina lente , 
che è una chiave d'oro d'ogni buon governo , c 
il Prelato hà di continuo mille occanoni di pra- 
ticarlo ne* negozj della Diocefi , grandi , e pic- 
coli , fi ofTervi diligentemente per rifpetto alle 
Monache , e fi proceda nelle cofe loro talmen- 
te , che nulla fi faccia con precipitazione ; e ' 
niente fi tralafci per infingardaggine . Una cer- 
ta 
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ta furia di riformare, c levare abufi, e intimare 
ordini , quali tempefte talora non (Veglia , o 
quante rovine porta feco delle fteflfe anime , 
che 11 bramano di falvare ì Delle Donne ditte 
colui , alludendo al genio loro variabile • No- 
lunt ubi veli s , ubi nolis^ cupi un t ultrò . E quan- 
to alle Monache , nulla più può perturbarle, 
quanto l'apprcnfìonc di nuove Grettezze , che 
le fi vogliano imporre, fe fi parla, ò fi opera 
avanti tempo . 

Dunque fuori di certi cafi gravi (Timi , e 
Tariffimi , a' quali bifogna provvedere fubito , 
come meglio fi può , in tutto ciò , che fpetta 
à Monache , non fi corra : mi per lo timore di 
troppo correre ; fi avverta infieme di non fermarfi 

Kb tC f<i h T f ' a ^ att0 ' Arte , & jlexuquodam hk opus eft , & 
' ' 3 ' caf ' 3s ' frani s lenitèr tnotis , bue illùc animi fleclendi 
funt : tacendum , ò* expeclandum : adhibenda ver- 
borum moderatio . S. Gregorio Nazianzeno direb- 
be più c*orto : Nullum animai morofius eft , ò* 
majori arte traclandum . 

Finalmente fia perfuafo, che per accertar 
bene in tutta la direzione delle Monache , o 
/pianare le difficoltà , che pajono talora inope- 
rabili ; la via più fpedita fi è di fare , che s'il- 
luminino, e s'accendano nello fpirito , che cf- 
fendo una emanazione della virtù di Dio, vin- 
ce prima le cofe , e poi le perfone , al qual 
fine gioverà di raccoglierle , conforme à gli or- 

e s co» e ^ ,ni delIa mcm * ^'Innocenzo XI. , almeno una 
volta Tanno , negl' Efercizj fpirituali in folitu- 
dine , con i'affiftenza di Direttore fcelto , o 

af- 
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affezionarle all' orazione mentale , che opera-» 
nelle anime ciò , che fà la pioggia opportuna 
ne' campi . 

S.Filippo Neri con il gran lume divino, 
C con la lunga ifperienza , che aveva nel con- 
durre le anime, giudicava, che con le Donne fi 
doveffero diflimulare certe cofarellc, per poter 
poi condurle col tempo à quel bene , che fi 
pretendeva. Lafciate , diceva, che entri in lo- 
ro un poco di fpirtto , e faranno più di quello , 
che voi volete ; e quefto è il più gran fecreto 
per introdurre il buon'ordine in un Moniftero . 

Ma non fi può traJafciare di dire una pa- 
rola , anco fopra lo flato economico , e tempo- 
rale , che non di rado per la non buona am- 
ili ini f trazione è occafione di precipkarfi lo fpi- 
r ituale , in modo da non poterli riparar più . 
Il buon Vefcovo fi faccia rendere accuratamen- 
te i conti i e rifeghi le fpefe inutili , ò fuper- 
flue . Non permetta , che fi ricevano Monache , 
fé non con tutta la dote contante , che poi 
s'invefta fubito in fondi idonei j c in quefta, 
ficcome in tutte le altre cofè contenute in que- 
fto paragrafo , tenga ferma la fua autorità , che 
da mille umani rifpctti farà combattuta ; e vo- 
glia Dio , che non fia vinta . . : 

Per epilogo delle cofe dette traferiviamo 
qui ciò , che intorno à quefta materia offerva- 
va il Santo Vefcovo di Saluzzo Giovenale An- 
cina. De' Monifterj di Monache, fcrive di lui 
il fuo Iftorico, teneva cura efattiflìma; faceva 
chiamare fpeffo à fc quei , che ne riavevano 

F l'in- 
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l'incumbenza , e voleva haver notizia dello fta* 
to di quelli j & acciochè apprendeffero l'im- 
portanza, che vi era di ftar vigilanti in cufto- 
ìn rit . sht3kt dirli , foggiungeva con grande efficacia : Avver- 
»/.«. tite : fono Vergini , Spofe di Qriflo : conviene^, 

confervarle : fate opera , che regni Crifto tra lo- 
ro , e non entri il lupo : e fe alcuna di ejfe à 
cafo diviene infetta , proccurate d 1 aiutarla , quan- 
to prima , acciocché non danneggi le altre : Tate , 
che ojfervino puntualmente le Regole , fpendana 
bene il tempo , e leggano libri fruttuofi , che le 
ajutino alla perfezione religiofa > che profejfano * 

§. XII. 

Direzione del nuovo Vefcovo co 9 Regolari* 
e altri Efenti . 

LI Regolari fi poflbno dire figli emancipati 
del Vefcovo , che ab antico fu il loro co- 
mune Padre con piena fuperiorità fopra di effi : 
ma non perchè la Santa Sede h abbia difpofto 
altramente ne' tempi appretto > e divife le giu- 
rifdizioni , anzi iftituitì y e approvati li più nuo- 
vi Ordini Keligiofi con Pcfenzione dalla pode* 
(là dei Vefcovo , fi hanno à difunire gli animi . 

Sono effi altamente benemeriti della Chic- 
fa univerfalc, illuftrata da loro con laTantità, 
e con le lettere , e non di rado anco col fan- 
gue ; e nelle particolari Diocefi porgono a' Ve- 
feovi validiffimi ajuti fpirituali, e rilevano una 
gran parte del graviffimo Paftoral pefo • Si leg- 
ga 
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ga ciò , che a commendazione degl* Ordini Re- 
Jigiofi con breve , e nervofo ftile difeorre il 
Cardinal Pallavicino neir Iftoria del Concilio di ***** 
Trento , il che fe confidcrafTero alcuni , cho 
forfè poco apprezzano Corpi sì illuftri , fareb- 
bono verfo di loro più benigni ne' fentimenti , 
e più liberali nelli uficj . 

Perciò il nuovo Ycfcovo farà fpjccarc al- 
tamente la fua prudenza, mantenendo con. efji 
una fincera unione > malfimamente con quelli , 
che avendo perlftituto di adoperarfi in prò del- 
le anime , comechè operano più , così fono de- 
gni di maggior mercede , che perlomeno, ne- 
gli uficj della benivolenza deve efTcr larga • 

Hanno i loro Privilegi , che il Vefcovo non 
dovrà invidiare , uè cercare di torli , ò dimi- 
nuirli ; anzi hà da godere , che ne fiano ono- 
rati, e fe ne valgano ne' termini preferitti. 

Ne' varj cafi , ne' quali rimangono foggetti 
alla fua podeftà , habbia genio di moftrarfi con 
loro amorevole , benefico , e liberale , mà fem- 
pre giufto ; e per modo che , fecondo il Cano- 
ne , plus agat charitas , quam poteftas ; e fe pu- CJkt§ &Ji-4f» 
re talvolta deve operare la podcftà , non mai 
fi fepari dalla carità , ne dal zelo di mantene- 
re intero , per quanto fi può , l'onore del Cor T 
po , quando per alcun delitto commeffo extra 
Clauslra , debba egli ordinare qualche efecu- 
zionc , che i Miniftri talora cercano di rendere 
più ftrepitofa , forfè perchè iìa più lucrofa . 
Del mentovato Veti. Giovenale Ancina., fi hà 
aelia fua Vita , che parlava onoratamente , o ' ' 3 ' 19 

F 2 con 
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con grande (lima di tutte le Religioni, c pra- 
feflava di portare tale affetto agi' Ordini Reli- 
gioni , come fe foflè figlio di ciafcheduno ; ed 
effendo egli ftato si gran Servo di Dio , fi de- 
ve credere , che come parlava , così operava • 
Sopra ogni cofa fugga il Vefcovo à potere 
di aver liti con alcun' Ordine Regolare , £em- 
pre luttuofe alla Diocefi , anche quando fi vin- 
cono , per le querele , c mormorazioni , e giu- 
diz; obbliqui, che indi ne nafeono : tutte cofe > 
che molto nuocono alle anime j e bene fpefTo , 
pochiflìmo giovano al Vefcovo. 

« Sarà lodevole faviezza di nodrire buona^ 
corrifpondenza co' Superiori maggiori delle Re- 
ligioni , perchè ne' Conventi della Diocefi man- 
dino- foggetti di vita efemplare , e di abilità 
proporzionata à i luoghi > e rimuovano , bifo- 
gnando , quelli , che à giudizio giudo del Ve- 
fcovo non dovettero reftarvi più, con che egli 
confeguirà buona foddisfazione y e fi fottrarrà 
preventivamente da non pochi intrighi . 

Non- è difdccto à chi è Padre di molti y 
inoltrare qualche fpeciaJc amore ad alcuno y 
che più lo meriti ; mà le parzialità fono fem- 
pre odiofe : e perciò diftribuifea egli à tutti 
egualmente la ftima , e gli onori ; e tutti li 
adoperi à proporzione dell'abilità , e fempro 
( che è avvertenza notabililfima) fecondo il pro- 
prio loro Iftituto ; il che gioverà à mantenere 
li medefimi Rclrgiofi in buon3 armonìa trà fe, 
e in molto migliore col Vefcovo. 

Con gli altri Efenti non fi potrà far me- 
glio» 
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gKo, che procedere fempre eon carità, e ma- 
turità y per non invilupparti facilmente in im- 
pegni faftidiofi , c da riufcirne con poco credi- 
to, falvo fempre l'onore di Dio, e della pro- 
pria Dignità , di che fi parla più à lungo nel 
feguente paragrafo. 

§. XIII. 

Che il Ve/covo deve aver pace con tutti . 

Ciò, che S.Paolo feri (Te a' Romani , di ria- 
ver pace, per quanto à fe tocca, con tutti 
gì' huomini , fe egli è potàbile , è un' avverti- 
mento utilifsimo al Vefcovo , mà con la giun- 
ta del comento del Cartufiano , che ila paco 2?!*' 
vera , e fpirituale , non carnale , e fecolarcfca : 
. Pace , dice S .Agoftino > con gì' huomini , e non * 
cò i peccati . 

Giunto Samuele à Bethlem , dove Dio l'ha- 
veva mandato ; i Principali della Città tofto 
vollero faper da lui , fe portava pace: Pacifi- i.x*it.t4* 
cus eftrtè ingreffus tuus ì Così andando un nuo- 
vo Prehto al Vefcovado , i Popoli fono folleciti 
di afsicurarfì , che egli vada per felicitargli con 
la pace di Crifto , di cui è fcritto : Veniens 
evangelizavit pacem iis , qui longè fuerant , & 
iis , qui propè ; unendo in una fola Chiefa i due 
Popoli , Giudaico , e Gentile • 

Con quefto rifleffo pofe TApoftolo tra le 
più fegnalatc virtù dei Vefcovo , che egli non 
fon*e litigiofo^ mà modello, non litigiofum , fed i.ta».j.ì. 
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Muocb. ìb'i, -modeHum , alienum fcilicct à contcntionibus , 

jurgiis vcrborum , aquum , humanum , man/uc* 
tum , »o« r/g/<# ;«/ /««/w r , y*</ 
fàrwi rr/ patitur j alioquin fe moribus , 
r7/6«/ accomodet , il che Tempre fi ha da inten- 
dere , dove fi porta fare con buona cofeienza , 
c fenza offefa di Dio , e del proprio ufìcio • 

La lite è una contefa pubblica , porrata., 
avanti il Giudice fopr* alcuna pretensone , che 
fi hà contro le perfone , ò le cofe : mà nel fen- 
fo dell'Apoftolo , quando dice, che il Vefcovo 
non fia litigiofo , hà un fignificato più ampio , 
cioè , che egli non pure fugga , per quanto può, 
le liti forenfi ; mà anco ogni privata briga, e 
contratto con chi che fia , benché folo di pa- 
role , ò altercando , ò bravando, ò ridando: 
cofe tutte improprie al carattere fubiime di 
Vefcovo; onde, dove la Volgata dice: non tifi* 
giofum , S. Girolamo legge : ahfque jurgio . 

Mà ritenendo la fignificazionc più comune 
della voce lite ; per lo meno comanda l'Apo- 
ftolo, che circofpetto vada il Prelato nel muo- 
ver liti giudiciali , che femprc portano feco 
ftrepito , e pubblicità ; non perchè ciò fia di 
fua natura illecito, mà per altri prudenti riflef- 
fi , che produce la Perfona , e la Dignità del 
Vefcovo . 

E per verità, ficcome i medicamenti , che 
fono rimedi delle infermità , non fi pigliano, 
fe non con grande configlio , e moderazione , e 
più parcamente , che fia pofsibile , così dovreb- 
bero pigliarli le liti . 

S. Ago- 
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p r S.Agoftino , temendo gì' inganni della go- 
la vorace > chiedeva al Signore di ufar gli ali- 
menti, come i medicamenti, ne fub obtentu ne- 
ceffitatis , negotium obumbraret uoluptatis . SpefìTo ca *' 3u 
fi crede, che bifogni fare una lite attiva, ò paf- 
fiva per necefsità di difender la Chiefa , ò la 
Dignità , ò di punire la protervia d'alcuno ; c 
non è così: ma è avarizia, dice la Chiofa , ò G s !t!Zt 
alterigia , ò incompoftezza d'animo troppo di- <W-4«. 
licato , ò rifentito . Subditos fuos , avvertì S.Grc- co*, hoc balet 
gorio , non tranquilli ratiocinando corrigere , fed * 4/?,4<s * 
afperè inflettere dominando feilinant ; e quefta è 
la cagione , ò l'occanone più ordinaria dello 
liti , che alcuni Prelati prendono con i loro Ca- 
pitoli , ò con gli Ordini Regolari , ò con i Ma- 
giftrati laici, per punti talora leggierissimi di 
iblo Cerimoniale , che più veramente fi direb- 
"bono puntigli . Nihil fuo juri , dolevafi il grande f**Hf>p* 
Arcivefcovo Bartolomeo de' Martiri , nihil fuo ca/h2 ' 
fenfui , nihil fu<e poteftati , nihil fu£ caufe voltine 
detraclum effe qucfti Prelati litigiosi ; fed omnes 
cogere , ut contempi k causa, , Ó 0 jure fuo , tantum 
illorum jus qu&rant , rigide jus fuum exequcn- 
tes , Ó* aliorum confiliis adverfantes , nullam in 
rebus fuis jacluram prò pace laturi ; bine nafeun- 
tur difeordia , turbationes , contentiones &c. 

Mà odano qui il rimedio topico, che dà 
per quefta infermità un' altro più grande Pre- 
lato. Litigare vis cum inimico tuo; priùs litiga s *h Sei-m.d* 
cum corde tuo ; e vuol dire : fi fpogli prima il temp xì1 ' 
cuore d'ogni difordinata pafsionc ; c poi , fe non 
fi può far* altro , fi litighi fotto l'imperio della, 
ragione • Me- 
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Meglio , fegue à dire il grande Agoftmo , 
farebbe non haver liti: mà fé fi hanno; alme- 
no fi sbrighino con tutta la potàbile celerità • 

s.Aui. «/.t<>9. Lites nuli a s habeatis , aut quàm celerrimè finia* 
tis ; e la ragione fi è , nè ira crefeat inodium^ 
& trabem faciat de feftuck ; come fi vede fpef- 
fiflfimo . Un Prelato di fangue fervido , ò dì 
temperamento biliofo , ò avvezzo alla Curia , e 
che fia fiato nodrito tra gli ftrepiti clamorofi 
del foro , difficilmente fi perfuaderà di quefta-» 
Teorica , che veramente non è di Cajo , nè di 
Ulpiano: mà di foli huomini illuftrati dal lu- 
me divino. Fin qui fi è parlato del fuggire le 
liti attive : che fc faranno paffive , che farà il 
noftro Vcfcovo? 

E' opportunifsima per quefto conto la dot- 
trina di S. Francefco di Sales , recata da lui in 
propofito delle ingiurie ricevute , e della ma- 

tmndutf»*. ledicenza . Una perfona , dice egli , da cui di- 
pende l'edificazione di più genti, ò che fia ac- 
cufata di tali cofe , che ni uno ne debba fof- 
frire giammai la calunnia ; ò che habbia altri , 
che ftieno à fuo carico, e à fua cura; e fi può 
aggiungere per rifpetto al Prelato , che fia ob- 
bligata à confcrvare le ragioni della fua Digni- 
tà, ò della fua Chicfa , deve in tali circoftan- 
ze fare tranquillamente ciò , che bifogna iru 
riparazione de' torti , che riceve , fecondo il 
parere de' Teologi , e delle Scuole , e refifterc , 
e difenderfi cofiantementc , gagliardamente, mà 
infieme inficme dolcemente , e con tutta pace : 
non fia ardente fovcrchiamentc , non troppo 

efat- 
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efatto , ò minuto , nè troppo puntigliòfo : de- 
che per voler tutto, alla fine perda tutto, do- 
ve può fenza offefa della fua cofeienza rilaffar 
qualche cofa , fe non vuole incorrere la tac- 
cia di capricciofo, inquieto, & infopportabile. 
Quefta modeftia , e moderazione di animo ri- 
conobbe , e lodò S. Gio. Grifoftomo negl'Apo- *w,v. 34 ./„ 
doli , li quali infultati in molti modi da' Giù- MAtt ' 
dei , come fi legge negl' Atti , nihil tameng 
afperum neque dixerunt , ncque fccerunt . Si ve* 
da la Vita di S.Carlo lib. 8. cap. 17. 

§. XIV. 

V'tfita della Dioce/t. 

Visitare la Diocefi è andare perfonal- 
mente il Vcfcovo di luogo in luogo , à 
vedere con gli occhi fuoi il CÌcro, il Popolo, 
le Chiefe , e le Pcrfonc , e le cofe tutte , che 
appartengono al divino culto, per riconofeere 
li loro rifpettivi bifogni, e darvi gl'opportuni 
provvedimenti , à intenzione , che fi mantenga 
la Fede ortodofla , fi confcrvino li buoni co- Jgte .Tridn». 
fiumi criftiani , fi emendino li cattivi , e fiori- ejr,i4 ' c ' h 
fca la religione , e l'innocenza , e la pace . 

Siccome il verbo Incarnato vifitò con la 
fua venuta vifibile il mondo , e fecondo , che 
è fcritto , fecit redemptionem plebis fua ; così il Luc x ' 6t ' 
Vefcovo vifita la Diocefi , per farla partecipe 
della redenzione di Crifto , cioè della grazia , 
c benedizione , che egli recò in terra , che fen- 

G za 
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za dubbio è la piti grande operazione del Ve- 
feovado , e per farti bene , richiede un' abbon- 
dante fpirito di Dio nel Vcfcovo . 

Tre fegnalate virtù propofe il Sacro Con- 
2££ l "* r * cilio di Trento a' Prelati per condurre à perfe- 
zione la videa , come tre principali iflromenti 
dell' opera . Il zelo criftiano , ò la carità : la^ 
prudenza; e la diligenza. Il zelo, ò la carità, 
che formano l'idea di cfTa ; la prudenza , che 
l'ordina ; e la diligenza , che l'cfcguifce . Il ze- 
lo , e la carità , che fi efercitano immediata- 
mente con le perfone : la prudenza , e la dili- 
genza, che abbracciano le perfone, e le cofe» 

Intorno alle cofe , non è quefta la parto 
più faticofa della vifita, non richiedendoli al- 
tro più, che ordinare, il che è facilismo, do- 
po tanti trattati , e formolarj fcritti fopra la-» 
Vifita , abbenchè niuno di efsi quafi fi (tenda 
più , che alle teoriche del Foro ; ma per conto 
delle perfone, dalle quali fi ricerca l'efccuzio- 
ne , e la pratica delle buone opere i oh quan- 
to fi fudai 

Mose ftcfTo, che fù un'Eroe nello fpirito, 

e in ogni abilità di grazia , e di natura , fe ne 

ftraccò , quafi fino à difpcrarnc , e chieder la-r 
Mvw.ii.ij>. mortCj p Cr non f a p Cr pj u che f ar fi con un p Q . 

polo protervo , che non fi emendava per i ga- 
ftighi , nò fi lafciava guadagnare co' benefìcj . 

Il nuovo Vefcovo in qucfti cafi dovrà pren- 
der cuore con l'orazione ; e fattori forte con- 
tra la pufillanimità , tirare avanti la generofa 
opera . Si ita rei eft , cioè , che fi tema per 

qual- 
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qualche umano rifpetto , ò intcrefle di fare il 
fervizio di Dio , e delle anime da lui redente , 
mafTimamente nelle Vifite , che fono come una 
Caccia Reale per predare le fiere , aclum ejl de s Cyfri 
JEpifcopatut rigore , & de Ecclefi* gubernanda 
fublimi , ac divina poteftate . 

Ciò è ncceffario principalmente nelle Vi- 
fite perfonali, nelle quali ficcome è più (lima- 
bile il frutto ; così fono maggiori le difficoltà 
di raccoglierlo . Che i luoghi , e le cofe facre 
fi ordinino bene nella Vifita ; quefta è la difpo- 
fizione de' Canoni : mà importa affai più , che 
fi dia buon'ordine alle anime, e alle perfonc. 
Sciat , & videat , preferive il Pontificale al Ve- 
feovo nella Vifita, qu* fit vita Aliniftrorum Ec- 
clefìje , & Populi ; non per vana curiofità j mà 
per zelo di levar di mezzo i peccati , che è il 
primo fine della Vifita : nondimeno quanto fpef- 
fb accade , che quella principale operazione del- 
la Vifita fi trafeuri , ò fi sbrighi con curialità , 
fenza cercarne il fondo . 

La pratica generale di far la Vifita fi hà 
diftefa nel Pontificale : mà la particolare , o 
immediata , ed opportuna à i luoghi , à i tem- 
pi , e alle perfone , nafee fu'l luogo fteffo dalla 
mente del Vefcovo , illuftrata dalla luce divi- 
na , e dal cuore, che porta feco la precedente 
unzione dello Spirito Santo . 

Il faggio Vefcovo non penfa d'haver fatta 
buona Vifita, quando hà lafciati li Parrochi ca- 
richi d'ordini , ed empite le carte di decreti ; 
molto meno , fe fi è fatto vedere nella Pieve 

G 2 per 
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per qualche giorni ; e quivi ha ricevuti tutti 
gli onori dal Clero , e dal Popolo ; e nè pure , 
fé ha celebrata la facra funzione della Crcfi- 
ma, e cofe limili: tutte degne di far/i , ma non 
fole . Porta egli le fue mire , come fi diceva , 
nelle parti più fuftanziali ; è divenuto qual nuo- 
vo Mosè, potente nelle opere, e nelle parole, 
confiderà , che per le fue mani vuole il Signo- 
re dare la falute fpirituale alla Diocefi . Munda, 
prius , dice egli à fe ftefTo , e à ciafeuno de* 
Miniftri , che l'ajutano nella vifita , quod intuì 
eft , calici* , & paropfidis , ut fiat id , quod de 
fori* eft , mundum. 

Con quefto difegno fermato nel cuore , dà 
principio alla vifita della fua Città , cioè della 
Cattedrale , e Capitolo , e Clero , c Parrocchie , 
e Chiefe Urbane, dalle quali fi derivino poi li 
buoni ordini , c gli efempi falurari nella Dio- 
cefi . 

Se fia potàbile , premette alla vifita alcuni 
buoni Operarj , che sii le vcftigte del Santo Pre- 
curfore Giovanni, preparino al Signore gli ani- 
mi de* Vifitandi con prediche , e catechifmi, 
e confezioni . Prcfcieglie le perfone della fua.» 
Cafa , e di fuori , che lo devono accompagna- 
re ; che fieno le più efemplari , e tali , che in 
a. a»-. t. t fì ogni luogo , ficcome è fcritto , Cbrifti bonus odor 
fint ; nella temperanza , nella modeftia , e in 
tutta la loro converfazionc : cautela importan- 
tiflima , che un grande Prelato confefsò d'ha- 
vcr' imparata à fue fpefe, dicendo, che in una 
Vifita , uno della fua comitiva lo {vergognò . 

Neil* 
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Neh" aprirfi della vifita non tralafcia , fe- 
condo il Pontificale , di ragionare al Popolo , 
fpiegando le caufe della fua venuta, ed i fini» 
per cui la Santa Chiefa hà ordinate leVifite, 
che nel Pontificale fleflò fi notano j il qual di- 
fcorfo , fe fia fatto con ifpirito di divozione , 
c con gravità , e maeftà Pontificale , quanto 
più farà piano , e familiare ; tanto riufcirà più 
utile , & accetto al Popolo , che goderà di ien- 
tire la voce amica del fuo Paftore . 

Mà nel progreflb , come egli fi guiderà ? 
Ciò fi hà eforeffo nel Sacro Concilio di Trento: 
ut faciliti! Jtliciùfque fuccedant tutte le cofe , j,/^.**.* 
che fi pretendono , paterna ebari tate , Chriftia~ 
noque zelo omnes ampleclatur : co fa facile à dir- 
fi; mà, che non facilmente fi efeguifee, fc non 
da Prelati Santi . La vifita Epifcopale è una 
azione teneriflima , e piena d'amore , che palfa 
trà Padre , e Figli , fenza fafto , e fopracciglio , 
con cuore candido , e lingua fincera , e manie- 
re foaviflìme. 

L'unico fuo feopo fia di guadagnare lo 
^ anime: parare Domino, ficcomc è fcritto, pie- tucui* 
lem perfeftam ; e perchè quefta è una imprefa 
malfima , fi preferive al Vefcovo di andare alla 
Vifita perfonalmente , c folo gli fi permette di 
delegarla ad altri in cafo di legittimo impe- 
dimento : mà per fare quefto acquifto dello 
anime , quali iuduftrie non hà egli da adopera- 
re , anzi quali , e quante pefanti fatiche >. Và in 
tutti i luoghi , abbenchè poveri : parla , fe In- 
fogna , e fi abbaffa à tutte le perfone più ab- 

biet- 
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biette: adopera tutta la prudenza, e tutta l'au- 
torità ; mà ancora tutta la carità, e la patien- 
i. £•>•.$. 2i. za, omnibus omnia fit , ut omnes faciat falvos . 

Rechino" à mente quefte cofe Certi , che à Noi 
fono ignoti , li quali tutta, ò quafi tutta la-» 
Vifita conducono con atti fiicali : degni di fen- 
tirfi dire da Crifto , che è il Principe de' Pa- 
llori , come già li due Apoftoli fdegnati contro 
jr i Samaritani : nefc 'itis , cujus fyiritus cttis ; nò 
con quale fpirito fi debbano maneggiare le fa- 
crc Vifite . 

Aggiunge il Sacro Concilio, ^che il Prela- 
covc.Tridtut. to in Vifita fi contenti d'una modella comitiva , 
/texit. c j ic 5,c ar i 0 riftrinfc à otto perfonc , c di poche 
cavalcature , per non aggravare le Pievi , ò i 
Popoli di fpefe inutili: che fpedifea la Vifita, 
quanto più pretto £gli può , fenza guaftarla : 
che s'aftenga da pigliare regali ; nò permetta , 
che fi piglino da' fuoi j e che i vittuali dovuti 
li prenda con moderazione , e frugalità per fc , 
e per quei , che lo feguono , per la fola nc- 
ceflità prefente, e non più . Più anticamente^ 
cwudiit.ro Pelagio Papa ordinò , che nelle Vifire non fi 
obbligaflero i Cleri à preparare conviti di mol- 
c muda*. ta fpefo* "è A pcrmetteflero sformati definari, 
tcd. antecedentemente già condennati da un' altro 

PrL,f<t%h Canone in tutti 1 Prelati ; per lo che Noi fti- 
miamo degna di molta lode la pratica d'alcu- 
ni , che avanti di partire dal luogo vifitato ufa- 
no di riconofeere pcrfonalmcnte tutte le fpefe 
del vitto. 

Il Vefcovo , che vifiterà le Pievi con quefte 

cau- 
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cautele , e altre , che il lume divino gli farà 
fcorgere , che anco faranno diverfe , fecondo i 
diverfi luoghi , ritornerà certamente alla Città 
con allegrezza , portando i manipoli fuoi , cioè 
con una raccolta abbondante di meriti per fe, 
c di frutti fpirituali per i fuoi Popoli . 

Mà non fi può tacer qui , per adornar l'ar- 
gomento ciò , che nella ipccie delle facre Vi* 
lite, nferifee littoria del Beato Toribio Arci- 
vefeovo di Lima , mentovato più addietro . In 
tré Vifite della fua vafta Diocefi confumò egli 
dodici anni , e camino da fei in fette mila le- 
ghe , con travagli, e pericoli grandinimi, tol- 
lerando fame, lete, caldo, e freddo eccedivi, 
fovvenendo opportunamente i poveri , addottri- 
nando i Curati , e lafciando ordini opportuni 
per il buon governo dell' anime : ficchè iii> 
niun' altro tempo, e luogo rivendettero mag- 
oiormente l'azioni fue eroiche , che nelle Vifite 
della Diocefi . Di Prelati tali giuftamente può 
dirfi : Hi funt oliva , &■ candelabro, lue enti a ante 4w.11. 4- 
Dominum : Ulivi fertili , e fugofi , e di gran frut- 
to , e nobili lumiere, che illuftrano le Diocefi. 

Per tutto ciò retta anco à farfi un' ofTcrva- 
zione importantiffima , che le cofe antidette ca- 
dono su la Vifita nella fua fignificazione più ob- 
via : mà fappia il Prelato , che vi è un' altra forte 
di Vifita , intellettuale , c mentale, che egli deve 
fare fenza partirfi dalla Città , anzi ne anco dalla 
fua camera, che non hà tempo, ò ftagione de- 
terminata , mà fi continua in tutto il corfo dell' 
anno ; e confitte nel proccurare di fapere diftin- 

ta- 
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tamentc i coftumi , e gli andamenti , sì del Cle- 
ro > come del Popolo alla fua vigilanza racco- 
mandati , per poterli opportunamente correg- 
gere . Quefta maniera di Vifita forfè è poco 
avvertita da alcuni , e poco ufata : mà ella è 
tutta intrinfeca, ed effondale alla dignità , o 
s.Tb.inq.q. uficio del Vefcovo . Prelati in Ecclefiis conili- 
w'jl'J!Zrt futi funt , ut non parcant objurgando peccata , 
quia ad eoi pertinet non folùm ebaritativa cor- 
retto , fed etiam continua : & ad tales Dominus 
loquitur per Prophetam dicens : fpeculatorem dedi 
te domui Ifrael : cioè un' huomo , che veglia di 
continuo , e attentamente offerva ciò , che fi fà . 



i 



§. XV. 

Sinodo Diocefano . 

L Sinodo 9 di cui fi parla , è una funzione 
sì nobile , c sì utile , che fc il Vefcovo la 
confidererà bene > e conofeerà ciò , che ella è , 
non havrà bifogno di ftimolo per farla , mà fi 
farà cofeienza, quando non habbia una giufta 
caufa , che Timpedifca , di non farla . 

Gli fpirituali beni , che egli produce , fi 
dichiarano nel Concilio Provinciale di Colonia 
dell'anno 1549. con le parole feguenti . Syno- 
dorum convocatio omnibus medetur , quacumque 
vel officiorum neglettus , vel pravitat morum in 
Parocbias inyexit > & Parocbos ad majorem fé- 
dulitatem excitat , à vitiis > & defeclibus de- 
terrei, quteumque in Ecclefiis corrigenda funt , 
aperti , & reformat in meliorem ftatum , & or- 
di- 
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d'mem ; però tra gli altri mezzi , che Io ftefTò 
Concilio fèelfe per la riforma Ecclcfiaitica di 
quella Provincia, allora fcaduta nella difcipli- 
na , e quafì ancor nella Fede , uno fu la cele- 
brazione di quefti Sinodi. 

Ciafcun Vefcovo , per decreto del Sacro Cotte. Tridwt. 
Concilio di Trento, deve congregare il Sinodo 
ogni anno: c che quefto fia precetto, l'hà di- 
chiarato la Sacra Congregazione de' Cardinali, jjjjjfjjj 
c relativamente fotco lo fteflò precetto devono 
intervenirvi tutti gli Ecdefiaftici , che per di- rar - 1 ' 
ritto , ò confuetudine vi poflbno efTcre chia- 
mati, e fopra tutti, i Curati d'anime. 

In alcune Diocefi, ò per Tufo preferitto, 
ò per ifpeciale diritto vi fi chiamano li Diaco- 
ni , e Soddiaconi , ò anche li Cherici coftituiti 
ne* foli Minori ; il che certamente accrefeo 
(plendore all' azione , e torna in notabile gio- 
vamento de' giovani Ecclefìaftici , che così fi 
vengono nodrendo , e allevando nella cognizio- 
ne , e nelP amore delle cofe della Chiefa ; nè 
quefte novelle piante crefeono affatto fclvag- 
gic , fenza coltura propria dell'cfTer loro, cioè 
dell' Iftituto Chericale, juxtà genus fuum , & am,*ix 
fecundum fpeciem fuam ; come con immenfo dan- 
no , e difonore dell'ordine Eccletiaftico fi ve- 
de in molte Diocefi . 

Due vantaggi fpirituali , rilevantiflìmi fo- 
pra gli altri , fi giudicano recare li Sinodi ; e 
il primo fi è la notizia , che fi dà al Clero di 
non poche Coftituzioni Ecclefiaftìchc , le quali 
fi leggono ivi : alcune fecondo il preferitto del 

H Pon- 
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Pontificale , e altre ad arbitrio del Vefcovo , 
che le fccglic conforme al bifogno , maffima- 
mente del Clero foraneo , che bene fpeflo lo 
ignora , con grande detrimento delle anime 
proprie , e delle altrui . 

Ecce manus mijfa efì ad me , fcrifTe Eze- 

Eucb. a. 9. chiello, in qua, erat involutus li ber , & expan- 
di t illum coràm me , & comedi il/ud , & fattum 
eft in ore meo , ficut mel^ dulce . Così la mano 
del Vefcovo apre nel Sinodo alla vifta de' fuoi 
Chcrici li volumi de' Sacri Concilj , il Bollano, 
li Decreti Apoftolici, e le più nuove Sanzioni 
appartenenti alle perfone , e cofe di Chiefa , 
che molti non avrebbero faputo mai , nè defi- 
dcrato di fapere ; e per avventura alcuni non»» 
erano capaci d'intendere . Con quefta occafio- 
ne fi formano 5 e fi divolgano molte Iftruzioni 
utiliffime per il Clero , e per il Popolo , intor- 
no à varie materie per i Parrochi , per i Confcf- 
fori, per l'ofTervanza delle Fefte , per il buon* 
ufo de' Santi Sacramenti , per la Dottrina Cri- 
ftiana, per la foddisfazione delle Meffe, e Le- 
gati pii , e altre cofe , (òpra le quali fi fanno 
ancora , fc ve ne fia il bifogno, Decreti , & 
Editti da pubblicarli nelle Parrocchie à certi 
tempi determinati. 

L'altra utilità principale del Sinodo fi ha 
nello fcrutinio de* Congregati , che è una in- 
quifizione paterna, che fi fa con particolar me- 
todo , delle perfone , e cofe convenienti allo 

piim. c/f/.aj. ^ ato ciafeuno , fecondo la formola recata.» 

& pai <.'for. dal Gavanto nella fua Pratica del Sinodo , la 

muL *' qua- 
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quale , quando Ha ben fatta , è indicibile il 
frutto fpirituale , che ne deriva nclli angolari 
individui , e in tutto il Corpo del Clero : onde 
è y che in quelle Diocefi , dove Tufo de' Sino- 
di è flato più frequente , per mezzo di quefto 
fcrutinio fingolarmente , la difciplina ha mag- 
giormente fiorito , e più lungamente fi è con- 
servata . 

Mà un' azione di tanto frutto come fi tra- 
iafeia facilmente ! Heu negligiti* à multi* \ £T"* 

Primieramente ciò può derivare da una-» 
tale ( fi dirà cosi ) innazione del Prelato , il 
quale datofi à fare una vita tranquilla , quafi 
che il Vefcovado folTe una giubilazione da ogni 
fatica ; e non più tofto una fatica maggiore, 
dopo l'altre minori * egli non vuole entrare in 

rnfieri, nè tormentare il fuo fpirito, ficcomc 
neceflario in tutte le operazioni più gravi. 
Mà tolga Dio , che il Vefcévo pigli una 
deliberazione tanto contraria al fuo minifiero. 
Non fi hà da Crifto un tale efempio, dicendo 
di lui l'Evangelica: fatigatus ex itinere fedebat jo<w. 4 .<. 
fupra fontem , & bora erat quafi fexta . Sedeva, 
così (tracco , come era , in un' ora incomodif- 
fima , e con una nuova applicazione , e fatica 
per iftruìre nelle cofe divine una povera Donna 
ignorante ; e fimili fatiche erano il fuo pano 
cotidiano . Meus cibus eft , diceva egli di fe ftef- joa*.*. 34 . 
fo , ut faciam voluntatem ejus , qui mifit me , 
ut perficiam opus ejus . 

Secondo, può cagionarfi tal negligenza da 
diverfi rifpctti umani . Si dirà , che altri Vefco- 

H 2 vi 
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vi governano bene fenza Sinodi : che quefli 
difagiano il Clero , e lo fottopongano à ipefe : 
che fi può provvedere a* bifogni con altre di- 
ligenze ; che frcqucntandofì troppo , vengono 
in difpregio : che è fatica troppo grave per i 
Miniflri ; e che dopo il primo , bifogna negli 
altri, ripetere quali le flette cofc: e finalmen- 
te , che quefta annuale convocazione de* Sino- 
di già quafi non è più in ufo . 

Alle quali difficoltà non fi deve altra rifpo- 
fla , fe non che ftà in contrario l'autorità ve- 
cnx.Trident. neranda de' Sacri Canoni , e Concilj , e fpccial- 
iK.àt. mente del Tridentino, e la legge da eùo , ò 
impofta, ò rinovata, di farli fotto le pene ca- 
noniche > che fi hanno in tutta la Diflinziono 
diciotto y e più efprefTamente per il noflro ca- 
fo nel cap. ficut oiim de Accufat. , le quali pec 
d/T"* in dichiarazione della Sacra Congregazione del 
Concilio s'incorrono da' trafgreffori : e quanto 
al non ufo ; egli non può dirli legittimo ; poi- 
ché la medefima Sacra Congregazione 9 feconda 
l'ufato fòie , riferive co t i dia n amen te in quefta 
materia 9 che dove li Sinodi non fono (lati ce- 
lebrati al fuo tempo, fi celebrino quanto pri- 
ma. Oltreché fe Ci aggiunge la pratica de' Pre- 
lati , che fono efatti odi' adempire quefta in- 
cumbenza , chiaro apparifee , che tutte le diffi- 
coltà fono nella perfona, e non nella cofa. 

Mà fe alcuno opponeffe , che non ha huo- 
mini abili all'opera, ò non nè hà tanti , cho 
baftino , e che in piccola Diocefi ella riefee 
languida , e fredda * 

Si 
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Si rifpoiidc , che per ben' ordinare un Si- 
nodo , fi hà nel Pontificale Romano tutta ì^u 
direzione , e vi fono Pratiche ftampate diftin- 
ridirne , e approvate dall' ufo , alle quali fi può 
ricorrere . Che fe in verità il Prelato cerca il 
frutto del Sinodo , e non la pompa ; può egli 
con l'ajuto di poche perfone mediocremente-» 
abili fare ogni cofa nè per formare un Sino- 
do , fi richiede di compilare , come talora fi fa, 
quafi un nuovo corpo di Decretali • Pochi De- 
creti : mà fi efeguiteano > e quando non fe fac- 
cia niuno nuovo ; molto vi farà da efeguire ne 
gli antichi , ò de' Sinodi precedenti , ò del Con- 
cilio di Trento ; c comunque fi faccia , fempre 
farà un gran bene , che per quanto piccola fia 
la Diocefi ; il Vefcovo veda il fuo Clero ; ci 
Clero veda il fuo Vefcovo, in azione sì mae- 
ftofa , che infpira religione , riverenza , ubbi- 
dienza, e vicendevole amore, e giova moltif- 
fimo al Clero foraneo per cavarlo da certa-» 
falvatichezza , la quale non di rado dalli luo- 
ghi fi trasfonde ne' coftumi . Si oflcrvi , che il 
Sinodo può finirti anche In un fol giorno, fe- 
condo la pratica notata dal Gavanto , la quale Gmm. in 
giova à diminuire le fpefe , e gl'incomodi, e imfimfr**** 
bafta per rifvegliare ne' Cleri lo fpirito ; mak 
fimamente fe non fi tralafcieranno gli fcrutini , 
ne' quali è ripoflo il maggior frutto dell'opera 4 

""• • "■ il • ' — • ; 1 •. 

t è . . . . /...Il • -»<:•■. {.'.i* 

******* ' i-- ' 1 • >t 
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Rcjidenza nella fua Chiefa, 

« 

Iun Prelato addottrinato nelle Scienze-» 
Ecclefiaftiche può ignorare , quale , u 
quanto ft retta obbligazione egli nebbia della 
per fonale refidenfca nella propria Chiefa , ò Dio- 
cefi , comandata dopo molti antichi Concilj , e 
ftT£«% Canoni , ultimamente dal S. Concilio di Tren- 
ti, to con aperta dichiarazione , che i non refi* 
denti , oltre le pene canòniche , incorrano iru 
peccato mortale , xhc è un* efprcflìonc infolita , 
e affatto (ingoiare , non ufata da' Padri di quei 
Concilio in altre materie, 

Li motivi , che fondano quefta sì grande 
obbligazione , fono fortiflimi . Ni/i Epifcopus , 
latini & rivc il Cardinal Cajctano, ad cuflodiam , & 
uigilantiam perdonali ter tener etur , non ejjet Pa- 
Jlor cuftodiens grtgern ^ & vigilans fuper eo , fed 
ejjet Dominus ovium , hahens Paflorem Ovium > 
illum Jcilicet mercenarium , cui commi t tu , quod 
vigilet , & cuflodiat : & tamen confiat Epifcopos 
ipfos ejjc paftores ovium , Ò* ad illos dicium eft : 
pafie ; non pafeere fac oves meas : per Io che il 
Sacro Concilio citato , con tanta rifoluziono 
dichiara , che tutti quelli , che fotto qualunque 
nome , ò titolo prefedono alle Chiefe Catte- 
drali , benché fiano Cardinali di Santa Chiefa , 
fono obbligati à rifedervi pcrfonalmente : ciò 
che dappoi la fan. mem. d'Urbano Vili, hà con- 
fermato , e innovato , e dichiarato anche più 

con 
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con la fua gravi (firn a Coftituzione fopra la me- i* Buii. co*jr. 
defima refidenza . . 

Ne' tempi più antichi furono i Papi rifo- 
lutiflimi nel volere quefta refidenza . Innocen- 
zo VI. fubito alTunto al Trono , la comandò JJjJ*^*"* - 
fotto pena di feomunica : e Paolo I V. , non-» "'"ricci*, in 
contento di haver pubblicata in tal materia una P4M/ ° 4 * 
rigorofa Sanzione , ordinò avanti di fe un ra- 
gunamento di tutti i Vefcovi , prefenti in Cu- 
ria , a' quali parlò fopra tal* argomento per lo 
fpazio intero d'un* hora , e mezza , con tanta.* 
forza di fpirito , e copia di facra erudizione , 
che nel tempo fegnato di andar ognuno alla-> 
fua Chiefa , nè pure uno , che havefTe refiden- 
za , rimafe in Corte . Certamente con graru 
giuftizia i perche i Vefcovi non refidenti non 
refert quantum ad regimen anìmarum , vivant , 
aut deccjjerint , che fu fentimenro di Pietro Ble- *ti. d Bar». 
fenfe . Sieno vivi, ò morti, tutto è uno > e fe an ' 11 **' 
bene vivano ; le loro Chiefe li contano tra' 
morti . 

Nulladimeno non è queft' obbligo sì for- 
te veramente , che in certi cafi, e per certo 
caufe non ceffi , per quella oneftà , che è in- 
trinfeca ad ogni legge : mà intorno à ciò due 
offervazioni a giudicano ncceffarie . 

La prima è , che nelle caufe canoniche di 
poterli allontanare dalla Refidenza , non mai 
può il dubbio cadere su la caufa in attratto , 
mà molto può dubitarli talora ne' cafi partico- 
lari , e nel concreto , ò fia nell' applicazione^ 
delia caufa alla perfona . 
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i Se fi perde di vifta Iddio, e'1 fanto timo- 
re di lui; nulla è più facile, che da una Thefi 
vcriffima formare una falfa Ipothefi , e credere, 
che fia carità , neceflìtà , ubbidienza virtuofa , 
e pubblica utilità , che fono le fole caufe le- 
gittime della non refidenza, ciò, che è amo- 
re, ò genio proprio , privato intereffe , c cu- 
i.Jma 4 . r. pidigia ò ambizione . Notiti omni fpiritui cre- 
dere , fed probate fpiritus : non fi può credere 
in cofa sì grave facilmente à fc ftclfo , nè àgli 
Amici, nò à Parenti, nè alli Domeftici , e Fa- 
miliari, forfè adulatori, ò che hanno altri fini 
di loro intereffe. 
s»ffi 6. dt re/. Il Sacro Concilio di Trento nel Decreto 
ta * tl ' della Refidenza fatto fottoPaolo III. , notò , che 
alcuni Prelati di quei tempi , aggirandofi in di- 
verfe Corti , e occupandoti in negozj fccolarc- 
fchi , abbandonavano i loro ovili , il che po- 
trebbe farfi anche adeffo. 

card c et ^ ^ ono ^ utor * gravitimi , che non con- 
te.'eb.SSfl fentono al Vefcovo , che hà Refidenza , di fer- 
HJP^J mar fi in Corte di Roma , per efercitare un' ufi- 
».»4* ciò, che può egualmente farfi da un' altro . La 
Bolla citata d'Urbano Vili, dichiara non effere 
feufati dalle pene canoniche li non refidenti , 
per caufa di qualunque fervizio , che fi renda à 
Rè, ò à Principi nel trattare li loro negozj; e 
per i Prelati , che vanno à Roma , per vifitare 
i Sacri Limini , determina il tempo della non 
Refidenza à quattro mefi ; e à i Cardinali an- 
dati al Conclave, fe hanno Chiefe , preferive , 
che dopo reiezione non poflano ftar lontani da 

effe , 
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effe , oltre due mefi ; altamente incorrano le 
porte pene. Certamente tante leggi antiche, e 
nuove , e tante pene innovate, e accrefciuto 
in quefta materia dimoftrano apertamente , che 
non fi può andare in effa à chiufi occhi : onde 
degno di memoria , e di lode rimane anche 
oggi lo zelo di S.Filippo Neri, di cui fi le<f- 
ge , che quantunque umani/limo con tutti , ed 
efpofto in ogni tempo ad udirli in confe/fione 
con grandiflìma carità ; non però voleva fenti- 
re le confeflìoni de* Prelati , che avendo obbli- 
go di Refidenza , fi tratteneflfero in Roma fenza 
legittima caufa ; e in quefto non diftingueva , 
nè pure li Cardinali. 

La feconda ofTervazione fopra la Refidenza 
appartiene al modo di farla . Il non ri federe è 
male: l'affettare caufe , per non ri federe è ma- 
le ; ma male , e peggio farebbe il rifedere fen- 
za operare . Ne quis defunti um fe munere fuo Cenc.Pnvine. 
putet , fi otiofus in Ecclefek defideat ; quoniàms i^.c^.l**' 
prteepto divina mandatum eft omnibus , qutbus J5£^*' 
animar um cura commijfa eft ^ oves fuas agno/ce- 
re , facrificium prò bis offierre , verbi Divini , ó* 
Sacrametìtorum adminiilratione , ac bonorum-* 
operum exemplo pafeere . E S. Tommafo magi- 
fìralmcntc: Fuga animi fu fficit ad conftituendum fe /**./«.* 
mercenarium . 

Un Prelato , che rifede col corpo folo 
nella fua Dioccfi , e non con l'animo , non fi 
può dire , che rifeda cum effeclu ; e che che fia 
dell' umano giudizio , che deve , e può appa- 
garti* dell' efterioritàj egli ha da efferc in ulti- 
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cone.Trident. ino giudicato da Dio , cui corda patente & cu^ 

f> c%2 d ' re/ Ì us °P US non fraudulenter , tutti i Prelati , agerc 
fuo periculo tenentur . Il rifederc è comandato 
per l'operare ; e l'operare del Vefcovo è riftret- 
to alle operazioni Epifcopali . Epifcopus tenetur 

iK.riu U a d curam animar um , mediantibus bis aclibus 
perfonalibus , fri li ce t dottrina , minittratione Sa- 
cramcntorum y Confecrationibus , Vifitatione , C«- 
fiodik) & Diligenti a. 

Ma fe un Vefcovo s'impigrifee ; chi la 
fcuote ì anzi chi non lo configlia ad adagiarli 

jpoe.e.y n.i.. più ? Nomcn babet , quod vivati & mortuus efi T 
come fù detto del Vefcovo di Sardi r riferito 
neir Apocaliffc : *videtur hujus Epifcopi peccatum 

Mttiocb. tu .. jujjjfc negligenti a- in muntre Epifcopali . Or qua! 

negligenza può ritrovarfi maggiore del non ri- 
federe , ò rifedendo y non operare ? Un Prelata 
tale difficilmente può ftare ficuro per la co- 
feienza : la quale febbene egli fi dia ad inten- 
dere di havere aggiuftata, facilmente nelle no- 
te del fuo più lecreto ritiro, lo pungerà.. 



§. XVII. 

* 

Sacra Ordinazione.. 

Resto fi vedrà il nuova Vefcovo cinta 
da una moltitudine di perfone r che chie- 
deranno importunamente il Chericato , ò gli 
Ordini non però potrà facilmente dire , corner 
Giacob alla vifta delle Schiere Angeliche , che 
ctu 3 j. a. incontrò, nel. viaggio : Cafira Dei funt bac : ma 
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gli bi fognerà riconofcere bene quefta milizia, 
e farne fcelta. 

Ciò prima di tutti , con prudenza fovra- 
na , lignificò S. Paolo à Timoteo , che ancho 
era Veicovo nuovo , fcrivendogli d'andar' ada- 
gio neir Ordinare : nemini citò manus impo/ue- l Tif » f'^. 
risi id tfii come fpiegò il Cartufiano , aliquem phn.cartbur. 
facilè ordinando: E dopo Phanno avvertito i Pa- **" 
pi , i Concilj , de i Padri , e fopra tutti S. Gre- 
gorio , che nel fuo Regiftro lo ripete fpefliflimo 
a i Vefcovi di tutto il mondo « Mà acconcia- 
mente al bifogno de' moderni tempi j Sifto Pa- 
pa V. efprefTe ciò in una Tua Bolla, in quelli 
concetti vivifsimi : Cum multi etiam interdùm jj * uiu Cc *- 
inb abile s , ò* indigni , non vocati /ancia Dei vo- * u 
catione , /ed potiùs Satana dolis decepti , pratex- 
tu devothnis , & pietatis , rem quidèm /acram y 
& di'vinum munus ; intcmpcftivè tamen , & inor- 
dinatè affettante* , /eu temporale aliquod comma- 
dum , vel lucrum fibi proponente , vel nimia 
fimplicitate , & imperiti a , malitiavè , aut fraude 
ad /u/cipiendum Cìericalem Cbaraclerem , alio/que 
Or dine s temere /e ingerant . Debent fané Epi/co- 
pi , paterna charitate^ & prudenti a, eorum fa- 
luti , qui /<epè ne/ciunt , quid petant , meliùs 
etiam , quàm ipfimet poftulant , & /alubriùs con- 
fulere ; nec tam quid flagitent > quàm quid ex- 
pediat , confederare* 

Non fi può dir meglio nella prefente ma- 
teria , nè più Tenutamente , nè con più brevi- 
tà; fe bene non toccandoti, fe non il pericolo 
di chi indebitamente riceve gli Ordini» fi po- 

I 2 treb- 
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trebbe dir qualche cofa di chi gli dà 5 il quale 
su lem 6 promuove gl'indegni , eft infidelis fummo Do- 
em-M . ^ j~ cut e jj gt fajftfrfo Urreno nomino , qui in 

fjus officio aliquos inutiles poneret , & ideò cri- 
mcn mortale committit , come rifolve il Dottore 
Angelico . 

Alcuni dunque, benché inabili , e inde- 
gni , temerariamente fi fanno avanti per rice- 
vere la prima Chericale Tonfura , ò gli Ordini : 
altri non cercano nell' ordinarfi , fe non qual- 
che privato temporale intere ffc : altri non vi 
fono chiamati da Dio , nè conofeendo ciò , che 
fia lo ftato facro , l'abbracciano come un Me- 
fticre , ò i più Nobili , come un pofto d'onore : 
tali , perche non hanno capacità di far nulla-* 
nel fecolo , dimandano di arrolard alla Chiefa : 
tali ancora vi fono fpinti da' Parenti , che non. 
fanno più , che farfene in Cafa ; e finalmente-» 
altri, dopo avere fiancata la gioventù, e forfè 
anco la vita in mille profanità , pretendono di 
ripofarfi nel Santuario , e mancandogli la virtù , 
adoperano la malizia ^ e la fraude . 

E che fi potrà fperare di buono da Mini- 
ftri , che fofTero ordinati tanto fuor d'ordine > 
t.ntrn*rd.ì* £%ui non fideliter introiti t nello ftato facro, & 
<t«ciam. p er ebriftum ; Qui dm infideliter agat , & contro 
Cbriftum ? 

Il nuovo Vcfcovo fi determinerà di porta- 
re à sì perniciofo male tutti i rimedj . 

E prima, quando havrà dà dare gli Ordi- 
ni , ricorrerà anticipatamente à Dio Padre de' 
lumi , eoa iterata , c intenfa orazione , accioc- 
ché 
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può fenza facrilegio condurti per le regole del 
mondo , e della umanità , al qual fine hà ordi- 
nato la Chiefa , che le facre Ordinazioni fi ce- 
lebrino ne* tempi del digiuno generale de' Fe- 
deli , per ottenere dal Signore placato con la 
penitenza, migliori, e più (celti Miniftri. 

Secondo . Rifolva di ordinare lui ftefTo 
tutti li fuoi Sudditi , fe non farà impedito da 
malatia , conforme al Canone del Sacro Conci- 
lio di Trento, il quale non efprimc altra cau- 
fa di dare le DimiflTorie per ordinarfi altrove ; 
e cosi in tutto il redo , che appartiene à gli 
Ordini , ftabilifca fermiffimamente di non allon- 
tanarli un fol paflo dalle fante leggi , preferitte 
dal medefimo Concilio in tutta la Seffione ven~ 
tefimaterza della Riformazione , che à quefto 
conto egli rileggerà fpeffo j nè per preghiere , 
nè per uficj , nè per parzialità di genio , nè 
per qualità di perlone : tanto più, che in que- 
lla parte lo Itetfo Concilio gli lafcia pochiflìmi 
arbitrj ; e quefti limitati à certi cafi . 

Terzo . Sia cauto , e ponderato principal- 
mente nel dare la prima Tonfura, e'l Soddia- 
conato , che fono le porte maeftre del Santua- 
rio di Dio , fidate alla fua cuftodia , e general- 
mente parlando , inclini più à far pochi Preti , 
che molti ; che è flato fempre il più comune 
fentiraento de' dotti , e fanti Prelati : paucos ccm. utera- 
idoneos , & probatos foabere faùus efl quàm mul- ™' fuh Inuoe '- 
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c. TaUs 4ìjì. mini Sacerdoti paucos balere miniftros , qui pof- 
2) ' fint dìgnè opus Dei ex er cere ( fono parole pe- 

fantiflìme ) quam multos inutiles , qui onus gra- 
ve Ordinatori adducant . 

Il vederti non fenza {bandaio , sì graru 
numero di Sacerdoti occupati in ufizj fervili 
del fecolo , e di laici , c anco di donne , tan- 
to improprj a' Miniftri dell' Altare , e al loro 
Carattere Sacrofanto , d'onde procede , fe non 
dalle Ordinazioni troppo facili , e multiplicate? 
Il religiofiflìmo , e divotiflimo Cardinal Bellar- 
mino nel fuo Opufcolo de gemitu Columba con- 
fiderò anco un più gran di lordine : ex facilitate 
Hb.x. cap s . manus imponendi , contro il divieto Apoftolico , 
dice egli , faclum ejl , ut hoc tempore fit propè 
infinita turba Clericorum ; quorum plurimi notL~> 
afpirant ad Sacroi Ordines , ut fit Dominus pars 
eorum , /ed vel > ut fubtrabant fe à foro f ocula- 
ri > vcl<> ut fubfidium quarant vita temporali s 5 
vel , ut ad bonores Ecclefiafìicos afeendant \ at- 
que bine fit , ut multi circumeant cum magna ja- 
dura Ecclefiafìica Dignitatis fordidi , ac oftia- 
tìm mendicante s ; alti vero , quod multò gravius 
eft*> culpk fua , etiam Sacerdote s inveniantur in 
publicis carceribus , ve l catenis alligati in trirc- 
mibus , cum ultima face bominum , ad remos tra- 
bendos , affidua fufiigatione cogantur . Certamen- 
te molto fi è detto in pochi numeri per la-» 
buona direzione di tutta la Sacra Ordinazione : 
mà ancora non bafta . 

Si oflerva di più, che dipendendo il giù* 
dizio , che deve fare il Prelato dell' idoneità di 

cia- 
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ctafcun' Ordinando , da molte cofe , nelle quali 
è bifogno, che egli fi fidi d'altri ; cioè di Mae- 
firi di Scuola , di Parrochi , e dclli fuoi Mini- 
ftri , dovrà vigilare , acciocché niuno fi confidi 
troppo , forfè della fua bontà , e facilità i o 
t'inganni con teftimonianze , ò fedi mendicate, 
e finte , ò con titoli di Patrimonio fimulati , e 
falfi ; e buon mezzo farà di far conofcere à 
tutti, che in quefta materia egli ftà con tutta 
la gelosìa , e procedere con rifoluzione , fgri- 
dando i negligenti , e punendo i colpevoli . 

In qualche Diocefi per accertarfi dello 
buone qualità degli Ordinandi , hanno i Vefco- 
vi una Congregazione di alcune poche perfone, 
timorate , e fedeli , e verfate nella dilciplina^ 
Ecclefiaftica , le quali efaminano i requifiti di 
tutti , ed eftragiudicialmente , e con fecretezza 
s'informano della, loro vita , e convenzione , 
c rifèrifeono al Prelato , che poi fceglie per 
gli Ordini » quelli, che perle notizie havute re- 
puta meritevoli : diligenza veramente degnai 
dell' opera , che, febbene, conforme ali' ufo 
più frequente , fia fòlita à fpcdirfi con un bre- 
ve , e tranfitorio efarae fulla fola dottrina de' 
Promovendi , forfè non mai conofeiuti , nè ve- 
duti dal Velcovo , nè dalli Efaminatori y non 
s'intende , come poffa fondare baftantemente iL 
giudizio del Prelato, per aisicurarfi, che fiena 
degni , & eorum probata vita fenettus fii , co- stf^.dtr*/.. 
me parla il Sacro Concilio: e quindi il mede- c ^• Ia • 
fimo Concilio difpofe , che foffe in arbitrio del 
Vefcovo di chiamare gli Ordinandi per l'cfa- 

me„ 
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Stf.i4d.ci. me , quando à lui piaceflè : Forfè perchè egli 
averte più comodo di foddisfarfi nelP inquifi- 
zione , che à lui pcrfonalmentc s'incarica , noa 
folamcnte della dottrina , mà de' coftumi , o 
vita loro , per lo che li favj Prelati con molta 
lode ufano di afsiftcre ancora al detto efame, 
ravvifando la faccia, e la compofizione di cia- 
scuno , da cui fi ha molto lume , per conofee- 

j-rrA.1j.17. re l'huomo , fecondo che è fcritto : Ex vifu 
cognofeitur vir ; amiti us corporis , & ingrejus 
hominis enuntiant de ilio. 

Intorno à che non può tacerfi il fovrano 
avvertimento del Magno Gregorio al Primato 
della Numidia , che in brevi parole infinua a' 
Prelati la maniera di contenerli neir approvare 
i Soggetti per gli Ordini : Eftote precipue in or- 

Ltt.ì.tfx/i.tf. di natlone feliciti ; eorum , qui in /acro funt or - 

dine collocandi , vitam , morefque difeutite , Ò* 
ut dignos buie officio adbibere pofptis ; non vobis 
potentia , aut fupplicatio quarumlibet fubrepat 
perfonarum , nulla prazveniat in Ordinatone ve- 
nalità* ; nam procul dubio Deus ojfenditur , fi ad 
Sacros Ordine s quifquam , non ex merito , fed ex 
favore , quod abfit , aut venalitate provehitur • 
Mà torna in vano lo zelo del Gran Pontefice, 
fe per avventura multitudinis Ordinandorum pom- 

htc ubica P* q u< * r * tur -> come parla la Chiofa , ò fi hanno 
ctaesat. nc ji» or( jj nare ? a i tr j fj m - d'intererfe borfale della 

Cancelleria, ò fimili , il che non fi crede, ma 
fi nota per cautela . 

Refta ora à dire , come fcelte già le per- 
fone , che il Vefcovo vorrà ordinare , potrà 

pre- 
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prepararle à ricevere Tantamente gli Ordini > 
che anche è una parte di quella , che un Santo 
Prelato chiamava Ordnationum farcirtam y e te- 
meva di recartela difavvedutamente in collo. 

In ciò la Divina Providcnza hà difpofto , 
quafi da un Secolo in qua , per ifearico , o 
confohzione de' Vefcovi , che gli Ordinandi fi 
raccolgano in qualche Cafa pia in folitudinc ; 
e ivi per dieci giorni , avanti ciafcmi' Ordino 
facro , e anche conforme alla pratica di alcu- 
ne Dioccfi , prima di ricevere li Minori , con 
varj efercizj di pietà, e pratiche adattate, ol- 
tre il purgar- la cofeienza da' peccati , vengano 
iftruiti da perfone abili, & illuminati, e indi- 
rizzati nella vita Ecclefiaftica : il quaT ufo la-» 
fan. me. di Alcflandro VII. ordinò con una fua 
Coftituzione , che fi praticafTe con tutti gli Or- 
dinandi , che il promuovono in Roma , e ne* 
fei Vtfcovadi SufFraganei , fotto pena di fofpen- Jft ycjf & 
fìone: e li due fuoi.fucceffori Innocenzo XI. e j^Voà**»*' 
Clemente XI. felicemente regnante hanno di-^ r rowc 
poi comandato, che fi ofTervi in tutte le Dio- i.f**r.i 7 io. 
cefi ; e veramente con ineftimabile frutto, quan- 
do li detti Efercizj fono ben diretti , e ben-» 
fatti j ficchè in molti luoghi , li Prelati con 
qutfto mezzo creano, e per dir così, un Clero 
nuovo . La providenza zelofa d'alcuni Vefcovi 
hà penfato anche più avanti , ordinando , che 
chiunque vuole veftire l'abito Ecclefiaftico , ò 
pigliare la prima Tonfura, fi raccolga in qucfti 
Eiercizj, per meglio confiderarc la Vocazione, 
e difporfi à diporre con l'abito fecolarc , anco 
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i coftumi del fecolo; della qual pratica parla,» 
Monfignor Abelly nei Tuo Trarrato de Jtatu Cle- 
ricali arde. i. c molto la loda : ma per cono* 
feere più chiaramente l'utilità , e frutto di que- 
lli Efercizi dc°li Ordinandi , leggali ciò* che lì 
diee copiolamente nella Vita del Vcn. Servo di 
Dio Viiiccnzo de Paoji Fondatore della Con- 
gregazione della Muflone , che ha per Illituta 
di dare à gli Ordinandi li medelìmi Efcrcùj • 

§. xviii. 

Provvida de y Benefizi* 

E per promuover»* a gli Ordini cingono il 
Vefcovo * come u* diife » le fchicre de* 
Chieditori ; per ottenere li ficncfizj non fola- 
mente Io cingono , mà tentano di fargli forza . 
Così Mosè non mai fentì tante grida del Po- 
polo , come quando , per fatollarfì , gli addi- 
ca»», ii. s3. mando le carni : Da nobis carnet r ut comedamus • 

Il Vefcovo è l'ordinario difpcnfatore de' 
Benefìzi delia fua Diocefi : e bene ftà : perchè» 
suppitm-q.ì!. Ce à lui fpetta , come avvertì S. Tom ma fo , di 
afTegnare ad ognuno con la podeftà fuperiore % 
che egli ha nella fua Chiefa, gli ufizj , ò fer- 
vizj ; anco da lui devono distribuirli li Benefit 
zj v che n* danno per i fervi zj . 

Egli è Difpcnfatore , e non Padrone j nè 
può difpenfare à cafo, ò per genio, ò con fa- 
tto da Principe , mà deve ciò fare prudente- 
mente , e fedelmente > perchè il benefizio noa 

fi dà 
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fi dà, fe non per il fervizio. Non^dunque la 
provvida de' Benefìzj , come pare à prima vi- 
lla, una materia di pura grazia. 

Il Vefcovo ornato di fapienza confiderà 
nella diftribuzionc de' Benefìzj l'utilità della- 
Chiefa, la quale, fe egli crede, che farà me- 
glio fervita da Titio , che è refpettivamente più 
degno diCajo, non può gratificar Cajo , e ab- 
bandonar Titio, fenza farfi reo d'infedeltà nel 
fuo ufi zio . 

Qucfta dottrina è indubitabile in tutti li 
Bcnefizj Curati di libera collazione , nelli quali 
deve il Vefcovo fare il concorfo ; e de' con- 
correnti, che neir efame fono (tati trovati ido- 
nei , eleggere il più idoneo per età , coftu- 
mi , dottrina , e prudenza , c altre qualità 
convenienti per il buon governo della Chiefa- 
vacante ; fecondo il Canone del Tridentino ; tifu-**?. 
nel che fi avverte, che il giudizio della mag- ca *' lt - 
giore idoneità deve farfi da tutto il compleffo ; 
benché nel comune de* Parrochi rurali fi crede, 
che debba fondarli fpecialmente sù la bontà , 
& efcmplarità della vita, che è il più valido 
iftromcnto per ben governare la Plebe indotta, 
che femprc hà più credito à quello , che ve- 
de che non à quel, che fente . 

Mà degli altri Benefìzj non Curati che fi 
dirà >. 

Primieramente ella è cofa certa, e decifa 
da tutti i Canoni , che niun Beneficio qualun- 
que fia , benché dell' infimo ordine , che chia- 
mano Semplice , può darfi à perfoaa indegna ; 
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cioè , che non fia , come dichiara il Cardinal 
i» c«mmm, Cactano : Vir bonus , hoc eft , qui quantum bu-* 
muu q ' 63 ' mana fragilitas concediti fit in grafia Dei ; on- 
de egli inferifee non effere eleggibile chiunque 
vive in alcun manifefto peccato , ò fcandalo . 

Secondo . Prcfuppofta la comune bontà 
della vita , la quale principalmente fi richiede 
in ogni huomo Ecclcfiaftico , per debito dello 
flato; pare che fi debbano diftinguere i Bene- 
fiz; • 

Imperocché , fé quefti fono Dignità , delle 
quali parla il Tridentino , offendo effe fiate in- 
i*rtf ftituite , per fentenza del medefimo Concilio, 
come fi dtffc addietro , à confcrvazione , & ac- 
crefeimcnto della difcipliiw. Ecclefiaftica nelle./ 
Chiefe , mediante la prccellcnza della pietà , e 
del merito, non può dubitarti*, che non appar- 
tenga alla prudenza, c al zelo del Vcfcovo il 
conferirle , quando à\ lui fpetta , alle perfonc-» 
più degne j e che , almeno in quefta fpecie di 
Benefiz} non debba parere fevera l'opinione 
non mal fondata , di doverfi generalmente i 
vafràhtntf. Benefizj dare à i più degni t lo fteffo fi dice 
******* de* Canonicati delle Chiefe Cattedrali, richie- 
dendo il Sacro Concilio ne' Canonici di tali 
stjfca<uit. Chiefe tanta efemplarità , e difciplina , cho 
meritamente poffano chiamarfi Senato della Chic 
fai il che con la fua proporzione hà luoga an- 
cora nelle principali Chiefe Collegiate , chc-> 
effondo pofte per lo più in Popolazioni cofpi- 
cue , nelle quali formano il Corpo più nobile 
del Clero , e del Popolo , ognuno fi offendo 

di 
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di vederle fervite da' più Inabili, e da' meno 
efemplari : e anco il fervizio di Dio , e della-, 
Chiefa ne fente detrimento , come Pifpcrienza 
moftra pur troppo nelle uficiature del Coro 
ftrappazzate , che hanno ben miglior forma a 
dove fono migliori Canonici . Sudano i Prelati 
per riformare la difciplina de* Cori con Editti , 
e Decreti Sinodali , e poco ottengono : mà fc 
fi riempiflero le vacanze de' più degni Soggetti; 
ogni co fa fi farebbe da sè . 

Negli altri Benefizi di minor momento , 
qual debba effere la direzione del Vefcovo ; 
ne giudichi egli, come meglio gli parerà , con 
tener gli occhi alla natura , e iftituzione loro , 
per la quale eglino fono cofe fpirituali ; e i 
frutti, che fe ne cavano + furono chiamati da' 
Padri , patrimonio di Chrifto . 

Nè qui fi può diflimulare un* abufo fre- 
quente aliai , e forfè invecchiato nel mondo ; 
che non pochi , prefa la prima Tonfura , fenza 
animo di paffare più oltre, nè di rendere alcun 
particolare fervizio alla Chiefa ; ò perchè fono 
Cadetti delle Famiglie , ò perchè i Parenti han- 
no altre mire , fecondo il fecolo , ò per altri 
mondani fini , con un' abito , che portano , o 
chiamano chericale , difformato , e contraffatto 
dalle nuove mode , e col titolo della Tonfura , 
che non portano mai -, anzi nafeondono fotto 
le perrucche Andiate , ftanno in efpettaziono 
perpetua, per non dire, in aguato di tutte le 
Vacanze , per pigliare il primo , e'1 fecondo , 
e , fc gli va bene , anco il terzo Benefizio con 
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poi marcirà* nell' ozio , c fare una vita fecola- 
refea in continue convenzioni profane , e in con- 
viti , e giuochi , ne' quali fcialacquano gì' ifteffi 
beni Ecclefiaftici . Cofa , che in verità è di gran- 
dinio fcandalo , e richiede efficace provvedi- 
mento . 

Ritornando alla provvida de* Benefizj . Tra 
li fatti egregi dell' Ampliflimo Cardinale Fede- 
rico Borromeo fi hà una pratica in quefta fpe- 
cie , degna di proporfì à tutti i Vefcovi . I/l~> 

Cutrcn. m f. R. * t fi |. f i . — _ 

sixto v. conferendis Sacer dotiti Itbrator diligentxjjimui^ Cari' 
didatorum merita magii penfabat quam vota \ 
humcris aptabat onera , irfpeclor virtutii , non 
grati* : mà per alcuni certi cafi dopo» che il 
Prelato haverà deliberato fopra le perfone a à 
cui darli , gli reitera di v»<lere il come . 

Nel che farà egli rifplendere la giuftizia, 
la generofità , e l'integrità , per modo che , fic- 
come di Samuele, dopo haver quafi per qua- 
rant* anni governato il Popolo d'Ifracle , dice la 

Eccii.4i.ii. Santa Scrittura : Non accufavit illum homo> così 
fi polTa dire del Vefcovo nella diftribuzionc de* 
Benefìzi . Niuno accufi lui per lui ; il che farà 
facile: mà ancora niuno Taccufi per tutti quelli, 
che ftanno dintorno à lui , il che forfè riufeirà 
più malagevole. 

Nelle antiche Iftorie fi hà una congratula- 
zione fatta all' Imperadore Gordiano , dell' ef- 
ferfi fotto il fuo Impero annullata l'infamia di 
venderfi dagli Amici del Principe ogni cofa; il 
che nella materia de' Benefìzj potrebbe talora 
fàrfi da' Servitori , ò Familiari del Vefcovo 5 e 



Digitized by Google 



79 

in tante maniere ; e tanto diflìmulatamente » 

che, Ce egli non lia fagaciflimo, e attentiamo, 

farà l'ultimo à fapcrlo ; e forfè non lo faprà 

mai, benché fi faccia nclh tua Cafa, e nella 

fua Curia . Bonus , cautus , optimus vendi tur Im- ^JJjJJJ^*} 

perater , diceva dolendoli un'antico Ce fare ; c M.?**?* 

forfè anco, alcuna volta potrebbe dirfi del no- 

ftro Prelaro . 

Ma qual rimedio fi bavera per impedirti 
tanta iniquità , fempre iiifaufta alla fama del 
Vefcovo, anco, fe è falfa* 

Egli fi ha nell'aurea fentenza di un Cri- 
ftiano Politico: Cave (ave , Ò* qwfqais priva- Utf.hcxìt. 
ttm tibi Hervus ; is de Hi rebus , qu<e ad offici um 
Imperli fui , atque ad aliquam partem Rtipubli- 
ca pertinent , nè quid attingat . riabbia il Pre- 
lato con chi difeorra delle vacanze , e provvide 
de* Benefit j : grave* , ®* expertos viros , con- 2. 
forme all' avvilo di S.Gregorio, ò come fi hà 
nella Sacra Scrittura , tinientes Deum , & qui Emi ti.** 
oderint avaritiam : mà a' fuoi Domenici , e Ser- 
vidori non permetta di aprire br>cca sii qucfto: 
Lingua ter ti a domos Magnjtorum effodit ; e que- ecc/ì. tf.iy. 
fra è fpelTo la lingue del Servidore ardito, che 
fi frappone tra il Prelato, e il Prerendente» 

Come il Vefcovo poffa peccare nelle prov- 
vide de' Benefizi, fi hà nel Manuale del Ge- G?»m'*J» 
nuenfc : e che fia fofpetto di Simonia, fe dà 
Bcnefiz; à quelli, che lo fervono con poca , ò 
ninna paga in alcun miniftero ncceffario della 
fua Cafa, lo infegnano i Teologi con una offer- p*,« e tv.* 
vaziooc giudiciofa, che li fa nel cafo> la qua- s J?r; 
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le è molto acconcia per torre eli fcrapoli : cioè 
che egli alfegni , e paghi di fatto à ciafeuno il 
giudo ftipendio del fuo fcrvizio ; che così poi 
potrà fenza rimorfo di cofeienza , gratificarlo 
eoo le Prebende • 

§. XIX. 

f arrochì > e Confeffori , e providenza del Ve/covo 
neìl 1 eleggerli , e coltivarli . 

LA buona elezione de* Parrochi , e de' Con- 
feflòri è una pefea di perle : una fola che 
iè ne pigli , pagi ogni fatica ; e fé molte , fi 
acquifta un Teloro . 

I Parrochi nel governo fpirituale delle ani- 
me fono immediati Miniftri , anzi Commiuiftri 
del Vefcovo, perche una fteiTa fcftanzialmcnrc 
in queft' opera è la loro obbligazione : fono li 
fuoi iftromenti animati , ordinari : fuoi occhi 
per vedere , e Tue mani per efeguire tutte lo 
c*rd. c*jet. appartenere della cura fpirituale , qué eft prò- 
3.2.* q. iSj. prium oput E pi/copi • 

* U y I Confefìori fono Coadjutori , delegati nelp 

ifteiTo negozio, de* Vefcovi, e de* Parrochi; ficchè 
dirette , che rutti infieme portano l'Arca di Dio, 
per mezzo il Giordano : e il Popolo del Signore , 
lotto la loro feorta , cammina con eflì , verfo la 
Terra promeflfa , cioè alla fua fallite eterna . 

Se il Prelato rawifa ne* Parrochi , e ne' 
Confeffori li minori Magiftrati coftituiti da Mo- 

Exti.xt.ìi. sè, per giudicare le caufe più leggiere del fuo 

go- 
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governo; vedrà, che ad imitazione di lui, de- 
ve fccglierli tali , che temano Dio , e rifplen- 
dano in ogni virtù : Viros Jlrenuos de omni Ifrael: ffatAtf.a;. 
e fe li confiderei figurati ne' fettanta Anziani , 
che il Signore afiegnò all' ifteffo Mosè , perchè 
Pajutaffero à portare il pefo di numcrofiflimo 
Popolo ; intenderà , che devono havere un me- 
defimo fpirito con etto lui ; anzi lo fpirito lo- 
ro vuole Dio , che fia una partecipazione di 
quello del Vefcovo . Auferam de fpiritu tuo , aw.h., 7 . 
tradamque eis . 

Qual' huomo dovrà eflfere il Vefcovo , per 
derivare io fpirito in tanti Miniftri ? Certamen- 
te nulla inferiore al grande Profeta , di cui fi 
legge. Fidelis Moyfes in tota Domo Dei , & p 0 ~ ^. 3 . r . 
tens in verbi s , ò* in operi bus fuisì 40.7.1* 

D inique bifogna , che il Vefcovo fia di li — 
gentiffimo neir elezione de' Parrochi , e de' 
Confeflbri • 

Non potendoli amminiftrare la Parrocchia, 
nè la facramentale Confezione , fe non da chi 
già è Sacerdote , potrà egli haver fatta la me- 
tà dell' opera, quando li ordinò, poiché pre- 
fcrive il Sacro Concilio di Trento , che niu- 
no fi promuova al Sacerdozio , fe non è fornito ca *' 14, 
di dottrina fufficiente ad iftruire i Popoli nelle' 
cofe neceffarie alla falute , e ad amminiftrare i 
Sacramenti , e infieme ornato di tante virtù , 
che fi poffano afpcttare da lui efempj lodevoli 
di buone opere , e falutari ammonimenti di one- 
fta vita . 

Quanto capitale arnmaflato fi havrà qui per 

L prov- 



ti 

provvedere le Parróchìe , e i Confeffionali 3 fé 
nelle Ordinazioni fi fari offervata tal regola ! 
rnà perchè fi hà altra pratica. 

Sia la prima ifpezione del Prelato nelPeleg- 
gere i Parrochi , e Confcflbri , intorno alla bon- 
tà della vita. JEdifica, & pianta , feri veva Pie- 
tro Blefenfc ad Ottaviano Cardinale Legato neh" 
ut™». Ann. Inghilterra, in Ecclejia Dei quos bumilitas , quos 

Xl%v innocentia , quos vita probatior commende t , por- 

tante s pacem , illuminantes patriam > & omnibus 
vita aterna pramia pofeentes . Egli parlava de' 
Vcfcovi , e con proporzione ben fi applica a* 
minori Sacerdoti , da collocarfi nelle Parroc- 
chie : perchè in verità , difficile eH , come lo 

art'f* q ,S3 ' notò S. Tommafo , be::* converfari cum cura ani- 
mar um , propter ex t eri or a pericula ; e Pi e flò fi 
può dire con proporzione dell' udire le Confef- 
fioni , nelle quali , fe non fi ftà avvertito , non 
è imponìbile , che la lebbra di Naaman fi at- 

4.zt £ .f. tacchi à Giczi , benché crefeiuto fotto il magi- 
ftero d'un Santiffimo Profeta . 

L'altra fua cura fia intorno alla feienza , 
nella quale ben fi può camminare con oflfervazio- 
ne di luoghi» che, fc faranno Ville, ò Cartelli 
di coftumi femplici , e piani , potrà accettarfi 
una dottrina più tenue ; ma non è prudente tal 
diftinzione nella bontà, la quale non deve ef- 
fere minore ne* luoghi abbietti , e abbandonati* 
anzi per molti rifpetti , converrebbe , come-» 
già fi notò 5 d'haverla maggiore , che ne* più 
colti . 

Ogni buon Prelato , fentendo quefte cofe > 

s'acr 
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s'attende di zelo; mà rivolti gli occhi al iuo 
Clero-, fcarfo forfè di numero, e di virtù, fi 
rammarica, e fi contrita di non potere proce- 
dere fempre con sì favj riguardi : veramente 
per difetto d'huomini , e non di volontà . 

Mà fi domanda, fe egli hà fatto, e fà il 
potàbile per haverc qucfti h uomini ? Il gover- 
nare anime è l'arte delle arti: mà dove ella^ 
s'infegna ì Ne' più antichi tempi , e in certe Pro- 
vincie , la cafa del Vefcovo n'era la paleftra s 
come fi legge ne* Capitolari di Carlo Magno • . * c<*<& 

A' giorni noflri il Sacro Concilio di Trento rmwiT' 7 ' 
pensò di provvedere preventivamente à quefto 
bifogno con l'erezione de' Scminarj ; mà fe il 
frutto corrifponda airefpettazione di quei San* 
tiflìmi Padri, lo fanno i Prelati, c molti prova- 
no che nò : non certamente per parte dell'ope- 
ra ideata con fomma fapienza ; mà forfè per là 
indiligenza degli Operar) • 

Ella è gran cofa, che fi dica, e fi feriva 
tanto dell' ufizio , e obbligazione de* Parrochi , 
e de* Confcffori , con Editti , con Decreti Conci- 
liari , c con iftruzioni , che fiancano i torchi ; 
c poi fi faccia pochi/lìmo per formarli in pra- 
tica : ficchè la maggior parte fi riduce , come 
i nuovi Soldati ad imparare nei Campo : di che 
tanto fi lagnava quell'Antico , dicendo miferum épndiipf.p: 
efe , cum exerceantur atbleu , venatores , & 
gladiatore* ; non exerceri milite*. . 

In alcune Dioccfi fi è provveduto à ciò, con 
P introduzione de' Seminar; de 7 Cherici adulti , 
li quali quanto gran frutto riabbiano recato , *fi 
- .V L 2 leg- 
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nb.t.e.i 9 . legge nella Vita del Veri. Servo di Dio Vincen- 
zo de Paoli , dove lì ha , che fé prima fi ren- 
deva impoffibile a' Vcfcovi di havere Miniftri 
idonei per le funzioni Parrocchiali , ed Eccle- 
fiaftiche ; dopo le fondazioni di quefti Seminar;, 
è riufeito facile di trovare degni ConfefTori , 
Curati , Economi , e altri buoni Operarj . 

Ma perchè queft' opera , nè è univerfale , 
nò facile à farfi da per tutto ; e in qualcho 
luogo , forfè anche farà imponibile > però infi- 
ttendo nelle cofe fattibili . 

Dopo la bontà della vita , e fufficienza^ 
della dottrina ; neir elezione de* Parrochi , e 
ConfefTori , il Vefcovo consideri l'età , e per 
quanto potrà y non affama à quefti ufìzj , Sa- 
cerdoti troppo giovani . 

La fan. menu d'Innocenzo XII., per conto 
de' ConfefTori fece ammonire di quella cau- 

iiir.se te ^ a tutc * * Prelati, con una lettera circolaro 
*.ojfc! '"Se- della Sacra Congregazione del Sant'Ofizio , pre- 
zzi/ i6j, 4 . f ane l'occafione da' cafi di fcandalo , con cir- 

coftanze bruttiflime , che frequentemente occor- 
rono r mà fe il richiede quefta prudenza con i 
ConfefTori y molto più ella dovrà haverfi con i 
Parrochi » 

Promoffi già i Curati , e approvati li Con- 
feffori , il Prelato non gli abbandoni di vifta • 
Booz , dice la divina Scrittura , andò à trovare 
i fuoi Mietitori» e benignamente li falutò. II 
Vefcovo, oltre la Vifita generale, almeno per 
mezzo de 7 Vicar; Foranei > ò altte perfone. fe- 
deli , oflèrvi , e veda quefti principali Operarj 
[ del- 
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della fua Me/Te Evangelica ; li offervi in rutto 
il tenore della loro vita , fuori del confefliona- 
le ; e in cflb , fe fi contengono negli ordini di 
non confettare perfone , marinamente Donne 
fenza grata , ò avanti il confefsiouale , ò iru 
hore improprie, e così nel refto. 

Li offervi ; e à quando à quando , ancora 
11 tratti ; li Confeffori in occafione di confer- 
mare le loro patenti , la qual fegnatura deve 
il Prelato rifervare à sè folo 5 e li Parrochi con 
altro pretefto : Homo cxacuit , è oracolo dello Prvr.s7.17. 
Spirito Santo , faci em amici fui j e più di tutti 
il Prelato , che con il trattar benigno , e con le 
parole prudenti rallegra i fuoi Ecclefiaftici* e 
gli (limola à cofe fempre migliori. 

Così vada egli coltivando diferetamento 
lo fpirita di quefti fuoi Miniftri , per abilitarli 
vie più alla coltura univerfale del Popolo . 

La Santità di Noftro Signore Clemente XI. 
in una Lettera circolare a* Vefcovi fcritta di s.c.c»wdm 
fuo ordine, hà loro fuggerito un' altro mezzo f ' ¥eh,ua,H 
per dare fpirito a' Parrochi , e Confeffori : che 
è di eccitarli à fare ogn' anno gli Efercizj fpi- ' 
rituali in folitudine : cofa che cominciò ufarfi 
in Roma fotto il Pontificato del fuo Predecef- 
fore Innocenzo XII. s c tuttavia fi pratica con 
copiofo frutto . 

In quefti Efercizj , oltre Pintroduzione , che 
fi dà nell'orazione mentale, che è uno de' più 
validi ajuti , che poffa havere l'anima d'un Sa- 
cerdote fecolare , deftituto bene fpeffo , mafsi- 
mamente nelle Ville , d'ogni fufsidio fpirituale : 

per 
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per liParrochi, fi riducono loro à memoria le 
più importanti obbligazioni del proprio carico > 
di fpiegare il Vangelo , far la Dottrina Criftia- 
na , vintare , e haver cura desi' Infermi ; e per 
li ConfefTori, tra l'altre cofe fi legge in pubbli- 
co riftruzione circa Tamminiflrazionc del Sacra- 
mento della Penitenza , che fi hà nel Rituale^ 
Romano , con farne oflervare le cofe principa- 
li ; fingolarmcntc in quali cafi fi debba dare , 
ò negare, ò differire l'affoluzione a' Penitenti, 
à tenore della medefima Iftruzione , contra la 
quale niuno certamente farà ardito di opporre, 
non ottante qualunque impegno , che egli riab- 
bia per le fue opinioni • 
Kit. Rem. in Videat diligenter Sacerdos , fi legge in cflà, 
f «? fT * Sac ' quando , & qui bus dando, fit , *vcl neganda , ve l 
differendo abjolutio , ne abfolvat eoi , qui peccata 
derelinquere , Ò* vitam in melius emendare no- 
lunt &c. la qual pratica, fe tutti li Confeffori 
feguiflcro fedelmente, fi rinoverebbe la faccia 
del Criftianefirao : ma perchè molti , non offer- 
vando , che la podeftà ricevuta delle Chiavi è 
fiata loro data auco per legare , unicamente-* 
penfano à feiorre ; perciò i Lazzari morti , e 
quatriduani fi marciscono ne* fepolcri , c dopo 
una longa , e alternata ferie di Confefsioni , e di 
peccati , che fono fempre i medefimi nella fpe- 
zie, e nel numero ; fi conducono finalmente-» 
( il che non fi può dire fenza lagrime ) alla 
morte pefsima corrifpondente alla vita ; e forfè 
li feguc il Parroco , e'1 Confeflore , che nonJ 
volle , ò non feppe fare il fuo ufizk) . 

Que- 
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Q^cfle induftrie adopererà il favio Prelato ; 
perchè il Sacramento della Penitenza , che è 
runico iftromcnto della falute, dopo il Batte- 
fimo , operi con più ficurczza il fuo effetto 
ncir anime . 

Mà fe non potrà far tanto , almeno negli 
Efami per le Parrocchie , e per le Confefsioni , 
ordini che fi interroghino li Efaminandi , parti- 
colarmente fopra la detta Iftruzionc , per ob- 
bligarli à leggerla ; e con la feienza aflfaggi an- 
cora , per quanto gii farà pofsibile , il giudizio, 
e la prudenza de' fuoi huomini intorno à tutta 
Fazione dei confeffare . O' trafeuraggine perni- 
cìofa i La Santa Chicfa ha formate per tutti li 
minifteri Parrocchiali , e Sacerdotali , Cimili 
Iftruzioni , piene di fapienza, c di religione, 
porte a' fuoi dovuti luoghi nel Rituale ; e non- 
dimeno pochifsimi le leggono : nè i Prelati ne 
domandano conto ; e tralasciati i fonti vivi 
della feienza , e prudenza Ecclefiaftica ; fi ag- 
giriamo intorno à i rigagnoli : forfè più como- 
di , mà non mai sì limpidi. 

§. XX. 

Udienze , e Spedizione di Negoz) . 

SEmbra un paradofTo , ed è una verità pia- 
na , fondata nelle divine Scritture , e ne' Pa- 
dri , che i Prelati da una banda fi onorino co- 
me Signori , Capi , e Rettori venerandi de' Po- 
poli , c dall' altra, la loro Prelatura fia una-» 

fer- 



hi Pfal. il 8 

ione. 24. 



88 

s.cjr fervitù. Pradkamus nos fervos vefiros per Jc 
Maifbw'.}" f um 1 Principe* Eccle/td fiunt , ut ferviant mino- 
ribus fuis . 

Ciò è vero , oltre all' altre cofe , fpecial- 
mente per l'obbligazione , che hanno intrinfe- 
ca alla loro Dignità , di ilare Tempre cfpofti 
alle udienze de' ricorrenti , e fpedire fenza di- 
lazione i negozj : opera veramente da Signore : 
mà moietta, claboriofa: fervitù d'oro: mà che 
è più dura del ferro . Ut fuis , fcriveva dolen- 
doli di ciò S. Agoftino 9 uitiofis , & negotiofis 
cupiditatibus occupemur , non recedunt , injfant > 
urgent , precantur , tumultuantur ; nos conte- 
runt litigando : nè pertanto fi può fare altri- 
menti . 

Crifto Signore de* Signori precorfe in ciò 
col fuo efempio à tutti li grandi Ecclefiaftici, 
fegnatamente a' Paftori dell' anime . 

Non fi legge, che egli mai ributafTe alcu- 
no da fe : e fe bene alla Cananea , da princi- 
pio non rifpofe parala ( che fu cofa infolita , 
mà non fenza la fua ragione ) in ultimo la (pe- 
di , e la confolò . 

Dava egli l'accedo à tutti , udiva , e par- 
lava con tutti ; e quando i Difcepoli vollero 
impedire d'andar da lui i fanciulli , glielo vie- 
tò ; e per afcoltare i due Ciechi di Gerico , fi 
fermò appofta nel cammino , e li chiamò à sè . 
Alla Donna Samaritana diede udienza in un' ho- 
ra , e in luogo incomodifsimo j e anco effóndo 
fianco di un lungo viaggio: e con Nicomcdo, 
che andò à trovarlo di notte , e con Natanae- 

Ic, 
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le •> c col Languido della pifeina, huomo mi- 1*™.^%. 
fcrabile , e vile , fi trattenne in moke doman- 
de 5 e rifpofte • 

L'udienze , e la fuccefsiva fpedizione de' 
negozj alcune volte appartengono immediata- 
mente all' onor di Dio ; altre à qualche bene 
fpirituale , ò temporale de' profskni ; e talora à v 
tutte qucfle cofe infame , le quali nelle debite 
circoftanze , fono Tempre di flretta obbligazio- 
ne del Vcfcovo. 

Se egli haverà fcarfeggiato in udire i Ri- 
correnti , ò dopo d'haverc udito , non haverà 
provveduto : quante volte lo pungerà la cofeien- 
za , ò col rimorfo della colpevole negligenza , 
ò con lo fcrupolo , e dubbio d'haverla potuto 
commettere ? nè qui fluirà la turbazione , fe, 
come fuole avvenire , ne fia feguito altro ma- 
le , di cui farà reo il Prelato, che doveva, c 
poteva prevenirlo. 

Ne* più antichi tempi della Chiefa , i Pre- 
lati adempivano il debito Paftorale con la pre- 
dicazione , e con l'amminiftrazionc de' Sacra- 
menti ; mà oggi una gran parte del loro go- 
verno fi riduce al negozio, che fi fà con fen- 
tire, parlare , e provvedere , cioè con darò 
l'udienze , e fpedire • Mà quella pratica nè pur' 
è nuova ; poiché S. Gregorio ricusò di far Ve- 
feovo un tale Pietro , huomo femplice i folo 
perchè de fubjeèlorum extrinfeca militate , & Cfmmtd&. 
cauteli nefeiebat effe follicitus , cioè non haveva 3 "' 
abilità per udire , e sbrigare negozj . 

Del modo di difporre , e regolare Pudien- 

M 2£ , 
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-fa.™.. zc , ne formò l'idea S. Luca negli Atei , dove 
narra , come S. Pietro udì i Mefsi del Centu- 
rione . 

Erano tré Soldati Gentili: gente, che per 
religione , e profefsione , nulla havevano à fare 
con lui : nondimeno sì torto 9 come fon ginn 
ti alla porta della Cafa » dove egli abitava , 
fccnde à ricevergli , e fenza molti compli- 
menti : Eccomi , dice , io fono quello , che 'voi 
J8 io at cercate ; che volete da me ? Ecce ego fum , quem 
quanti s , qtt£ efi caufa propter quam venislis ì 
Prius confejjus eft effe fe , quem quarebant : qu<e- 
rit caufam adventus , ut ne putetur propter hoc 
quarere , quasi feipfum velit multare . Ko- 

* &** > ut fi i uìdèm °p us tfl > J iatm M ine * > * 

fimul eat . Quali caratteri d'un Prelato Signo- 
re , e Paftor dell' «mime , e Padre comune , 
che ftà attento a' negozj di Dio , e del fuo 
governo ! 

Non fa rifpondere , che ftà occupato ; che 
in quel giorno non fentc chi che fia ; e ciò , 
che è più , non dice , che quella era l'hora del 
pranzo ; e che ancora flava digiuno : non li 
ributta con vifo difguftofo : non li tira da uno 
in altro difeorfo, per rubare il tempo alla co- 
fa principale : dove fi richiedono i fatti , non 
dà parole , nè li trattiene con fperanze falla- 
ci, e lufinghevoli , le quali fi hà in animo di 
non adempir mai : non eis lo qui tur in corde , & 
tfii.u.i. CQr j e . n ^ fi ccome è in proverbio , li cava.» 

d'oggi per metterli in domane . Espongono i 
Mefsi , quanto hanno da dire : fi fente : fi con- 

chlu- 
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chiude : c perchè la rlchicfta era, che Pietro 
andafle à Cefarea , non potendo/! ciò fare in_» 
quel giorno , poiché l'hora era tarda ; fi ftabi- 
lifce la partenza per l'indomani ; e l'indomani 
appunto egli parte con loro , c fi dà compi- 
mento all' affare • 

Si dirà , che quello fu un cafo accompa- 
gnato da cireoftanze flraordinarie , d'un' cftafi 
antecedente, e di una vifione mifteriofa , d'un' 
impulfo dello Spirito Santo , che parlò inter- 
namente à Pietro 5 e di un negozio il più gran- 
de , che potelfe penfarfi , che era di aggregare 
i Gentili alla Chiefa: mà fi avverte, che Pie- 
tro , infinchc non hebbe data udienza à i Mef- 
faggieri , nulla feppe di tali cofe , che nella.. 
Vinone furono figurate, mà non cipolle; e pe- 
rò la prontezza in udirli , la cortefia nel trat- 
tarli , tutta fu fua virtù ; e la deliberaziono 
prefa di andar con efTo loro , fua carità , e 
zelo , e fpirito di buon Pallore . Benevolum , s.jo.cb>y/i 9C . 
notò S. Gio. Grifoftomo , fi illis prtbuit , fami- «>• 
tiare s fibi reddidit , & licet jujfus fuerit ; tamèn % 
& per fi multam habuit promptitudinem . Mà 
non fi vuole pigliar la cofa da tant' alto . Leg- 
ga il Prelato ciò , che della facilità , & ardui- 
tà neir udienze , di S. Ambrogio gran Vcfcovo, 
c per nafeita non raen grande Signore , fi hà 
neh' Iftoria Ecclefiaflica . 

Ita curavit Ecclefiaflica , ut externa , & 
fdcularia minime negligeret . Epifiopum requiren- 
tibtts omnibus , in omnibus fi paratum exbibuit , Barott.an^6. 
ut nemini ad eum aditus aliquando ejfet inter- 

M 2 c/«- 
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clufus : nullius olili vclum tffit oppanfum ; ncc , 
qui ad eum duceret , alicujus cubicularii affienirti 
cnfef.Hb.6. requirendum . E S. Agoftìno , che lo vide, ag- 
giunge , che fuor di quel poco tempo, cho 
dava al ridoro necetfario del corpo , e dello 
fpirito , Tempre era cinto di caterve di gente , 
che gli portavano negozj . Notifi qui , come il 
Vefcovo deve in ogni tempo ftare efpofto all' 
udienze, e non limitarle a' giorni fegnati, ben- 
ché per qucfto poffano haverfi aflegnate le ho- 
re di ciafeun giorno : ne perciò fi penfi che con 
difavveduta cenfura fi pretenda d'accufare ileo- 
fiume ordinario di tenere anticamera ; haver le 
portiere calate ; deftinare chi ammetta , ò riman- 
di li Concorrenti , con le hore ftabilite di cfporfi , 
ò di ftar ritirato . Sono lodevoli i coftumi anti- 
chi ; ma in quefte, e in altre fimili cofe, bi- 
fogna vivere cò i moderni > e feguir gli altri . 

Nondimeno il Prelato fapiente difpone le fue 
udienze con tale temperamento. Primo, cho 
ne' preferita tempi , e luoghi , tutti portano 
parlargli ; nè qucfti fi variino fenza manifcfta 
cagione • Secondo , che ncli' urgenze ftraordi- 
narie pubbliche , ò private non li offervi rigo- 
rofamentc , ne luogo , nè tempo . Terzo , che 
chiunque gli parli , egli Tafcolti con amorevo- 
lezza , e patienza . Quarto , che nel fentire non 
ìfpcnda più tempo di quel , che porta il nego- 
zìo > nè fi trattenga con alcuni pochi tanto , 
che manchi dapoi il comodo di parlargli à più] 
altri . Quinto , che afcoltato ciafeuno , lo sbri- 
ghi j e ordini * che fia sbrigato , benché pove- 
ro, 
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ro , e non conofciuto in Curia , nè in Corte » 
anzi perchè è povero , e fenza amici, fia udi- 
to più pretto, e fpedito fenza parzialità , fenza 
intere(fe, fenza foperchieria , ut tam in faclis, 
quàm in diclis , fecondo che notò il Dottore An- a . a . q . q . U4 . 
gelico , ed egli , ed i fuoi Famigliari ad unum- mttU 
quemque fe babeant , fecundum quod decct . NelF 
Ordinazione del Vefcovo, una delle interroga- 
zioni , che gli fi fa , è la feguente : Vis paupe- 
ribus , & peregrinis , omnibufque indigentibus effe 
propter nomen Domini affabili s ì & egli rifponde : 
Volo . 

Dimanda certamente degna d'offervazione! 
Che il nuovo Eletto s'interroghi , come preferi- 
ve il Pontificale, fopra la Fede divina , e lo 
Scritture , e le Tradizioni , e del fuo proponi- 
mento di offervare .caftità , fobrietà , e altre 
cofe i ciò hà la fua ragione manifefta : mà qual 
bifogno di elaminarlo (opra PafFabilità, e prin- 
cipalmente con li poveri , e altri che non han- 
no introduzione nelle Corti ì fe non perchè 
quefta virtù deve diftintamente raccomandarfi 
à chi ftà in grado di Prelatura , cioè di co- 
mando, e Signoria rifpettata da tutti ; che fe 
non è huomo di molta carità , e pazienza , e 
diftaccato da' fuoi particolari intere/Ti , e co- 
modi , e paflfatempi geniali , la trafeurerà ; e fe 
bene tutta la Diocefi giuftamente fi lamenterà » 
e mormorerà di lui, e della fua inacceffibilità, 
ò difapplicazione , niuno ardirà di ammonirlo. 
S. Bernardo notò , che il Vefcovo non devo '* 
negare le udienze pubbliche > nè anco per darfi 

all' 
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all' orazione : che lucerebbe detto, fc ciò fi 
fotte fatto per altre cofe men fante ? 

Quefta gloria d'affabilità , di benignità , di 
udienze facili , di fpedire , di confolare, di 
provvedere à i bifogni di tutti , fenza diftinzio- 
ne , quanto fu affettata da' Principi Gentili ! 

Sono lodati altamente di ciò Adriano , 
Tito , Trajano , e altri Imperadori : Nulla in~* 
toPw'yr. iu&itndo difficultas y diffe Plinio di Trajano , 
nulla in refpondendo mora : audiuntur Jiatim : di- 
mittuntur Hatim ; Quanto maggior debito hà 
di emularla , anzi di fuperarla il Prelato Cri- 
fliano ! 

Quotidiana* expenfas , fi doleva l'allegato 
S. Bernardo , quotidiano reciprocami fcrutinio ; 
e femprc fi hà tempo per fenrire gli Econo- 
mi , gli Agenti, i Fattori , & E fattori : & con- 
tinua Dominici gregis detrimenta nefeimus , per- 
chè non fi danno l'udienze, che appartengono 
all' ufizio, ò fi danno affai fcarfe, ò per caufe 
frivole fi interrompono, ò fi accorciano ; co- 
me fe il Prelato nei darle , faceffe grazia, o 
non più toflo fieno un' atto di rigorofa giufti- 
zia . Vi fono flati Prelati , che anche crucciati 
in letto da tormentofe podagre volevano ftarc 
efpofti all' udienze . Altri, à chi, forfè adulan- 
do , fi condoleva con loro della moleftia del 
fentire li ricorfi, rifpondevano, che per quefto 
ufizio erano pagati , cioè provveduti di entrate 
facre . O' quanto diverfamente opera chi nella 
Prelatura fi regge col lume divino , da chi fi 
guida co' foli dettami della natura , e del mondo . , 

Amo* 
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§. XXI. 



Amore , e Riverenza al Papa > e alla 
Santa Sede Apoftolica • 



NOn è noftro intento di moftrare per littoria, 
quanto pieni di rifpetto verfo i Papi , e la 
S. 5cde fieno flati i buoni Prelati d'ogni tempo , c H* Baro». 
Nazione : nè (blamente i Prelati, mà i potenti/fimi ]u. 
Imperadori , Rè, e Principi , che fegnalarono in 89t - 
voce , per ifcritto, c molti ancor di perfona , la lor a/»w* 
riverenza à S. Pietro , e a' fuoi Succeflfori , di che 
parlano diffufamente gli Annali Ecclefiaftici . 

Qui folo fi chiede , che il Vefcovo con animo 
nobile eferciti gli atti di quella virtù, che S.Tom- a .a.# f «.io3. 
mafo chiamò Oflervanza , il cui obbietto fi è di 
onorare le perfone poftc.in Dignità : e fono, per il 
prefente propofito , amar? ron verità il Papa , e la 
Sede Apoftolica, fentirne altamente, parlarne con 
onore , feguir le Tue direzioni , e prender parte in 
tutto ciò, che fi appartiene all' ofTequio , e culto 
dovuto à quella Cattedra , che è in terra il trono 
vifibiie della Divinità . 

Tralafciamo di recare Pantichiflimo Decreto B aren.ann. 
dell'ottavo Sinodo Generale , emanato à buoiu Mf» 
mantenimento dell'onore della flefla Cattedra, 
per occafione delli Pfeudovcfcovi Fozio , c Dio- 
feoro, che anco fenza entrare in punti di Fede, tra- 
feorfero verfo i Papi , e la Romana Sede in eccelli 
di feoftumata viltà: mà non fi può tacere il glorio- 
fo Editto del CriftianiiTìmoImperadore Carlo Ma- 
gno : In memoriam B.Petri konoremus S. Romanam, 
& Apoftolicam Scdem , qu* nobis Sacerdotale ma- 
ter 
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c«p.iti mtm»- ter efi Dignitatis,& Ecclefiafltc* magijtra rationis. 
nam ,jt. t9 . A rincontro si g ran d c Potentato del feco- 

lerie profefsò tanta divozione alla Sede Apodo- 
lica per il folo debito di Principe Criftiano ; che 
dovranno fare i Prelati , ne' quali fi cumula il ca- 
rattere , e l'obbligazione d'Ecclefiaftici > 

Uno di efli, Eminentiflfimo per grado; ficcomc 
ciò intendeva altamente ; cosi l'efprefTe ne* fc- 
guenti fenfi vi vi (Timi . Animum firmo ad diligendam 
Card. Pa/»'t» Sedem Apofìolicam , ad tuendam Romani Pontificii 
•P- M» a <U<*' majefìatem . Totus bìc btreo . Totus bìc fum . To- 
tum me bìc locus babet . Princeps mibi nullus eli 
prtter Romanum Pontificem • 

Le Chiefe tutte particolari fono figlie della 
Chiefa Romana ; e i Paftori loro, avvegnaché ab- 
biano il proprio Ovile > fono parre del più grande 
Ovile xlel Paftore Univerfale . Pro Patribus tuis 
cap.quwum nati funt tibi Filii . Hodiè enim Epi/copi , qui funt 
per totum mundum , undè nati funt ? Ipfa Ecclefia 
Patres illos appellat : ipfa illos genuit ; & ipfa illos 
pofuit in fedibus Patrum . I Vefcovi di tutto il mon- 
do , perchè fono Criftiani , devono amore , c rive- 
renza alla Chiefa , e al fuo Capo vifibile : mà per- 
chè fono Vefcovi , efaltati à sì gran Dignità , per 
beneficio della Sede Apoflolica , con tanti van- 
taggi, anco temporali , che le vanno giunti , fono 
tenuti di nudrire verfo di lei , e del Papa un' amo- 
re più tenero , c una più di vota volontà . 

Forfè alcuno intenderà ciò di quella volontà, 
fenza cui non ftà Punità della Chiefa,e l'ubbidien- 
za al fuo Capo : e indi nafee il facrilego feifma, & 
ideò dicuntur Scbifmatici^ fecondo la dottrina pun- 

tua- 
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tuale di S. Tommafo , qui fubejfe renuunt Sum- 
mo Pontifici • Mà Noi non vogliamo entrato a,t '*' 
tane* oltre : e ripigliando il noftro argomento , 
folo ripetiamo, che fi deve amare , e riverire 
il Papa, e la Santa Sede ; e perciò giuftiflìmo è 
l'ufo di richiedere da' Vefcovi eletti prima del- 
la loro confecrazione , il folenne giuramento di 
fedeltà , e ubbidienza à S. Pietro , e alla Santa 
Romana Chiefa , « al Papa , -e di accompagnarlo 
con le ampiflime efpreffioni di non confpirare, 
nò confentire , che fi confpiri contro il medefi- 
mo Papa 9 ò la Romana Chiefa , di confcrvare., 
e difendere à più potere li diritti , e onori loro, 
d'impugnare , fecondo le forze , i ribelli alla 
loro autorità , di vifitare perfonalmente , ogni 
tré anni , i facri Limitari degli Apoftoli ; al 
che fi può aggiungere la Coftituzione di Gio- & j be<L ***** 

r od o coti . 

vanni XXII. ; di non andare alcun Vefcovo in 
Curia , fenza prefentarfi fubito al Papa per far- 
gli la debita riverenza , ne partirà da effa , 
lenza la di lui facoltà ! 

S. Carlo Prelato sì grande , e di sì nobil 
Chiefa , che è una delle prime Metropoli , o 
Cardinale , hà ammacftrato in quefta parte , 
fìccome in tutte Paltre i i fuoi uguali , e molto 
più gl'inferiori ; e così fi legge di lui nella_> 
fua Iftoria* 

'Riconofceva il Sommo Pontefice, come Vica- 
rio di Dio , e come tale l'onorava , e ubbidiva , JJJ* 
/emendo di/piacere eftremo , quando alcuno lo no- 
minava con poco onore , ò di lui parlava fenza 
rif petto . Quando nominava , ò fentiva nominare 

N da 
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da altri il Sommo "Pontefice , che allora viveva , 
l'onorava fempre fcoprendofi il capo , fi mofiro 
fempre ubbidì entiffimo à lui , e à tutti % fuoi or* 
dini y efeguendoli con ogni prontezza , e coti—» 
grande fammi ffìone d'animo . U n fuo Miniflro , 
che una volta con zelo indifcreto proruppe in una 
inconveniente querimonia contro il Papa > la ri* 
prefe : dicendo , che chi non ubbidifce à lui , non 
uhbidifce ne anche à Dio ; il che egli offervava 
efattamente , pigliando in bene , quanto gli veni- 
va ordinato dal Sommo Pontefice , come fe fojfe 
venuto dalle proprie mani di Dio . 

Quanta poi fofle la fu a ofTervanza verfo 
la Sanca Sede , fi manifefta dalli acci feguenci . 
Quando fcrivendo y ò parlando , la nominava , 
GjHjjatu kc. vi aggiungeva fempre il titolo di Santa , dicendo 
la Santa Sede Apoftolica , affermando > che così 
conveniva per la fua fuprema Dignità , e San- 
tità : per onorarla > e difenderla non haveva-» 
riguardo di pigliar fi difgufii di perfine potenti , 
ne di nejfuno : tutte le cofe che gli venivano alla 
mente , che poteffero giovare per la fua efalta- 
zione > ò per qualche utile , e benefizio del buon 
governo del Pontificato » le ricordava , e le prò* 
poneva a* Sommi Pontefici con modeflia , e riflet- 
to ; e infino agli flejfi Brevi Apoflolici , che gli 
erano prefentati , li riceveva col capo feoperto , 
e li baciava per riverenza . E fe alcuno chie- 
derà da qual fonte fcacurifle in lui sì grande 
offervanza > rifponde la fua Iftoria y che dalla 
fua grandiflìma religione . 

Sia dunque il Prelaco rcligiofo vcrfoDio* 

c lo 
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e lo farà col fuo Vicario ; quia indevotio ad K*i»w«*Pr#- 
Cbrifii Vicarium^ reìigiofiiati contraria efi . 

Mà chi non detcfta l'amor mondano della 
temporalità , che ficcome molte altre cofe , così 
guafta ancor quefta ! 

Si onora il Papa , e la Santa Sede da./ 
molti , folo perchè fi fperano i b«ii temporali 
degli onori facri , ò dell' entrate Ecclcfiaftichc, 
c per il Principato più , che per il Pontificato : 
Limina Apoftolorum , diffe già S. Bernardo , plus De tt*f4.nb. 3 
ambi t io , vel cupiditas , quàm devotio terit : on- **** 
de fe poi non fi ottiene , non fi pofTcde , non 
fi fale , dove s'era pofta la mira , tofto fi pro- 
rompe in lamenti, e in detrazioni. 

Così intervenne à Mose, grande Legisla- 
tore , e Capo fupremo della Repubblica Ebrea : 
voleva il Popolo le carni , e le acque , e infi- 
no le frutta ; e non riavendole , fubito fi leva- 
va una mormorazione , e un pianto univcrfale . 
Mà che ? Il fant* Huomo fi protcftò , che non 
egli, màDio era PorTefo . Non eft murmur ve- Exod.i6.t. 
ftrum contra nos , fed contra Dominum . Un Pre- 
lato prudente , e timorato non caderà in tali 
baflezzc d'animo mercennario. 

Per riftretto della materia , vegga chi vuo- 
le ciò, che il Cardinale Papienfe riferifee ne* 
fuoi Comentarj d'un' altro chiariffimo Cardina- 
le , che fu Giovanni Carvagial Vefcovo Portuen- ut. v dna 
fe 5 che chiamato da Bio IL nell' età fua' de- *** 
crepita , à condurre l'Armata Criftiana contro i 
Turchi ; una femper atque eadem voce , piena hu- 
militatis , & animi , fi is Jum , diceva , Pie Pon- 

N 2 ti/ex , 
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ti/ex , quetn tanti s rebus idoneum judices , fequor 
fine mora imperium tuum . Scriptum e fi mihi ; 
Veni : Et ce adfum . E ne* tempi addietro e (Ten- 
do flato tenuto per fei anni nella Legazione^ 
d'Ungheria , in clima afpriflìmo, dove haveva 
perduti ornai tutti i denti ; nunquam tamen , 
afferma l'Iftorico , eft reditum deprecatus . Expe* 
ci avi t quod Romana Sedei flatucrct . Pro Deo , 
& imperio Romani Pontificii patienter fubeund* 
omnia judicavit > il che non fi potè fare fenza 
un* intentiamo amore , e profondo rifpetto ai 
Papa fteflb> e alla Santa Sede. 

§. XX IL 

Come il Ve/cavo fi conterrà co i Principi y 
e loro Miniftri * 

NO K deve tacer/t , prima di entrare irti 
queftà materia , Tavvifo divino dello 
Spirito Santo , di non amare le Corti , non 
andarvi , fe non per bifogno , fermarvi*! folo > 
quanto richiedono i negozj ; e così moftrareJ 
rifpetto al Principe , difpregio del Mondo , alie- 
nazione dall' ambizione ; e per conto del Pre- 
lato, fpirito Ecclefiaftico , e amore alla fua re- 
fidenza , e alla fua Chiefa . Advocatus à potcn- 
fiore di/cede , cioè , come alcuni fpiegano > Pr/«- 
ctmet.diaf. cipum aulas fugias y quantum eft ex tuli vo- 
luntate , & ubi advocatus veniali ^ di/cede quam- 
primòm liceat > ab aula : non placeat ibi confi- 
fiere . 

In 
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In poco fi è detto moltiflimo ; e fe il Pre- 
lato Toflerverà , gr^ i Jc riputazione acquifterà 
di fanto, & efcmplarc Ecclefiaftico , à cui nel- 
le cofe divine tutti meritamente fi foggcttino, 
e come fi legge dell' Imperadore Co/tantino , 
che onorò i Vefcovi come Padri ; cosi egli farà 
onorato dal Principe. 

Mà difendendo in particolarità : che il 
Vefcovo debba confervare cò i Principi , e lo- 
ro Miniftri l'autorità, e dignità della fua per- 
fona , e della Chiefa » di cui egli è sì nobile 
Membro , anzi della fua Chiefa particolare Ca- 
po , e Spofo , è obbligazione (fretti (lima , efpref- 
la ampiamente nel diritto Canonico, e ultima- 
mente . rifermata nel Sacro Concilio di Trento . s«/Pr.*»v- 
Sicché sii quefto non è bifogno di difeorrere : ca£ ' t ' 1 ' 
mà folo rimane ad inveftigarfi il buon modo di 
farlo , nel quale fi può errare molti (limo , an- 
che con una fanta intenzione ; e dove fi penfi 
d'haverlo trovato ; ivi forfè potrà eflèrfi più 
perduto . Oportet Harefes effe: non intorno a* t.&r. u.i* 
Dogmi, che quefte fono rare ne' moderni tem- 
pi ; c fe vi fuffero , già non fi parlerebbe qut 
più di Principi Cattolici , con i quali s'avvifa 
di nudrir la concordia « Le controverfie tra'i 
Sacerdozio , e l'Impero nafeono da mille altre 
cofe, che forfè nè pur femprc fono cofe mà 
larve , & ombre , convertite in corpi dagì' im- 
pegni , ò dalle paflìoni di una delle parti , ò 
anche di tutte e due 5 onde poi ò fi pretende 
più , che di ragione non fi può , ò fi difendo 
diverfamente da quello, che ragion vuole. 

S. Am- 
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S. Ambrogio , il primo forfè tra' Prelati , 
che havclfe contefe , fuor del Dogma , con Prin- 
cipi, nella celebre Aia lettera à Teodofio, di- 
ce , che in due cali foli polfono i Vefcovi rom- 
per la pace , che per proprio iftituto profeflano 
di confervare con tutti : cioè quando altri la 
rompono prima con Dio , offendendolo ; ò con 
la Chiefa , facendole oltraggio . Sacerdote! tur- 
BM-tu.au ass. harum moderatores funt , Jludiofi pacis , nifi cum 
& ipfi moventur injurià Dei , aut Ecclefi* con- 
t urne li a . 

E quefta è la prima ifpezione del pruden- 
te Prelato : non muoverli , fe non ne ha una 
manifefta , giufta , e graviflìma cagione , cho 
appartenga all' onore di Dio , ò della Chiefa ! 
enti 23. 3.1. p^cem habere debet voluntas , bellum necejfitas ; 

per li grandi mali , che porta feco la guerra , 
ancorché giufta ; e fe li Principi fovrani , che 
foli pofTono lecitamente farla , have/Tcro altra 
maniera di confeguire il proprio intere(Te , non 
farebbe loro permeffa. 

Veda il Prelato, quanta cautela habbia-/ 
ad ufare nel muovere controverse , che rom- 
pano la concordia cò i Principi > d'onde con la 
iua proporzione ne poffono derivare fpiritual- 
mente alla fua Chiefa gP iftcflS mali , che tem- 
poralmente la guerra cagiona nel Regno : fe fi 
può ufar' altro rimedio , lo ftudj , e lo confulti 
con huomini dabbene , e periti ; e con Dio 
nclP orazione ; e non fi rompa , fuorché , libra- 
te le cofe con giufta lance , già non fi j>o(T«l> 
far' siero. . . : 

Buo- 



Digitized by Google 



IO* 

Buona cauta fi ricerca; c dipoi buona in- 
tenzione. S. Gregorio Papa havendo canonica- 
mente feomunicato Mafllrao Vefcovo intrufo , 
cadde in fofpetto appreffo alcuni, quantunque 
indebitamente , d'haver ciò fatto per paflìone : 
e confiderando lo fcandalo , benché farifaico , 
che nafceva da opinione tanto fatta , e Anidra, 
fcriffe per fua giuftifìcazione al Clero , alla No- 
biltà , e al Popolo di quel luogo , una lunga 
lettera . Comperi quòd quidam perverfe mentis 
bomines ìnfinuare conati funt , quia ego contra f '*' 4 ' 
Maximum quodam odio moveor . Abfit hoc , abjit 
à Sacerdotali animo , ut in qualibet causa pri- 
vato zelo movear , & non ea , qu* canonica > fed 
e a poti ùs , qua furoris funt , ex equi concupi- 
fcam . Sentimento degno delia fublimc fua fan- 
tità, e della perfezione, e moderazione Ecclc- 
fiaftica. Anche S. Agoftino difle, nelle guerre 
giufte per parte della caufa, talora poterfì ri- 
prendere le intenzioni . Nocendi cupiditas , ul- C. quid ru!pd> 
cifeendi crudeli tas , impacatus , atque implacabi- tmr **' ?a ' 
Iti animus , libido dominandi , Ò* fi quje fimilia 
bxc funt , in bellis jure culpantur • 

Refta ora à dire del buon modo : ma chi 
mai Tinfegnò meglio , che il lodato gran Pon- 
tefice ? Scrivendo à Giovanni Vefcovo di Sira- 
cufa , il quale haveva dovuto per giufte caufe 
ufarc la cenfura Ecclefiaftica con Vcnantio Pa- 
tritio , e Prefetto di quella Città, l'avvila di 
far sì la giuftizia , mà per maniera , che egli non 
perda la carità. Oportet , gli dice,///// Sacer- nb.^tp^ 
dotakm vos amor e m impendere , & in caufis 9 

prout 
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prout ratio fujfragatur , jurifdiclionem Eccìejia 
<ueftr* minimè preterire . Hoc ergo confiderans 
( ecco il modo acconcio di trattare co' Gran- 
di , e -con i loro Miniftri ) necejje efl, ut ita fe 
circa eos fraternità: vefìra ex hi bere Jiudeat , ut 
& quod negotii qualità/ exigit , falubriter pera- 
gat , Ò* à Paterna ebaritatis gratili non recedati 
e pattando più oltre , Teforta con PifteflTo mo- 
tivo della criftiana carità à permettere , che in 
cafa di lui fi dica Me (fa , e fe farà in grado al 
Prefetto, vada egli medefimo à celebrarla. 

Ricordo ben degno di tal Maeftro , il qua- 
le collocato neir eccelfo Trono del Pontifica- 
to , in tante lettere , che fi hanno di lui , fcrit- 
tc à perfone tutte inferiori, e molte di grado 
non alta, nel fuo ftile fpira perpetuamente ca- 
rità , religione , e moderazione , rifpetto verfo 
tutti , e una sì profonda umiltà ne' fenfi , o 
nelle parole, che à chi non havefle quella co- 
pia di lume divino , che era in lui , potrebbe 
parer troppo in un Papa . 

La carità dunque , e la moderazione ec- 
clefiaftica, e l'umiltà, c'1 difintereffe, e in una 
parola , le operazioni efemplari , e glorìofe di 
Santo Prelato aprono la via à finire i negozj 
preflo , e bene ; e à mantenere , ò à reintegra- 
re la concordia perduta , con foddisfazione del- 
le Parti , e vantaggio del Vefcovo , e della.* 
Chiefa , ed edificazione de' Popoli , li quali ec- 
cellenti frutti di fpirito fi legge haver goduto 
il più volte lodato Giovenale Ancina , di cui 
fi hà , che feppe trattar co' Principi di tal for- 
te* 
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te, che ne veniva infoine amato, e venerato; 
onde ne riportò rilevanti utilità à favore delle 
anime à fe commeflTc ; dove in oppofto , fè il 
Vefcovo nel fuo operare , fi moftra huomo , c 
«mano , come gli altri , fi negozierà con lai t 
come con tutti gli altri h uomini ; forgeranno 
ogni giorno nuove -difficoltà , fi daranno parole, 
fi prenderà tempo ; e non mai fi ftringerà nul- 
la^ fol perchè egli non hà credito* m*jd enim j.Mr^i 
in te miretur la Corte del Principe , fi nibil in ad Irt "' 
te a/pici at ^ qnod ultra fi inventate Ùndè tanta 
devotio Prinsipum , fcriflTe queir efimio Prelato , 
Bartolomeo de Martiri, ò* aliorum facuiarium s»im.p a ji.fMri 
ad antiquos Pr*latos , nifi quia fdculares pompai a * e *' é> 
wilipendcbant , & videbant eos effe fideles difpen- 
fatores honorum EcclefiaJHcorum ; il che può dirfi 
di tutte le altre virtù del Vefcovo. 

Illuftne efeinpio , per conferma delle cofe 
dette , fi hà in perfona di S, Ambrogio , cho 
ben può dirfi havere efprefTo in sè il vero ca^ 
rattere d'un Vefcovo , che negozia con Principi • 

Egli hebbe à trattare con tré potentiffimi 
Imperadori: Vaicntiniano il vecchio , Graziano, Vii. BdYcn. *b 
e Teodofio : talora intorno alla Fede ortodoffa , ^rffi 04 
e alcune volte per la difciplina, e immunità , 
je libertà Ecclefiaftica . Parlò fempre, e operò 
con petto Sacerdotale , difefe le ragioni di Dio, 
e della Chiefa : mà confcrvò mirabilmente alla 
Chiefa ftcflà , ed à se l'amore de' Ccfari j o 
tutto ottenne felicemente . 

Da Valentìniano , dopo haverlo ammonito 
con grande franchezza di alcune cofe mal fatte 

O da' 
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Baien.Mn.3w da' fuoi Maghimi , udì dirfi: Novi jam pridèm 
tuam in dicendo libertatem: quare , ficut divina 
\ex prafcribit , noftrorum animorum erratis mc- 
dicinam f acito . Notino ciò i Prelati di poco 
cuore , ò per avventura troppo politici } cho 
forfè per ricoprire la propria ignavia , dicono 
talora , che non operano » nè poflono operare , 
perchè i Principi fi oppongono ; nè bifogna pi- 
gliare impegni . Sia il Vefcovo quello ; cho 
deve effere : intraprenda quelle cofe fole , che 
appartengono alle obligazioni del fuo ufizio ; 
operi con zelo , feienza , e prudenza ; e fperi , 
che il Signore difsiperà i nuvoli , e calmerà le 
tempefte ; anzi impedirà , che non forgano , c 
ogni cofa fi confcrverà in una perpetua tran- 
quillità . Mà ritornando à S. Ambrogio . 

Con Graziano quanta foffe la vicendevor 

Apud Amhrof. fe amiftà , lo moftrano le lettere umanifsime , 

v.tf.éitt fcrìttc da ambe le parti , che per conto del 
Santo , egli protetta effere (late fempre aliene 
da ogni adulazione , la quale nè piaceva al 
Principe, come dichiara in una di dette lette- 
re 5 nè conveniva al fuo grado di Vefcovo . ; 

Con Teodofio non è bifogno cercare altra 
prova , fe folo fi dica , che niuno parlò 9 ò 
fcrifle mai ad un' Imperadore Criftiano coru 
tanta forza , à favor della Chiefa , nè con tan- 
to rifpetto , come Ambrogio j nè veruno meri- 
tò sì nobile elogio dall' Imperadore fteflfo , che 
riprefo da luì pubblicamente , e nondimeno am- 

Mén-m anno m * rat0 delle fue fublimi virtù , difle d'haver 
trovato e(Tofolo 3 che meritalfe il nome diVc- 
, . feo- 
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fcovo : onde bene ofservò Tcodorcto : tantum M. JRan». 
commodi reprehenfio à viro virtute pr<t Siami ad* 
bibita , fecum apportare folet % 

Era Ambrogio Cavaliere di alta ftirpe , 
Dottore celebrati (fimo in tutte le Scienze divi- 
ne , e umane : nello flato di Secolare , ornato 
già della Prefettura di nobiliflìmc Provincie ; 
nello Ecclefiaftico , Vefcovo d'una delle più in- 
freni Chicfe : mà la virtù , e fantità fopra ogni 
altra fua dote l'accreditò cò i Principi . Trattò 
le cofe di Dio, e della Chiefa, e non le fue, 
nè della fua Cafa , fenza fafto , fenza arti cor- 
tigianefche , con elfere fpogliato d'ogni mon- 
dano interetfe : e però potè parlare , riprende- 
re, c negoziare con li Augufti con tanta prò* 
fpcrità • 

Mà ne' tcinp.i à noi più vicini il credito 
del gran Pontefice S. Pio V., che non operò , 
t: non vinfe con i Potentati della Criftianirà ? 
La bontà del Papa , fcrive di lui Cefare Cam- 
pana nella Vita di Filippo IL Rè di Spagna, Ama. 4*.* 
e l'incorrotto animo di lui , che niun riguardo iib ' lt ' 
haveva, dove vi conobbe il dritto del giufto, 
lo facevano amare , e rifpettar molto da' gran 
Principi ; e l'efempio del maggior Rè del mon- 
do , cioè di Filippo IL allora regnante , cagio- 
nava molto maggiore oflcrvanza in ciafeuno ; c 
dove punto vedevano inclinare i defiderj di lui, 
che fempre era in beneficio univcrfale , non fi 
haveva rìfpetto alcuno à particolare intcreflfo 
per gratificarlo : e in feguito narra, che il Rè 
Cattolico ordinò a' fuoi Miniftri, co' quali à 

O 2 trat- 
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trattare navette alcuna cofa il Pontefice , cho' 
nulla fi moftraflero renitenti a' giudi ordini di 
Sua Santità : c infieme riferifee una quantità di 
negozj terminati felicemente con i Principi di 
Fiorenza, e con la Republica Veneziana , o 
con il Duca di Mantova ; poiché moftrandofi 
Pio in ogni azione pieno di fanti penficri , fù 
tofto , come nota lo fteffo Autore > temuta la 
fua autorità da ciafeun Principe , ficcome ara- 
mirata l'innocenza della vita , fondamento deli* 
autorevole ftiraa, che ciafeun ne faceva. 



Come fi conterrà il Ve/covo con la Nobiltà 9 



mento della fua Dignità , con la Nobiltà , cv 
Baroni de' Luoghi della fua Diocefi • 

Egli deve havere zelo di coltivarli ncilav 
pietà Criftiana , c rimetterli in via di falute 9 
fe haveuero deviato , e confortarli , acciocché 
non deviino , perchè fenza dubbio , anche que* 
Ita è una parte del fuo gregge, che fi cuftodt- 
fee con maggiore difficoltà dell' altre , e fi per- 
de con più gran danno. 

Non perchè uno fia Nobile , è fempre buo- 
no ; nè i coftumi fi regolano ficuramente coni 
natali . Hanno ì Nobili un più (fretto , e quafi 
naturai debito di ben vivere : ma non tutti va- 
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gliono femprc vivere nobilmente , come fono 

nati : Bonus , diffe colui , ignobili genere natus ; sopboeies fpk 

& rurstts darò aliquìs , valdè malus . V 

Qualche maggiore abbondanza di beni 
temporali ; una certa autorità , che ò hanno , 
ò fi prendono fopra i Plebei ; l'alterigia, che 
facilmente fi congiunge con la fignoria , danno 
fomento* ò occafione di prevaricare ; e quan- 
do hanno prevaricato ; chi li richiama al cuo- 
re ? I Sacerdoti minori , ò non ardifcono , ò 
non vogliono ; e talora anco fono ributtati . I 
Religioni poco da loro fono frequentati : ad al- 
tri di ciò nulla cale : che farà dunque , e chi 
gli ajuterà, fe non accorre il Vefcovo? 

^ Perciò è uopo , che egli nudrifca con le 
perfone Nobili una Kuona amicizia , che unita 
alla riverenza , che |li hanno di Paftore , e Pa- 
dre , fpiani la via a maneggiarle, e col ma- 
neggio prudente tirarle à Dio. 

S. Agoftino à quefto fine coltivò con tutti 
gli ufizj di onore , e di benevolenza , Volufia- 
no , huomo della prima Nobiltà Romana , <l> 
Bonifacio Conte , e Licenzio, e Nebridio, e 
altri molti, come fi hà nelle fue lettere.. 

Così 9T Gregorio tenne commercio di let- 
tere con Gennadio , e Venanzio , e Arigio , tutti 
Patrizj > e ne* noftri moderni tempi S. Carlo , 
e S. Francefco di Sales fi adoperarono per ac- 
quiftarfi l'amore della Nobiltà, come fi legge 
nelle loro Iftoric : nè manca qualche veftigio 
di ciò nelle divine Scritture , dove fi narra , » 
che Filippo conduiTc à Crifto Natanaelc , huo- /a*».*.**. 

mo 
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mo principale tra' Giudei, mediante un' ami- 
chevole abboccamento, che hebbero infieme. 

Mà il Vefcovo , fe ftà in buona armonia 
co i Nobili , non (blamente havrà con eflì con- 
fidenza d'Amico , mà autorità di Padre . Potrà 
parlare, potrà configliare, e anco diferetamen- 
tc riprendere j e tra con l'induftria, tra con-» 
l'autorità , rimcnarc le pecorelle perdute con 
grande allegrezza del Tuo Spirito , e • comune-* 
Itic.xf.c. edificazione del Popolo. Inveniet ovem qua pe- 
rierat , che è il proprio ufizio del Paftore. 

Ricchiflimo acquiftoi mà che non è fòlo : 
la Nobiltà unita al Prelato^ per amore , e rifpct- 
to reca infiniti vantaggi al governo di tutta la 
Chiefa , e Diocefi . Fratcr qui ad)UVatur à 
vw. ii.if Frstre , velati Civita* firn** ; e ciò anco me- 
glio fi ottiene, fe il Padre -è ajutato da' Figli 
gencrofi , non tanto di ftirpe , quanto, di ani- 
mo, e di volontà. 

Abramo fentendo, che Loc fuo nipote era 
flato fpogliato, e fatto prigione da quattro Rè 
Barbari, fpedì fubito trecento huomini fuoi fi- 
dati , e torto riebbe la perfona , e la roba , e 
tutta la ricca preda . 

Il Vefcovo hà una mole di rtegozj della_> 
Diocefi , che l'opprime; fpirituali , e tempo- 
rali, e midi; con il Principe bene fpeflb ; coi 
Magiftrati ; e cò i Comuni : hà da provvedere 
ad ogni condizion di perfone , da riparare ta- 
lora manifefti fcandali già feguiti ; alcun* altra, 
prevenire quelli , che fovraftano , acciocché non 
feguano : hà da efeguirc non di rado cofe dif- 
fid- 
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ficiliflime , ò per oppofizioiic di Potenti , ò per 
contumacia di Rei : hà bifogno di notizie cer- 
te , c fedeli: hà da confidare fecrcti, ricapita- 
re Orfani , Pupilli , Vedove , e Zitelle perico- 
lanti , de' quali egli. è quafi Tutore legittimo: 
hà da infiftere , che li Luoghi pii fieno bene 
amminiftrati , c le limofine ben compartite i i 
legati pii pagati : e per tutte quefte efecuzioni 
niuno può meglio ajutarlo della Nobiltà bene 
affetta, e da lui prudentemente adoperata. 

Ma fi dimanda , per qnal via il Prelato fi 
guadagnerà queft' amore , e aderenza de' No- 
bili , e Baroni ì . r : t ■' . i 

Primieramente egli è certo, che non può 
far quello con abbaflare la fua Dignità , ò con 
fommeflioni indecorofe, nè in Chiefa, nè fuo- stjp.i^der»/. 
ra , conforme alla legge importagli dal Sacro ft ** ,T " 
Concilio di Trento, già altrove toccata. > > 

Nel redo il medefimo Sacro Concilio l'am- 
monifee di ricordarfi in ogni occafione , cho 
egli è Padre , e Paftore 5 e che à tutti habbia 
il dovuto rifpetto , e tutti tratti con Paterno 
amore : e quefta fenza dubbio è la via più 
corta , e la più agevole di pretto giungere à 
quefta meta . 

Maniere di Padre , e di Paftore , fono pro- 
gne del Prelato , non di Padrone : fegnalata- 
mente, per farfi , ò tenerfi amici i Nobili : e k 
brama iftruirfene , legga l'Epiftole ammirabili 
di S. Paolo . Se tratta negozj , veda neir Epi- 
ftola à Filemone, con quanta prudenza, e ci- 
viltà , e autorità inficme cerchi di riconciliare 

con- 



Digitized by Google 



112 

con lui Onefitno. Se corregge alcun grave fal- 
lo pubblico , oflcrvi ncir EpiftoJa a' Galati , 
con qual forza di fpirito , e con quanto giudi- 
zio egli parla, www urenr * nune/ecans , nunt 
rnrsàm minora admovens remedia . Se iftruifce 
in privato , ne apprenda il buon modo nello 
lettere à Timoteo , c Tito, amendac perfonag- 
gi di gran qualità . Nel Capo ottavo della fe- 
conda a'Corinti vedrà , con qual nervo di feniì, 
e gentilezza di parole , il grand' Apertolo gl'in- 
vita à fare un* opera di raifericordia . Nel de- 
cimo capo della me definì a Epiftoia troverà , con 
qual rifoluzione , e fermezza , e congiuntamen- 
te con quanta mode (li a egli parli nella caufa 
di Die : e cosi in mille altri luoghi delie men- 
tovate Epiftole , nelle quali quella grand' ani- 
ma adempie tutte le parti di Padre amorofo , 
e di Paftor provido . Qmnem prorsùs hominem , 
tra' quali fenaa dubbio moki ve n'erano qua- 
lificati per nafeita , e per dignità , quantum ad 
fe*.***** % tf um ft*&**9 pollticndo* turn eùàm ipfis fuppli- 
Fauii . cando , docendo , terrcndo , in Regnum Dei feftina- 
vit inducere , quasi communi s totius mundi Pater . 

Mà fc il Prelato forfè è bramofo d'havere, 
fuori delle divine Scritture , qualche modello 
di quefta pratica. 

& Ambrogio , S. Gregorio Papa , e S. Fran- 
cefeo di Sales poffono co' loro gloriofi efempj 
infegnarla; tutti e tre furono urbani fsimi , umi- 
li fsimi , per genio portati à iar grazie , dove 
potevano farle ; per virtù franchi , e rnanierofi 
nel negarle , dove non potevauo : cauti nel pro- 

met- 



Digitized by Google 



ri3 

mettere, fedeli nell' efeguire , fenza intere (Te, 
lènza parzialità , lontani dalle arti fallaci della 
Corte , leali , (inceri , e dolci , che in ninna co- 
fa ufeirono dal modo ; e come accade fpcfsif- 
fimo, in qualunque negozio, non ne vollero, 
come fuol dirfi , troppo. Di S.Ambrogio narra 
Paolino, che fi adoperò continuamente per ac- 
quiftarfi l'animo de' Perfonaggi più qualificati ; 4M 
e perciò, benché egli fofleaftinentifsimo , gl'in- an ' ìis ' 
vitava à mangiar ieco , e rila(Tava la leverà^ 
difciplina del cotidiano digiuno , la quale urba- 
nità congionta con l'altre fue grandi virtù , lo 
fece iftrumento utilissimo per aggiuitare molti 
negozj pubblici -, come fi legge in più luoghi 
della fua Vita. S.Gregorio, rifedendo in Co- j oauJ)Jitc ìn 
ftantinopoli con carattere d'Apocrifario della w**. c«iir. 
Sede Apoftolica , fi guadagnò con i fuoi rari hb l,c ' 2t ' 
meriti l'amore univerfale della Corte Imperia- 
le • S. Francefco di Sales havendo dovuto fre- *s*mot. t» 
quentare per alcun tempo la Corte Regia di *r« 
Francia , con le fue maniere foavifsimc , Se 
efemplari, rapi il cuore di tutti . Tutti e tré 
hebbero fempre un folo fine di fare il fervi- 
zio di Dio , e della Chiefa ; l'uno fu un Pa- 
pa Santo , e gli altri furono due Santi Ve- 
feovi : e la fantità , dove fi trova , tutti l'a- 
mano , e la rifpettano . Ah quante brighe fi 
aggiufterebbono fubito , ò non nafeerebbono ; 
fe le pafsioni foffero moderate , e fi haveffe-> 
Dio nel cuore, e avanti gli occhi 1 Undc bella^ Jacob. 4 . tt 
& lites in vobis , cioè propriamente fecondo la 
lettera 3 dijfenfiones , & difeordid , nifi ex concu- 

P fi. 
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pifcentiis ve/tris 2 che fi ricoprono non di ra- 
do col manco del zelo , e della difefa dello 
libertà Ecclefiaftica , e fimili menivi , che in fé 
ftefli fono giuftiflìmi , e fantiffimi s mà forfè 
non fi applicano in fatto . E come non farà un 
gran peccato inquietare talvolta una Città , un 
Capitolo , una Dioceti , e per il cafo noftro , 
il Corpo della Nobiltà , per impeti di paflìo- 
ni , ò per gare private ì Non ifdegni il Prelato 
di recarti à mente Tavvifo divino dello Spirito 
Santo , almeno per cautela . Noli effe in Doma 
tua ( ti può dire qui ) in Dicecefi, vel Civita- 
te , Jkut Leo evertens , & opprimens fubjeclos 
fuos . Il Greco legge , phantafià laborans , cere» 
brojus ; e l'Arabico . Né fes fajlidiofus , & tu» 
multuofus y & un moderno Elpofitore comenta* 

Gtrntidiap. Noli effe ficut Leo , ut inftar Leoni s omnia velis 
curiose fcrutari , ad minimos errores clames , Ó* 
rugias y dura impere s , & vindices , omniaque^» 
agas prò phantafià , & cupiditate , non ex ratio» 
ne y & aquitate . 

S. Gregorio ne' fuoi Morali feoprì un' al- 

ii>.> 4 ,eap.2 9 tra rac ji ce di quefte turbolenze , che è la fu- 

perbia . Alcuni ripieni di vento per la loro 
Prelatura, già dimenticati d'efTcre Padri, e Pa- 
ftori , fanno pompa di sè per comparire Padro- 
ni : fdegnano tutti , e forfè anco apertamente 
gli fprezzano : Dominando premunt , quia vide» 
licet alta cogitatione fe erigunt : ficchè ni uno 
può accordarti con loro , nè efifi fanno accor- 
darti con niffuno . O' infelicità di tal Chiefa ! 

• 

Co» 

! . 
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§. XXIV. 

Come il Ve/covo fi conterrà co* Parenti . 

Uesto è frequentemente un mai pano, 
nel quale anco i più efperti Condottieri 
*~ pericolano ; e molti non ne (campano : 
ma il Magno S. Gregorio dall' alta vetta del 
Trono Apoftolico > con fervido 2elo avvifa^ 
tutti , dicendo : Difcamus propinquo: temperati ^ ^ 
diferetionis arte , & convententer diligere , & w/ms. 
falubriter odio habere : quatenus fidelis animus 
divino ìludio accenfus , nec ea , qu* fibi funt in 
infimis conjuncla , defpiciat ; & bac apud feme- 
tipfum reelè ordinans , fummorum amore tran* 
feendat . ^ 

Non fi può nel cafo parlare più faviamen- 
te , c conviene di considerare tutto con pofa . 

Nel fatto dunque de' Parenti, bifogna go- 
vernarfi con arte , cioè con ragione , perchè 
ogn* arte è abito , e virtù intellettuale , cho 
opera con difeorfo , e ouervazione • Nulla fi può 
donare qui all' impeto cieco della natura . 

Queft' arte, tutta fi aggira nel maneggia- 
re l'amore , e l'odio , l'amor naturale > e l'odio . 
virtuofo : il primo , che fi deve per convenien- 
za di natura : il fecondo , che fi efercita per 
iftinto di virtù ; convenienter diligere , & falu- 
briter odio habere . 

La natura portata , anzi rapita dal corfo 
impetuofo del fangue , mal volentieri foffro 
d'clfcr riftretta , c ritenuta da qualunque arte : 

P 2 mà 



Digitized by Google 



n6 

mà quefta Tua infofferenza è irragionevole : te- 
me ella , che fi voglia fvellerla, quando folo 
fi pretende di' regolarla . 

E la regola è , che piantata nell' animo la 
divina carità , ami i] Prelato i Parenti giufla_» 
gli alti dettami della virtù Criftiana , ed Ec- 
clefìaftica; non conforme à i badi principi del- 
la terrena origine : gli ami fecondo lo fpirico , 
e non fecondo la carne • 

Si concede , che ritenga l'inclinazione in- 
nata del fangue ; mà fi dice , che la moderi 
con la ragione : e diftribuendo dentro il largo 
del cuore à tutti gli affetti il fuo luogo , lo 
componga per modo , che come fi dìfTe , nec 
ea , qu<e/ibi funt in infimis con}unc7a> defpiciat , Ò* 
bac apud femetipjum reelè ordinari* , fummorum^* 
amore tranfeendat : fugga nel procedere co' Pa- 
renti , li movimenti tumultuar; della pacione ; 
fegua i partì lenti > e mifurati della virtù , o 
della grazia. 

Dichiara ciò piir apertamente il lodato» 
Santiflìmo Pontefice con la Tropologìa dello 
Vacche , mentovate ne* Libri dei Rè , che tiran- 
do il Carro ,. fopra cui flava l'Arca di Dio , 

uM*g.é.ii. ibant) dice il Sacro Tefto, in diretlum pergen- 
tes , & mugienres , & non declinante* neque ad 
dexteram y neque ad finiHram : muggivano per. 
i Vitelli, che erano loro parti, con fentimentX 
di natura; mà andavano, fenza torcere dal di-i 
ritto cammino, che fu figura di grazia ♦ Affé- 

s-arei.hc.ch. tlu fimul , aggiunge il Santo» &. rigido fen/u 
gradi un tur - r dant ab intimi s mugitus * & tàmen 
ab itinere non demutant grejfus . IL 
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Il Prelato confervando da una parte l'af- 
fezione dovuta a' Parenti , e inneftata dalla na- 
tura, e dall'Autore di effa ; e dall'altra, fpo- 
gliandofi d'una tal tenerezza troppo molle , che 
per lo più fi eccita dalla difordinata pafsione ; 
cammini diritto alla cima della perfezione Apo- 
ftolica . Sia huomo ; ma non troppo umano ; 
ami convenienter , ma odii falubriter ; ami ; e 
odii con buon' ordine , c diferezione ; ut in~* 
propinqui! , & diligat , quod funt , & babeat **• 
odio , quod fibi in Dei itinere obfiftunt . 

E primo . Li ami in Dio , e per Dio , e 
con un desiderio intenfifsimo di condurli all' 
eterna falute . Se il Vefcovo deve per obbligo 
del fuo flato proccurare efficacemente quefto 
fovrano bene agli ftranieri ; come non lo proc- 
curerà a' fuoi ? Abbandoni egli in quefto più. 
Uberamente le redini all'amor naturale del (an- 
gue, che fi nobiliterà , diventando amor fo- 
pranaturale di carità : Timere Deum eos doceat > r«t. i. io. 
& abftinere ab omni peccato ; e ove bifogni , li 
riprenda , e ammonifea > tanquàm poteftatem ha- M«tà> 7->s- 
bens dal fuo carattere, e dica loro apertamen- 
te : Si extra difciplinam eflis , non Filii eftis : n*b.u. 
non vi riconofeo per mici : Siccome i Figliuoli 
fcandalofi d'Heli ; così i Nipoti , ò Parenti del 
Vefcovo , ftando nella Diocefi , fe non fono ben 
coturnati , retrabunt bomines à Sacrificio , & | JW 
tranfgredi faciunt Populum Domini . 
« Secondo. Non confenta a* Parenti di me- 
fcolarfi nel governo della Chiefa. Efto tu Po- e^. + i*. 
puhy dilTcJethroàMosè, in bis, qu* ad Deum 

per* 
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pertinente e ciò deve cfcguirc il Prelato. Or- * 
dini egli con i fuoi Miniftri, e dia buon rica- 
pito à tutte le cofe del Vefcovado , che fono 
cofe di Dio ; nè i Parenti vi s'impaccino . Il 
Beato Nicolò Albergati , Vefcovo di Bologna , e 
Cardinale era folito dire, che i Parenti erano 
tovii.cw. il difturbo delle Cafe de' Vefcovi: e fi potreb- 
be aggiungere, che fpetfb lo fono ancor delle 
Dioceli : e perciò non volle queir efiraio Pre- 
lato in conto alcuno haverli feco nella propria 
Cafa . E dopo di lui , fegnalato efempio di que- 
fta riferva lafciò à i Prelati S. Carlo , di cui 
narra la fua Iftoria , che non fece grazie per 
mezzo de* Parenti , ò per raccomandazioni , ò 
iftanza , che facefTero , nè diede loro veruno 
Ufizio; e nè pur volle ritenerne alcuno prefTo 
di sè . Così venne ad afsicurarfi di non pie- 
gare lui fteffo oltre il giufto , e far forti i fuoi 
Miniftri contro le indebite richiede, che talo- 
ra hanno eziandio qualche fentor di minaccio . 

Trà le glorie più infigni > che la Sacra 
Scrittura riferifee d'Aronne , gran Sacerdote-; 
della Legge , una fi è , che niun' Eftero portò 
• mai la di lui Mitra , non cjt indutus UU alieni" 

gen a ali qui s. 

I Parenti , benché fieno congiunti per fan- 
gue al Vefcovo , nelle appartenenze del gover- 
no fpirituale, fi hanno da tenere per c Aranci . 
Non mai i Sacerdoti Ebrei , e il Popolo fi vi- 
dero tanto afflitti , e difguftati , come quando 
Eliodoro huomo fecolare , e profano , e cho 
non haveva autorità alcuna nel Tempio , pre- 
te- 
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tefe di difporre delle cofe di eflb : pra eo quod y 
nota il Sacro Tefto , . in contemptum locus effet *- Mae -* xì - 
venturus . Così quando un Parente del Vesco- 
vo , che non hà minuterò , entra col folo tito- 
lo di parentela , à maneggiare i negozj del Vc- 
feovado -, tutta la Diocefì ne rimane offefa , c 
fcandalezzata. 

S. Gregorio Papa riprefe con grande zelo 
Giovanni Vefcovo di Coftantinopoli per uru 
cafo di quefta fpecie . Un Giovane , che egli 
(crifle cuere Famigliare di Giovanni , c potè 
forfè anco cfler Parente , l'haveva , come fuol 
dirfi, vinto della mano; e con tanta, ò difsi- 
mulazione, ò ftolidezza del Vefcovo, che era 
(lato ardito di feri vere al Papa in nome di lui , 
fenza che egli il fa p effe , intorno à negozj gra«» 
vifsimi della Diocefì , di cui pareva il Padro- 
ne. 

Mà quanto fe ne riferiti il Santo Pontefi- 
ce 1 F amiliari s Me vefter juvenculus , qui adkuc lìì.%. a. 
de Deo nihil didici t , qui in cale Hi bus rebus , ab 
omnibus accufatur , apud Fraternitatcm tuam 9 
culmen prava aclionis tcnet : ipfum corrige y 
illius linguam noli reciperei illc ad confilium vc- 
ftrdt Sanclitatis debet dirigi , non autèm Sancii- 
tas veslra ad verba illius inflecli . 

Mà retta à fuperarfi co' Parenti un più du- 
ro paflb , fe non è un profondo vortice . 

Siccome Tempio Rè Seleuco, intefo, che 
l'erario del Tempio era pieno di denaro , man- 
dò per levarlo, & appropriarfelo ; così non di 
rado i Congiunti del Vefcovo tentano di poi- 
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federe , ò di partire con etto lui l'entrate facre 
del Vefcovado . Il Santo Pontefice Onìa nel 
vedere l'attentato facrilego di Seleuco , tutto 
a. Mac. 3. »o. s'innorridì , & facies ejus , & color immutatus 
declarabat internum animi dolorem , qftendens de 
pofita illa effe , & viclualia Viduarum , & Pu- 
pillorum , 

Nulla meno deve fare il Prelato , quando 
i Parenti chiedono roba di Chiefa j e fe per 
avventura l'innato amore del fangue , ò la fua 
facilità l'inclinafTe à fecondare la rea richieda, 
oda la legge , che gli s'intima dal Sacro Con- 
cilio di Trento. 

Sanila Synodus omninò Bpifcopis interdicit y 
*^ n * ex rcàditibus Ecclefia Confanguineos , Fami- 
liarefque fuos ( che è una aggiunta fuora del 
punto noftro , ma non fuor di propofito ) ali- 
gere Jludeant j cum , Ò* Apoftolorum canones pro- 
hibeant , ne res Ecclefiafìicas , qua Dei funt > 
Confanguineis donent , ac eas non diflrahant , nec 
diflipent , eorum causa ; imo quam maxime potefty 
eos moneta ut omnem buma?tum hunc erga Fra- 
tres , Nepotes 5 propinquofque carnis affeclum , 
undè multorum malorum in Ecclefia feminarium 
extat > penitùs deponant . 

Non hà la legge allegata alcuna limita- 
zione , fe non quando i Parenti fono poveri \ 
ma quefta fteffa limitazione hà i fuoi limiti . 
Si pauperes fint , dice il Sacro Concilio , ih ut 
pauperibus diftribuat ; ut non indigeant , fpiega 
a. a. ? q. igf. il Dottore Angelico , non autem ut ditiores fiant\ 
art ' 7 ' laqual dottrina altri riftringono ancora più, fi 
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alié Ungi graviores attor um neceffìtates non oc- A/wfef.*/«. 
currant ; che è rift rizione giuftifsima , e con- 
forme à i principi , che fono noti , e ricevuti 
da tutti . Vedafi per iftruzione della propria-» 
cofeienza il medefimo Santo Dottore, il quale 
con le neceffarie diltinzioni tratta tutu la ma- 
teria . 



i 



§. XXV. 
Seminario Epifccpale. 

L Seminario Epifcopale è una ricca gemma 
^ della Diocefi ; mà tanto fol vale , quanto 
vuole il Vefcovo j e nulla vale , fe egli non ne 
rileva ii pregio , che tutto dipende dalla fuav 
-foecialifsima attenzione, e induftria* 

Quelli prudentifsimi Padri del Concilio di g^ISS 
Trento , che dopo lo ftabilimento del Decreto 
de' Seminar;, diffcro, che fe non fi foffe fatto 
altro in quella facra Adunanza , quefto folo 
ricompenfava largamente le fatiche , e gli ftu- 
d; di tanti Santifsimi Prelati , non mirarono 
all' idea fola dell' opera , che ivi fu conceputa 
con alta fapienza; mà air e fe dizione ; e quefta 
non puramente materiale , e di apparenza ; mà 
tale , die habbia fugo , e à guifa di un buon 
podere , dopo la conveniente coltura , veramen- 
te frutti , e renda . 

Ne* Seminar] fi crefeono , e ammacftrano i 
giovani Cherici , per farli poi à fuo tempo Sa- 
cerdoti , e valerfenc con qualche Scurezza , c. 
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utilità nclli minifterj Ecclefiaftici in ajuto del- 
la cura Paftorale del Vcfcovo. Piantati in do* 
p/ai 91 i 4 . mo Domini 1 in atriis domus Dei noftri fior -elunt , 
ibtod. tVd. per la ragione recata da Tcodorcto : quia Agri* 
colam habent Deum , v'iridar ium autem , divinum 
tempi u?n • 

Qual Prelato , fc non ha cftinto affatto lo 
fpirito , non fi muove potentemente sii tal ri- 
fletto , ad eriggere nella Tua Chiefa il Semina- 
rio , fc forfè non è eretto ; e fe lo è , à met- 
tervi ogni ftudio , acciocché cammini con tal 
buon* ordine , che fe ne ottenga il fine , per 
cui fi crcfTe ? Veda egli , e ponderi agiatamen- 
te il Decreto , che intorno air erezione , o 
confervazione di quefta fanta opera, fi hà nel 
s»g:%h Sacro Concilio mentovato : e conofeerà , che 
quefta è una ftretta obbligazione del fuo ufi- 
zio, cche tracciandola per fua incuria , ftantc 
il pefo graviamo della materia , non può effe- 
re feufato da grave colpa. Se fi lafcia ifterili- 
re , ò andare à male per negligenza del Vcfco- 
vo un podere principale della Mcnfa, niuno lo 
feufa da peccato : e cosi deve dirli del mal 
governo d'un Seminario , che in più alta fpe- 
cie è- un ricco Capitale della Diocefi . 

Tutto ciò, che con tanta fapieuza notaro- 
no gli Scrittori facri , c profani intorno alla-* 
buona educazione della Gioventù in generale, 
fi applica con più forte ragione all' iftruzione 
de' giovani Chcrici nella vita chericale : e fe 
Pitagora diffe avvedutamente , che quella pri- 
ma era il fondamento della Repubblica ; co- 
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Si di quefta .fecónda può dire ogni particola? 
Vefcovo efferc la bafe della difciplina , c del 
buon governo della fua Chicfa . E perciò à 
buona ragione il Maffimo Pontefice S. Pio V, 
potè fcrivere ad un Vefcovo di Portogallo fo- 
pra il prefente punto del Seminario , con rifen- 
timento, dicendogli: Siamo rima/i ftupiti di feti- 
tire , che da voi non fia flato eretto alcun Semi- 
nario nella voflra Diocefi . Se ciò è vero , gpn Jjj 
pofjtamo fare à meno di non fign'ficare il noflro 
dolore in vedere , che chi dovrebbe con pronta * 
& efatta ubbidienza fervir d y ej empio à tutto il 
mondo , fia negligente , e pigro nelV efecuzione di 
un Decreto così fanto , e J alutare ; che però vi 
eforti amo , e comandiamo , che confederato bene , 
qual fia V obbligo voflro , e il profitto , che ne^, 
riceverà la voflra Cbiefa , non differiate punto 
il dare efecuzione alle determinazioni del Sacro 
Concilio , la qual cofa è molto tempo , che dovre* 
fle haver fatta * 

Il Vefcovo dunque deve piantare , ed erig- 
gere il Seminario con quei mezzi , che il Sacro 
Concilio gli fornifee copiofamente , li quali 
tutti hanno, fe egli vuole, Pefecuzione pron- 
ta : e fe già è piantato, ed eretto, adoperare 
ogni diligenza per confervarlo . 

Ma per quefta confervazione , che fi farà ? 
Non fi parla della confervazione fifica , che con- 
fitte nell'entrate, e negli Alunni , e nelle Scuo- 
le» e Maeftri, e Regole, contenute nelle caro- 
te: quefta fola, come fi diffe > non fu, nè po- 
tè cfler l'idea della Sacra Affemblea .di Trenta, 
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la quale pretefe con quello mezzo di provve- 
dere le Parrocchie d'idonei Parrochi , li Con- 
fcflionali di buoni ConfcfTori , li Capitoli di 
ben difciplinati Canonici , e tutta la Diocefi , 
di diligenti Operarj • Mirò ella lenza dubbio 
più adentro , e nella midolla della cofa • 

Nella maravigliofa Vifionc moftrata ad Eze- 
chiele , delle offa aride , fparfe per la campagna; 
il predio dell' opera non fu , che quelli fchc- 
letti fpolpati fi raccogliertene infieme , e ogni 
oflb 'fi raggiungere alla Tua giuntura: nè che i 
nervi , e le carni fi rifaceflero , e li copriflèv 
tutti, come prima, la cute; ciò non farebbe-» 
flato altro , che una mafia di corpi morti , c 
Enrfcl*s» di cadaveri puzzolenti. Ingreffus efi in ea Jpi- 
ritus , fi legge nel Sacro Tetto, & vixerunt > 
Jleterunpquc fuper pedes fuos* exercitus grandis 
nimis valdè • 

Il bene , che afpetta la Chiefa da' Semi- 
nar; , è , che in efli fi allevino Soggetti pieni 
di fpirito Ecclefiaftico , abili ad operare iru 
tutte le fonzioni Sacerdotali , huomini di buo- 
ne idee , e maflìinc proprie dello flato facto , 
che profeffano > di orazione, di religione, di 
zelo , di prudenza di fpirito , di tal vigore , 
e robuftezza in ogni genere di virtù, che pof- 
fano reggerfi su fuoi piedi , e come cavalli leg- 
gieri accorrere fotto il comando del Vefcovo 
«Ili bifogni della Diocefi, e fare lodevolmen- 
te tutte le operazioni della fpirituale milizia . 

Nella Tribù di Beniamin , che contava^ 
Yintkinquemila perfone , abili all' arme , fette-, 
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cento ne furono trovati fortiflfìmi , e ambide- 
ftri : Ita Jsnittra. , ac dcxter* prdliantes j e cosi a * li > 
cfperti, e fermi nel tirar di mano , che pote- 
vano ferire un capello ; e tali dovrebbono ca- 
varli dal Seminario li fuoi Alunni: ficchè, fo- 
pra tutto il refto del Clero , fofTero per ifpirito, 
e per dottrina , valentiflìmi in ogni operazione 
Ecclefiaftica ; e quello è il frutto dell' iftituzio- 
ne tanto inculcata de' Seminarj ; il quale fo 
per qualunque caufa fi perde , vana fi rende in 
quefta parte la providenza de' Padri del Conci- 
lio ; e fi può certamente dire buttata la fatica, 
e la fpefa. 

Per aflicurarlo dunque , più che fi può , fi 
notano qui alcune induftrie. 

Primo . Pigli il Vefcovo queft' imprefa-, 
molto à petto , che è una delle più grandi , e 
delle più utili di tutto il fuo governo • Quan- 
do Iddio volle crear PHuomo , olTervano i Santi 
Dottori , che egli mutò lo ftile del parlare ; e 
dove nel formare tutte le altre cote haveva-* 
ufato la parola Fiat > nella produzione dell' 
Huomo , ditte in perfona prima : Faciamus . Homo s Je Cj7>xC in 
cnim inter vi/ibi ha Dei , omnia dignitate prtcel- 
Ut , propter quem condita funt omnia . Così il 
fare un buon Sacerdote, e Miniftro utile della 
Chiefa , come fi toccò altrove , è la più degna 
opera, che pofTa ufeire dalle mani del Vefco- 
vo ; ed egli vi fi deve applicare con maniere 
diftinte da tutte l'altre fue opere; nè puòriu- 
feirne meglio , che col mezzo del Seminario , 
fe mette tutta la fua attenzione , e induftria., 
acciocché fia ben governato . Se- 
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Secondo . Se il Seminario non ha regole 
particolari di tutta l'educazione de' Giovani , sì 
per la pietà , e difciplina Ecclefiaftica , come 
per gli ftudj 5 egli le formi; e fc già le havef- 
fe , le riveda , c confideri , fc dovranno , fecon- 
do le mutazioni , che occorrono de' tempi , c 
delle cofe , ampliarfi in alcuna parte , ò riftrin- 
gerfi : nè fdegni prendere in ciò, à tenore del 
jt Sacro Concilio, il parere de' Canonici da effo 

e,t. mentovati , e anco di altre perfone bene ìfpe- 

rimentatc in tutta la difciplina Chericale , o 
zelanti di promuoverla , e di accrefcerla . Gran 
lume havrà egli per quella cofa dagli Atti del- 
aujran.nk.^ laChiefa di Milano , e dalla Vita di S.Carlo, 
.«/•*. c dalla pratica di altri Seminarj , che fieno in 
credito di camminar bene, fotto la direziono 
di buoni Prelati , che non mancano mai ; e Dio 
li fufeita di tempo in tempo , per iftimolo , & 
efempio degr altri. 

Terzo . Non perdoni à diligenza , e nè an- 
co \ fpefa , per haver fempremai nel Semina- 
rio Miniftri fcelti , e fedeli ; e particolarmente 
v un Sacerdote Rettore , maturo d'età , & accredi- 

tato per religione , dottrina, e prudenza , mol- 
to intendente della difciplina Ecclefialtica , ca- 
pace , e ben* attento al governo, e che voglia, 
e fappia farlo con zelo (incero ; non per intcreffe 
mondano , nè per fini meccanici , e mercennarj , 
Ji quali corrompono ogni cofa ; e nondimeno 
gli affegni un largo onorario, fecondo la qua- 
lità de i luoghi , come usò S. Carlo , e così 
trovò fempre Soggetti abiliffimi , che lo fervi- 
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rono in tutti i bilogni della Aia Chicfa . Iiu» 
osai altra cofa è lodevole una difereta econo- 
mia | ma non mai quella , che fi pretende di 
fare sii gli ftipendj desinati a' buoni Miniftri , 
che effendo rari nella fpecie , di cui fi parla , 
non pongono mai abbastanza ftimarfi , ne pa- 
garfi . 

Quarto . Principalmente fe il Prelato vuo- 
le , che tutta quell'opera gli venga bene , e> 
fe ne raccolga il frutto pretefo , provveda ac- 
curatamente alla direzione fpirituale interiore^ 
degli Alunni, nella quale egli dovrà fare tutti 
i fuoi sforzi , e fe non li fa , farà un murare 
à fecco ; onde , ficcomc è fcritto , in brevo 
tempo fi dirà. Non eft parie s , & non funt , qui 
liniunt eum. 

Grande fatica hanno prefa talora alcuni 
Prelati per coltivare li loro Scminarj negli ftu- 
dj delle buone lettere, il che non puòlodarfi, 
quanto merita ; fe però tali ftudj fiano quelli , 
che il Sacro Concilio hà ordinato , che fi fac- 
ciano ne' Seminarj ; cioè ftudj gravi , ed Ecclefia- 
ftici , dopo gl'altri Minori, nominatamente fegnati 
nel Cap. 18. Self. 23. più volte allegato, dove 
fi preferive tutta la direzione de* Seminarj : e 
quando fia loro riufeito di vedere i Seminarifti, 
dotti nel!' Oratoria , ò nella Filofofia , e Scien- 
te fimili , fono rimarti contenti , e paghi dell' 
opera : forfè anco , alcuno fi è appagato di 
meno , cioè di vedere , che nel Seminario hab- 
bia fiorita la Poefia latina , e volgare : la qua- 
le non fi nega , che non adorni l'ingegno , mà 

non 
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non fi sà, qual giovamento poflà recare allaJ 
Chiefa , e ad huomini , che non hanno da 
moftrare il talento nel!' Accademie amene , mà 
ne 1 Pulpiti , e nelle fonzioni Sacerdotali . 

Tutto fi approva, ò fi concede all'ufo, ò 
al genio , che nondimeno non è veramente Ec- 
clefiaftico , e più ferve alla vanità , che ali* 
utilità : mà fe con le feienze non fi ammaeftra- 
Ktw.j.t. no i Giovani nello fpirito, qu<e utilitas in eisì 
S. Carlo , che hebbe sì gran lume di Dio , e 
tanta ifperienza in quefte cofe, fece fempro 
affai più conto della bontà della vita nelle per- 
fonc di Chiefa, che delle feienze, & era fo- 
Giufan. //*.a. lito dire , che poco valgono le lettere , quando 
non hanno il fermo fondamento del timor di Dio : 
nè mancheranno per avventura al Vefcovo cafi 
pratici nella fua Dioccfi da poterfene chiarire 
con evidenza. 

Perciò il Santo Arcivefcovo , come fi lcg- 
Zw.cit. ge nella fua Iftoria , nella prima erezione de* 
Tuoi Seminar; , gli provvide in particolare di 
un Padre fpirituale, e Confcffore , huomo di 
molta bontà , e intelligenza nelle cofe del cul- 
to interiore , con regole particolari di tenere 
i Giovani esercitati nella cotidiana orazione-* 
mentale, & efame dicofeienza, nella frequen- 
za de* Santi Sacramenti , e nella mortificazione 
di fe ftelfi , e delle proprie paffioni , & affetti , 
e nelle fante virtù , e difciplina Ecclefiaftica : 
ordinò , che nel primo ingreffo nel Seminario fi 
raccoglieffero à fare gli Efercizj fpirituali iru 
folicudine , con una Confezione generale di tue* 

ta 
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ta la lor vita pattata, li quali Efercizj voleva, 
che fi reiteraffcro ogni anno nel principio degli 
ftudj . 

Ma odafi in quefto propofito un ricordo 
del Concilio Provinciale quarto , celebrato dal 
Santo Arcivefcovo , che fe bene fu generalo 
per tutto il Clero , più particolarmente fi affa 
per i Seminarj . Bpifcopis providendum ejl , nè ii 
prò Clericorum confezione excipienda feligantur , oJJr*'*' 
qui EcclefeaHica difciplina ignari funt , vel mi- 
nus ftudiofi j intorno à che havendo la Sacra.» 
Affemblea dette più altre cofe importanti/Time, 
in ultimo conchiude così . Si Monachi cujufcum- 
que Sodalitii à fuis dirigi , & erudiri , nè fecùs 
quam Religioni s fpiritus , ut ajunt , pojlulare vi- 
detur , Novitii inftituantur ; ita quoque Clericos 
ab iis dirigi utilijfimum foret , qui ejufdem cum 
ipfis propofiti experientia pollerent , & difciplina 
Clericalis Jludio pra c-ateris flagrar ent , & ordi- 
ni* Hier archici incrementi! invigilarent . 

Un* huomo veramente Ecclefiaftico , e in- 
telligente della vita Chericale , ornato di pietà, 
e di zelo , che habbia cura dell' anime de* Se- 
minarifti , ò abitando nel Seminario , ò fe ciò 
non fi può , che fpeflb li veda , & efli vedano, 
e trattino con lui con una rifpcttofa filiale con- 
fidenza , fà con loro tutti li pietofi ufizj , Che 
efercitò l'Angelo con Tobia, da cui egli prò- r«*.ia.j. 
teftò d'haver ricevuto ogni ajuto, c ogni bene. 

Egli li allontana da' peccati , gì' inftilla le 
buone maflime, gli affeziona al -bene, gli gui- 
tte , come per mano , di virtù in virtù : ftà at- 

R ten- 



tento , che il vizio non entri à corrompere la 
Gioventù ( cofa che fuccede si facilmente ) man- 
tiene viva laftima, e l'amore delle divine cofe; 
infinua , e rileva ne* giovani Cherici un* alto 
concetto della lor Vocazione i gl'ifpira una (in- 
goiare venerazione alle buone pratiche Eccle- 
fìaftiche ; à portare la decente Tonfura , e Chc- 
rica , e l'abito conveniente ; à fervire nello 
Fonzioni facre ; à fuggir le vanità fecolarefche: 
gli porta alla pietà, gli rifvcglia nello ftudio, 
e nel buon* ufo del tempo , gì' imprime orrore 
à tutte le opere cattive , e Angolarmente à quel- 
le , che più fi oppongono alla gravità , e lanu- 
ta del facro Chencato , e gli accende ncll'amo- 
re di tutte le buone . Cerchi il Vcfcovo dili- 
gentemente untarhuomo, e fe lo troverà, lo 
Terbi come unteforo, capace di arricchire pri- 
ma il Seminario, e poi tutta la Diocefi. 

Quinto . Finalmente dopo , che egli havrà 
ftabilite bene le cofe neceffarie per il buon-» 
governo fpirituale , e temporale del Seminario, 
e provvedutolo di tutti li Mini/tri , e Ufìziali , 
SiJTìì caj> 18 1° v ^ c * fpeflò , come ingiunge il Sacro Conci- 
«>. lio , cioè ogni trèmefi, conforme s'infinua nel 

Concilio Provinciale primo di Milano ; ò alme- 
no ogni fei , per oflervare, fc ciafeuna cofa-» 
cammina co* fuoi giufti paffi, e flà nel fuo or- 
dine , e inquira con diligenza fopra le perfone, 
c le cofe tutte , fopra i coftumi , e gli ftudj ; 
e anco intorno all' amminiftrazione deir entra- 
te, e rifolutamente tolga di mezzo tutti gl'im- 
pedimenti, che vedrà oftare alla confervazio- 

ne, 
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ne , & accrefeimento di sì Tanta opera , cho 
al cri mente potrà ridurli à una mera apparenza» 
c diventar' anco una Teatina di vizj , con Scan- 
dalo della Diocefi , e aggravio delle ChieTe , e 
de' Bcncfìzj , che pagano le taffe , e carico no- 
tabile della coTcienza del VeTcovo , reo di si 
pernicioTa ommiflione . Tra li più notabili im- 
pedimenti di ben condurre un Seminario fi an- 
novera la TalTa patienza , e connivenza , che 
fpeffo fi ha con i DiTcoli , e Incorrigibili , c-> 
Seminatori di mali coftumi . > Ponga mente à 
quefto il Prelato, e Tupcrata la propria pufil- 
lanimità , e ogni umano riTpetto , dia gcncroTa 
eTecuzione à quanto diTpone Topra di ciò il 
Sacro Concilio, In quefta Tpecie di coTe mora 
Jemper obfuit , e Te non fi fa Tubito , non fi fa 
bene , e ne può Teguire un' irreparabile male . 

§. XXVI. 

Culto Divino» 

SA n Gregorio in una Tua lettera à Boni facio 
VeTcovo Regitano, avvedutamente oflervò 
efTere una Tpecie d'ingiuria, che fi Tà a' Sacer- 
doti , l'ammonirli intorno alle cofe del di viti 
culto , del quale eglino devono ammonir gli 
altri . Contumelia Saeerdotum eft de divinis cui- «/. 
tibus admoneri : quod enim ipfi debent exigerc , 
turpiter exiguntur . 

Ella dunque è una preciTa incumbenza del 
VeTcovo di fare, che il divino culto fi cTcrc iti 
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col conveniente decoro , e Tempre più rifpler*- 
da , e fi accrefea ; nè il Prelato, che lo tra- 
feura , foddisfa air ufizio fuo ; nè può havere 
in rieuro la fua cofeienza : Jpfe enim , appro- 
nto, s. a. priando à lui le parole dell' Àpoftolo , ejl San- 
ftorum Mìnijltr , & Tabernaculi veri , quod fixit 
Dominus , & non homo : nè (blamente Miniftro, 
ma Capo, e Superiore, e Direttore di tutti li 
Sacri Miniftri , li quali , ficcome fono da lui 
ordinati , e applicati al divino culto , così de- 
vono effere da lui ammaendati in e(Tb, qui ha^ 
s*i>pi»m.q.3 9 . bet compie tam poteftatem in hi er archi ci s officiis , 
m*.u comc noto il Dottore Angelica. 

Perciò i buoni Prelati hebbero intorno à 
quefto culto in ogni tempo una fpecialifsima-, 
applicazione j nè folamentc i Prelati , ma anco 
i Ssmmi Pontefici , de* quali , altri furono Ala- 
tori di molti Sacri Riti j altri li ampliarono » 
altri , dove erano fcaduti , li reftituirono alla 
prima offervanza : e alcuni altri correffero , e 
riformarono quelli , che per le varie contingen- 
ze erano flati alterati . Così S. Pio V. inerendo 
$ejp af. in a * Decreto fatto fopra di ciò dal Saero Coiv- 
r<t£ d« i»di. eilio di Trento , emendò il Meffale, e'1 Brevia- 
rio ; e dopo di lui per dare intero fine all'ope- 
ra , vi fi adoperarono Clemente , e Urbano 
Ottavi , il qual Clemente correrle anco il Poiv- 
tifìcalc , c'1 Ccrcmonialc ; e acciocché nulla^ 
mancaffe all'intero ftabilimento delle facre Ce- 
rimonie, la Santità di Paolo. V. pubblicò il Ri- 
tuale Romano , nel quale fono preferitti tutti 
li Riti da oiTcrvarfi nell'amtuirjiftraziQiic de'Sa»- 
1. - ... era- 
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cramenti, e Sacramentali . ScrifTero in oltre di 
quefta materia trattati intieri S. Gregorio I. , e 
Innocenzo III. , che furono feguiti in fimil for- 
te di fcritture da molti fantiffimi, e dottiffimi 
Prelati , tra' quali fono S. Pier Damiano , S. Bo- 
naventura, Guglielmo Durando ; e in quefti 
ultimi tempi , Giovanni Cardinal Bona , e altri; 
il che moftra, in quanto pregio fia ftato fem- 
premai nella Chiefa il culto , di cui fi parla . 

Quefto culto appartiene alla virtù della-, 
religione , di cui egli è il proprio obbietto ; e 
fine , e fi cfercita primo con gli atti interni , 
fecondo ciò , che è icritto : Spiritus efi Deus , & j 
eos qui adorarti eum , in fpiritu , & ventate opor- 
tet adorare ; e quefti fono gli atti fuoi , come 
infegna S. Tommafo , quafi principali : e indi 
pafTa à gli cfterni , che il Santo Dottore chia- 
ma quafi fecondar; , ut eis quafi fignis quibuf- a 
dam mens homi ni s excitetur ad f pir itti ale s aftus y * 
quibus Deo conjungitur , con che fi viene à fare 
intero il divino fervizio col corpo > e con lo 
fpirito . # « 

Si confiderà iL divino culto ripartitamentc 
nelle perfone, nelle cofe, e ne* luoghi : non_* 
perchè fi divida la virtù della religione , che. è 
una fola , ma per la diverfa maniera, con la 
quale fi onora Dio dalle perfone, efercitando 
volontariamente gli atti della medefima religio- 
ne ; e nelle cofe , che eccitano le perfone à 
quefti atti ; e ne* luoghi , perchè fono partico- 
larmente deftinati air efercizio di effi . Così 
nell'antica Legge fu desinata al culto di Dio 



la Tribù intera di Levi , che comprendeva le 
per fon e , e fi preferi (fero i Sacrifici di vario 
forti , che appartenevano alle cofe , e fu fab- 
bricato prima il Tabernacolo , e dipoi il Tem- 
pio , acciocché follerò luoghi facri , c dittimi , 
ne' quali fi offerì (fero i Sacrifici . 

E quanto alle perfone , il Prelato zelofo 
del divin culto, adopera ogni Audio, accioc- 
ché tutte generalmente fiano ammaeftrate, co- 
me devono onorare , e riverire Dio , che è 
proprio debito d'ogni huomo fedele . 

Qui s'appartiene il faperfi da tutti, come 
degnamente fi hanno da ricevere i Santi Sacra- 
menti, fantificarfi le Felle, offervarfi i digiuni 
Ecclefiaftici , converfare nelle Chicfe con ìsu 
dovuta riverenza , adempirli i voti , ufarc li 
giuramenti , trattare le cofe facre ; nelle quali 
orTervanzc , quanto comune fia l'ignoranza de' 
Popoli , non può dir fi fenza lagrime ; d'on- 
de poi nafee una infinità di peccati , e anco 
di facrilegj in ogni flato di perfone ; mà più 
fpccialmcnte fono obbligati i Vefcovi di fare , 
che fiano ben' iftruttc nel culto divino le per- 
fone Ecclefiaftichc : Genus illuda difTe S. Cirillo 
Aleffandrino , fscris , divinifque minijicrììs man- 
cipatum . 

E per verità non può intenderti , come fi 
miri , e fi tolleri con tanta indifferenza , e-» 
apathìa da alcuni Prelati , la maniera irrcligiofa, 
con cui fi efercitano talora da' loro Cleri le 
fante funzioni Ecclefiaftichc 

Se li due Figliuoli d'Aronne , qui exem- 

plari, 
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piarti & umbra defcrviebant caleftium , furono iró/.i* 
percofll dal Signore con morte improvifa, folo 
perchè contro il divieto della Legge Mofaica , 
pofero ne* Turiboli il fuoco , non tolto dall' Al- 
tare, che fu una loro inconfidcrazione : che fi 
dirà di tanti Sacerdoti , e Miniftri facri della.» 
Legge Evangelica, li quali commettono errori 
palmari nell'uficiatura Ecclcfiaftica , e nell'ifteffo 
auguftiifimo facrificio della MefTa , per mera.* 
dapoccaggine , e negligenza, e volontaria di- 
fapplicazione ? Che rifponderanno nel divino 
Tribunale i Prelati muti , che vedono , ò de- 
vono vedere ex officio , come Speculatori della 
Cafa di Dio , tutte quelle irreligiofità ; e non 
parlano , ò folo parlano tra* denti , fenza farfi 
intendere ; e pattano talora il governo di molti 
luftri , e tutta la vita fenza curarfi di provve- 
dere feriamente , e con effetto alle irriverenze, 
che fi commettono nei divin culto ? 

Si tollerano nel miniftero adorabile dell' 
Altare Sacerdoti con lunghe zazzere , e talvol- 
ta anco con le perrucche , che non portano 
tonfura , nè rafura , ò cherica , che vanno in 
Coro, con vefti pofticcie , ò falde impreftate ; 
che fanno le genuflefsioni dimezzate , e quali 
da fchcrno, che leggono la Mcffa , ò falmeg- 
giano , ò celebrano li Divini Ufizj, elfendone 
anco ben pagati, con indicibile fretta , fine^ ^ 
fpiritu , come deplora il religiofifsimo Cardinal 
Bellarmino , fine affeclu , fine timore , ac tremo- 
re ; che nulla fanno di canto Ecclefiaftico , nè 
vogliono impararlo : e per dir tutto in poco, 

con 
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r.lfj.s.u. con la frafe della Sacra Scrittura, qui nefciunt 
Dominum , ncque ojfficium Saccrdotum . 

Tanta irrcligiofità delle perfone Ecclefia- 
ftiche fi trasfonde ancor nelle cofe. 

Di qua nafce la fordidezza così frequente, 
che fi vede ne' facri Calici , c ne' Corporali , c 
in tutta la fupellettile degli Altari , che certa- 
mente ni un Prelato vorrebbe foffrire nella fua 
menfa , nè nella fua camera , e molto meno 
nella fua perfona : non folamentc nelle Chie- 
fc rurali , ò alle quali fopraftano perfone lai- 
che , che nulla intendono del culto facro j mà 
nella Città Metropoli , e in quella fteffa della 
refidenza del Vcfcovo , anzi nella fua medefima 
Cattedrale; quando per altro, fecondo il più 
moderno coftumc , fi fpcnde tanto in parati , in 
. mufichc, in fuochi, e altre fuperfluità , delle 
auali fi hà gran cura , folo perchè fon più vi- 
abili . Di qua deriva il cuftodirfi da' Pievani 
con ifcandalofà negligenza le Sacre Reliquie, i 
vafi de* Sacri Olj , e del Crifma , i Battifterj , 
gl'arredi della Chiefa; e quel, che non fi può 
dir fenza orrore , le fante Pifsidi , dove fi con- 
ferva l'Auguftifsimo Corpo del Signore , c li 
Tabernacoli, in cui ftanno ripofte ; il non ri- 
novarfi le particole della Santifsima Eucariftia 
frequentemente, coni* è preferitto ; e'1 prcte- 
rirfi le religiofe avvertenze , che fi hanno nel 
Rituale per l'amminiftrazione della Sacra Co- 
munione à i fani , e agl'infermi. 

Di qua prende origine il permctterfi con 
troppa facilità di celebrare li matrimoni , o 

be- 
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benedirti gli Spofi , non nella Chiefa , fecondo 
il rito Ecclefiaftico , mi nelle proprie cafe : il 
farfi le nozze fenza la modeftia, e oncftà con- 
veniente , effendo il matrimonio una cofa Tanta, 
che deve trattarli Tantamente : il non miniftrarfi 
alcuni Sacramenti con cotta , e dola , come or- 
dina il Rituale Romano , rifpettivamente a' Tuoi 
luoghi : il non offervarfi le irruzioni , che fi 
hanno diftefe nel medefimo Rituale per le Be- 
nedizioni , Proceffioni , e vifite degl'Infermi, 
e aflfìftenza , che fi deve fare a' Morienti : e fi- 
nalmente dì qui procede il deteftabile abufo 
di convertirti le Sacriftie in ridotti , e indi do- 
k> lunghi , e vani cicalamenri pattare à cele- 
brare , ò à fentire la fanta Meffa con una^ 
fcandalofa indìvozione , e irriverenza , ben- 
ché il Sacro Concilio di Trento , con un Decre- 
to graviamo ecciti in quefta parte , e incarichi 
lo zelo , e la cofeienza de' Ve fc ovi , ut tanto Caf> ^ 
Sacrificio dehitus horror , & cultus ad Dei glo- ftj. aa. 
riam , & fidelis Populi adificationem reftituatur . 

Per ultimo in conto de* luoghi , cioè Chie- 
fe , Oratorj , e tutti gli altri , che fono dedicati 
al culto divino , ò dove per particolare con- 
cezione egli fi eferciti , come negli Oratorj pri- 
vati ; confideri il Vefcovo la fua obbligazione, 
intorno al materiale delie fabbriche conformo touu.ì,eccl 
alle Sanzioni canoniche ; mà più fpccialmente *** 
di operare , ut Domus Dti verè Domus oratio- cmc. 
tris effe vi dea tur 5 ac dici pojjìt . In Domo tua , /<c ' 
argomenta S. Agoftino , nè quid perverfum fiat 9 r 2jfj* 
fatagis . In Domo Dei , ubi falus propofeta eft, 

S de- 
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debes pati , quantum in te ejl •> fi quid forte per- 
verfum videris ì La Cafa , e la Corte del Pre- 
Iato fi vuole tanto fplcndida, che fpefTo, fpre- 
giata la modeftia Ecclefiaftica , fi trafcorre nel 
luffa, e fafto mondano j e fi conturba il mon- 
do , perchè fia rifpcttata da tutti ; ma fé la 
cwc.Tri4mi. Cafa di Dio c tenuta fenza decoro, e profana- 
ta da mille irriverenze di cicalecci, di mufiche 
troppo libere , e teatrali, vietate da' Sacri Ca- 
noni , c di altre cofe indegne del luogo Tanto , 
seller téta £ ^ diflìmula. Per la difefa dell' Immunità loca- 
fv*hm. d*- le delle Chiefc fi richiamano i fantiifimi , o 
* m '* giuftiflìmi Canoni , che la comandano ; e ogni 

Prelato fi arma , come deve , di forte zelo : mà 
come poi fi tace , c fi paflà fenza dir nulla»* 
della religione violata negl'iftcfli luoghi in tanti 
altri modi ? Quefto è un zelo ineguale , che 
hà forfè più d'apparenza, che di foftanza, fem- 
pre lodevole, mà non intero. 

Mà ritornando all'argomento principale: 
come il Prelato negligente in quefte cofe ac- 
quieterà la fua cofeienza > Se egli le sà, non 
può fenza colpa diflimularle ; e fe non lesa, è 
tenuto d'inforinarfene nelle Vifite , e anche fuor 
d'effe ; e molte ne potrà fapere, e vedere egli 
fteffo , fe qualche volta fi troverà prefentc a' 
Divini Uflzj nella fua Cattedrale, quando non 
vi fia afpettato , come farebbe conveniente , 
per dare anche lui buoni efempj di quefto cul- 
to , in pubblico > e in privato , celebrando egli 
fteffo li medefimi Divini Uflzj ne* fuoi giorni 
con cfemplare decoro > e le altre funzioni Pon- 



tificali , di Ordinazioni , di Crefima , c fimili 
con l'oflervanza intera de' prcfcritti Riti , sì 
nella fua Chiefa, come nella fua Cappella. Si 
obliti fumus nome fi Dei no&ri , diceva il Rè Da- 
vidde , nonne Deus requìret ifta ? Sì per certo : 
fané requìret , & punì et , e le commiffioni col- 
pevoli de' Cleri , e de* Popoli, e le ommiflioni 
de* Prelati, Vcdafi in propofito della diligenza 
circa il culto divino il cap. 4. del lib.8. della Vita 
di S. Carlo , dove fi notano moltiffime cofe per la 
pratica, la quale il Santo Cardinale facilitò con 
deputare perfone particolari, Ecclefiaftiche , e 
di buono fpirito , che nella Città , e Dioccfi 
invigilaflero fopra l'efecuzione degl'ordini da-, 
Sè dati per tutte le cofe fpettanti à quello 
culto ; e feaza ftrepito offervaffero con pruden- 
za , e riferiflcro le negligenze , che fi foflcro 
infirmate per rimediarvi , si nelle perfone , co- 
me nelle cofe, e ne* luoghi, 

§. XXVII. 

Predicazione della Parola di Di» . 

NOn fi vuole difputare il punto , fe, o 
come il Vefcovo fia obbligato alla pre- 
dicazione della parola di Dio , ò feufato da-» 
efTa , del quale difeorrono copiofamentc i Teo- 
logi , e Canonifti ♦ * 

E quanto alla prima parte , già ella non 
può recarfi in quiftione, dopo l'oracolo del Sa- Sljr ^ Awfc 
«ro Concilio di Trento , che decife dovere t t ièj^^ 

S 2 Ve- ■*«' 
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Vefcovi efercitare la facra predicazione perfo- 
nalmcntc per feipfos , fe non che habbiano legit- 
timo impedimento , nel qual calo poffono , e 
devono foftituire altri Suggetti abili . 

Come poi ne fiano teufati , ò per parlare 
più propriamente , come ne fiano legittimamen- 
te impediti , per modo , che l'impedimento gli 
feufi da quefto perfonal debito ; efsi lo consi- 
derino ad animo ripofato , col rifleffo , cho 
quefta non è una materia arbitraria , mà in- 
ctHe.Trident. cumbenza principale del Vefcovado, prtcipuum 
ft*dr. Eptjcoporum munus , che gli s'ingiunge aperta- 
mente nella loro confecrazione , ed è intrinfe- 
co , e infeparabile dall' ufizio di Paftore Evan- 
jtrm.ìis. g e ^ co • Dabo vobis Paftores , diffe il Signore per 
Geremia, & pafeent voi f dentila & dottrini. 

Che che fia dunque delle giufte caufe , per 
le quali porta il Vefcovo delegare ad altri Tufi- 
zio del predicare , e liberarne fe fteffo : non 
devono tacerfi i fegnalati vantaggi , che egli 
farà à sè 9 e alla Tua Chiefa » fe almeno alcune 
volte frà l'anno dal Pulpito » ò dalla Cattedra 
pubblicamente ragionerà al Popolo ; ò con mi- 
nore folennità , nella Chiefa , ò fuora di efTa , al 
fuo Clero, ò alle Monache, ò ad altra di vota 
Adunanza . Come le pioggie, che cadono per 
giufti intervalli di tempo , fecondano le campa- 
gne , e portano ubertofe ricolte , cosi la predi- 
cazione del Vefcovo, nè troppa rara , nè di fo- 
verchio frequente, impingua le anime, e le ren- 
de fertili di fante operazioni. 

E primieramente con la predicazione della. 
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divina parola il Prelato concilierà à fe (tetto 
l'univerfilc amore , e riverenza de* Sudditi , c 
al fuo governo ftima , e credito ; pervadendoti 
tutti , che egli è vero Paflore , di cui fentono 
la voce , e che hà cura , e follecitudine del 
fuo gregge , nè penfa folamente à guifa di mer- 
cennario à ritrarne Turile delle lane , e del 
latte . 

Secondo . Così potrà ricordare opportuna- 
mente à tutti gli fiati di perfone ìnoite loro 
obbligazioni , delle quali facilmente fi tiene-» 
poco conto, con grande danno delle proprie 
anime, e della Chiefa, e della Repubblica i 
ammonirle con parole diferete dipiùcofe, che 
fi trafeurano 5 folo , perchè pochi , ò nifTuao le 
confiderano, nè vi è chi loro le proponga per 
farle coniìderare ; nel che haverà anche un* 
grande fcarico la cofeienza del Vefcovo , il 
quale per ufizio è tenuto d'indirizzare tutti air 
eterna fa Iute . . 

Terzo • Perchè per mezzo della p^cSica 
gli riufeirà felicemente di far conofeere a* Po- 
poli lo zelo dell'onore di Dio, e dell' acquifto 
dell'anime, la pietà, la religione / la carità, 
e l'altre- virtù , che devono adornare il Vefco- 
vo , e di guadagnarti pretto il nome di buono , e 
fanto Prelato , che è uno de' più validi mezzi per 
condur bene il governo , e difsipare molte om- 
bre, e concetti difavantaggiofi , che alcuni, ò 
mal' informati , ò non bene affetti, ò finiftra- 
mente insinuati , forfè hanno della fua perfona , 
c delle fue operazioni , che è un grande im- 
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pcdimcnto , che il Demonio non di rado met- 
te , acciocché il Vefcovo non fia bene afcolta- 
to ne' fuoi ordini , ò venga difprcgiato ne' fuoi 
configli . 

E per ultimo, tralafciando altre confido- 
razioni , che potrebbono farfi j perchè col pre- 
dicare lui perfonalmente , rifveglierà , c man-* 
terrà ne* Parrochi , e Curati d'anime di tutta 
la Diocefi lo zelo di fare anche efsi lo fteffo , 
Gwe.TridtHt. come fono tenuti , co* loro Parrocchiani , e man- 
*S& «ndo eglino à qucfto debito, potrà richieder- 
lo con più vigore , poiché egli l'adempie : non 
potendofi per verità intendere , come li Curati 
fieno tanto Grettamente obbligati à predicare 
la divina parola perfonalmente , eU Vefcovo , 
che ne hà il principal carico , non predichi 
mai, e che gli coftringa con le cenfure, e al- 
cottc. Triùnt trc P cnc canoniche, come può giuftamente , à 
iec.cit. fare ciò , che egli non fà, e che ugualmente 

x Ctr 16 Con * oro ' tcnut0 di & rc • V* Parocho , C 
infieme v& Epìfcopo^ fi non evangelizaverìnt : 
ne ce flit a s enim eh incumbit : mà già fi diffe , che 
non fi voleva qui efaminare quefta obbligazio- 
ne del Vefcovo • 

Non pertanto fi pofTono preterire fcnzaJ 
difeufsione alcune feufe , che fogliono recarfi 
per difpenfarfene. 

La più gran parte de' Vefcovi , dicono , 
oggi non è verfata nelle Sacre Scritture , nè hà* 
coltivati quefti ftudj ; mà quei della Giurifpru*» 
denza , e del Foro ; e più frequentemente efsi 
fi affumono da' Roftri , che da' Chioftri . 

Ri- 
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Rifponde primieramente à quefta difficoltà 
l'infigne Fra Luigi di Granata dell' Ordine de' 
Predicatori , notilfuno ai mondo per la fua ec- 
cellente dottrina, e pietà. Qujd hoc monftruo- CnFt 
fitts , ut noftrorum Prélatorum y omnis pene cura y num.u. 
& folicitudo in hoc uno caufarum Jludio confuma- 
tur , nobilifjima prtdicandi forcina ( ac fi nihil 
ad eoi persineret ) aliis commi/fa ? Qua fronte , 
qui fummum in Ecclefia gradum obtinent , qui 
ipfius Dei vicei gerunt , qui ad fpiritualia , & 
divina traclanda ( ut fpirituales , ac pene divi- 
no! homines reddant ) potiffmùm deflinati funt , 
ad abjeclif/?ma h&c , relitto divini verbi mini- 
fterio fe demittent ì Se mentre furono Curiali , 
con lo ftudio, e la fatica indefeflfa , fi avanza- 
rono tanto , nella feienza delie leggi umane j 
come effondo ora Vcfcovi , non potranno con 
molto meno, erudirfi, nella legge divina , quan- 
to bafta non per declamare ne' Tribunali ; mà 
per iftruire ne* Pulpiti ? Certamente quefto 
mancamento , che fi allega di feienza , non fi 
giudicò valevole nel gran Concilio Lateranenfe cJhumh** 
perifeufare i Vefcovi dalla predica : e gliefem- df °f m0rd " t ~ 
pj recenti di Prelati de' noftri giorni , che agli 
ftudj del Codice unirono felicemente quelli del- 
la Sacra Bibbia , dimoftrano , che quefto è 
un precetto , c non una buona caufa . 

In fecondo luogo rifponde alla feufa ad- ^ ^ 
dotta il religiofifsimo Cardinal Bellarmino , che ,,51^." * 
S. Ambrogio , c Gregorio furono , prima del 
Vefcovado, huomini del Foro , c nondimeno 
collocati nel Soglio Pontificale , fubito fi appli- 
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carono alla lezione de' facri Libri , e alla pre- 
dicazione : e prevenendo un* altra feufa frivola, 
e decantata , che oggi fono altri tempi ; egli 
ben lo concede : mà non già, che oggi vi fia 
altra obbligazione , ò per dir meglio , altra-» 
legge. 

Altri , per non predicare , prendono altra 
ufeita , allegando la fatica , e lo Audio non 
piccolo , che fi richiede, il quale giunto con 
le occupazioni del governo , non lafcia tem- 
po per la predica, che non per tanto fi trala- 
scia , mà fi fupplifce per mezzo di valent* huo- 
mini Religiofi d'ogni Ordine , pieni di zelo , e 
ornati di dottrina , che adempiono egregiamen- 
te quefta rilevante incumbenza del Vefcovo. 

Quefto difeorfo foddisfa nella feorza ; mà 
penetrato intimamente adentro , di vero non reg- 
ge , nè può reggere . Che dunque Crifto Noftro 
/ Signore , che impofe a' Vefcovi il carico di 

predicare, e li Sacri Conci!) Ecumenici , che 
lo dichiararono , non conobbero quefta difficol- 
tà ; ò accettarono quelle feufe ? Che il Vefco- 
vo po(fa effere legittimamente impedito , e per 
confeguenza feufato dal predicare perfonaimen»- 
te , non fi nega : mà che tali impedimenti fiano 
cjmercMttra perpetui , e d'ogni luogo, e d'ogni tempo, e 
c "* di tutta la vita ; quefto non può effere , ne ciò 

dice il Canone . 

E quanto alla fatica , e allo Audio : egli- 
no difficilmente fono tali , che polTano fgravare 
in quefta parte legittimamente laeofeienza del 
Vefcovo , à cui nulla più s'ingiunge dai Sacro 

Con- 
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Concilio di Trento , che un breve , e piano s g f.<. <u nf. 
ragionamento, col quale annunzj à i Popoli i cap '*' 
vizj , che devono fuggit e , e le virtù , che con- 
viene loro di abbracciare , per ifchivare l'Infer- 
no, e conferire il Paradifo . Sit /ermo ejus , fi 
dice del Vefcovo nel Pontificale , & predicano , 
non in perfuajibilibus human* f apienti* verbi s , 
fed in oftenfione fpiritus , & virtutis . Epifcopus^ 
avvifa il mentovato P. Granata , genus illud do- 
cendi fequatur , quod Apoflolus in calce omnium f . C cr.a. 4 . 
ferè Epiftolarum fcquutus eft , dum fingillattm 
uniufcujufque flatus bomines injiruit , modo Filios 9 
modo Parentes , nunc Servos , nunc Dominos , nunc 
Viros , nunc Vxores , nunc Senes , nunc Juvenes 9 
ad particularia eorum officia fermones fuos incli- 
narti , paterna ebaritate , & follicitudine fubditos 
fuos adbortans , all'orazione , alla fanta lezione, 
alla frequenza de* Sacramenti , alla mutua cari- 
tà , e à tutte le virtù criftiane : Sanè , quis un- 
quàm b<ebes , avverte il dottiflìmo Monfignor 
Sperelli nel fuo Vefcovo , & rudis adeò eft , 
ut fimpliciì planoque ftylo , qualis Epijcopum de- 
cet , fermonem fuum nefeiat aperire , & Dei le- 
ges expr ornerei 

Il Vefcovo è l'Arca Santa del Teftamento, 
in cui ftà ripofta la divina legge ; e dalla bocca 
di lui, ficcome è fcritto, il Popolo ne richie- 
de , e afpetta la fpiegazione , legem requirent Mai*cb.>.j. 
ex ore ejus \ id eft legis interpretationem ; o utnceb.m. 
nondimeno non folo nelle Ville , e Caftelli, 
mà anco nelle Città , e forfè nelle più celebrar 
te Metropoli , li Popoli fono affai fcarfameute 

T iftrut- 
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iftrutti , e fpcflb gli Adulti non hanno minor 
Infogno d'etfcrc ammacftrati in tutto '1 culto 
Criftiano , de* Fanciulli j c i Nobili , de* Plebei; 
donde nafee una perniciofa ignoranza degli ob- 
blighi delle perfone , c dello flato loro , che 
tira feco una ferie lagrimcvolc di gravi pec- 
cati . Notino i Vcfcovi qucfto grande biCogno^ 
che hanno le Diocefi d'iftruzione intorno alla 

M^trlf. divina legge , e infilano , che le prediche , c 

«/■«• * qualunque forte di ragionamenti, che fi fumo 
al Popolo 5 fiano molto iftrutrivi ; cofa che non 
è forfè molto avvertita , nò praticata con im- 
menfo danno dell'anime . Quale , e quanto gran 
frutto faceffe Efdra Sacerdote nello fpiegare la 
legge al Popolo d'Ifraelc , fi hà nel Capitolo 
ottavo del fecondo Libro di lui j qui paravit 

E/dr.t. 7. io. cor J uum 5 u t invejtigaret legem Domini , ut fa» 
ceret , Ó 1 doceret in Ifrael pr<tccptum , Ò* judi- 
cium . O' qual modello divino di far le predi- 
che , che nondimeno pochi attendono ! Si legga 
S. Agoftino nel fuo libro de decem Chordis , nel- 
le quali egli figura, e dichiara i dieci Coman- 
damenti ; c il Catcchifmo Romano , che itu 
quefta materia è libro autentico . 

Ma ritornando al propofito : per ciò , che 
fi diceva, del fupplirfi l'obbligazione , che hà il 
Vcfcovo di predicare perfonalmente , per mez- 
zo di valenti Predicatori , da lui adoperati : 
odano i Prelati il giudicio d'un dottiamo loro 
Collega , che rifpondc così : licet bac tri re_, 

srtrtf.part.). rtlmofo WÌs * ut potè tot aliis operibus implica- 
tus , minor judicetur tpijcopus ; adljuc tamen utt- 

lior , 
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lior , ac magis Populis fub)eclis gratus Epifcopi 
fermo eft : fìccome un Padre con una femplice, 
e leggiera ammonizione giova più al Figlio , 
che non il Pedagogo con un lonqo difeorfo : 
lenza clic non di rado il Vefcovo non accerta 
fempre neir elezione di buoni Predicatori , qui 
rec~tè traclent verbum veritatis , id cH qui non 3 T »»- a. if. 

t D To' tu ' 

qutrant lucrum , & glori am ^ il che quando fuc- ' ' 1 ' 
ceda con fua colpa, farà di non piccolo carico c.hvn >c*ur* 
alla fua anima, come è manifefto per la natu- cwIth&m. 
ra della cofa, e per la difpofizione de' Canoni, Afi r- * r& 

Fin qui fi è parlato della predica pubblir ep's.c%.& 
ca , conforme alle parole dell' Apoftolo al Tuo JgJ^JJj 
Timoteo. Pratica uerbum : mà foggiungendo. 
egli immediatamente appretto; *rg«* , obfecra y 2 ' Ttm ^ ì - 
increpa ; pare che fi richiegga anco piy . 

Il lodato P. Granata fcuopre in queft* ag- 
giunta una nuova obbligazione del Vefcovo, e 
Fintcrpreta de' privati difeorfi , configli, ricor-. 
di , e correzioni , che per ufizio gli apparten- 
gono , fecondo le varie contingenze delle cofe, 
e delle perfone ; la quale intelligenza non ofeu- 
ramentc s'infinua anche da S. Tommafo, diftin- j£ 
guendo nel Prelato due modi d'infegnare : uno 
al Popolo , che egli chiama ad omnes , dichia- 
rato nella parola: Predica : l'altro alle perfo- 
ne particolari : ad ali quo s , che fi tocca nella . 
voce : argue . 

Quanto più facilmente può efTere il Vefco- 
vo legittimamente fcufato dal predicare folcn- 
nemente ; tanto meno può difpcnfarfi dal parlar 
éi Dio , e delle cofe divine in privato * Hoc. 

T 2 de- 
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debet omnipotenti Deo , qui praeft Populo ; hoc 
qui multi s : hoc qui p a udori bus prdeft : ut fic 
debita miniferia à fubditis exigat , quatcnùs 
Subditis ipfe etiam , quid femper admonitionis de- 
beat , follicitus attendata Mà in più precifi ter- 
mini fi fpiega su ciò il Santiflimo Gregorio nel- 
la homilia diecifettefima (opra i Vangeli . Qui 
una eademque exbortationis voce non Sufficit fi- 
mul cunclos admonere ( ecco il Vcfcovo impe- 
dito legittimamente dal predicare )\ftudeat fin- 
gulos , in quantum valet inttrucrc r privata la- 
cutionibus edificare. 

Certamente non fi può intendere , come 
con tanti peccati , che inondano le Dioccfi ; c 
con si univcrfali bifogni fpirituali ,*che ha ogni 
flato , e condizione di perfone, poflfa un Vc- 
fcovo dormire i Tuoi fonni , e nè pur dire op- 
portunamente una parola amorevole di corre- 
zione , ò di paterna ammonizione -> ac fi ad eum 
non pertineret de ovibus . 

La più grave Teologia condanna concor- 
demente di mortai colpa i Prelati , che non fi 
adoperano nel levare i peccati pubblici , e oc- 
culti , per quanto è loro potàbile ; e S. Tomma- 
fo in precifi termini , che fi allegò anche più 
addietro : Prdpofiti Ecclefiarum in Ecclefiis con- 
fituri funt 3 ut non parcant objurgando peccata , 
quia ad eos pertinet non folum charitativa cor-* 
retilo , fed etiam continua : e nondimeno alcuni 
di loro , folleciti da una parte di raccogliere 
minutamente le entrate ; dall'altra non fi cura- 
no di rimuovere le colpe . Alimenta Ecccefia- 

fii- 
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Itìca multi man duca nt ( diceva dolendoti* il lo- 
dato Magno Gregorio ) exigunt , quod eorum de- ' s * 
he tur torpori ; fed non impendunt , quod fubjccJo- 
rum debetur cordi . Aruit a qua de mari , nudatili (/i.i>.7« 

alveus rivi à fonte fuo: dove prima i Sacri 
Pallori erano fiumi reali , che fecondavano le 
Diocefi , e le Provincie con la dottrina facra , 
qu<t uttlis e fi ad docendum , ad arguendum , ad a .r; w .3.i^ 
corri picndum , ad erudiendum in jujlitià , come 
gì' Ambrogi , gì' Agoftini , e altri ancora de' 
moderni tempi ; oggi forfè fono fecchi riga- 
gnoli ; e paffano gli anni , e i luftri del loro 
Fpirituale governo , fen2a infinuare à chi che 
fia un fentimento, nè dire in tante occafioni, 
che loro fi offerifeono , una parola di fpirito. 
Dirà alcuno , che parlano negli Editti , e in 
altri ordini pubblici , toccanti la comune di- 
fciplina de' Cleri > e de' Popoli , il che fi loda 
moltiflìmo : ma gli Editti, che portano in fron- 
te la fola autorità, fe non fono fucceflivamen- 
te ajutati dall' ind uftria , e dalla vigilanza , che 
ne rifeuota l'efecuzione ; rimangono morti nelle 
carte ; ò fc vivi nella loro obbligazione , fpefso 
vagliono più per illaqueare , che per ajutare 
le anime . 

Si Aringa dunque : il Vefcovo predichi 
pubblicamente , e perfonalmente , fe può : fc 
non può : cerchi per la predica della Città , e 
Diocefi i più abili , é ùtili Predicatori , cho 
polfa havere. Se non vorrà predicare dal pul- 
pito : almeno ragioni feparatameate in luoghi 
particolari al Clero , alle Monache r .c altre adu- 
. „• , nan- 



no 

nanze , come già fi toccò ; c ben vedrà , che 
il parlare fuo , come quello di Dio vivus efi y 

«#K4.ia. e jjj cax 9 & penetrabilior omni gladio ancipiti : 
nelli privati dtfeorfi , e ancora tra* negozj , in- 
finui con giudizio, e con grazia, fanti ricordi 
ad ogni condizione di perfonc : ammonifea op- 
portunamente , eforti , preghi , corregga ; che 
qucfto è il fuo ufizio-, e così farà, come difTe 
il Signore, fale della terra. Curare eum nempè 
v, ,„ totetm efti fcrifTe il Grande Gregorio , qué fin- 

Evtnp gults dicat ; unumquefnque quahten admoneat , ut 
qui/quii et jungitur y quifi ex falis taclu , eter- 
nò vira fapore condiatur i 
r ;< Chi oltre ciò vorrà fapere qual fia la più 
Gretta obiigazione del Prelato nel correggere L 
difetti de' fuoi Sudditi , legga, i Comenti del 
Cardinal Cactano fopra il fecondo articolo del- 
la quiftione tecatatrò della feconda fecunda? , 
dove rifolve , che qucfto è in lui un precetto 
di giuftizia ; che nafee dalle vifeere della Pre- 
latura : c aggiunge , che fecundum occurrentes 
cafus , juxta figna alicujus particularis peccato- 
ri* tenetur inquirert >, fi corr celione opus efi • * 
•;. : :. iv< s > ( 'Ti :, 1 i . • " v • . . 

§. XXVIII. 

Dottrina CrJJtiana , e indujirie per ben condurla , 

fi Risto Signor Noftro dando à S. Pietro, 
e in lui à qutti li facri Paftori la. cura-, 
fpirituale dei fuo gregge, idiftinfc tra gli agnel- 
jo4».u.i6. li> e le. pecore : . Pafce aguos.meosi pafee oves 
. . . meas . 
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meas . Gli 'agnelli raccomandò, due" voice ; lo 
pècore urta fola; gli agnelli in primo luogo; c 
nel fecondò le pecore. <. • ,"j \ . J» 
• Teofìlato, ed Euchnio; intefero negl'agnelli 
le perfone, che cominciano à -iftrnirft ; e nelle 
pecore , quelle » che già fono -ben* introdotte 
nelle cofe della Fede: e Noi diciamo à noftro 
proposto efTere agnelli i fanciulli, e giovanct-* 
ti, che fi aminaeftrano nella Dottrina Criftia-f 
na, quafi nodrcndofi col primo latte della fan* 
ta Religione; e pecore, li adulti, che già, fe- 
condo la fra fc dell' Apoftolo , poffono mangiare 
il cibo più fodo della divina parola. 

L'obbligo d'iftruirc li giovanetti nella.Dot^ 
trina Criùuana , fu confidcrato ne* più antichi 
Secoli dal Concilio primo Moguntìno fotto Leo- 
ne ni. , e nel Maticcnfe , riferito nei Canone 
Ut quifque de vita. , & bonefl. Cler. e più mor 
ternamente con maggior premura nel Sacro sef.u.denf. 
Concilio di Trento , incaricandone Tcfccuzior c,ìp - 4, 
ne a' Vcfcovi; che fenza dubbio è una fpcciale 
grave incumbenza del loro Paftorale uficio , ri- 
ìcdcndo in loro , come fi notò altrove , princi- 
palmente, e quafi nel fuo fonte, la cura dell' 
■anime delle Diocefi. ; ■ • , 

Dopo il Concilio di Trento , il Santo Pon- 
tefice Pio V. in una fua particolare Coftituzio- 
ne , hà commendata altamente quefta pia opera, 
infinuando le fpirituali utilità , che ella produce 
nelle anime de* giovanetti , e fanciulli > chc_> 
fpeffo , x> per mancanza de' loro Genitori già 
morti ; ò per la loro povertà v-ò iscuria , o 

di- 
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difapplicazionè , fono privi d'ogni buona edu- 
cazione , e corrono fcnza ritegno à tutti i vi- 
2j: mà fe vengano ajutati, c iftrutti nella Dot- 
trina Criftiana , facilmente fe ne ritraggono , con 
notabile vantaggio proprio , e della Repubbli- 
ca : per lo che il Paftore zelantiflimo prega , 
cforta , e comanda à tutti i Prelati , e Uficiali , 
ò Vicarj Generali , che abbracciando con tutto 
l'animo la fantiflìma opera, deputino nelle loro 
Città , e Diocefi alcune Chiefe , ò luoghi con- 
venienti , ne' quali la gioventù fi raduni per 
udire la Dottrina Criftiana, e infieme alcune-» 
particolari perfonc di vita , e coftumi appro* 
vati , che almeno in tutte le Domeniche dell* 
anno gli ammaeftrino negli articoli della Fede, 
e ne' Precetti della Santa Madre Chiefa j e ivi 
con autorità Apoftolica iftituifeano tante Com-r 
pagnie , e Confraternite , quante ne (limeranno 
opportune per quefto tanto falutevole efcrcU 
zio. 

Oltre le graviffime confiderazioni , cho 
produce fopra la materia, l'iftefTo uficio Pafto- 
rale, potè forfè il Santiflìmo Pontefice haver 
i. a . f q. 19. riflessione à ciò, che infegna il Dottore Ange* 
lieo, di dovere ciafeun' huomo nel primo fpun* 
tare dell'info di ragione , ordinare fe fteffo al 
fuo ultimo fine , fecondo la capacità , che ne 
può haverc in quella imperfetta età ; dove fa- 
viamente nota il fuo Comentatore Cardinale^ 
Caetano effer cofa di molta importanza , che i 
fanciulli fi afluefacciano ad udire cofe onefte , 
e fpirituali \ acciocché eccitatati la Fede infufk 

del- 



Digitized by Google 



delle medefime cofe udite » defti la carità ; e 
ambedue congiunte operino nell'anima la fopra- 
naturale mozione in Dio , che è il principio 
negli adulti di tutte le opere meritorie , e utili 
per la vita eterna ; il che non può confeguirfi 
meglio , che neir efercizio della Dottrina Cri- 
ftiana , in cui s'infegnano i primi elementi del- 
la Santa Fede , c l'ubbidienza verfo Dio , c i 
proprj Padri , e fi propone loro il modello di 
tutta l'onefta-, € crittiana vita ? 

Ma forfè fi fa offefa a' Prelati nel parlar 
troppo di cofa, in cui elfi tanto premono, che 
pongono trà le altre leggi del Sinodo , che-» 
inculcano con Editti ; che inquirono nelle Vifi- 
te ; che follecitano con ricordi , & efiggono da' 
Parrochi , anco con pene . 

Non fi può lodare abbaftanza quefta pa- 
terna lor providenzai nondimeno, fe dopo tutto 
quefto, n trova in più luoghi il minuto Popo- 
lo , e anche in alcune parti il più colto ; né 
folo i fanciulli , ma ancora gli adulti , e i ben 
provetti negl' anni , e I Padri , e le Madri di 
famiglia , con sì poca iftruzione nelle più ne- 
cclfarie appartenenze della Religione , che non 
pochi per quefta caufa fono incapaci di Sacra- 
menti i che fi può dir'altro , fe non , che ò tutti 
i Prelati non adempiono la loro obbligazione-» 
di promuovere la Dottrina Cri/liana ; ò la pro- 
muovono con le parole fole, e non con l'opera. 

Non efl feitntia Dei in terra : ella non è 
in molte perfone della Campagna , che fi la- 
feiano in mano di Sacerdoti mercennarj , à i 

V . quali 
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quali forfè fbprintende , non il vero Paftorc , 
mà un' altro maggior mercennario : non c wu 
più luoghi ermi , & alpcftri , dove le povere 
pecore vanno sbandate , fenza udir mai , ò 
quafi mai la voce amica di chi le regge ; ò 
ha debito di reggerle : non è in molti 'Artigia- 
ni , Soldati gregarj, e Servitori, e Servitrici, 
che ne' giorni feriali ftanno fempre occupati ne' 
loro lavori , e ne* feftivi attendono agli fpaflfì : 
non è , maffimamente nelle grandi Città , in_> 
molti giovani fcapoli , che privi di Padre vivo- 
no fenza fuggezione di alcun Maggiore , dati 
in preda ad una vita libera , e feioperata : non 
è in alcuni Nobili , che quanto fi ftudia di 
ben* educarli nelle arti Cavallcrcfchc , c buone 
creanze ; altrettanto fi trafeura di erudirli nella 
Religione : ficchè ò non imparano mai beno 
ciò , che intorno ad effa gli fi infegna fuperfi- 
cialmente , & fummis labiis dal Pedagogo , ò 
dalla Cameriera s e non dal Padre , ò dalla^ 
Madre , come dovrebbono ; e dopo riaver- 
lo imparato , perchè non l'odano più , fe lo 
(cordano : forfè ancora non è nella ltcfTa Fami- 
glia baffa del Vefcovo , nella quale per avven- 
tura fi trovano tali, che nulla fanno del vive- 
re Criftiano , nè del modo di ben confeffarfi » 
nè degl'altri comuni obblighi de' Fedeli : e per 
ultimo non è in grande numero di poveri men- 
dichi , che vanno limofinando per le Città, e 
altrove : forfè più bifognofi del pane ccfcfto 
del Verbo di Dio , che del terreno . (V flato 
infelice del popolo Criftiano, che nondimeno 

co- 
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comunemente fi vede ad occhi afeiutti J fi ve- 
de , e non fi provvede : cofa che non compor- 
tò un Rè Gentile , di cui fi legge : Nuntiatum 
tft Regi AJJyriorum , & dicium : Gentes , quas 
tranftulifti , ignorant legitima Dei terra ; e ro- 
tto ordinò , che fi defle provvedimento : ducite 
illùc unum de Sacerdotibus , & vada? , & h ubi- 
le! cum eis , Ò* doceat eos legitima Dei terra . 

I Sacri Prelati fapranno , ciafeuno nella Tua 
Diocefi , fé ella in tutto , ò in parte , habbia 
quefti bifogni, e fé ne informeranno accurata- 
mente ; e perchè fi defidera qui di cooperare-» 
con loro nella falutc di tante anime , dopo gli 
Editti , e Decreti , che cfll havranno pubblicati 
in quefta fpocic, fi notano alcune non difpre- 
gievoli diligenze , acciocché quelli non reftino 
morti nelle (lampe , mà habbiano l'efecuzione , 
che è l'anima delle leggi . 

Si offerifeono avanti Paltrc , quelle , che 
il prudente zelo di S. Carlo praticò nella fua^ 
gran Città , c Diocefi con l'erezione di fette- 
cento > e quaranta Scuole della Dottrina Cri- 
ftiana , provvedute di Uficiali , e Operarj , o 
altri Miniftri , fotto la prefidenza d'un Priore 
generale , e d'una particolare Congregazione , 
formata di diverfe perfone Ecclefiaftiche , e Se- 
colari , che nella Città , e Diocefi havevano il 
governo di tutta l'opera , c indirizzate con.» 
f particolari regole , che fi leggono negl'Atti del- 
la Chicfa di Milano. Mà chi de' Prelati , ben- 
ché velociflìmo , potrà feguire i paffi di sì gran 
Gigante ? oltre à che né la piccolezza di mol- 

V 2 te 
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te Diocefi , nè la fcarfezza di Suggetti abili 
permettono d'ideare da per tutto , nè di efe- 
guire tanto vafta imprefa • 

Con minor fatica fi potrà iftitutre in cia- 
feuna Parrocchia, fecondo la Coftituzione an- 
tidetta di S. Pio V. una Confraternità della.» 
Dottrina Criftiana , nel modo , che nelle Pievi 
fono erette le Confraternite del Santiffimo Sa- 
gramelo , e del Rofario , sì di huomini , come 
di Donne y dalle quali fotto la direzione del 
Parroco fi venga efercitando , e promuovendo 
la ftefTa Dottrina con i buoni ordini , che fa- 
ranno preferitti dalla prudenza del Vefcovo > 
e con regole proprie, che fieno opportune non 
folamente all'opera confiderata m le medefima, 
mà anco alla qualità de' luoghi, e delle perfo- 
ne , ufando particolare diligenza , acciocché gli 
huomini , e le donne di maggior riputazione , 
e virtù , che fi troveranno in tal luogo , fiano 
fcritti nella Compagnia > e s'affezionino, e fi 
adoperino per la iftruzione , che fi deriderà y 
proponendo loro il premio di molte indulgenze,, 
concedute per queft* opera , delle quali farà 
pubblicare il Sommario ftampato, col Decreto 
recente della Sagra Congregazione delle Indul- 
genze de' 26. Marzo 171 1. , dove fi dichiara, 
che trovandofi nella Città una fola Compagnia 
della Dottrina aggregata all'Archiconfraternità 
ftefTa di Roma , tutte l'altre fimili r che l'Ordi- 
nario haverà erette nelle Diocefi , fi debbano 
tenere per aggregate, con la partecipazione di 
tutte le Indulgenze , e grazie fpirituali , elio 
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fodc la detta Archiconfratcrnìtà di Roma : c 
aalmente parlando loro nelle Vinte , e ani- 
mandole , e ordinando a' Parrochi , che con 
tutte le buone maniere le mantengano in lena, 
e mandino à lui ogni fei mefi, ò almeno ogn' 
anno , la relazione dipinta dello flato della Dot- 
trina Criftiana della fua Pieve, c delle perfo- 
ne , che vi fi adoperano > e della forma , che 
fi oflerva . 

Altra lodevole diligenza , che anche alcuni 
Prelati ordinarono ne' loro Sinodi , farà che i 
Predicatori della Quarefima fpeffo ammonifea- 
no nelJe prediche, e fimilmente li Parrochi ne* 
loro difeorfi dall' Altare , i Padri , e le Madri , 
Parenti , Tutori , e tutti quelli , che hanno in 
loro cura i fanciulli, e giovanetti, sì mafehi, 
come femmine , di mandarli alla Dottrina ne' 
giorni fegnati ; e che i ConfefTori Secolari, e 
Regolari raccomandino Io fteflo nelle confezioni; 
anzi interroghino li medefimi fopra l'adempimen- 
to di queft' obbligo ; e à i Penitenti , che foffero 
bifognofi d'irruzione nelle cofe neceiTarie , in- 
giungano di frequentare la medefima Dottrina , 
e gli arringano ne' cafi particolari di negligen- 
za , ò ignoranza colpevole , con tutta l'autori- 
tà , che gli dà il loro uficio ; e dove fono Mae- 
ftri di Scuola , che almeno una volta la fetti- 
mana , dichiarino a' Scolari qualche punto della 
medefima » valendofi dell' Operetta ftampata., 
tlel Cardinal Bellarmino, che è appruovata dall' 
ufo comune , e la più ficura in quefto genere ; 
e nondimeno ne' giorni feftivi li conducano aU 



la Chicfa, per ivi afliftere alla Dottrina, che 
s'infegna dal Parroco . 

Le diligenze accennate potranno riufeir 
bene nelle Città, e luoghi più colti, e popo- 
lati : mà nelle Terre povere , e Villaggi , o 
Parrocchie fparfe , ò divife in più Calali , ò 
porte in deferte montagne , e neceflaria altra.» 
pratica , che farà di richiedere rigorofamente 
da' Parrochi , e Cappellani , che haveflcro ob- 
bligazione precifa di ajutarli nell' efercizio del- 
la Dottrina , tutta l'applicazione , à cui fono 
tenuti , con offervarli particolarmente , e ba- 
vere di tempo in tempo notizie diftintc di ciò, 
che operano , ò trafeurauo in auefta parte , per 
commendarli , ò ammonirli , fecondo che farà 
bifogno, prescrivendo loro diftintamentc il me- 
todo da tenerfi in quenV efercizio , che per co- 
modo del Popolo potrà farà" la mattina dello 
Fcfte alla prima MefTa , anco con interromper- 
la , fe ciò convenga , perchè tutti vi affidano , 
come fi fa nella predica inter Mijjarum folem- 
nia , dopo effèrfi letto l'Evangelio , ò prima di 
fare l'Oblazione , fe vi concorre molto numero 
di abitanti , recitando ad alta voce , e facen- 
do ripetere da tutti infieme il Pater noftro , 
l'Ave Maria, c'1 Simbolo, e li Comandamenti 
di Dio : e alcuni principali Mifterj in lingua 
volgare ; c'1 dopo pranzo, radunando la gio- 
ventù per dichiarare l'altre cofe , ò in altro 
modo, che tornerà meglio. 

Gioverà molrifsimo , che ogni fei me/i , 
ò una volta l'anno per lo meno , fi mandi una 
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pcrfona d'autorità , c di buon 2elo , di <:ui il 
Prelato, fi fidi , à vifitare in quefti luoghi fpe- 
cialmente la Dottrina Criftiana , ed efplorarc 
le cofe con quelle maniere più caritative , o 
giudi cioie , che faranno opportune à i luoghi 
Scfsi i e alle perfone , con far diftribuire in-» 
quell'occafione al Popolo radunato, e à quelli, 
che fi troveranno più iftrutti nella Dottrina 
alcuni premj v ò limòunc, che fi potranno rica- 
vare dalie Multe Fifcali, e non (blamente alle 
perfone particolari , ma anco alle Famiglie , che 
tra l'altre follerò fiate , dopo l'ultima Vifita > più 
frequenti alla Dottrina > c à i Sacerdoti Cura- 
ti,© Cappellani, ò altri, che fi fiano eferci- 
tati nell'infegnarla, .con titolo di dono , ò cor- 
tesìa , che loro faccia il Vefcovo, che farà un 
mezzo affai più efficace , che di coftringerli 
con cenfure. 

Finalmente , oltre il richiedere indifpenfa- 
bilmente da' Parrochi della Città , e delle Ville, 
che adempiano il dover loro in quefta parto 
pri ne i pali fs ima dell' u tìzio Parrocchiale , fe il Ve- 
fcovo , che è Paftore , e Dottore delli fuoi Po- 
poli , vuol condurre beqe queft' opera , per 
ifearico di fua cofeienza , fi perfuada , che non 
potrà riufeirne , s'egli medefìmo non vi fi ado- 
pera di perfona , per quanto può . 

Segnalato efempio di quefto zelo diede à 
tutti i Sacri Pallori negp anni feorfi Noftro Si- 
gnore Clemente XI. felicemente regnante , nella 
Chiefa Parrocchiale di Cartel Gandolfo , luogo 
vicino à Roma , dove allora dimorava per pren- 



dcrc un breve refpiro dalle gravifsime cure del 
Pontificato. Ivi fi degnò Sua Santità di afsi- 
fterc perfonalmente alla Dottrina Criftiana in 
più Domeniche , ncir hora confueta , e comoda 
al Popolo , godendo di fentire interrogare li 
fanciulli; e talvolta volendo interrogarli ella-» 
fteffa : e infieme ordinò , che avanti di fé fi 
tenefse , come fi tenne più volte , la Congre- 
gazione degli Uficiali della medefima Dottri- 
na per iftruirli , e indirizzarli ad infegnarla in 
maniera, che la gioventù non folamentc Pim- 
parafTe à memoria , raà l'intende/Te, e ne ca- 
pite il fenfo , nel che unicamente ftà tutto il 
frutto, c'1 pregio dell* opera. Zelo veramente 
degno del Gran Sacerdote , Vicario in terra dei 
Sacerdote Eterno , il quale comandò , che fodero 
ammeffi in fua prefeuza i fanciulli per far loro 
Mdttb.t+ti. a i cuna grazia fpirituale , di cui niuna maggiore 

poteva il Romano Pontefice compartire à queir 
età , dell'aprirle i primi lumi della Fede , e intro- 
durla ne' più profondi Mifterj della Religione. 

Così ancora fi fente con univerfale edifica- 
zione , mentre fi ftà feri vendo queft' opera , che 
l'Eminentifsimo Paulucci , aflfìmto di frefeo al 
Vefcovado d'Albano , uno de* fei Suffragane! 
di Roma , trà le prime operazioni fuc Pafto- 
rali , riabbia voluto egli ftcflb fpiegare la Dot- 
trina Criftiana nella fua Cattedrale : e con una 
copiofa irruzione dichiarare il metodo di ben 
farla . 

Mà dell'ammirabile S.Carlo, che fi dirà? 
Non mancava egli ( fcrive l'Autore della di lui 
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Vita nel Capitolo della Dottrina Criftiana) di 
far la parte fua , andando frequentemente , quan- 
do in una Chièfa , quando in un* altra , per vi- 
etar le Scuole , facendovi fempre calde efortazio- 
ni à perfeverare ; e dando ottime regole per lo 
progrejfo , e ftabilimento dell' opera , e nella Dio- 
cefi mandando Vifitatori . 

S. Franccfco di Sales per un' altro verfo 
fece ancora più , occupando/i egli ftcfTo per- 
Tonalmente ncH'iftruire prima i fanciulli , -e poi 
nel fare il Catecbifmo , che chiamano grande > 
a' più provetti : cofa , che rifvegJiò il zelo de' 
Parrochi di tutta la Diocefi , e più altri prin- 
cipali Ecclefiaftici ad iftruire i loro popolani 
nelli fanti Mifterj ; e ogni forte di perfone , 
benché vecchie , c qualificate , ad udirli . Tan- 
to è vero , che le pecore odono la voce del 
Paftore , <e che il piede del Padrone ingralTa il 
Campo . 

Per tutto ciò il prudente Prelato non fi 
confidi affatto dell'opera de' Parrochi, ancor- 
ché eccitata da' fuoi efemp; . Gli efplori , li 
chiami à quando i quando , -e -gì' interroghi fo- 
pra lo flato della Dottrina, ne ammetta facil- 
mente varie feufe apparenti , che recano , di non 
farla , ò difficoltà, che fpcflb fono più imagi- 
nate, che vere. Si fcuota egli, e fi fari tutto: 
fcuota fe fteflb , e gì' huomini fuoi , perchè il 
debito di addottrinare fpiritualmente i Popoli , 
prima , e principalmente è del Vefcovo . 
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§. XXIX. 
Luoghi * e Legati Pii , e loro foprintendenza . 

Ciò , che pofla , ò non poffa il Vefcovo 
circa l'efercizio della fua giurifdiziono 
ne' Luoghi pii , cioè Ofpcdali , Confraternite , 
Monti di Pietà , Congregazioni , ò Adunanze 
di huomini , e di donne , fi efamini diligente- 
mente ne' proprj fonti ; e dove nafea difficoltà, 
fi cerchi d'evacuarla fenza ftrepito di liti , ò 
impegno di Parti, che fono cofe fempre infau- 
ùc al governo , e di niun vantaggio per l'ono- 
re di Dio , come li ditte altrove . 

Fermata dunque la giurifdizione , egli ri- 
conofeerà per mezzo della Vi/ira gli abufi in- 
trodotti ; e ipecialmentc fe fi adempiono tutte 
le cofe, che fecondo ciafeuna particolare fon- 
dazione appartengono al culto di Dio , alla fa- 
Iute dell' anime , e al foftentamento de' poveri, 
sefr.a.dirtf come difponc il Sacro Concilio di Trento, nel- 
la quaT cfamina troverà forfè molto da emen- 
dare , s'egli la farà con zelo , e diligenza , e 
fenza vani rifpetti umani , come ricerca il fuo 
ufìzio . 

Ponderi diligentemente Tamminirtrazioncv 
dell' entrate , nella quale fpefTo foctentrano 
molti abufi per la poca fedeltà de' Miniftri , 
che ftudiano di perpetuarli , per dir così , nelli 
ufizj dell' azienda , ò di farla girare , benché fi 
venga à nuove elezioni, trà alcuni pochi ami- 
ci , e tengono malamente i libri de' conti . Ve- 
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da 9 e proibifca le fpefe inutili , ò troppo pom- 
pofe di apparati , fefte , c fimili , che non di 
rado li fanno per fola gara, & emulazione, ò 
per vano genio degli Uficiali , con non piccolo 
danno dell'Opera pia , che s'indebita , ò s'ina- 
bilita ad adempire interamente gli altri precifi 
fuoi obblighi di carità, e di giuftizia. 

Più fpecialmentc intorno agli Spedali , 
Monti di Pietà , ò Frumentarj , Confraternite 
di Laici , anco erette in Chiefe di Regolari, 
e luoghi efenti , veda divertì Decreti , e Irru- 
zioni delle Sacre Congregazioni , riferite dal 
Crifpino nel Trattato della Vifita . 

Tutto efplori la prudenza ; mà con gran 
giudizio | e foavità , preparando anticipatamen- 
te gli animi di quelli , che vi (laveranno , ò 
pretenderanno d'havervi intcrefle, quando du- 
biti , che gli fi oppongano j e maturi col tem- 
po , e con la pazienza tutte le durezze , che 
potettero incontrarti , fenza venire ad atti vio- 
lenti , ò ftrepitofi : maffimamente dove fofle im- 
pegnato contro il Prelato., un Popolo mal pre- 
venuto, ò il Corpo della Nobiltà , ò altre per- 
ibne d'umore ftrano , e difficile ; con le quali 
ne* foli cafì eftremi potrebbefi , dopo bavere 
tentati inutilmente gli altri più miti , ufare un 
rimedio forte . 

De* Legati pii il Vefcovo ex officio n'e co- 
nofeitore , & efecutore ; e come tale e tenuto 
prima , di ufare ogni potàbile diligenza , accioc- 
ché non fi occultino , nè fe ne perda la me- 
moria 5 intorno à che fi leggono ottimi prov- 

X a ve- 



vcdimcnti nel Concilio quinto Provinciale di 
Milano ; e fegnatamence per li peti perpetui di 
Mcfle , fi è fatta recentemente in Roma per or- 
dine del regnante Pontefice Clemente XL una 
cfemplare diligenza , degna d'imitarfi in ogni 
Diocefi . 

Secondo . Doppo havere accurata la no- 
tizia de* Legati , le ne ricerchi Tcfccuzione ♦ 
Tutto quefto è uno (fretto debito dell' ufizio, 
c della cofeienza dei Vefcovo , il quale , s'egli 
non è molto attento nel fuo carico Epifcopalc> 
facilmente può trafeurarfi con grande pericolo 
della propria anima ; e però fi coufiglia , che 
egli ne faccia nota nel fuo libro di memorio 
tra gli altri fuoi obblighi principali , che di 
tempo in tempo anderà rileggendo . 

§• X X X. 

Cura de 9 Ptvcri y e delle altre Per/otre 
mifer abiti • 

QUalukqjje fi foflfe l'intenzione di Da- 
vidde perfeguitato , che riparatofi in una 
-Spelonca ricevette in amicizia , e prote- 
zione tutte le perfone afflitte > che à lui ricorfe- 
a s ro : Convenerunt ad eum omnes , qui erant in 
* *ngufti& conjlitutì , & oppreffi are alieno , & 
amaro anima , & faclus ett eorum Princeps : Si 
può in quefto fatto ravvifare la providenza pa- 
terna del Vefcovo, che per ufizio deve have- 
re in patrocinio li poveri > c tutte l'altre per- 
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fonc mifèrabili della Dioccfi . Pafloralis regi- Zi».s.?.t» 
mmis , feri v èva S. Gregorio , necejfttatc compd- 
Umur , ut Orpbanorum , Viduarumque caufis fo- 
lertiùs , quàm curis cateris infiftamus . 

Nafce quefto debito dalle vifeerc della-» 
cura Paftorale , la quale di fua natura s'eftende 
à tutti gli ufizj pierofi , neceflfarj per la buona 
condotta, e felicità del gregge; poiché tutte 
le pecore, fenza diftinzione , fi danno in cura al 
Paftore , che per mercede ne cava il latte , e 
la lana j onde il Sacro Concilio di Trento an- ftftyfttf». 
noverando gli obblighi Paftorali di chi hà cura 
d'anime , fà diftinta menzione di quefta cura 
de' poveri , e delle perfone miferabili ; e anco 
per quefto titolo > dichiara dovere i Vefcovi 
rifedere nelle proprie Diocefi • 

Illuftre efempio di tal paterna amorevo- 
le cura , che poi fu feguito in ogni tempo da' 
buoni Prelati, lafciò TApoftolo S. Paolo, che *^,!Y. f i\. 
ftando nella Grecia , pioccurava fuflidj per i 
Fedeli poveri di Paleftina -, e non havendo co- 
me fovvenirli del proprio , gli raccomandava^ 
alla carità degl' altri : anzi feri ve di sè , e di 
S . Barnaba > fuo collega nell' Apoftolato > che 
nell'andare à predicare alle Genti, quefta fola 
cofa gli fu ingiunta dagli Apoftoli più anziani* 
di ricordar/i de* poveri : tantuin ut paupctum Gaut. a.r». 
- tnemores tjfemus : ut eorum pauperiem ( fpiega **« 
un* Interprete ) ekcmofyms fublcvarcnt . 

OlTervi qui il Vefcovo defidcrofo di fod- 
disfare alla fua cofeienza, l'obbligo intrinfeco 
al fuo ufizio Apoftolico> di haver cura de' po- 
veri* 
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veri , nato con la Chicfa, c con lo fpirituale 
Infiorato, che Crifto iftituì } onde per antica 
tradizione i Vcfcovi furono chiamati Patres Pau- 
perum • 

Ma corqe egli debba efercitare quella cu- 
ra ; fi dice primo, che ciò farà <:on la iimofi- 
na corporale , atta à folle varli dalle loro tem- 
porali indigenze , che fono le più univerfali , 
e le più fenfibili ; intorno à che fi veda ciò , 
che fcrivono con copiofo Itile i Teologi , li 
<l uali concordemente infegnano efTcrc gli Ec- 
clcfiatìici più ftrettamente obbligati alla limo- 
fina de* Secolari: e quelli, che hanno cura fpi- 
rituale, come i Vcfcovi, non folamentc dovere 
fovvenire i bifognofi, che fi offerì feono ; ma effer 
tenuti in qualche modo à cercarli ; il che prin- 

Barm$ Jrl'dù! cipalmente fi ammette de* poveri vergognofi ; 

uit.coui.i. anzi alcuno infegnò , che le il Vcfcovo fteffo 
fia povero , e non polfa follcvare la ncceflìtà 
de' poveri Diocefani col fuo , debba adoperarli, 
acciocché fiano fovvenuti da altri : c inoltre 
non poterfi , con pregiudizio di tali limolino 
dovute a' poverelli , anco nelle loro comuni ne- 
celfità , in qualche difereta quantità prò loco , 

FHHuc.trAfì. & tempore , cumulare fenza firrupolo , un groffo 

aj.c.j.w.70. p CCU ii 0 ; avvegnaché ciò fi faccia per alcun 
buon fine , il che molto meno farà lecito nelle 
necelfità gravi , ò eftremc . Certamente quelle 
dottrine, che rifpctto ad un ficco del fecolo, 
poflbno parer rigide,- hanno. molta equità , e 
nervo nella perfona d'un Vefcovo , Padre , o 
Pallore de' Popoli , che giuftamente fi fcanda- 
.n . lez- 
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tetano , s'egli hà con loro vifeere di ferro , e 
cuor di fatto . Miror ^ fcriCfc S.Gregorio di Ma- 
riniano Vefcovo , che fi era feudeo con alcuni 
poveri , dicendo di non haver che dargli, quod m, s . t p. i9 . 
is qui vcftes habet -, argentum babet , cellario-* 
babet , quod pauperibas debeat dare , non habet • 
Secondo . Havrà il Vefcovo cura delle per* 
fonc miserabili, con ammettere facilmente alla 
fua udienza , e fentire con amorevolezza le af* 
flitte Vedove, c Pupilli, e chiunque, non ria- 
vendo forfè altro ajuto, ricorre à lui per ripa* 
rarfi contro la malizia de' trifti, ò la prepo* 
tenza de 7 Grandi, ò per eifer liberato da ingiufte 
moleftie , ò vefTazioni; il. che S. Bernardo offeri- 
vo elfcrc fpeciale obbligazione del Vefcovo , e 
più propria della fua Dignità , che non è il 
far limofina. Hoc opus Epiftop ale 9 fcriATc all'Arr ^ . 
civefeovo Eboraccnfe : hoc egregium paterno pie* 
tatù fpecimen^ hoc fpeciale vejkro Dignitatis de~ 
cus , in defenfione pauperum videlicet , qui bus 
non erat adjutor ; nella quale infigne opera fi 
fegnalarono S. Gio. Grifoftomo con Eudofia Au- 
gufta , S.Ambrogio con Tcodofio Ccfare , S. Ba* 35 °* 
fiiio con Modefto Prendente , e infiniti altri 
Santi Vefcovi riferiti nell'Iftoria Ecclefiafticai 
onde non dubitò S. Agoftino di fcrivere à Mar-* 
Cellino Prefetto deir Africa come di cofa no- 
toria . Optimi novit religio tua , quod curam cùm 9 z f . U9 . 
tuendis omnibus , tùm maximè Pupillis Epifcopi 
debenti c di S.Leone IL Papa , oltre ciò, che 
ne feri ve Anaftatfo con le feguenti parole, rr- 
ga inopum provifionem fuit non folùm mentis pii- 
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Me , fed & ftudil fui labore folkitus , fi legge 
Brtv. **m. ogni anno nel fuo Ufizio • Verè pater pauperum 
ìt.jmiiì. fui t; non emm pecunia folùm * fed opera , labore* 
& confiliis , egentium viduarum , ó* pupillorum 
inopi am , ac folitudinem fublevabat • 

Le cofe dette appartengono à i bifogni 
temporali de' Sudditi ; e poffono ridurfi fotto il 
titolo di limo/ina corporale: mà troppa fcarfa 
anzi imperfetta , e tronca direbbefi la provi- 
«lenza del Vefcovo ; Te non fi ftendefie à i bi- 
fogni dell' anima , li quali richiedono la limo- 
fina fpirituale. 

Quali fiano gl'atti di quefta feconda limo- 
fina, e quale obbligazione fi habbia di eferci- 
tarli , comune à tutti i Fedeli , fi veda ìsu 
S. Tommafo , il quale tratta tutta la materia 
mirabilmente , . e avverte , che ficut homo fibi 
ìpfi magìs debet provider e. quantum ad fpiritum y 
quàm quantum ad corpus ; ita & proximo , quem 
debet ficut feipfum diligere ; e qui confiderando, 
che quella medefiraa obbligazione è per ragio- 
ne dell' ufizio Paftorale , particolare ne* Vefco- 
vi , non fi può tralafciare , d'infinuare loro rive- 
rentemente per l'onore di Dio , e per la falute 
di molte anime , un bifogno forfè non avverti- 
to da alcuni , ò che quanto è più uni ver fai c , 
è altrettanto negletto. 

In ogni Città , e maggiormente nelle più 
grandi , e popolate fi trova ,una moltitudine 
non piccola di poveri, fe forfè non fi devono 
dir vagabondi , li quali mendicando di porta 
io porta , e di Chiefa in Chiefa , il cotidiano 

vit- 
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vitto ; quanto dalla carità de' Fedeli fono prov- 
veduti delli fuflidj del corpo , tanto reftano ab- 
bandonati da' Sacri Partorì neir anima : vivono 
fenza proprio domicilio: vengono, e partono, 
e paflano di contrada in contrada à loro libi- 
to ; e quali pecore erranti^ niuno de' Parrochi, 
e Partorì le riconofee per fue : fi unifeono in- 
fieme quelli dell' uno , e dell' altro feflò : di 
giorno (tanno di continuo alle porte dello 
Chiele , e non vi entrano mai : di notte non fi 
sà , dove , e come fi raccolgano : alcuni fi fin- 



fraudano , e ricevono le Jimofine : forfè nè pur 
odono la MefTa ne' dì Feftivi , nè ricevono la 
fanta Comunione nella Pafqua : altri vivono 
in una totale rilaifazione de' coftumi , la quale 
fomentano con le fteffe limofine , che raccol- 
gono . Habbia il Vefcovo mifericordia verfo 
quefti infelici ; e confideri attentamente , cho 
cofa potrà fare per ajutarli j perchè per lo più 
tra coftoro non eft intelligens , aut requirens p>&£ t j* 
Deum , omnes declinaverunt , Jimul inutile* faffi M»t. 6. 34 . 
funt , & funi fisut oves non habentes Paftorem . 
Lodevole induftria farebbe farli radunar tutti , 
almeno nelle due Solennità della Pafqua , e del 
Natale , in uno , ò in più luoghi , per iftruirli 
con l'opera de' Parrochi , ò d'altri nelle cofo 
dell' anima , e obbligarli a dar ragione di sè 
ftelfi in tutto ciò , che appartiene al debito 
Criftiano , c dove bifogni , andar d'accordo 
con la podeftà fccolare , per tutti gli altri 
provvedimenti, che il buon governo fpirituale, 




lo fono , e contro giuftizia 
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c politico uniti infieme, prudentemente potran- 
no fuggerire . Vedafi un Decreto fopra di ciò 
del Concilio Provinciale fecondo di Milano , 

ZVfr.*n«. in cui fi lc §S e : Epifcopus de vita , & moribus 
mendicorum •uagantium , diligenter inquirat , /*/- 
tàque ali qua fattone curet omnino , ut /acro Pa- 
J'cba tempore itti commumeent . 



N 



§. XXXI. 

Ufo delle Cenfure . 

* 

O n fi può far meglio nella materia , di 
cui fi parla , che ricordare ciò , che di- 
sef.if.de re/. *P onc " Sacro Concilio di Trento , cioè, che 
' Tufo delle Cenfure Ecclefiaftichc , e inanzi à 
ogn* altra, della Scomunica, che e nervo dell' 
Ecclcfiaftica difciplina , fia molto fobrio a e cir- 
cofpctto . 

La metafora del nervo dichiara eccellen- 
temente la cofa . I nervi fono nel corpo uma- 
no i primi (burnenti del moto , e del fenfo ; e 
perciò conviene , che non fieno nè troppo tefi, 
nè troppo allentati : così la Cenfura EcclefiafH- 
ca nè deve ufarfi con fovcrchia facilità , nè 
fofpenderfi , dove la richiegga la pubblica , ò 
privata lpiritualc ueceflità . 

Pcrfuade ciò la natura ftefTa della Cenfu- 
ra ; che effondo pena medicinale dell' anime , 
ficcomc le medicine non fi danno ogni giorno, 
nè per ogni leggiera infermità ; così non fi ne- 
gano ne* morbi più gravi s e fimilmente le Cen- 

fu- 
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fure, prcfe nella loro principale lignificazione, 
non fi adoperano per piccole colpe , mà per i foli 
peccati gravi , che habbiano congiunta la con- 
tumacia verfo la Chiefa. 

Nel punire con le Cenfurc ; i Sacri Cano- 
ni ordinano , che fi ofifervi la giuftizia ; ficchè 
il Giudice Ecclefiaftico > che folo può dar que- 
fta pena , dùnoftri nella maniera del darla, 
che egli ricerca l'emendazione del delinquen- 
te ; e però fi hanno preferitte particolari fo- 
lennità da oflfcrvarfi in quefta fpecie di fenten- 
ze , che , fe non fi olfervano , il Superiore , à 
cui fi ricorre , le caffa , e punifee li Giudici 
inferiori, che le trafgredifeono , ut pana, do- Ct.^semt. 
cente difeant , quam grave fit Excommunieatio- Exe - 1n6 ' 
num fetitentias ( il che deve oflbrvarfi anco nel!' 
altre Cenfure ) fine debita maturitate fulminare . 

Pafla più oltre S. Tommafo , e con l'auto- 
rità di S. Agoftino determina , che effendo lo 
Cenfure ordinate per freno de' peccati , c che 
intanto fono giufte, inquanto fervono à quefto 
fine ; dove per inflitlionem panar um , manife- *.%.* qu . 4ì . 
ftum fit plura , Ó* major a peccata /equi , tunc arUl ' adl \ 
infliclio non continebitur Jub juftitia , cfemplifi- 
cando nello feifma , il che può ftenderfi ad al- 
tri cafi ; di modo che , quando ex Excommuni- 
catione timetur periculum fchifmatis , tunc Ex- , Lm 

r • » • Vi td. ibi- Crtitt. 

commumcationem /erre non perttnet ad veritatem 3 

juflitia , il che deve intenderfi , fe il timore fia 

ben fondato, e prudente. ; 

Pofte quefte teoriche, il Prelato fi ftudie- 
rà di ben' ordinare la pratica, nella quale può 
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offenderfi con la giufUzia , anco la carità , cj 
la prudenza. 

E primo . Si prefuppone , che egli operi 
fempre con giudizio incorrotto ; nò fi muova 
à dar fentenzc di sì gran pefo , per alcuna^ 
paflìonc , ò odio , ò inimicizia , ò interefie , ò 
altro motivo men retto , il che per detto di 
S.Girolamo , farebbe un pervertire judicium-» 

nié^r^ 19 Cbrifti : , qui eft juftitia : nè perciò è neceffario 
di fabbricare un proccffo ingiufto , potendofi 
anco, con far la giuftizia, peccare per ecce (To 
di viziofa paflìone . Già fi notò fopra , cho 
S. Gregorio Papa, caduto in fofpctto d'havere 
fcomunicato un tale , per privata paffione , non 
, quietò , infinchè non fi fu purgato di quel 
finiftro fofpctto col Clero , e col Popolo : giu- 
dicando , come veramente è così , niuna cofa 
dover' eflere più aliena da un petto Sacerdotale . 

Secondo . Non perciò , che in una caufa 
fi può procedere alle Ccnfure con buona giu- 
ftizia ; ne fcgue , che ciò pofla farfi con carità , 
c con prudenza . Hanno quefte virtù le loro 
fpeciali ifpezioni , nè fempre tutto ciò , che è 
lecito di farfi , dà edificazione nel farlo ; uè è 
c§r. io.' « fp ediente , che fi faccia . Omnia li cent , è ca- 
none dell' Apoftolo , fed non omnia adificant . 
Omnia licent , fed non omnia expediunt . // qui 
fub Paftoris manu eft , predicava il Magno Gre- 
Nom.i6.i* gorio, ligari timeat , vel injuftè ; nec Paftoris 

Ev*g j u ' t j U j c j um reprehendat , utrum juflè , vel in- 
juftè obliget Paftor ; Paftoris tamen fententia-* 
gregi timenda eft . Nondimeno ammonendo nel 

me- 
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medefimo contefto i Prelati , dice loro : Sub 
mrgno moder amine Paftores Ecclejta vel folvere 
jludeant , vel li gare . Caufe ergo penfand* funt , 
& tunc ligandi , atque folvendi poteftas exer- 
cenda . S. Gio. GnToftomo fi piote/lava col fuo 
Popolo d'Antiochia , che non veniva à quelli 
eftremi , fe non con acerbi/fimo dolore . Non 
fpontè , ve l volente s , fe d plus vobis dolentes , 73* *<* 
injicimus v'incula : e S. Ambrogio at tettò di sè , ^V*^****» 
che in cali firn ili cercava di ufar prima tutti li 
rimedj potàbili ; e non giovando quefti , ta- 
gliava bensì la parte putrida del corpo ? mà 
da buon Medico , che taglia , e ama : Sic Epi- 
feopi affetlus boni efl , conchiude egli , ut optet °^ Ae ^ 
fanare infirma ^ fer penti a auferre ulcera , adure- 
re aliqua , non abfcindere ; poflremò , quod fanari 
non potefiy cum dolore abfcindere. 

Parco dunque , e circofpetto , c giufta- 
mente pictofo fia il Vefcovo nelP ufo dello 
Cenfure : parco nelle Sentenze : circofpetto ne* 
Proceffi , e in tutta la tela del giudizio , che 
può fovvertirfi in mille modi , e per la cupi- 
digia de* Fifcali, e per dolo, ò imperizia de* 
Notai , e per le calunnie degli Accufatori , o 
de 7 Teftimonj ; mà ciò ancora non bada : fia 
infieme egli lento , c pofato ; nè tema di pec- 
care nel tempo, conforme alP aureo ammoni- 
mento delP incomparabile S.Gregorio à Mafli- 
miano Vefcovo . Frequenter me admonuijfe voi 
recolo , ut in proferenda Sententia precipite* nul- 
la tenus effe deberetis , per non e (fere a ft retto 
poi à ritrattare lecofe fatte, con nota di leg- 
ge- 
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gcrezza , ò vederle annullate da' Tribunali mag- 
giori con fua vergogna ; ò trovarti dopo im- 
paftojato , c mal condotto ; ficchè malamente 
pofla rifeuoterfene , fenza invilupparfi vie più . 

Mà quefta lentezza, e pofa quanto è ma- 
lagevole agli fpiriti pronti , e fervidi , ò domi- 
nati dalT ira , ò che fono , come Ci dice , di 
prima impresone ! il accrefee anche più la dif- 
ficoltà , fc hanno attorno Miniftri , ò Confì- 
glieri appaflìonati » ò impegnati , ò portati da 

x*t>isn i uno zc *° impedente, e fenza feienza . S. Ago- 
.f t . mntSL ^ c pj^j ann j ^ vefeovado , e 

in tempi , e congiunture difficiliflimc , con mali 
Criftiani, con Eretici , con Miniftri, con Cleri, 
e Popoli , ne' quali regnavano notabiliflìmi abu- 
fi, fi ftudiò di dar rimedio à tutto, come me- 
glio potò: non con la feverità delle Cenfure , 
che usò rariffime volte , mà con la dottrina , 
con la carità , con la manfuetudine , e con-» 
l'efempio della fua vita irreprenfibile , e così 
configliò ad Aurelio Vefcovo di Cartagine di 
far col Aio Popolo , operando più con la dol- 
cezza , che col rigore : magh monendo quàm 
s.jui.ef.64. m \ nan fo 9 m agis docendO) quàm jubendo , che fù 
fempre la pratica de' Santi, e prudenti Vefco- 
vi ; fe bene ella non è regola infallibile , e 
generale per tutti i cafi. 

I Confederi di lunga esperienza , febbene 
habbiano le bocche chiufe , pofTono atteftare , 
come fpeffo fi violino da molti Ecclefiaftici le 
fofpenfioni incorfe iffofatto , e per tali viola- 
zioni fi cada nelT Irregolarità ; e nondimeno 

con 
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con qucfti fardelli in colio , le anime ardite , che 
meglio fi direbbono* cieche > ò forfennatc , fc- 
guono francamente il lor viaggio , nel quale 
tutto l'orrore fi riftringc nel fare il primo paf- 
fo > dopo di cui , con efecrando abufo dell'Or- 
dine , corrono fenza fermarli mai , per anni» 
e Iurta, e anco fino all'ultimo della vita, 

• • 

§. X X X 1 1. 

Foro> e Tribunale.* ' 



CH e i Vefcovi riabbiano Tribunale > e Fo- 
ro loro proprio > nel quale giudichino le rnsamum» 
Caule Spirituali , ed Ecclefiaftichc , e Miftc, *•**««. 
quando entra la prevenzione , e anco in alcuni 
cafi, le mere Secolari , è cola notiffima per la 
ragion comune , nè fi mette in quiftione diu 
chi rendendo à Cefare , ciò che è di Cefare, 
rende infìeme il fuo à Dio , e alla Chicfa ; 
bensì talora fi fono notate alcune mancanzo 
ncir efercizio della loro giudicatura . 

Così S.Gregorio fi dolfe d'Argentio Ve- Lib[ttìiim 
feovo Lamigenfe , che per denari havefle ag- 
gravati in giudizio tlue Diaconi della fua Chic- 
la ; e di Lucilio Vefcovo Mellitenfe , che per 
incuria , ò avarizia non rendeffe giuftizia à cer- 
ta Donna , di cui fi diceva il fuo Anteceffore 
havere ufurpati i beni : e di Felice Vefcovo di 
Siponto, che lafciaffe impunito per rifpetti di 
carne > e fangue , un fuo Nipote reo di ftupro 5 
c cafsò la lentenza* de' Miniftri della Curia-» j«k r . v . tf . 

Epi- 
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Epifcopalc di Coftantinopoli , che indebitamen- 
te havevano condannato Giovanni Prete . 

L'acclamata bontà , e integrità de' moder- 
ni Prelati toglie ogni fofpctto di fimili ingiu- 
ftizic, che nondimeno potrebbono farfi , anco 
in quelli tempi , ne' quali gli huomini fono 
della ftefla fpecie ; nè folamente le ingiuftizie; 
mà le fimonie , le eftorfioni , le concuflìom ; 
-\ quando efli , come Arghi occhiuti , non offervaf- 

fero attentamente ciò , che fi fà ne' loro Tri- 
bunali , ò vedendo cofe mal fatte , le ditfìmu- 
laffero . 

La Divina Scrittura , nell' Iftoria di Samue- 
le, che fu Giudice del Popolo d'Ifraclc, rife- 
rifee un fatto , che può in quefta materia dare 
molto lume . Erafi condotto il buon Profeta^ 
air ultima vecchiezza j e non havendo più for- 
za di portare tutto il vafto governo , lo divi- 
fc co' fuoi Figliuoli . Faclum eft , cum fenuijfet 
fR '* ft ' Samuel , pofuit Filios fuos Judices 1/rael ; che 
furono Jocle, eAbia, già efercitati nella giu- 
dicatura in altre parti : Nomen filii ejus primo- 
geniti Joel : fecundi Abia , Judicum in Ber- 
fabee . 

Kon fi poteva fofpettire , che perfone già 
mature , & ifperimentatc , e per iftimolo del 
proprio onore , e per zelo di quel dei Padre , 
huomo di fomma riputazione , non dovettero 
efercitare l'ufizio con efemplare integrità ; o 
forfè con quefto rifleflb , Samuele gli haveva 
prefcclti ; nondimeno il Tetto Sacro attefta-» 
i. r»*.i. a. l'oppofto : Non ambulaverunt Filii ejus in viis 
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Witti , fid dediti aver un t poft avaritiam , acce* 
perunt tnunera , pervcrterunt judicium . 

Alcuno pensò, che da principio fofTero ve- 
ramente incorroti , e folo deviatfero" , in pro- 
grcfTo di tempo : ma che che fia di ciò : 

Sia la prima oflTcrvazione del Vefcovo in- 
torno al fuo Tribunale , e Foro, d'haver Mini- 
ftri dotti sì , ed efperimentati , ciafeuno nel 
fuo genere , mà inficine timorati di Dio , e di 
nota integrità : fi aflìcuri , per quanto può , 
quando li elegge , che fieno tali ; e preghi 
Dio di non s'ingannare , nè d'efier' ingannato , 
come può accadere facilmente ; e dopo che gli 
haverà eletti , vegli fopra di loro , nè mai li 
perda di vifta , ne fi confidi tanto della loro 
bontà , che non creda poter' effì perderla ; nè 
fia l'ultimo à fapere li difordini della fua Cafa, 
c della fua Curia . Di Giezi Miniftro d'Elifeo 
la Sacra Scrittura non riferifee alcun male , in- 
finchè non hebbe conofeiuto Naaman Siro , dal 4 Ri 
quale , come Signore opulento domandò , o 
ricevette li ricchi doni , contro la volontà del 
fuo Padrone ; e tenendoli con grande artificio 
nafeofi , comparve dappoi avanti il Profeta , 
con una tal franchezza , e con sì buon volto , 
che maggiore non havrebbe dimoftrato il più 
innocente huomo dei mondo ; benché vera- 
mente egli disleale fofic, e mentitore : mà il 
fanto Vecchio, conofeiuta la fua iniquità, non 
lo comportò preffo di sè , un fol giorno , e lo 
difeacciò dal fcrvizio , e dalla cala . 

Secondo , Se il Prelato hà Parenti in ca- 

Z fa, 
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fa , ò fuora*, non permetta loro , come fi toccò 
in alerò luogo , di mifchiarfi nel Tribunale , nè 
in alcuna Tua appartenenza di grazia , ò di giù- 
ftizia . Samuele in verità non hebbe colpa ne* 
falli de' Figli : nondimeno , forfè perchè gli era- 
no tanto congiunti , eglino prefunfero troppo 
della borirà di lui, e fedotti dall'avarizia , non 
hebbero il rifpetto dovuto all'età veneranda di 
vecchio ) e al nome onorabile di Padre . Così 
fpeffo un Nipote , ò altro Parente , ò Familiare 
del Prelato , di cui fopra gli altri gode la con- 
fidenza, quanto più diffimulatamcnte ( fe non 
lo fà alla feoperta ) tanto più indegnamente-» 
awilifcc, e conculca il credito del Zio, ò del 
Padrone , e anco ne impegna la cofeienza , 
che rare volte in cafi tali va efente da pecca* 
to , per la colpevole ommiffione di non vedere , ò 
non fipere le cofe , che fpcttano al fuo ufìzio . 

Terzo . Habbia tutte le cofe del Foro ben' 
ordinate : le mercedi degli Ufiziali taffate , fe- 
condo le Sanzioni canoniche , e gli ufi legitti- 
mi del Tribunale , la nota di cui fi tenga affluii 
in luogo comodo nella Cancelleria , per in- 
formazione di tutti : le fcritture , c rogiti , e 
libri , che devono confervarfi , inventariaci , c 
ripofti dift imamente a* fuoi luoghi neir Archi- 
vio ; e anco i regiftri di tutti gli atti giudi- 
ciali , civili , e criminali : le multe pecuniarie 
fi fpendano fedelmente negli ufi preferitti dal 
sef.if.dtrif: Sacro Concilio di Trento: le caute così civili 9 
cap ' h come criminali , e mafTimamente quelle dello 
perfone povere , c Pupilli , ò Vedove » e anco 

de' 
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de* Litiganti forefì , che non poflfono ftare irò 
Città per affiftervi , fenza molte fpefe , fi fpedi- 
fcano con la maggiore follccitudine , come an- 
cora quelle de' Carcerati , e de* Luoghi pii. 

Ma qual mezzo haverà il Prelato di buo- 
na volontà, per quefta efecuzione 1 Si dico 
efecuzione ; affinchè egli non creda , che per fod- 
disfare in quefta materia, ficcome in tutte l'al- 
tre , ai debito dell' ufìzio , e della cofeienza , 
bafti di dar* ordini , ò ftamparli , ò difeorrerne 
fcco fteffo , ò con gli amici ; fe non fé ne ri- 
cerca la pratica coftante . 

II mezzo dunque farà di ordinare con giudi- 
cio , e tener ferma quefta medefima pratica , e 
però fccglicre una , ò due perfone Ecclefiaftiche 
di conofeiuta probità , le quali fccretamente of- 
fervino , come và il Tribunale ; e avvifino de' di- 
fordini , che fi verranno (coprendo : che almeno 
due volte la fettimana , il Vicario informi piena- 
mente di ciò , che occorre nella Curia : che il Ve- 
feovo di perfona , due volte Tanno , vifiti il Tri- 
bunale , conforme al metodo , che fi^hà nel Trat- 
tato della Vifita del Crifpino parte 2. §. 32. , che 
qui non fi traferive per brevità ; c fopra tutto 
gioverà , che egli non folo per le materie del 
Tribunale , mà di tutto il governo, habbiìu 
una Congregazione particolare , che fi tenga 
avanti di sè , almeno ogni quindeci giorni , 
comporta del fuo Vicario , e Procurator Fifca- 
le , e di due , ò tré altri Ecclcfiaftici più co- 
fpicui , e più abili , e bene informati di tutta 
la Dioccfi } in cui fi riferivano , c rifolvano le 

Z 2 pen- 
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pendenze j il che farà al Vefcovo di follievo , 
e terrà i Miniftri in ufizio , e il governo iru 
buona armonìa • 

Rcftano per compimento della materia due 
avvertenze ; ed è la prima intorno alle Carce- 
ri , c Carcerati , con li quali non può il Ve- 
fcovo feparare le parti di Giudice da quelle di 
Padre . Sono i Carcerati fuoi Figli fpirituali , 
e pecore del fuo Ovile , tanto più bifognofo 
d'ajuto fpirituale , e corporale inficine , quanto 
più traviate : e à quefto conto fi porta qui un 
decreto, ò provvedimento del Concilio terzo Pro- 
vinciale di Milano . Inclufos in carcere , parla 
del Vefcovo , paterna ebaritate confoletur , pie- 
que in Domino adhortetur . Videat item , ut eis 
ad corporis fuftentationem , & ad juftum patro- 
cinium nihil defit : tùm ne denique aliquid ad 
anim* falutem ; il che tutto come fi pofTa ri- 
durre in atto , fi legga nel detto Concilio fono 
il Tit. de bis , qux ad for. Epifc. pert. . 

La feconda avvertenza è circa gli Ec- 
clefiaftici caduti in criminale : intorno à elio 
non può approvarfi , che fuor di certi gravilfi- 
mi cafi, elfi fiano pubblicamente arrecati nelle 
piazze , e legati , ò ftrafeinati alle Carceri da' 
Miniftri ; e li crede , che debba haverfi mag- 
gior rifpctto ai facro abito , che portano , c 
trattandoti di Sacerdoti , al loro ancor più fan- 
to carattere : non fi dice , che effondo eglino 
legittimamente inquifiti , e indiziati, quella.» 
non fia giuftizia , ma s'infinua , che fi eferciti 
eoa più convenienza , che almeno non fia mi- 
no- 
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nore di quella , che fi hà con le pcrfonc No- 
bili , c graduate , eoa le quali per ordinario 
fi tiene altra pratica , e anco con le loro li- 
vree . Qual fotte la cautela dettata in quefti 
cafi à S. Tommafo diVillanuova dalla Tua gran 
carità , fi dirà nel §. fettimo della feconda par- 
te : ma non è la fola carità , che fi deve efer- 
citar qui, mà molto più la prudenza , e'1 zelo 
di mantenere in credito lo fiato facro del Sa- 
cerdozio , e l'onore delle perfone , nelle quali 
egli è collocato. 

Un celebre Prelato d'Italia, che governò 
la fua nobile Chiefa , e vada Diocclì quali 
trent' anni , non persnife mai, che il Bargello, 
e Birri mcrtefTero le mani addofTo a' fuoi Preti, 
fe non in pochi cafi di gran rilevanza ; mà usò 
di chiamare à sè gli Ecclcfiaftici accufati di 
alcun delitto , e tenerli in Città per lungo 
tempo in fcqucftro , con precetto di prefentarfi 
ogni giorno alla Curia : cofa che da una parte 
non faceva alcuno ftrepito, e dall' altra recava 
loro particolarmente gran confufione , e vergo- 
gna, che già era una parte dei gaftigo meri- 
tato ; e à i Curati cuoceva anche più , perchè 
per il tempo della loro afTenza dalle Parroc- 
chie , fi deputava à loro fpefe un' Economo ; 
e altri , obbligati ad altra refidenza , ne perde- 
vano gli emolumenti : con che in breve tem- 
po fi condufTe il Clero ad una tal difciplina , 
che era l'cfempio delle vicine Dioccfi , gafti- 
gandofi in tal modo li delitti, c rifpèttandofì 
le perfone. Si legga il Cardinal Bellarmino nei 
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ift.a.c.;. Aio Opufcolo de Gem.coL^ dove deplora come 
Un' infelicità della Chiefa , che i Sacerdoti fi 
tengano nelle carceri j ò al remo ; come fi 
toccò in altro luogo . 

Per ultimo fi nota, che il Vefcovo con- 
fervi con zelo intrepido la giurifdizionc Eccle- 
fìaftica ; ma con tal prudenza , che non turbi 
la fecolare : intorno à che fono varie le ifpe- 
zioni , fecondo la varietà de' luoghi . Non rega- 
li 5 * Zacb ' le faftigium facerdotalem deprimi* dignitatem , 
avvifa il Dottor Maffimo S. Girolamo , nec Sa- 
cerdotii dtgnitas regale faftigium , fed in unius 
gloriam Domini Jefu utrumque confentiat • Ve- 
dati il Cardinal Bellarmino fopracitato ne* fuoi 
ceff/r.7. Ricordi ad Epifcopum Theanen. 

§. XXXIII. 

Buona elezione de* Mini/tri . 

■ 

AV e g n a c c h e' nel Paragrafo precedente 
fi fia toccata quefta materia ; nondimeno 
ella è di tal pefo, che non fi può non difeor- 
rernene qui alla diftefa. 
tip/, petit, Judicii hic res eji ; nè folamente ciò ap- 

hb. 3 .cap3. partiene alla prudenza del Vefcovo, ma al ze- 
lo fincero dell' onore di Dio , - e della utilità 
fpirituale della fua Chiefa , e alla ficurèzza.» 
della fua cofeienza , e alla fua riputazione , 
che non poco refta aggravata , s'egli elegge , 
ò dopo la loro elezione , tollera cattivi Mini- 
ftri. 

II 



Digitized by Google 



i8j 

Il Prelato hà in sè folo riftretta tutta l'au- 
torità per governare la Dioccu* : mà non può 
fare tutto da per sè ; nè egli folo conofeer 
tutto i nè ben rifolverlo ; nè ben* efcguirlo , 
che fono le tre precipue operazioni del gover- 
no ; oltre che lo Spirito Santo avvifa , chc-> 
ninno fi fidi della fua prudenza, nè fi creda di 
fapcre ogni cofa : Ne innitaris prudenti* tu& ; prov.ì.y* 
& fi e fìs fapiens a pud temetipfum : debolezza , 
che S. Gregorio offervò ritrovarli fpeffo in al- 
cuni Prelati. Sxpc hi , qui prafunti omnes fubdi- *for«uib.*f; 
tos minus , quam tpfi fint , fapientes arbttr anturi 
undè plerumque fit , ut minui prudenter e a , qua 
agenda funt , videant ; quia eorum oculos ip/a-> 
nebula elationis objcurat : fono dunque ncceffa- 
rj per ben governare , e Configlieri , e Mini- 
Ari . 

Sed bic jam quéritur , ut fidelis quis inve- f Cor , 4 , 
niatur . S.Bernardo generalmente parlando, due 
cofe richiede per alficurarfi di un Miniftro ; ed 
è la prima , che egli habbia l'intenzione pura ; 
la feconda , che la fua operazione fia ordina- 
ta : funt enim , qui fua qutrunt , non qu* Jefu Jffw J ftf « 
Qhrifli , ut non fit intentio pura . Sunt , quiferun- B.r. 
tur propriis moti bui animo rum , ut non fit a fi io 
ordinata . Se il Prelato accertaffe di fcegliere 
per Cuoi Miniftri, huomini , li quali forniti di 
tutte le altre abilità, proporzionate agli ufizj, 
in cui vuole adoperarli , foffero tali , che non 
pretendeffero altro , che di fare con retta in- 
tenzione il fcrvizio di Dio , e fuo , c della-» 
Chiefa fua i e alla buona intenzione unilfero 

Je 
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le giufte operazioni , che più gli rimarebbe à 
zezh». p.ip. defidcrarc ì Sed rarum omne , quod m.ignum eft . 

Miniftri ordinarj del Vefcovo fono il Vi- 
cario Generale per tutta la Dioccfi : li Vicarj 
Foranei , per quelle fole parti , ò Pievi , dove 
fono deputati : benché effendo la loro giurifdi- 
2Ìone riftrettifsima , più tofto fi potrebbono di- 
re Infpettori , che Vicarj : il Fifcale , e il Can- 
celliere della Curia : ma nelle grandi Diocefi , 
per la moltitudine de' negozj fi deputa anco , 
ad arbitrio del Prelato , un Vicario feparato 
per le caufe civili : un' altro per le criminali : 
e parimente un terzo per le Monache. I Con- 
fìglieri fono per lo più fempre gì' ifafsi Mini- 
ftri ; fe non che voglia il Vefcovo , sù le vefti- 
gic di S.Carlo, e di altri infigni Prelati , trat- 
tare, come fi toccò nel Paragrafo antecedente, 
le cofe del governo in Congregazione , per 
la quale chiama egli alcuni altri pochi Dotto- 
ri , tutti Ecclefiaftici , e fingolarmcntc del Ca- 
pitolo della fua Cattedrale , fe fiano abili j e il 
fuo Teologo, che foifc farà Regolare. 

Per bene accertare nella loro elezione , 
tré offervazioni fono notabili : la prima , che 
gli Eligendi fiano quelli , che devono efferc, 
il che fi dichiarerà più fotto diftintamente : la 
feconda , che il Prelato li voglia tali : la tcr- 
2a , che volendoli , non fia impedito da altri , 
ò anche egli non impedifea sè fteffo. 

Parlando prima in univerfale : tutti i Mi- 
niftri di qualunque governo , mà fpecialmentc 
Ecclefiaftico > devono per quanto è pofsibile^ 
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ettere huomini di valore, proporzionatamente-» 
all' ufizio maggiore , ò minore , à cui fi penfa 
di deftinarli : Potente* , ac timentes Deum , àf 
quibus Jtt venta* , 0* qui oaennt avanti am ^ fa- Deut.t.13. 
pentes , gnari , quorum converfatio prò- 
tata fit in tribahus ; quali , per teftimonianza 
della divina Scrittura, furono i Giudici minori 
del Popolo di Dio, eletti da Mose: huomini, 
che habbiano fondo di bontà di vita, di dot- 
trina, di prudenza, d'ifperienza; c che poflìe- 
dano una buona fama , e un credito preferitto 
*li probità. 

Più particolarmente S. Carlo ( li cui illu- 
fori efempj fono fempre pronti , per la direzio- 
ne delle perfone , e 4cl governo de' buoni Pre- 
lati ) nel Vicario Generale richiefe , che fotte ffM 
Dottore in leggi , e Sacerdote dotato di molta 
bontà , e di fanto efempio , che navette gran 
cognizione , non folamente della feienza legale , 
mà ancora della difciplina Ecclefiaftica . Quan- 
to bene fi potè applicar qui l'antico prover- 
bio : fimile Jfimili amicum ! ftimò fpediente , che 
sì il detto Vicario , come tutti gli altri Mini- 
Ari della fua Curia , fodero foraftieri ; affinchè 
potettero più liberamente fare la giuftizia , fen- 
za ettère impediti da' prieghi d'Amici , ò de* 
Parenti , ò da altri interefli , ò rifpetti umani : ^ 
intorno à che , febbene altri fentirono diverfa- Sflr/ifJ; 
mente , fi giudica dover prevalere l'autorità * iu m+ 
del Santo , che oltre la prudenza acquietata , 
hebbe Tinfufa, c'1 lume dirino, che lo guida- 
va ) vqIIc di più , e lo (labili per Decreto nel 

A a fuo 
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fuo quinto Concilio Provinciale , che il Vica- 
rio , per quanto fi poteva , non havclfe obbli- 
go di refidenza perdonale in qualunque Chiefa , 
per la difficoltà , che certamente vi è di fod- 
disfare pienamente air una , e air altra incum- 
benza . Dava à tutti onorati ftipcndj , e proi- 
biva loro di ricevere ogni minimo prefente , 
per aflìcurarfi della più retta amminiftraziono 
della giuftizia ; e in quefta materia de* Miniftri 
della Curia, anco delli inferiori , e più badi, 
più altre difpofizioni egli fece, delle quali al- 

ciujptrt. he. cune fi leggono nella fua Vira j e altre ne' fuoi 
Concilj, (otto i titoli del Foro, per allontanare 
à tutto potere da cfli la cupidigia dell' oro , 
fempre infaufta nel maneggio de' Tribunali . 

Cosi fece il Santo Arcivefcovo , perchè 
così volle ; con quella dirittura di cuore , e 
di volontà , che fempre mantenne nel vafto go- 
verno della fua Metropoli ; nel quale non pen- 
sò mai di arricchire , nè di cumulare , nò di 
far fozzi guadagni, quali nel fecolo duodecimo 

Ep. ìf. fcriveva Pietro Blefenfe, farfi da certi Prelati , 
à fegno , che egli notò , che li Miniftri , per 
riguardo ad alcuni di loro , erano quafi fpongia 
in manu prementis , la quale prima attrae , o 
poi rende : e perchè più renda , più s'immerge, 
c fi Jafcia immergere , con mille titoli non»» 
mal colorati , che mai non mancano à chi co- 
manda tutto à gli altri , e nulla à sè ftefTo ; c 
perciò fi difTe , che per haver buoni Miniftri 5 
è bifogno , che il Prelato li voglia, cioè con 
una volontà rifoluta , e distaccata da ogni fuo 
i;ucrc(Te . Mà 
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Ma quante volte il buon Prelato , benché 
voglia, non può! Strana cofa, e lagrimevole, 
c capace di rovinare tutto il buon governo 
d'una Diocefi , fe forte vera I Non può il Ve- 
feovo fceglierc à fuo gufto li fuoi Miniftri , 
perchè l'impedifcono le richiede , le raccoman- 
dazioni , gli ufizj , che talora fono importunif- 
fimi, e non fi sà la via d'ufeirne: che fe ven- 
gono da Perfonaggi , à i quali fi habbia , co- 
me dicono | obbligazione , ò da loro fi dipen- 
da , la cofa è finita , nè credono , che fi poffa 
fare altrimente ; e che un' animo civile , e ge- 
nerofo nè pur pofia penfare à feufarfene . 

Tutto è vero , fe s'incontra un Prelato 
debole ; mà non , s'egli è magnanimo : ubi D , Bei .„ m 
mihi non licet , quod volo facere : Qui* locus ro- </« mgftt 
ganti ì Pigliare un*Vicario , ò qualunque altro 
Ufìziale della Diocefi , qui forti inventus efl 
minus habens , ò nel coftume , ò nella dottrina, 
divitum ( come fi efprcffe S.Girolamo ) obe- z&.t.Adb. 
diendo juffioni : folo , perchè è raccomandato 
da gran Perfonaggi, e da Dame, e Matrone, 
ò da Parenti , non licet : e quaoto fi ftima gran 
convenienza dagli Uomini , è altrettanto mag- 
gior difeonvenienza con Dio . Mà avverta il 
Prelato di non crearfi gF impedimenti anco da 
sè ; primo , per la foverchia celerità nel cre- 
dere ; fecondo, con la troppa facilità di pro- 
mettere 5 terzo , con la imprudenza di offerire : 
difetti tutti notabiliflGmi in chi governa. 

Una parola de' Configlieri : non fiano molti, 
mà ne anche fe ne habbia un folo j maflìma- 

A a 4 men- 
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mente ne' negozj più gravi . Faciliùs namqu» 
1 inverti tur , quod à pluribus fenioribus qusritur : 
fiano franchi nel dire la loro fentenza ; e Q 
lafcino cflfcre : fiano Ecclefiaftici , cioè ama? 
tori , e tenaci dell'iftituto Ecclefiaftico ; e riab- 
biano le giufte idee di eflb , cavate da i loro 
fonti legittimi ; e per ultimo fiano dotti , /ed 

JAf+t*.' * Domino , come fi ha dal Profeta : alieni dalle 
dottrine nuove, e Angolari, e rilaffative della 
difciplina Criftiana, e Chcricale i non rigidi, 
e non larghi , ma prudenti /ecundum Deum , e 
non di quelli ( fe pur fi trovano ; e certamente 
à Noi fono ignoti ) che hanno dottrine , c Teo- 
logia , quaiì per ogni cofa . 

Il Cardinale AlefTandro Oliva , che fù crea - 
tura di Pio IL , per la fua efimia rettitudine , 
tìiceva , che due forti d'huomini dovevano fo- 

Phu'™' ** P ra Maitre odiarfi nel mondo , cioè li mentito- 
ri , e quelli , che rompono il fecreto , che loro 
fi confida . Se il Prelato brama d'haver buoni 
Miniftri, e Configlieri , gli cerchi anco tali, 
che vadano efenti da qucfti due vizj , il che 
non potrà efTcre , fc inficine non fien,o ornati 
di altre grandi virtù . 

Beni temporali della Chie/a • 

PO t r a* accadere facilmente , che intorno 
à i beni , di cui fi parla , alcun Prelato 
h abbia troppa follccitudine 5 e per converfo 

al- 
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alcun' altro ne habbia poca ; e però farà utile 
di confiderare prima il viziofo degli eftrcmi, 
pei poi ftabilirc il buono nel mezzo. 

Non fi ragiona qui de* foli beni della.» 
Menfi del Vefcovo , benché di quefti debba 
egli haverne la prima cura , ma generalmente 
di tutti gli altri , che appartengono alle Qhie- 
fe à lui luggette , nè de' frutti , ò rendite an- 
nuali > che fi cavano da' fondi Ecclcfiaftici , del- 
le quali , che che fia delle contrarie opinioni 
de' Teologi , e Canonifti intorno al dominio , 
di cui il parlarne qui poco rileva ; li raedcfimi 
concordemente affermano, che i Benefiziati han- 
no ftrettilfmu obbligazione , an«o nei foro dell' 
anima , C fotto colpa mortale , di erogare in 
ufi pii il fuperfluo alla loro congrua, da taflarfi 
prò loco, & tempore, ad arbitrio di huomo pru- ********* 
dente, c timorato, c fecondo l'ufo degli altri J^V*** 
veri, c buoni Ecclefiaftici. dum»* 

Si tratta dunque principalmente de' fondi, 
c de' beni immobili , c ragioni , e di tutte le 
cofe , qu* in jure confiftunt , e anco de' mobili, 
che fono deftinati al fervizio facro • delle mc- 
defime Chiefe ; ne' quali è certo non havere il 
Vefcovo alcun dominio , mà efferne amminl- 
ftratore legittimo , e cuftode , almeno mediato, 
e obbligato in quella parte alla Chiefa , ò 
Chiefe , quanto è il Tutore , ò Curatore al 
fuo Pupillo, ò 4 Minore; c anco più, fe quefti 
non hanno falario ; godendo il Prelato l'entrate 
Ecclefiaftiche , con carico di amminiftrare util- 
mente , non folamentp le cofe {pirituali , mà 
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ancora le temporali della fua Chiefa ; onde è 
certo , che , fe egli manca à quefto fuo debito, 
committendo , vel omittendo , è orbbligaro anco 
in cofeienza de dolo , come parlano le leggi , 
& culpa lata , ò+ levi , con tutte le fcquele , 
che ne vengono apprerTb ; intorno à che non 
fi può fare difficoltà , che habbia fondamento . 

• Troppa follecitudine intorno a* beni della 
Chiefa hebbe Pietro Soddiacono, Amminiftra- 
torc del Patrimonio Ecclefiaftico della Sicilia , 
riprefo perciò da S. Gregorio Papa in una Jun- 
4M*" g a i ettera dì molte efazioni indebite, e di ag- 
gravj fatti à diverfe perfone cofl contratti in- 
giungi , degna di leggerfi da chiunque ammini- 
Sra , ò fà amminiftrarc entrate facre , per in- 
tendere con quanta equità , e carità ciò debba 
farfi , ut fic turpis exacJto , come feriveva il 
Santiflimo Pontefice, mquaquam fiat , nel che 
forfè non di rado peccano i Miniftri troppo 
crudi del Vefcovo é 

Più fpccialmcntc per il noftro intento con- 
dannò il Padre Santo il fatto di Coftantino , 
ùmilmente* Amminiftratore de 7 beni della Chie- 
Hh.t. tf.6). fa Romana , per haver confifeata alla Camera 
ind. 9 . Àpoftolica, contro ragione , la Cafa di certo 
Petronio , comandando , che ne fofTe fubito 
reintegrato : nè può dubitarti, che il rettifsi- 
roo Pontefice non habbia riprovato il foverchio 
impegno d'altri, che vedendo pregiudicate lo 
ragioni Ecclcfìajftiche , troppo facilmente corro- 
no à gli atti forenfi , ftrepitofi, di monitor;, 
citazioni , comminazioni di cenfurc , & quod 
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nie egli dice , fed mambus defendunt ; quando Cr ' 1 ' 
fi porta tener' alerà via per l'indennità della./ 
Chiefa, conforme alla regola , che egli haveva 
preferitta à sè fteflb, e che poi fcrifle ad Ita- 
lica Patrizia in certa pendenza d'intereffe . Ni- 
hil cum fc andato j nibil cum forali ftrepitu vobi- ^^i'*'* 1 ' 
feum volumus de caufis pauperum definire , fed. 
juvante Domino feimus nofmetipfos à caufarum 
litigiis Ecclefiaftica moderatone compefeere , che 
è ciò, che tanto tempo prima aveva dcfidera-. 
to S. Gio. Grifoftomo , quando rimproverò à 
gì' Ecclcfiaftici del fuo fccolo la troppa facilità 
di muovere liti per piccoli interefsi : prò terre- Hom.io.int~ 
na gleba innumeras excitatis lites . Tim ' h 

Per oppofito: di negligenza nel cuftodire, 
e confervarc li beni EcclefìafHci fu accufaro à 
S. Gregorio Felice Vefcovo di Siponto ; chc^ 
però gli mandò due Notai della Sede Apofto- JJJJrJ;*'* 4 * 
lica, perchè ne faceffero efatto, e diftinto In- 
ventario ; ficcome per fimi! caufa ordinò à 
Coftanzo Vefcovo di Palermo, Vifitatore della t*.7. 
Chiefa di Terracina, di fare diligente inquifi- %u 
zione di tutti li beni (labili , e mobili di e(fa , 
e mandargliene di quefti ultimi diftinta nota» 
eà Leonzio Vifitatore della Chiefa di Rimino, jft 4 **' 4J " 
ingiunfc di non permettere, che gì' interefsi di ,n 
quella ftefla Chiefa indebitamente perifTero , ò 
deterioraffero : per non reftarne lui medefimo 
debitore à Dio , c alla Santa Sede . 

( Ne* fecoli più recenti fono fiate fatte in 
quefta materia varie difpofizioni da' Concili di 
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Mogonza «ci 1549. di Milano prim6, e quarto 
fotco S.Carlo, dal Tolctano regnando Pio IV, 
Pontefice, dallAquenfe nel 1585. dal Tolofano 
nel 1590. e dal Narbonefc nel 1609. nello 
quali fi ordina refpettivamente . 

Primo. Che i Capitoli di qualunque Chic- 
fa Cattedrale, ò Collegiata, e Rettori, e Am- 
miniftratori di tutte Paltre Chiefe , per lo meno 
una volta Panno , vifitino tutte le fupellettili Ec- 
clefiaftichc, c ne facciano inventario; e fe al- 
cuna cofa fi folfe guadata , fi rifarcifca , ò fc 
perduta , fe ne chieda conto à chi Phebbe in 
cuftodia . 

Secondo . Che con la medefima diligenza, 
dentro certo preferitto fpazio di tempo, fi de- 
ferivano in un regiftro particolare i predj , e 
redditi di tutte le Chiefe , tanto comuni , quan- 
to particolari , appartenenti à fingoli Benefizi 
sì Curati, come non Curati V-anco Padronati , 
Monafterj di Monache , Ofpedali, e Luoghi pii, 
con l'efprcfsione de* luoghi , dove fono pofti , 
e de' loro confini , e qualità , con Pafsiftenza di 
due Canonici della Cattedrale per rifpetto à i 
beni della Menfa Epifcopale j c per quei del 
Capitolo , alla prelenza del Vefcovo , ò de' 
Deputati da lui ; e per tutti gli altri beni del- 
le Chieìe , in prefenza di teftimonj degni di 
fede , de* quali refpettivi regiftri , ò inventar} 
fi facciano tré copie autentiche; la prima da-, 
porfi nelP Archivio Epifcopale ; la feconda da 
cuftodirfi dal Rettore delk Chiefa ; la terza, da 
chi attualmente amminiftra i beiji regiftrati . 
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Terzo . Che tutte- le fcritturc originali 
concernenti gl 1 intereflì delle Chiefe , fi confcr- 
vino in un pubblico, e ben cuftodito Archivio, 
rimanendo apprettò i Benefiziati poflTcflTori lo 
fole copie, e che detto Archivio principalmen- 
te fi faccia da ogni Vcfcovo per le fcritturc 
toccanti la fua Dignità , e le ragioni della fua 
Sede , inficmc con l'inventario delle medefime 
fcritturc , fottoferitto da sè , ò dal fuo Vicario, 
c Cancelliere : nè fc ne cavi da effo alcuna , fc 
non per caufa legittima , e con particolari cau- 
tele j e vacando la Sede , le chiavi di lui paf- 
fino in mano di certe perfone nominate ; e un 
fimile Archivio lì coftituifea nelle altre Chiefe 
Cattedrali , e Collegiate per confcrvazione delle 
fcritturc à loro fpettanti ; e li medefìmi Archivj, 
ogni due anni , fiano vifitati rifpettivamente dal 
Vcfcovo, con l'affiftenza del fuo Cancelliere, 
c Teftimonj , e dalli Deputati da' Capitoli ; e 
tutti riabbiano due chiavi , da cuftodirfi da due 
diverfe perfone , come più ampiamente può ve- 
derli ne' citati fonti , e principalmente ne' Con- Tit. qua per:. 
cilj primo , e quarto di Milano , dove fi (labi- j£j£ r * J £; 
Jifcono, e fi dichiarano più altre cofe di que-, wftr.*4iflw. 
fto argomento, e de' contratti de' beni Eccle T 
fiaftici, fopra di che tutto, fecondo le vario 
contingenze de' luoghi, e de' tempi, ftarà av- 
vertito, e provvederci il Vcfcovo. 

Per conto de' beni della fua Mcnfa, hà il 
Prelato una fpccialc obbligazione di confer- 
varli , per il giuramento da se fatto nella fua 
confecrazionc : e generalmente , acciocché non 
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fia fatto pregiudizio alla Chiefa ne* luoi beni 
temporali i il Sacro Concilio di Trento ha dc- 
.ja.n9.1r. cretat0 ^ c h c niun chcrico, ò Laico , benché 

Imperadore , ò Rè fia ardito di ufurpare , ò 
convertire in ufi proprj ogni forte di beni , giu- 
rifdizioni , cenfi , ragioni, frutti, emolumenti, 
ò obvenzioni di qualunque Chiefa , ò Benefizio 
Secolare , ò Regolare , Monti di Pietà , e altri 
Luoghi pii , ò impedire , che non fiano goduti 
da' loro legittimi polTclfori, fotto pena della mag- 
giore Scomunica , la quale fanzione fanti/lima 
fi è rinovata , e fi rinova ogn' anno da' Papi 
nella nota Bolla Coen* Domini , le quali cofe 
tutte bafta di haver qui" raccolte per ccci-t 
lamento del zelo de' Palati , à cui e bcii-> 
noto , che tutte le leggi difpongono non po- 
terli nò alienare , nè dilapidare la dote delle 
Spofe , e doverfi al Marito la fola prudente^ 
amminiftrazionc di effa , col comodo de' frutti: 
intorno à che farà ncceffaria ancora una più 
diligente cautela, ove fi tratti di contratti l'o- 
pra beni di Chiefa , da faifi co* Parenti . 

Si veda il Gcnuenfc nel fuo Manuale cap. 7 
il quale ferma in .quefta materia più concisio- 
ni , cavate dalla ragion Canonica , tra le quali 
fi hà , che non follmente il Prelato è tenuto 
di difendere , e confcrvare ciò , che la Chiefa 
giuftamente pofliede , ma anco quando può , 
deve accrefccrlo , ad cfcmpio , come fi difTc , 
del Tutore ; e che per la mala amminiftrazione 
de' beni Ecclcfiaftici fatta da lui fi dà l'ipote- 
ca tacita contro i fuoi beni patrimoniali . Mà 
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per, ciò che fpcttaalla cofcicnza , aggiungo 
una offervazione Monfìgnor Fontana, Vcfcovo di 
Cefena, nel Tuo Tirocinio. IpJ r e Pr flatus , bono- Tyroci „ Ef 
rum Ecclcfi* velut emphyteuta fe habet , rationem tf*.«.*|p.jr. 
Deo r e ridi t tir us , fi quid detrimenti fu a patiantur 
incuria : il che nondimeno accade fpeffiffimo , 
come egli nota ncll' ifteflb luogo , per modo 
che , fe fi vede in alcuna parte una Cafa rovi- 
nofa, ò una Vigna deferta, ò un Campo in- 
colto , fi dice quafi per proverbio : quesli fono 
beni di Chiefa , così mal ridotti , perche il Prc- 
hto , ò il Benefiziato per una fupina negligen- 
za non li cura , ò non vuole fpenderc , ò tira 
unicamente à cavarne , quanto più può in diebus 
fuis , con una fcandalofa avarizia, che fi mot- 
teggia in vita di lui, e più alla libera fi fcher- 
riifee, e diffama dopo morte. 

Per avventura pungono quefte dottrino 
l'animo di alcuno , che è in colpa ; e con tale 
ftimolo , già medita di fpogliarfi , come dicono, 
in capelli , e porfi con ogni sforzo à tormen- 
tare i debitori della Chiefa ; mà lo ferma con 
alcuni fuoi avvifi il Cardinal Caetano , degni 
di traferiverfi qui per correggere l'acerbità » 
con cui fpeffo fi trattano qucfti affari . Cave , 
fcrive egli, ne hàc fententia , feilieet quod Pr<&- i»com.3,i. 9 
lati tenentur ad temporalia Ecclefia bona- confer- 
vanda de necefjìtate falutis , velarne» fiat ava- 
riti* perfonarum Ecclefiaflicarum : & fub hoc 
pr<etextu pauperes fine mifericordia vexent , re- 
petendo bona Ecclefia , & pojlpofito ebaritatis or- 
dine, temporalia fpiritualibus prtponant . Memine- 
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rint fe per hoc non teneri ad eorum vexationem . 
Memincrint deindè ad repetìtionem honorum effe 
praceptum affirmativum ; & obligare non ad fem- 
per , fed prò loco , Ò* tempore . Memi neri nt ter- 
tiò , quod gr attor em Deo exhiberent famulatum , 
quandoque procurando , quod Eccle/ìa donaret , 
cum fcilicet fpirituaii bono populi expedit , quàm 
folicitando repetìtionem . Non fi dice , che Ci 
lafcino perdere le ragioni della Chiefa , mà 
che fi proceda con carità nel ridomandarle j 
ficchè tutto T zelo Ecclefiaftico non fi attui , 
come talora accade , per il folo temporale , e 
nulla per lo fpirituale , di che fece lamento , 

smmaiCkr. trà gli altri , S. Bernardo nel pieno Concaio 

inCtmAfrm. di Rhems . 



Fine della Prima Parte . 
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ICHNOGRAFIA 

O' SIA 

PIANOLE PIANTA 

Dell V 'ta , e dctt Ufizio 
del Vefcovo . 

PARTE SECONDA 

Ndla quale fi tratta delle Virtù par- 
ticolari del Vefcovo, 

§. I, 

Cura diligente delia propria Anima . 

Iuno de' Prelati soffon- 
da , perchè gli fi ricorda 
la c ra della propria ani- 
ma ; quafi che egli fi con- 
ti , come uno del Popolo . 
Non dubito S. Bcrn rdo 
di ammonire di ciò Euge- 
nio Papa ; nè prima di lui, 
S. Paolo tr iafeiò d'avvi^ 
farne Timoteo Vefcovo d'Efefo : e Pietro Ble- 
fenfe, Ecclefiaftico infìgne pcrp'età, e dottri- 
na, giudicò di fcriverne in generale per tutti i 
Vo feovi . 




ip3 

zuctjid.iih 11 Santo Abbate Bernardo con Eugenio fi 
cfprcflTe così : da voi, Bcatiffimo Padre , co- 
minci il voftro persero; poiché indarno pen- 
fate ad ogn , altro , fc dimenticate voi medefi- 
mo : imperocché, che vi gioverà falvar tutto 
il mondo , e perder voi folo > 

Più brevemente parlò l'Apoftolo à Timo- 

t. 7VM.4.X& teo ; mà non con minor forza . Attende tilt , 
gli fcriflc , ut vivai , comenta il Cartufiano , 

ima fìcut decet Epifcopum , che vuol dire , per fal- 
varfi . 

Pier Blcfenfe Pinfinuò con una ingegnofa 
nb. itinflit. allegoria, toccata, anche da S. Bernardo , e for- 
W fc prefa da lui . Dalle direzioni del Vefcovo , 
dice egli , prendono i popoli , come dà una-, 
fonte pubblica le acque falutari della dottrina, 
utile alla fallite : dunque beva egli ancora del- 
la fua fonte : cosi la derivi negli altri , che à 
lui ne tocchi la fua parte ; poiché qual fapien- 
za farebbe provvedere altrui, c mancare à sè 
fteffo ? 

Molte ragioni perfuadono à ciò fare : al- 
cune comuni à tutti i Prelati : altre particolari, 
c proprie di ciafeuno . Per le ragioni comuni 
deve ogni Prelato cuftodire accuratamente la 
propria anima , perché è huomo , ed obbliga- 
to per legge naturale , e divina ad amarli con 
amore di criftiana carità , la quale lo aftringc 
ad indirizzare fc medefimo all' ultimo foprana- 
turale fine , comune à tutti gli huomini : egli 
è huomo i e con tutta la maggioranza dclla^ 
dignità , in cui è collocato , può perderfi , c 
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dannarfi , come tutti gli altri huomini j c per- 
ciò anche à lui giova di ricordar/I , che con-> 
timore , e tremore ha da operare la fua fallite • 
Egli è huomo, conceputo nel peccato , e per 
natura, figlio d'ira, foggetto alle miferie tutte 
degli altri huomini , che fono l'ignoranza , la 
malizia, e l'infermità, ò paflìoni , fonti univcr- 
fali di tutte le colpe. Egli finalmente bà da., 
prefentarfi al divino giudizio , come tutti gli 
altri , per ricevere il premio , ò la pena eter- 
na delle proprie opere . 

Per le ragioni fue proprie , è tenuto il 
Vefcovo di cuftodire diligentemente la fua ani- 
ma ; perchè nel Trono Pontificale non folamen- 
te può peccare , come huomo , mà come Ve- 
fcovo . Mà oh in quanti modi ! I fuoi peccati 
poffono effere contro Dio , e contro la Chie- 
fa , molti di commiffionc, e molti di ommif- 
fione ; può peccare nel tralafciar il fuo ufizio , 
e anco nel farlo ; fe non lo fà intero , ò lo fà 
malamente : può peccare , benché egli non fac- 
cia nulla ; folo perche peccano gli altri ; fo 
potendo impedire i coloro peccati, non gl'im- 
pedifee : Heu quot Epifcopo ad mortem via \ Cbr ^jf 
L'Iftoria Ecclefiaftica , la quale , ficcome regi- 
ftra le virtù infigni de' Prelati degli antichi fe- ■ 
coli , così fpeflò ricorda le miferabili lor ca- 
dute in ogni fpecie di colpa , ammaeftra tutti 
quelli de' moderni tempi di guardar»* , e andar 
cauti , e timorofi per quefta via ; che fe bene 
è tanto faina ; non perciò è meno pericolofa • 

Mà il fapientiffimo Cardinal Bellarmino 
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aggiunge , in riguardo del Vcfcovo , una fui 
ponderofa offervazione : cioè eflfere agevol co- 

i -a- ?a s che celi fi formi una cofeienza erronea, sii 

My. 1 cfempio di altri rorlc mcn rcligioii Prelati ; 

onde lenza rimorfo vada per ultimo à finirò 
colà, dove il verme non muore, c'1 fuoco non 
fi fpegne : perlochc fcrivendo al Vcfcovo di 
Teano fuo Nipote , Tammonifcc così : Quod Sai- 

ìbid. <vator notler ait multos ejfe vocatos , ó* paucos 

eleclos , & muli os effe ; qui ingrediuntur uiam 
ìatam , qua ducit ad perditionem ; paucos autem , 
qui viant attguftam , qua ducit ad vitam , inve- 
niunt , id in Epifcopis edam locum habere vide- 
tur : cum S. Joannes Chryjofiomus bom. 3. in Acl. 
ApoJloL dicat , paucos ej/e ex ordine Epifcoporum> 
qui falventur . Se ciò avvenga per i peccati del- 
ia perfona , ò per quelli della dignità , nulla 
rileva l'inveftigarlo : mi non dipartendoci dal 
tema propofto . 

Pieno di fpavento S. Gregorio Nazianzeno 
parlava in quefta materia di fe fteffo così : In 

hi 4 o/eia. bis cogitationibus, dies , noclefque ver/or , hac me- 
dullas etiam meas eliquant , & carne s confici unt^ 
72 e c me audacem effe finunt : òde animum meum 
dejiciunt , & lingua vinculum conjicunt , faciunt- 
que , ut non de prafeclura , non de corrigendi! 
al'ii s cogitem , id quod exuberantis cujufdam eji 
facultatis , fed quomodo ipfe uenientem iram ef- 
fugere , atque à vitiorum rubigine , non nibil 
'meipfum abradere , purgarique prihs , deindè pur- 
gare , fapientia ivjirui , atque ita alios inftrue- 
re , janclificari , & pofleà Santi ficare &c. In 
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cofa dì tanto pefo i niuno dirà , che quefto 
iofTe un timor vano , ò fcrupolo , ò dilicatcz- 
za d'anima nodrita ne' Chioftri ; ma un' climi a 
prudenza di fpirito, qua ad bonum finsm totius D/rhom : , Jtt 
'vita benè confili atur , judicat , & pracipit ; & q43.sn.ii. 
/ ola dicitur prudentia fimpliciter . 

Ma quefta , benché sì viva cfpreffione del 
Santo , non reca maraviglia à chi confiderà ciò, 
che di se ftcfTb haveva fcritto , tanto avanti 
S. Paolo . Ego igitur , diceva a' Corinti , fa cur- *.cor. 9 . gg. 
ro y non quafi in incertum j fa pugno , non qua/i 
aerem verberans , fed cafìigo corpus tncum , & 
in fervi tutem redigo , ne forte ehm aliis pradi- 
caverim , ipfe reprobus ejficiar . Sperava coru 
Scurezza la fua eterna falutc , e n'era ccrtifli- 
mo , certitudine conditionali , fpiega il Cartufia- Diou. Cartbuf. 
no , fi ufque in finem perfeveraverit . Combat- iU ' 
teva i fuoi fpirituali nemici , e li vinceva , non ,*,u 
nudis verbis , fed precibus affecluofis , & bonis 
operibus s e nondimeno temeva di sè col timor 
de* Santi , che Tempre ftanno in pavento de' di- 
vini giudizj , e però gaftigava il Tuo corpo, e 
il affaticava di foggettarlo allo fpirito per aflì- 
curarfi , quanto poteva , di non perderfi uru 
giorno , e dannarti . S. Agoftino attonito à q lic- 
ito parlare del Vafo di elezione , efclama in 
perfona fua , e di tutù i Prelati : fuo timore^ '* d * 
nos terruit : quid jactet agnus , ubi anes tremi t ? 
E negi' iftefii fenfi S. Gio. Grifoftomo : fi Pau- Hom.13.mt. 
lui hoc timuit , qui tam multo s docuit \ & timuit ^ Cor ' 9 ' 
pofiquàm pradicavit , & faclus eft Angelus , ù* 
totius Urbis defenfionem fufeepit , & patrocinium : 

Ce quid 
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quid no s dixcrimusì Nam fi mibi , in qui t > prèdi* 
affé , docuijfe , innumerabiles adduxijfe non fatis 
efi ad falutem ; nifi mcd quoque aftiones fint 
ejufmodi , ut in eas nulla cadat reprehenfio ; mul- 
tò magis vobis ? Che dirà qui il Prelato , che 
non hà fatto tanto ; anzi sì d'ha ver fatto tan- 
to meno ? 

Perciò non fi creda egli ficuro ; infiochì 
hà fiato, e per parlare con la divina Scrittura ; 
Mcb. 5. t. cammini follecito cum Deo fuo nel fuggir tutti i 
peccati, marinamente fpirituali, che, nell'età , 
per lo più declive de' Prelati, fono più obvj 
de* carnali . Si eferciti in tutte le virtù Criftia- 
ne , ed Ecclcfiaftichc , e per dir tutto in poco , 
faccia almeno per l'anima fua proporzionalmen- 
te , quanto egli cotidianamente fa per il corpo, 
ò ciò faccia con lo ftefTo zelo • Il corpo fi 
purga fpefTo , fi nodrifee con buoni cibi , fi 
ripara dagli ambienti nocivi , e fe bifogna , fi 
macera anco con diete . Cosi fi purghi fpefTo 
l'anima con la Confezione facramentale , fatta 
con fentimento di vera penitenza , e non per 
certa confuetudinc : fi nodrifea con la cotidia- 
na celebrazione della fatua Meffa : fi ripari , e 
fi fottragga da tutte le occafioni , ò cofe , do- 
ve potfà pericolare, ò macchiarli, anco per po- 
co , il fuo candore , che nel governo della-» 
Diocefi , e nelle appartenenze della propria Ca« 
fa , e anco della perfoua poffono efièr molte . 



Amo- 



Digitized by Google 



$. IL 

Amore della fua Chic/a • 

IL Vefcovado , che è un conjujjio fpirituale 
del Vefcovo con la fua Chiela , non può 
confiderarfi , fenza un reciproco amore da am- 
be le parti . L'amore della Chiefa al Vefcovo 
è facilismo ; poiché qual cofa è più naturale 
dell'amarri dalla Spofa lo Spofo ; in cui ella^ 
tiene riporta Tiritera felicità di sè fteffa , e del- 
la famiglia ? Ma l'amore vicendevole dello Spo- 
fo oh quanto è equivoco I E perciò l'Apofto- 
lo lo raccomandò tanto nelle fue Epiftole : Viri c$hfì.i 9 . 
diligite Uxores vcftras : fcriffe a' Coloffenfi : Viri Ej;h . f 
debent diligere Uxores fuas , notò agli Efesj ; e 
una altra volta , unufquifque Uxorem fuam , ftcut md. 39. 
feipfum diligat : non enim hac ri?, come notò J0 ^ 
S. Gio. Grifo/tomo , res grata , fed debitum ; c fyi>> »• s- 
nondimeno , benché fia uno ftretto debito ; 
fpefTo altri ama la Spofa , non per sè fteffa , 
mà per la dote : altri per il parentado , alcuni 
altri, perchè è avvenente; e pochitfìmi l'ama- 
no , perchè è Spofa ; cioè data da Dio per 
compagna indivifibile della vita , e per pro- 
creare Figli, che riempiano la terra, e indi fi 
trasferivano à popolare il Cielo . 

I Prelati , ne' quali la congiunzione con la 
propria Chiefa , tutta è di ipirito , non poffono 
concepire tali fentimenti , che fono affatto di 
carne ; mà altronde effendo huomini , qual ma- 
raviglia fe rifentiffero qui qualche cofa di uma- 
no? ' Ce 2 S.Pier . 
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S. Pier Damiano ne trovò a* Tuoi tempi al- 
cuni , che havendo contratto con le Joro Chie- 
fc qucfto fpiritualc conjugio, tofto dimentica- 
titi di effere Spofi, affettavano di moftrarfi Pa- 
st.m. f. de s. droni . Non nulli cum regimi nis curam fufeipiunt\ 
siv. Tom.*. g U j a chxrìtatis vijcera non babent , Domini vi de ri 

appetunt . S. Gregorio Papa notò in Mariniano 
Lib.f.ep.is. Vcfcovo di Ravenna * un* amore più intenfo 
delle ricchezze , che della Tua Chiefa , e dell' 
anime . S. Bernardo riprefe apertamente nel 
Vuconc.Kbim. Concilio Remenfe alcuni , che /pendevano alla 
grande in luflì , in menfe , e in altre fuperflui- 
tà, de bonis fponf* , cioè della loro Chiefa; e 
ditte , che quefto non era adornarla , mà fpo- 
gliarla , non cuftodirla, mà perderla, non di- 
fenderla, mà cimentarla: tutti fegni di pochif- 
fimo , ò niun' amore verfo di lei : mà la fanticà 
de' moderni Prelati oggi fa penfar' altramente . 

Sono dunque i Vefcovi Spofi delle loro 
Chiefe , e come tali devono havere , e confer- 
varc al facro talamo aniore , e fedeltà : di que- 
fto amore hà dato loro \ì modello , e l'cfcmpio 
Ciifto Noftro Signore, §pofo, e Capo della-» 
Chiefa univerfale , di ci^ teftifìca TApoftolo. 
Et* s- >*• Dilexit Ecclefiam , & feipf'im tradidit prò ea , ut 
illam Janclificaret , ut exhiberet ipfe Jtbi glorio» 
fam Ècclejtam , non habentem maculam , aut ru- 
gam , aut aliquid hujufmodi , fed ut fit /anela , 
& immaculata ; ciò , che imiterà il buon Prela- 
to , affaticando*! di mettere , e confervare la-» 
fua Chiefa particolare , c Diocefì in ottimo 
flato, in fpiritualibus , adornandola di virtù, c 
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purgandola da* peccati: ficchè ella fia gloriofa, 
e fplcndida ; primo , per la purità de* Dogmi , 
e Dottrina Tana , e Cattolica ; e poi , per quan- 
to fia potàbile , per la fantità de'coftumi . No- 
tino i Prelati quefta pratica efcmplata dal Ver- 
bo Incarnato , che non pensò à far la Chiefa 
fua opulenta di fondi , nè copiofa di rendite , 
nò ricca di fupellettile preziofa , quantunque 
ciò fii lecito , e lodevole , ed efentc da ogni 
cenfura, quando fi faccia debitamente , ma tu 
il fuo primo feopo di farla fanta . 

Or pattando alla fedeltà dovuta dal Ve- 
feovo alla fuaSpofa: à quefta appartiene, che 
egli di proprio movimento non mai cerchi , nè 
confenta d'efferne fciolto , per legarfi con qua- 
lunque altra. Non fi nega l'autorità di fare le 
traslazioni da Chiefa à Chiefa nel Romano Pon- 
tefice per le caufe approvate da' fantiflìmi Ca- 
noni ; mà quanto è da sè ; ofTervi il Prelato 
rammonimcnto Apoftolico , che ben fi applica 
all' uno , e air altro matrimonio carnale , o 
fpirituale : Alligatus es Uxori % noli quxrcre fo- r.c«r.>a 7 . 
lutionem , la quale quando fi cerca , per lo più 
è fofpctta di volerli causi avariti* , come fi CAUtfiétm 
hà nel Canone , aut domiti ationì j , aut propri* c.jfc*iti-f*t< 
voluntatis , •vel fu* deleclationis ; e però S. Ca- 
liffo jPapa non dubitò di chiamare adulteri li 
Prelati , che fenza ragione legittima affettano 
d'effer trasferiti alle Chiefc più ricche, ò più 
nobili: c altri differo effer cupidi mercanti, che 
per più guadagnare , mettono nuovo banco . Mu- 
tationes Epifcoporum , fcriffe S. Antero Papa a' 
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c. mmm/mm Prelati della Betica , fittoti communi utili tate , 

rq ' 1 ' atquc necefittate fieri licere , fed non propria, cu- 

jufquam voluntate . Petrus SancJus , Magiftcr no- 
fìer de Antiochia , utilitatis causa translatus efi 
Romam ; ut ibidem potiùs proficere pojfet ; e do- 
po recati altri eferapj di fimili traslazioni, fat- 
te per giiifte caufe , conchiude il tetto magi- 
ftralmentc con le feguenti parole : non enim~» 
tranfit de Civitate ad Civitatem ; nec transfer- 
tur de minori ad majorem , nifi , qui aut vi à 
propria Sede pulfus , aut necejfitate coaclus , aut 
ut ili tate loci , aut populi , non fuperbè , fed hu- 
militer ab aliis , cioè dal Pontefice Romano , non 
importunato da ufizj , nè infinuato con infor- 
mazioni affettate , ma ifpirato dal Padre de' 
lumi , translatus fit , & inthronizatus . 

Così fù ordinato, e fempremai fi ofTervò 
nella Chiefa univerfale, anco per nodrirc mag- 
giormente per quefta via l'amore , e la fedel- 
tà , di cui fi parla , verfo le facre Spofe ; e ciò 
parimente defiderò , che fi praticaffe il Santo 
. Arcivefcovo Tommafo di Villanova , come fi 

Lib.2.c«p.3. hà nella fua Vita ; acciocché così diventino ma- 
dri feconde di molti figli , che il Vefcovo , Padre 
fpiritualc de' Popoli genera in Crifto . Rachele 

ce» o i. fp°fo ta con Giacobbe , non potendo tollerare 
l'obbrobrio della rterilità , dirle al Marito da-, 
mihi liberos : giuftiffima dimanda ; perchè ogni 
matrimonio è ordinato per la procreazione del- 
la prole : il carnale, che la produce fecondo la 
natura, e lo fpiritualc , fecondo la grazia . Non 
mancano anco ne' noftri moderni tempi fanti 
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Vefcovi , che pieni d'amore, e fermi nella fe- 
deltà del loro fpirituale conjugio, fecondano le 
loro Racheli : mà fe alcuni , vaghi di altra Spo- 
fa , fi intiepidifeono , ò forfè fi raffreddano af- 
fatto ncir amore di quella , che hanno ; qual 
buon'augurio fi può fare à un tal matrimonio? 
Al difamorc della Chiek fegue fubito la ne- 
gligenza , e la difapplicazione nel governo : ftà 
la Diocefi in una continua amarezza di fpirito 
per i difordini , che ogni di crefeono , c'1 Pre- 
lato non fe ne duole nulla ; perifeono infinite 
anime , ed egli col cuor diftratto non dà uru 
pano per ajutarle , c metterle in falvo . Volo ft4a « /jKA 
effe Mater , dice la facra Spofa , volo Filios prò- fity*u • 
creare , & ideò Maritum accepi ; e anco lo man- 
tengo à mie fpefe , ben provveduto , e agiato ; 
mà egli non mi ama ; c le bene di ragione non 
può ripudiarmi , mi ripudia di fatto . Se così 
s'adempiano le leggi facrofante del matrimo- 
nio , lo giudichi lo Spofo fteflo , pria che fia 
egli chiamato in giudizio dal Giudice ecerno, 
qui non fccundum vifionem oeulorum judicabit , //*n.j. 
neque fecundum auditum aurium arguet ; cioè 
fecondo le efterne apparenze , con le quali fi 
polfono eludere li giudizj umani ; Jed judicabit lbid ^ 
in juftitik pauperes , & arguct in a qui tate prò 
manfuetis terra , c per le povere Diocefi , che 
non pofTono, ò non ofano chiamare in ragione 
i Prelati . 
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§. III. 



Mtnocb.ibi. 
Snm. defac. 



Zelo della gloria di Dio , e della falute 
dell* Anime . 

f On li vuole trattar qui diftefamento 



JL\| quefta materia j ma folamente s'infinua, 
che il zelo della gloria di Dio , e della falute 
dell' anime , è il proprio carattere del Vefcovo; 
c forfè è un patto tacito , che è intervenuto 
tra Dio , e lui nella fua prima elezione al Ve- 
feovado : Ecce ego do ei , diffe il Signore à 
Phinecs , partem fotderis mei , & erit tàm ipfi^ 
quàm femini ejus paclum facerdotii fempiternum^ 
quia zelatus efi prò Deofuo. Quefto zelo ac- 
quiftò à Phinecs l'onore Pontificale ; ficcome ad 
Helì gran Sacerdote la mancanza di c(To glielo 
tolfe : Proptereà ait Dominus : ecce pracidam bra- 
chium tuum : cioè la dignità facra di Pontefice , 
qui magis honorajli filios tuos , quàm me : id efi 
impunì eos peccare pajjus es . 

Hugo di S. Vittore offervò , che il Vefco- 
vo , dopo haver prefi tutti gli abiti della fua-» 
Dignità , per ultimo riceve la Mitra ; perchè , 
ficcome la Mitra è il più cofpicuo delli orna- 
menti Pontificali , e quello, che fra tutti di- 
ftingue notantemente il Vefcovo dalli minori 
Sacerdoti j così la carità verfo Dio , e'1 Profsi- 
mo , di cui è parto primogenito il zelo , l'i* 
doma più di tutte l'altre virtù , e ne forma il 
carattere . 

Non può il Signore punire più acerbamen- 
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te un Popolo , c con lui , inficine il Aio Prela- 
to , che con permettere , eh' egli fia fenza zelo . 
Ecce ego fu/àrabo Paftorem in terra , qui dereli- z«b.tuiH 
eia non vifitabit , difperfum non qutret , & con- 
tritum non fanabit , & id quod fiat , non enu- 
triet ; id eft ( comenta un'Interprete ) qui fe unum ctmtt.y l.u 
curai , & gregem negligi t ; e qucfto è il gafti- * ' ' 
go del Popolo : mà ciò che fegue immediata- 
mente , è la punizione del Paftore , di cui di- 
ce , che è una ftatua di Paftore , eh' empie la 
nicchia, mà nulla fà per la greggia. O PaJ?or y Zgb 
& Idolum , derelinquens gregem Dei , qui nibil 4 léciti!' 
babes cura , nil vigilanti* , nil induftri* Pafto- 
talis ! Gladi us fuper brachium ejus ( fegue il te- ' 
fto ) & fuper oculum dextrum ejus : Vindicla Dei 
( fpiega un Dottore ) veniet fuper fortitudinem 
ejus , & amittet omnem providentiam , ó* omne 
fanum , atque utile confili um , il che vuol dire , 
che mancandogli lo zelo Paftorale , rimane ab- 
bandonato da Dio , « precipita se medefimo , e 
H fuo governo • 

Quello zelo è un fuoco ardentiflìmo del 
divino amore- , che brucia continuamente il 
cuore del Prelato, e feorredaogni parte, fen- 
za fermarti -mai , per conofeere, per provvede- 
re, per riparare, à fuo potere, tutti i bifogni 
fpirituali della Dioccfi . Siccome ardendo una., 
cafa , la fiamma fi diftende per lungo , e per 
largo in tutte le parti di effa , fenza difeerner- 
ne alcuna : cosi il zelo del Vefcovo fi dilata 
nel Clero , e nel Popolo, nelle Famiglie, o 
iKlk Perfoac., fenz* diftinguere trà ricco , c 
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s.ÀK;.cenf. povero $ trà nobile, e plebeo: unumquemqut^» 
w.,.c4/.n. curaf £ a( j j m j taz j onc j)j 0 ^ tamquàm folum 

curct i & /ìc omnes tamquàm fingulos : ò per 
serm. ti. in parlare con S. Ambrogio : zelum qui habet , 
vf*i.% n . omnes fibi inimicos putat , qui funt hqfles Dei , 
quamvis Patrem , Fratrem , Socio* : omnibus di- 
cit : Ao/?*/ /atf / y«»/ w/Ai : tutti in verte ; e quan- 
to al fine principale del zelo, che è la gloria 
del Signore , e la falvazione dell' anime , niuno 
diftingue, benché molto difeerne nella àtferc^ 
ta applicazione de' mezzi . Leggati circa le va- 
rie maniere di efercitare il zelo S. Gregorio nel 
Paftorale par. per tot. 

Mà qui parlando in univerfale , fi notano 
tré principali ifpezioni, che il prudente Prela- 
to dovrà havere nel maneggiare il Aio zelo: 
la prima per ben conofcerlo : la feconda per 
ridurlo in atto : la terza per ben' applicarlo • 

E' bifogno di ben conofeere il zelo, che 
efTenzialmente c /Tendo un* atto della più per- 
fetta carità Criftiana , e Sacerdotale , può facil- 
mente corromperti ; e fotto il bel nome di 
amor di Dio , e del Profumo > collocare uvu 
parto fuppotitizio dell'amor proprio , che tia 
ira , vendetta , invidia , ambizione , inrerefle % 
capriccio, ò inquietudine di (pirico , ò altra 
J*m.9.l viziofa paifione. I Farifci accufarono al Reden- 
tore la Donna adultera , e parve zelo della** 
legge; mà fu malizia, per quindi haver'occa- 
fione di calunniarlo . Gli Apoftoli ributtati da' 
f Samaritani, dimandarono al Signore , che li ga- 

***** ftigaffe col fuoco » c credevano, che quella* 

fof- 
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fofle giudizi* : mà un tale zelo egli lo ripro- 
vò* come prodotto da non buono fpirito . Il 
Concilio de' Pontefici , e Farifei decretò la^ /••»» 
morte à Giesù , e allegò il motivo della pub- 
blica utilità : mà è manifefto , che ciò fatto 
per invidia , e interelTe proprio . S. Pier Da- 
miano , fcrivendo à certo Monaco , che fotto 
colore di zelo , non finiva mai di fcrutinarc 
indiferetamente la vita , e i fatti d'altri , rav- 
visò, che ciò era una debolezza del fuo fpiri- 
to ftravagante: nec ipfe qwefcis , nec alios vi- o*«*. r , 
vere in tranquilli tate permittis . 

Tanto è vero , che il zelo facilmente fi 
«afehera , & effondo fpurio , e falfo , affetta 
di farfi credere legittimo , e vero , il quale in 
realtà non può haverfi , nifi de corde puro , & i.t*»i,. 

confitenti à boni . 

La feconda ifpezione intorno il zelo , è 
di ridurlo in atto ; nel che S. Gregorio Nazian- 
zeno fi efprefle con un' elegante fimilitudine . 
Vi fono, diceva, tré fpecic d'acque, che cor- 
rono 5 ò più veramente hanno le acque tré di- 
vertì modi di correre ; altre camminano fotto ter- 
ra , e niuno le vede , né fentc : altre fono oc- 
culte sì i mà pur fanno qualche mormorio > 
ficchè può fperarfi , che alcuna volta fcaturi- 
fcano , e fgorghino : altre, per ultimo, ch^ 
apertafi Ja via per le campagne , con benefico 
corfo allagano da per tutto , c fecondano la-# 
terra . Così tra' facri Paftori, alcuni ne fono, 
huomini buoni, c di ottima volontà, defidcrofi 
di Zar Tufizio loro , c falvar l'anime , mà che 
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tengono II loro zelo , quafi morto in petto ; 
fenza dar di mano à nulla , trattenuti dall' ac- 
cidiofa freddezza , e da pufillanimità , ò da fo- 
yerchj umani rifpetti , fe non forfè, da un'amor 
molle della fua troppa quiete . Altri fono non 
affatto oziofi , che fanno alcuna cofa , mà di 
rado , ò folo per metà ; e più fi fermano ne'" 
defiderj , che neli' opere ; perchè ò non le in-, 
traprendono con fermezza , ò le abbandonano 
per volubilità ; ò troppo temono le difficoltà , 
e le contraddizioni. , 
Altri finalmente rompendo prudentemente, 
per mezzo, intraprendono con animo generofo 
ogni cofa ; conccpifcono , e per i fuoi giufti 
intervalli di tempo , danno alla luce i parti 
del zelo , ridotto in atto . 

La terza ifpezione rimira il zelo per ben' 
applicarlo ; il che porta innumerabili ofTerva- 
zioni di tempi di luoghi , e di perfone , e di 
tutte le circoftanze i e particolarmente de' mez- 
zi proporzionati al fine , che fi pretende , che 
altro non deye efTerc , che Ponore di pio , e 
l'emendazion de* peccati . Il Magno Gregorio 
confiderà à quefto propofito la prudenza del 
Profeta Natan col Rè Davidde , e fcrive divi- 
namente così : Abfcondit ferrum medicinale fub 
ri/tot. par.ì. vefle , quod educlum fubitò fixit , ut fecantem 
gladium priùs fentiret dger , antequam cerneret \ 
& fi ante cerneret , fentire recufaret . Un' altro 
Gregorio, cioè il Nazianzeno , aggiunge, che 
per ben' applicare il zelo , conviene di offerva? 
te anche il clima, c'ipaefe, cioè l'indole . pie? 
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ghevole, ò dura degli ' abitanti : ciò, che con 
lovrano magiftero praticò TApoftoIo-, fcrivendo 
à divertì popoli; c lo avverti S. Gio. Grifofto- in^.?a»a. 
mo . Sia il zelo , quanto fi voglia buono , fe 
non fi applica bene , diventa fubito impruden- 
te , e nocivo , nocet fub fpecie medendi ; e li 
Prelati fperimentati nelle contingenze del go* 
verno, non l'ignorano . Zelus abfque feientia , svernar*.™ 
cioè il zelo mal' applicato , dum prodejfe fitti- d ' ciam ' 
nat , inverti tur obejfe . Habeat igitur mens noftra ujkrm. a. <u 
fpiritum diferetionis. , ut mifeens aptè temporibus rifw ' 
tempora , opportunè tmulari , & nibilominus igno- 
feeré feidt : non potevate dominante' ,i aggiunge 
S. Agoitino, /ed ebarit'ate ferviente . « '-..A 
Caderebbe qui di parlare di molti Ordini* 
ò Editti, che fpeflb fi fanno da nuovi Prelati ì 
jc credonfi parti legittimi del buon zelo . Mà 
per eccitamento della loro prudenza, bafti di-» 
re , che quefto è un zelo equivoco , e forfè int 
alcuni cafi potrà più veramente chiamarti um> 
•pizzicore di fpirito, ò rifcaldamento di fanta* 
aia , ò una vana oftentazione d'autorità mal* 
adoperata. Memor ejje debet Epifcopus circa fta+ Otmun. in 
tuta , qud facit , ut diferetè procedat , & non M ** Ml c lu 
flatuat nifi fuper nectjj'arìis , nec faciat fiat ut a 
contemptibilia , vtl quibus anima illaqueantur 
come può accadere , quando troppo facilmente 
vi fi aggiungono le pene fpirituali. Audiant te 
bomines , diceva con alta fapienza ad un Vefco-' 
vo il fantiflimo, e dottiamo Grifoftomo > par- htCmmji*. 
va mandantem , & grandia facUntem , ne ficuP **** 
anteà fiagitiis , fic nane legibus labéretur , come- 
' ' v • lo 
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4. Anna!, lo avvertì Tacito : e Noi ancora notammo in al- 
tro luogo , che il Prelato faccia poche leggi , 
cioè quante badano per mantenere il fondo 
della difciplina Criftiana, ed Ecclefiaftica : mà 
intima accuratamente in, che fi offcrvino , o 
promuova quella offervanza con le prudenti in* 
duilrie , e con gì' efempj . 

S. IV. 

Religione • 

DE li a Religione del Vcfcovo fi può di- 
feorrcre con due differenti rifpetti : il pri- 
mo , che riguarda i Popoli ; e'1 fecondo la fua 
perfona . In conto de' Popoli , effendo quefho 
una virtù nobiliffima , che ha per oggetto di 
rendere à Dio il dovuto culto j ella appartiene 
Erettamente all' ufizio Epifcopale , c compren- 
de tutte le operazioni , che il Vefcovo può fa- 
re per l'efercizio , confervazione , e accrefei- 
mento del divino culto, nel Clero, nel Popolo, 
c in tutta laDiocefi, di che fi trattò fopra nel 
§. *6. della prima parte ; e fi potrebbe aggiun- 
ger qui anche molto , intorno à diverti fuoi 
atti 5 de' quali forfè i Diocefani fono poco 
iftrutti ; mà per non allungarti , ciò fi rimette 
alla confiderazione del Vefcovo • Per quello, 
che fpetta alla propria perfona, ella abbraccia 
tutto ciò, che il Prelato può praticare , accioc- 
ché quefta virtù rifpienda nella Aia vita ; ti ce he 
ogni azione di lui privata » e publica fpiri Re- 
ligi q- 
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ligione, di che folo fi parla qui brevemente. 

Religio , feri (Te Arnobio , efi retta de di- 
vini* mens\ ella è un femi mento , un concerto, 
e una ftima altilfima di Dio , e di tutte le co- 
fc, che appartengono al fuo onore : ed ò (ia 
quefta la natura di tale virtù, ò una Tua pro- 
prietà > certamente una tale ftima di Dio , e 
delle cofe divine , deve rilucere fegnalatamentc 
nel Vefcovo , che da S. Clemente Papa fi no*, 
mina Religioni s Magifter . c«»ji.m.x. 

Altri derivano il nome di Religione da^ f * /,a6 * 
rieleggere , ò religare , quia religat nos , come. m A vertt 
notò S. Agoftino , Onnipotenti Deo , in quanto 
è primo principio , e ultimo noftro fine ; vel 
quia reelegimus e a ? qud funt divini cultus ; hu » 
jufmodi *nim frequenter funt in corde revoluenda y a.a*?.*i.jr.i. 
fecondo che oflervò S. Tommafo : e in ambe- . 
due quefti fenfi , ella fi ricerca nel Prelato, 
che per dignità è tanto vicino à Dio , e per 
ufi zio tratta le cofe divine, in un modo più 
fublime degli altri Sacerdoti , e con più aita-, 
podcftà . 

Negli antichi Secoli furono i Vcfcovi ec- 
cellenti in quefta virtù • S. Cipriano , S. Am- 
brogio , S. Agoftino * trà gli altri , nella Chiefa ; 
Latina . S. Balìlio , S.Gio. Grifoftomo , c S.Grc- • 
gorio Nazianzeno nella Greca: e quand' clla^ 
mancò , feri ve S.Cipriano, che Dio ne prefe 
afpra vendetta ; onde, trà l'altre caufe della fic* 
ri(fima perfecuzione , che li Criftiani patirono 
fotto rimpcrador Décio , circa la metà dei ter- 
zo Secolo i pone egli in primo luogo ia Rcli* . 
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gionc mancata ne* Sacerdoti , efprimeridofi prin- 
cipalmente de* Vefcovi , molti de' quali > abban- 
donato lo ftudio del divino culto, fi erano dati 
Cfe*!**. * ne §°zj fccolarcfchi : non in Sacerdotibus Rcli- 
' gio devota ; Epifcopi plurimi , quos & hort amento 
oportet effe cateris , & exemplo , divina procu- 
rai ione contempi a, procuratore! rerum fecularium 
fiunt &c. quid non perpeti tales prò. bujufmodi 
peccatis meremur ì Ne* tempi più vicini à Noi ». 
non fono mancati Prelati fantiflìmi, che furono 
infreni nella Religione , nè fi può dubitare , che 
molti non ne vivano anch' oggi . : 
Celebrano effi ogni giorno* con teneriflìma 
divozione il facrofanto fa cri fu io della Me/fa ; il 
che tra gli antichi Vefcovi , per norma de' più 

Barcn.ém.tfT recenti oflervò S. Ambrogio , benché occupa- 
titànio nel governo delia fua gran Metropoli, 
e applicato à fcriverc li molti fuoi libri , che» 
oggi illuftrano la Chicfa , c oltre ciò diftratto 
folfe <da frequenti negozj con Principi per leu 
varie contingenze della Chiefa ftcfTa , e della 
Repubblica . Efcmpio cofpicuo , che fu fcguito, 
tanti Secoli dòpo, dal SuccelTore della fua Se- 
de S. Carlo , di cui fi legge nella fua Moria : 
Celebrava Mejfa ogni giorno con gran prepara- 

?J,t"' liU ' zione d'orazioni vocale , e mentale , e con la /a- 
cramentalc Confeffione cotidiana j e prima di trat- 
tar negozj > e/fendo /olito dire , che è co/a trop- 
po dij dicevole a* Sacerdoti l'occupar fi in co/e^ . 
temporali , ■ avanti di ha ver celebrata la /anta 
Me/fa . Non fi trova y che in tante fuc occupa- 
zì ani , t in coti frequenti viaggi 7 che faceva. 
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lafciajfe mai , un giorno , di dir la /anta Ale fa ; 
della qual pratica di celebrare ogni giorno te- 
naciflìmo fu in Ifpagna il nominatiffimo Cardi- rf . 
naie Francefco Zimenes Arcivefcovo di Toledo , u^il' 11 * * 
tuttoché caricato, oltre la Diocefi, della pre- 
fidenza di quei vafti Regni . 

Rifplende egualmente la Religione di non 
pochi E noderni Prelati nella recitazione attenta, 
e divota del divino ufizio , la guale diftribui- 
feono alle fue ore congrue , e mTe , acciocché 
li negozj non Timpedifcano 5 efercitano le Fun- 
zioni Pontificali a* Tuoi tempi , fingolarmente^ 
della Crefima, « delle Ordinazioni ; e con la 
maeftà della facra azione congiungono il racco- 
glimento dello fpirito , e devota coraponzione del 
corpo: ftudiano di eflTer ben* iftrutci nelle facre 
Cerimonie , proprie del Vefcovo , e le oflTer- 
vano esattamente ; e per quanto poflfono , fono 
ancora ammaeftrati nel Canto Ecclefiaftico. Ce- cmtMé, 
lebrano perfonalmente , ò afliftono ne' giorni 
preferirti, nelle loro Cattedrali à i divini urTzj. 
Andando per la Città, è Diocefi, benedicono 
le perfone particolari , con molta benignità , e 
gravità ; e dovunque n* trovino in alcun luogo, 
Ò funzione facra , per obbligo , ò per elezione, 
come Soli luminofi per il religiofo contegno , 
effulgent in Tempio Dei: rifplendono elfi, e con £ech\ f9 . r 
cfemplarc zelo proccurano, che in tutte le fa- 
cre azioni rifplcnda il fuo Clero , e fra gì' altri 
i loro Cappellani , che non di rado , fe no:ij. 
fono ammoniti, celebrano in prefenza del Ve- 
feovo con notabile fretta , e iudivozione ; e lo 
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fervono nelle funzioni Ecclefiafìiche con ifpiri-t 
to di Cortigiani , più che di Sacerdoti . 

Altri habbiamo veduti , che camminando per 
la Città , non mai fi fono fatti vedere in vette; 
corta : cofa , che Noi credemmo diretta fimil- 
mentc dalla virtù , di cui trattiamo , con lsu 
quale rimirando Ja loro , qual' ella è , vera- 
mente facra perfona , forfè temevano di man- 
carle di rifpetto, fc non l'adornavano di conti- 
nuo col conveniente , e proprio abito : per lo 
che , anco viaggiando nelle Vifite , li vedemmo 
ufarc l'abito pavonazzo viatorio : e inoltre in 
ogn' altra occafìone di viaggi, non mai confen- 
tirono di portar verte , che non haveiTe forma 
del tutto E cele fi attica . 

Altri per iftimolo di Religione , radunano 
ogni fera la loro Famiglia nella Cappella del 
Palazzo , per farvi qualche pubblica preghiera, 
à cui elfi afliiìono , e comandano à tutti di af- 
fìftervi con la dovuta decenza, per dare à Dio 
qucfto culto nella propria Cafa , che S. Bernar- 
do diffe dover' efTer Cafa di fatuità. Altri ogni 
mattina, prima d'entrare ne' negozj, danno al- 
cun tempo alla fanta orazione , e meditazione , 
con la quale accendono i loro cuori nella di- 
vozione , che, come infegna il Dottore Ange- 
. to. lieo, ejì aftus Rcligiortis , e dà moto à tutte le 
operazioni della giornata, acciocché s'indiriz- 
zino con prontezza , e facilità al divino fer- 
vizio . 

Nella Vita di S. Carlo fi leggono più altri 
atti di quefta virtù praticati dal Santo Arcive- 

feo- 
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fcovo , anche nelle cofe minime , che il Tuo 
illuminato fpirito riputò Tempre grandi, per 
riguardo à Dio, al di cui culto appartengono. 
Quando fentiva il fegno dell' Ave Maria , s'in- 
ginocchiava fubito à dirla nel luogo , dove fi 
trovava , qualunque egli fofìTe ; ficcomc tutte 
le volte , che s'incontrava à veder portare il 
Santiflimo Sacramento à qualche Infermo , la- 
feiava il fuo cammino , e l'accompagnava , fin- % u / a "' 
chè era riportato in Chiefa , e riporto nel Ta- 
bernacolo : mentre flavi in qualche facra azione 
non permetteva , che gli fi parlaffe di negozio, 
benché imporranti Aimo , e da lui ancor tal vol- 
ta afpettato con fommo defiderio . Fuggiva nel- 
le Funzioni Ecclefiaftiche di fare pretto , e vo- 
leva , che tutte fi faceflero compiutamente , e 
con ogni perfezione , benché andaflero molto 
in lungo , fenza mai moftrarc tedio , ò ftan- 
chezza. Quando nominava il nome di Dio, ò 
lo fentiva nominare da altri , fempre gli face- 
va riverenza , feoprendofi il capo i e fe à quel 
tempo fotfè crefeiuto tanto l'ufo , ò l'abufo del 
Tabacco , quant' oggi j non fi può dubitare , 
che il Santo Prelato , per la fua grande Reli- 
gione, non mai l'havrebbe pigliato in Chiefa, 
c molto meno, ftando in funzione, quando per 
atto di rifpetto puramente umano , e civilo 
niuno ardirebbe di pigliarlo , negoziando con un 
gran Principe* 

Mà della Religione di S. Pio V. j ficcome 
egli fu per la fuprema Dignità del Pontificato 
fuperiorc à S. Carlo , così fi hanno memorie-» 
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ancora più illuftri . Debilitato di forze , e ftan- 
do attualmente per le fue infermità , tra lo 
mani de' Medici , volle portare à piedi , e fen- 
za Tiara , ò Mitra l'Auguftifsimo Sacramento 
nella Procefsione folenne della Fefta del Corpo 
di Criflo . Nello fletto flato di mala fallite , an- 
dò à piedi , e col folo berrettino in tetta , con 
le mani giunte , e raccolte in profonda Orazio* 
ne, à tre Procefsioni da sè ordinate à tré Ba- 
filiche . Tra le gravifsime occupazioni del go- 
verno , non lafciò pattar giorno , in cui non re- 
citale il Rofario in onore della Madre di Dio • 
Vecchio , e cadente s'aftcnnc femprc nella Qua- 
refima da* cibi proibiti ; e la digiunò intera ; e 

MtftfeMtr. io ftcflb ottcrvò nel facro Avvento. Ogni mat- 
tina avanti giorno , dopo haver recitate le Ore 
Canoniche , fi fermava in lunga orazione , e sì 
profonda, che tirato per le vefti, appena fen- 
tiva quelli, che Io chiamavano: foliro anco di 
calare fpettb dalle Stanze del Palazzo Apoftoli- 
co nella Rafilica di S. Pietro per adorarvi la-» 
Santifsima Euchariftia . Efempio degno di fe- 
guirfi da ogni Vefcovo , che almeno una volta 
il giorno , dovrebbe portar»* à far queft' omag- 
gio à Criflo Sacramentato nella propria Catte- 
drale . Qucftc rcligiofc offervanze quanto cre- 
dito , c riverenza , e amore conciliino al Pre- 
lato, lo moflra la cotidiana cfperienza: e fu av- 
vertito anco da uno Scrittore Gentile , benché 
la fu a religione fotte falfa : Catterà virtutes ad- 

™f axrib * mirationìs tarttummodo multùm : Pietas vero , che 
qui lignifica lo fletto , che Religione, etiam~> 
amoris meretur flurimum . Or*i- 
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Orazione . 



NO n hà il Vcfcovo necefsità di v acaro 
all' orazione per li foli motivi comuni à 
tutti gli altri huomini , al 1 ì quali univerfalmeti- 
te è comandato da Dio di ci crei tarli nell' ora- 
re , per chiedere, e ottenere, fopra ogn' altra *1}£XT.m 
cola, la fallire eterna, e li ajuti per confeguir- 9-ss-«r.i> 
la ; ma vi fono i fuoi proprj , e particolari , 
che per debito della fu a Prelatura à lui folo 
convengono . 

Se l'orazione è una elevazione della men- 
te in Dio, come la defcrilTe S. Gio. Damafcc- £i».».*Mfe 
no , deve il Prelato frequentarla , perchè tro- ta *'* 4 ' 
vandofi collocato ncir apice delle cofe divine 
che è il Supremo Sacerdozio , non può non.» 
effere un' huomo tutto di Dio; homo Dei , co- x .nm.6.%. 
me S. Paolo chiamò Timoteo Vcfcovo d'Efcfo: 
anzi un'huomo divino, quale S.Dionigio Areo- DtEcci.bi*. 
pagita affermò clfcre ogni Vefcovo . ea *' u 

Se l'orazione fi confiderà , fecondo il fuo 
più naturale lignificato, per una domanda, che 
i fa al Signore , di tutte le cofe neceffarie , 
ò utili per la vita prefente , e per la futura ; 
l'efercizio di effa è infeparabile dal Prelato, il 
quale , inquanto è coftituito nel più alto grado 
della Gerarchia facra , hà necefsità di tutte le 
grazie comuni , e di molte altre particolari, 
per ornare la fua perfona delle virtù propor- 
zionate alla Dignità: e in oltre è obbligato di . * 

chic- 
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chiedere tutto il bifognevolc per il Tuo popo- 
lo, di cui è Padre, e Paftorc, fecondo le pa- 
rolc dell' Apoftolo : Omnis Ponti/ex ex homìni- 
' ' *' h bus ajfumptus , prò hominibus conslituitur in bis , 
qua funt ad Deum , cioè , come fpiegano li fia- 
cri Efpofitori , ut mediatorem agat inter Dejém* 
Mtnocb.ibi, borni ne s i & inter pelUt prò eis , il che fi fà 
immediatamente con l'orazione. 

Ma fé fi parla di quella orazione , che da' 
s Frane. sdtf Santi fi chiama interna , e propria del cuore , 
hurtd.f ì et. e più comunemente orazione mentale ; ftringcn- 
do la materia , non può dirli meglio , fé non 
che niuna delle tante fpirituali operazioni , che 
fi efercitano dal Prelato , può confiderai più 
utile , e in qualche fenfo ancora più neceflaria 
di quefta orazione , per la propria perfona di 
lui , e per il buou governo della fua Chicfa . 
Mosè, che Iddio trattò come uno de* più 
. cari amici , che havefle havuto fino à quel tem- 
po , per la fua perfona particolare , non ricevè 
mai tanti fpirituali favori , quanti gli furono 
fatti nel Monte Sina, dove fi trattenne per al- 
cuni giorni con Dio fleflb , afTorto nella più 
alta contemplazione . Afcendas in Montern , gli 
zxcd.u.i. diffe il Signore, slabifque mecum fuper vertice rn 
Mont\s : nullus afeendat tecum ; il che fù uii-> 
comandargli , come offervò un Dottore , che fi 
efercitafle nella più interna orazione ; <Jubetur 
VffmMiJblt Moyfes fe familiariùs applicare Deo in contem- 
platione rerum divinarum • Ivi fù ammeffo all' 
intima confidenza della divinità: ivi parlò fac- 
H .i2.art'u\ eia à faccia con Dio: ivi chiefe, & ottenne la 

raaf- 
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rtafsinia" delle grazie , -che flr<K vedere, fondo 
ancora in carne mortale, > la divina eflenza : e f .', a ^rt.ii. 
indi riportò con inaudito prodigio la faccia luh 
minofa, e sfavillante di raggi y che gli concia 
liò una infinita riverenza , e autorità in tutto 
\\ popolo. ■= 'A '. * 

; Per il governo poi , che non gli giovò 
quello fpirituale cónforzio con la Divina. Mac- 
ftà ? In breve fpazio, che fu di foli quaranta 
giorni , gli fu dettata da Pio fteflb l'intera-* • 
Legge , che ordinava tutte le cofe morali , .e 
poìmche, e appartenenti al' Foro; e fu in ap- 
preffo regola , e freno per contenere in ufizio 
quella innumerabile moltitudine di gente , che 
egli reggeva; apprefe periftefo, e difiintamen- 
tc tutto l'ordine da oflervarfi nella fabbrica-» 
dell'Arca, del Tabernacolo, della Menfa, de* 
Pani , e delle Vefti Sacerdotali , con che molto 
fi amplificò il culto divino, nel quale ftà afsi- 
curata principalmente la felicità de' governi . 
Qnjvi ancora chiefe, e impetrò, che fofTc per- 
donato al Popolo , fattofi reo d'idolatria ncU' 
adorazione del Vitello . Mayfes orabat : placa- 
tufque eft Domitìus , ne faceret malum , quod lo- 
cutus fuerat adverfus populum fuum , che è la 
più alta gloria d'un governatore, 

I facri Prelati fono Dei della terra ; nè fi 
può penfare , che nelP alto trono del Vefcova- 
do, che è fiato di perfezione confummata, ab- 
biano meftiere di efercitarfi nell'orazione in- • 
terna per purgar l'anima dalle lordure de' pec- 
cati , che devono haver tanto prima combat- 
tuti, 
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tuti , e vinti ; e nè pure d'ornarla delle virtii 
comuni , che fi prefumc efferfi da loro efcrci- 
tate, anco nella vita privata : perchè dunque 
fublimati già alla Prelatura , s'invitano qui à 
frequentar l'orazione ? 

Si rifpondc primieramente, che fe bene il 
fublimc onore del Vefcovado renda chi lo pof- 
fiede , venerabile agli huomini ; nondimeno , è 
fcritto , che Iddio conofcc i cuori , Deus novit 
corda , & quod hominibus altum efl , non e fera- 
Lnc.x6.tf, p,.^ fa j c ne g|ì occhj pcrfpicacifsimi del Giudi- 
Ere/, io. e cc eterno ; e anco l'Ecclefiafte fa teftimonian- 
za d'haver veduto a* fuoi tempi un' huomo 
ftolto pofto in una gran Dignità . 

Mà ritornando air argomento ; fi dice , che 
diftinguendo tra la pedona, e'1 governo : per 
ciò, che fpetta alla propria periona, devono i 
grandi Sacerdoti coltivare fe ftcfsi nclF orazio- 
ne interna, e mentale, per riempire, ficcomc 
è fcritto , le loro anime di fplendori , & efTcrc 
terreni bagnati , e fertili di opere eccellenti , e 
CA.ff.ft. fontane perenni, le cui acque falgono tant* al- 
to , quanto s'innalza la vena forgente , da cui 
/••<.i4. derivano: fons aqus /alienti* in vitam £ternam . 

Il Vefcovado hà la fua iftituzione dal Ciclo. 
sjocinjf dt fyfi P^raclitus bujufmodi ordwem difpofuit 5 o 
jacuìi 3. c.3. pertanto le cognizioni, li fentimcnti , le idee, 
le mafsime , i lumi, le intenzioni, e le fuccef- 
five operazioni del Vefcovo , fecondo il loro 
ordine primiero , tutte devono dcrivarfi dal 
Cielo . Sia un Prelato dotato di profondo in- 
gegno , di dottrina copiofa , di erudizione ra- 
ra. 
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ra , di perfpicacia ne' negozj , di elevatezza ne* 
configli , un Catone del fecolo ; e come fuol 
dirli , nel concetto univerfale , un* huomo gran* 
de : s'egli è appunto tutto huomo , e umano 
nelle idee , nelle propofte , nelle rifpofte , nelle 
ragioni, e nelle deliberazioni; egli non è, nè 
può eflcre buon Prelato , ad mentem delle fan- 
te Scritture, nè de' Padri, nè della Chiefa, nè 
di tutti gli antichi , e moderni, primarj lumi 
della facra Prelatura . Potrà efferc , e farà un 
gran Letterato, ò gran Politico, un favio Ca- 
valiere , e fc fi vuole ancora , un buon Criftia- 
no ; mà fc fi regge con le inanime cpmuni 
degli altri huomini ; fe vive , e opera lenza ec- 
cellenza di fantità , affolutamentc non farà buon 
Prelato . Aliud eft , fcritic S. Ambrogio , quod D * Di^it/* 
ab Epifcopo requirit Deus , & altud quod à fin- 
gulis quibufque bominibus , cioè altri lumi nell* 
intelletto , altri fentimcnti nella volontà , altra 
perfezione nclT opere . Saulle trafportato da.» Rf 
Dio dal paterno tugurio al Trono Reale , fece 
tofto apparire in fe ftefTo un nuovo fpirito ve- 
ramente Regio; così il Prelato hà da moftrare 
nella fua converfazione , che egli è animato 
da fpirito Ecclefiaftico , e Sacerdotale , il che 
difficilmente può farfi fenza efercizio d'orazio- 
ne. 

Paffando al governo della Chiefa , e ritor- 
nando à Mosè . Egli, huomo d'incomparabile 
abilità , d'ifpericnza lunghiflìma , di prudenza efi- 
mia , d'una grandezza , e fortezza d'animo fen- 
za pari , potente nell'opere , c nelle parole; <stt.i.*. 

F f quafi 
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quafi che tutto quefto gran capitale di virtù 
gli (offe inutile ; in tutte le contingenze dei 
luo governo , femper , come notò S.Gregorio, 
/>.</?. r«r> i. a ^ tflbcrnaculum recurri t , coràm Tcfl amenti Arca 
<*t'V Dominum confulit . Che è quefto , fe non uru 
documento autentico, che niun governo, e fin- 
golarmenre facro , e fpiritualc , può conduru* 
bene fenza orazione ? 

S. Bernardo ferivendo ad Eugenio (rimò 
importantiflfimo avvifo da darfi à un Papa , che 
egli non aflumefle per Tuoi Miniftri , e Aiuta- 
tori nel portare il pefo del Pontificato , huo- 
mini, che non haveflbro ftudio, & efercizio di 
orare ; e più confidafTero ne' loro talenti , o 
abilità, che nell'orazione . La ragione di ciò 
è obvia ad ogni mente Criftianaj ma il Santo 
Abbate la dà in altro luogo , dove dice , che 
utile è la lezione, utile l'erudizione del Prela- 
to j mà più neceflaria è l'orazione , la quale 
jndecitm. infegna ogni co fa : Utili s Icilio , utilìs ejl eru- 
divo Paftoris \ fed multo magis necejfaria ir Mio , 
qua docet de omnibus /ciré ; aggi unga fi coii> 
3 .c#r. t a. l'Apoftolo , quemadmodum oportet Paftorem , vtl 
Prdfulem feire . Il lume divino , che fi hà ncll' 
orazione , infegna al Prelato , à ufar bene lo 
feienze già acquiftate, c tutte l'altre abilità di 
natura , Tempre lodevoli , e altresì nccefTarie ; 
e tanto più utili al fcrvizio pubblico , quanto 
fono più ifquifite ; di ufarlc , dico , in onor di 
Dio , e della Chiefa , in comune vantaggio de' 
Popoli , e à decoro della propria Dignità ; non 
per li fuoi Eni , ò interefli privati \ non per 

pom- 
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pompa , ò vanità j nò per foperchiarc gì' infe- 
riori } nò per urcar con gP uguali ♦ L'orazione 
interna infegna , e illumina per conofeere , e 
inficme conforta per volere , ed efeguire ciò > 
che rettamente fi e voluto j rifehiara la mente, 
accrefcc l'animo, fortifica il braccio: infegna, 
c fà , c muove à fare , Ipjli eft , per detto di c™</. »t. 
S. Gio. Climaco , infinita operatio , non nell«u 
cflenza , mà nella virtù , regolando le delibera- 
zioni , e dando loro nelle dovute circoftanze 
una generofa efecuzione , che è ciò , che bene 
fpetfo manca per fare un buon governo . San 
Tommafo di Vilianova, fplendore de' Prelati 
di Spagna , in ogni negozio, che gli veniva^ 
alle mani , nclF amminiftrazionc della fua nobii 
Chiefa , fentiva tutto , e differendo la rifolu- 
zione , diceva con un fuo termine familiare : 
ora bene, diremo laMejJa, e lo raccomandar e mo Jn r ittliLìt 
al Signore , & egli lo guiderà per fua mifericor- t*f*h 
dia , con che il Santo Prelato ufeiva felicemen- 
te da ogni fpinofo affare . Prudentifllma prati- 
ca , che fe non per tutti , almeno per li più 
gravi affari, potrà feguirfi con gran frutto da' 
Prelati ; fe non fi dica ciò , con la fola bocca i 
mà fi accompagni con l'effetto , c col cuore . 
E' degno di leggerli , come un riftretto di tutta 
quefta materia , un decreto del Concilio quarto 
Provinciale di Milano , che in conto dell' ora- 
zione dice così : Epifcopi in oratione fanclifque Tit.6Et(fi. 
meditationibus certam fibi horam quotidiè fumante 
quam in conttmplationum divinar um fiudio , exer- 
f itationeque , attcntijjìmis religiof* mentis cogita- 
li £ 2 tio- 
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tionibus , ponant . Qua or attorte non fibi ipfis tan- 
tum divini luminis tllusirationem depofcant , fed 
etiam prò fidelibus fua cura commijjis preces fon- 
dant , eorum peccata deplorando , pioque gemi tu , 
& religiofa fupplicatione Deum orando > ut disje- 
ftis peccatorum nubibus , pluviam , & rorem fua 
divina gratta-, ac mifericordia effundant in ha- 
reditatem , & agrum Ecclejt* fu* . Che fe molti, 
ò pochi ciò non fanno , come forfè in verità 
non lo fanno : Noi ricercati del perchè , diref- 
fimo nafeer ciò in gran parte dal niun' ufo di 
quefta orazione , che elfi hebbero nella lor gio- 
ventù, crefeiuta tutta tra gli ftudj lodevoli sì , 
delle feienze, , e delle buone arti , mà non-» 
ugualmente della pietà foda , con poca , ò niu- 
na coltura di fpirito Ecclefiaftico , di cui nè 
mai frequentarono fcuole , nè vollero udir mae- 
ftri , benché già fi fofTero dedicati alla Chiefa . 
1.1*17.3* Non pofum fic incedere , dirà alcuno, e tolga 
Dio , che non fieno molti , quia non ufum ha- 
beo. Se quefti vorranno invertire, e atterrare il 
Gigante , non farà neceflàrio da capo quafi un 
miracolo ì 

S. VL 

Prudenza . 

AL la Prudenza del Vefcovo appartiene 
tutto ciò , che con copiofo ftile fcrivono 
li buoni Autori di quefta virtù in generale, c 
di tutte le fuc fpecie . Egli , che è la lucerna 
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fui candeliere , e la Città collocata in fui Mon- 
te , à vifta di tutti , deve pofTedere primo la^ 
prudenza monadica , con la quale ciafeuno reg- 
ge fe fteifo, in ogni luogo, e in ogni tempo, 
€ negozio, con decoro, e oncftà . Secondo, à 
lui ii conviene la prudenza economica , elio 
rimira il buon reggimento della Aia Cafa , e 
Famiglia , di che li parlò più addietro . Terzo 
fi ricerca principalmente in lui quella pruden- 1* t°- 
za , che S. Tommafo , dopo Ariftotile , chiamò 
regnativa , con cui deve ordinare tutto ii go- 
verno della fua Chiefa, e Diocefi. 

La fola prudenza civile , e infegnata da' 
Filofofi , ò da' Gentili Politici ; e anco da' Cri- 
ftiani , fe non fale più alto di quel , che di- 
fcuopre la corta vifta dell' occhio umano; non 
batta per far prudente il Vefcovo , quanto da 
lui fi richiede. 

La prudenza della carne, che è fola pru- 
denza di nome , mà in realtà nulla hà della 
vera prudenza , non può feguirfi j ficcome da 
niffun' altro , fenza peccato ; così , e molto me- 
no dal Prelato , con che egli intenderà elferc 
indegna di lui Taftuzia , qu& propriè in malo *,a.«9«.tf. 
accipttur , come offervò S. Tommafo , la dop- 
piezza , la frode , l'inganno di parole , ò di 
Fatti ; e ogni forte d'arti , che la falfa pruden- 
za hà inventato per deludere la verità , e la 
veracità, c'1 candore criftiano: e tutte fono vi- 
lilfime, & infamano li governi, e li governan- 
ti : e fe per avventura fi ufino dal Vefcovo, 
difonorano il facrofanto Carattere , che egli 

por- 
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porta , e difcreditano il Vangelo , che infcgna • 
Adunque la prudenza del Vcfcovo farà 
x«*.t «. quella, che S. Paolo nominò delio fpirito. Mi 
mmj. cne co f a fa qu t fta prudenza di fpirito j S, Tom- 
mafo lo dichiara eccellentemente con Je fc- 
guenti parole : dicitur prudenti* fpiritus , quando 
ali qui s , prafuppojito fine fpirituÀlis boni , eonfiha* 
tur , & judicat 7 & precipiti qua conveniente r 
ordinantur ad hune finem . 

Quanti fplcndidi lumi sfavillano da quefU 
dottrina! Elia non vuole nei Prelato, come fi 
diceva , la fola prudenza civile , che hà per 
fine le cofe temporali : notifi , che fi dice /ola, 
perche fc quefta fi rrova in un Mitrato , e fi 
fa fervirc allo fpirito, è utilifsima } mà all' ora 
non è fola , nò fola fi adopera , che è ciò che 
minora , è fà men perfetta la prudenza del Ve- 
feovo ; molto più ella ributta la prudenza fai- 
fa , che ò fi propone un fine cattivo , e vizio- 
fo , ò ritenendo il fine buono , fi vale per con- 
feguirlo , di cattivi mezzi . Ella comprendo 
notantemente tutto ciò , che fi opera per il fine 
' ultimo , che è il fommo tra i beni fuperiori j 
c con maggiore diftinzionc abbraccia, à noftro 

Copofito , tutto il fine del governo Epifcopa- 
, che è di fua natura fpirituale , nè può co- 
ftituirfi in alcuna temporalità , e mondanità ; 
mà follcvandofi fopra tutto il creato , fale di- 
rittamente à Dio i e benché patii per altre co- 
fe infinite , in elfo folo ultimamente fi ferma . 

Non habbia il Prelato per cofa di poco 
momento l'intender bene , c perfuaderfi, che 

il 
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il fine ultimo, e come fi dice nelle Scuole, di 

attribuzione , della Tua dignità , e governo , non 

è , nè può efTer' altro , che Dio ; perchè quello 

è il fonte della prudenza , che fi richiede da 

lui ; e reputi sè beato , fe lo feoprirà : Primus ojìc ab. i, 

officii fons (fu avvertenza di S. Ambrogio )pru- 

denti* efi ; mà il primo fonte delia prudenza è 

la cognizione del fine; quia ex hoc > quod ali- M*.*Mfri 

quis vult finem , imperat de bis , qua funt ad 

finem: e però il fonte della prudenza del Ve- 

feovo è la cognizione profonda del fine del 

Vefcovado . 

Ne' più rimoti tempi fi legge havere alcu- 
ni Prelati troppo fupinamente ignorato quefto 
fine. S. Gio. Grifoftomo attefta, che nella fua h™. 3. in Ad. 
età , non pochi pigliavano la dignità di Vefco- 
vo , come ogn* altra del fecolo , per il folo 
proprio ingrandimento , ut vocarentur , per ufar ^ a 
la fi-afe dell' Evangelifta, ab bominibus Rabbi. 
Pietro Blefenfe > che vifie nel duodecimo feco- 
lo , ofTervò, che altri nella loro promozione, Ef. t^séE^ 
nulla più cercavano , che quanto fruttafle la-» c<trm,tn ' 
Chiefa . Prima qudftio eft , qua fit fumma red- 
dituum . Ugone Cardinale , che fu circa cent* 
anni dopo , notò , che a' fuoi giorni , non po- *■ «• 
chi pigliavano il Vefcovado per ripofare , 
vivere quieti : qual prudenza degna del Vefco- 
vo poteva trovarfi in Prelati , ufeiti tanto del 
proposto , che nè pur conofeevano qual fofle 
il proprio fine della Prelatura ? Ciò che fuccc- 
da oggi ne' Candidati di efsa, Iddio lo sà, nè 
l'ignorano le loro cofeienze , che nondimeno fi 

dc- 
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devono giudicare rettiffime: ma fi ripete, che 
il perfuaderfi il Prelato, che il fine del Vefco- 
vado è tutto divino , e fpirituale ; e niente ha 
di mondo , ò di terra , è il primo fonte della 
m£ ?<H7# prudenza del Vefcovo ; la quale verfando nel 
difporre , come parla l'Angelico , i mezzi pro- 
porzionati al fine , non può haverfi, fecondo che fi 
notò , fenza la cognizione perfetta del fine ftefso . 

Le cofe dette fin qui , benché poche , toc- 
cando immediatamente il punto , di cui fi par- 
la , potrebbono badare per l'intento , maffima- 
mente ragionandoli a' feienziati , che torto com- 
prendono le conciufioni ne' fuoi principj ; mà 
per non trapafsare si alta materia con piante 
v afeiutte , rifervando à dire altre particolarità 
più pratiche nel §. 17» per illuminare vie più 
l'argomento j , fi toccano qui alcune altre parti- 
colarità non inutili . 

Si dice dunque , che il Prelato , il quale 
non conofee bene il proprio fine della Tua Pre- 
latura , non può efercitare i tré principali atti 
della prudenza: non ben configliarfi , non ben 
rifolvere , non ben' efeguire ; perchè l'obbliquità 
del fine fa obbliqui anco i mezzi . Non può, né 
sà confiderare ne' negozj ciò , che fia permeffo 
fecondo la legge, divina , ed ecclcfiaftica : ciò , 
che è decente per Le circoftanze ; né che è ifpc- 
diente per il fine. ; che fono le tré ifpezioni 
vk j.dtcw- ricordate da S. Bernardo à Papa Eugenio . Un 
jn.cw.-3. ta j c p fe j at0 non ha vera né vorrà havere huo- 

mini di probità, di dottrina, e di zelo franco, 
che lo configlino ; mà udirà più volentieri gli 

adu- 
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adulatori > che diranno bonum malum , & ma- j/h. 
lum bonum ; non confidercrà che egli è Padre \ 
e Pallore della Diocefi , anzi Servo di tutti , per 
ajutarli ne' bifogni dell* anima ; ma fi crederà 
Padrone , e tal Padrone , che non habbia altra 
legge, fe non la Tua volontà . Potrebbe anco 
( che Dio guardi ) cadere in tanta viltà cho 
della Chiefa facefTe un Telonio per cavarne più 
guadagno, che può. Forfè anco, andando per 
altra via , giungerà à penfare , come nuovo Na- 
bot , di convertirla in un giardino di delizie, 
hortum olerum per folazzarvìfi fenza ritegno . M*.*rj. 
Mà per lo meno farà certo , che egli farà un 
governo , come fuol dirfi , alla Curiale , ò à ca- 
lo , fenza direzione, ò per apparenza, mirando 
folo à foddisfare , non Dio , che vede le cofe 
occulte , mà gli huomini , che folamente giu- 
dicano , e vendicano le palefi . In una parola 
farà la fua prudenza, tutta di carne, qutmors j m . u 
eftì & inimica Deo , e non di fpirito, qu£ efl 
vita , & pax : ed il fuo governo diretto dalla 
falfa prudenza , riufeirà inutile , e gravofo alla 
Diocefi , perniciofo alla fua fama , e alla fua 
anima , efofo agli huomini , e riprovato da Dio, 
che forfè quanto prima ne lo fpoglierà . Scidi t ^ 
ditte Samuelle à Saulle, che nel fatto di Ama- 
lec fi era governato con prudenza di carne ; 
feidit Dominus Regnum Jfrael à te , & tradidit R v- »r- 
illud Proximo tuo meliori te . 

Di S. Carlo fi hà nella fua Vita , che rieb- 
be fempre per familiare l'orazione, il digiuno, 
e il configlio , fenza i quali ajuti mai operò co- 
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fa di rilievo; e fu sì alta la perfezione della^ 
fua prudenza , che uimi' altro, per pento, che 
fofTc , poteva ne' negozj arrivare à quel Pegno , 
al quale perveniva egli col lume del Tuo intel- 
letto : ficchè camino Tempre per li mezzi , che 
rajutaflero nel governo, dove fi feopriva mag- 
gior prudenza. Qucfta fù vera prudenza di Ve- 
scovo , retta nel fine , e ne* mezzi , e però be- 
nedetta tanto largamente da Dio nelli gravi f- 
fimi negozj , che il Santo Arciyefcovo bèbbej 
con Papi, e Rè , c Magifirati, e con tutto il 
Mondo , per non dire , contro tutto intero l'In- 
ferno ; perchè ella veramente non fù di carne , 
né di huomo , puro politico , ò del fecolo , 
ma propria degi' huomini dabbene , e di fanti 
Prelati ; Fuit Dominus cum eo , & omnia , qua 
Ctn. 29- 3. gerebat , ab eo dirigebantur in manu ìllius • 

§. VII. 

Carità , e M'tfcricordia . 

DT quefto argomento fi è trattato nel §. 30; 
della prima Parte , fotto il titolo della.* 
cura de' Poveri , e delle Pcrfonc miferabili , ma 
ciò , che fi difle quivi , fu poco , per dichiarare 
quefta materia, quanto ella merita , e à quella 
mifura, che fi richiede nel Vcfcovo ; fc pure 
può mifurarfi la carità, la quale, ficcome non 
hà termine limitato per efercitarfi verfo Dio ; 
. così fi può (tendere fempre più e più , verfo i 
proffimi, per giovarli in ogni loro nccclfità di 
anima, e di corpo, e di fortuna* 

Que- 
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Quefto debito della Carità , e Mifericor-' 
dia, avvegnaché fia comune à tutti i Criftiani j 
nondimeno egli è tutto particolare del Vefco- 
vo , il quale nella fua perfona rapprefenta im- 
mediatamente Crifto , Primo , e Sommo Paftore 
del gregge de' Fedeli , che atteftò di fe ciò, 
che fi legge in S. Luca , e ru prima profetica* 
menre detto da Ifaia . Spiritus Domini fuper me , x«c 4 . t t. 
propter quod unxit me; evangelizare pauperibus 
mifit me , fanare contrito* corde , predicare ca- 
ptivi! remijfionem , & atcis vifum : ò corno 
più diftefamente fi legge in Ifaia : ut confolarer if ti , 6t , v 
omnes lugentes , & darem eis coronam prò cine- 
re , oleum gaudii prò luàlu , pallium laudi* prò 
fpiritu mdtroris ; che vuol dire, per etfereil con- 
forto , l'allegrezza, e la confolazionc di tutti. ' 

Nel giorno, che il nuovo Vefcovo giunge 
alla fua Chicfa , e Diocefi ; quanto farebbe egli 
fortunato , fe potefTe dire al fuo Popolo , co- 
me difTe il Redentore di fe ftefTo, dopo haver 
recitate le allegate parole nella Sinagoga: Ho- zw. 4 . 4r . 
die ìmpleta efi htc Script ur a in auribus veflris , 
cioè , hoc jam tempore impletur , & opere per- Mtmcb. m . 
ficitur ! mà fe ciò per infelicità del Prelato , e 
della Diocefi infieme , non potefTe dirfi ; forfè 
perchè ben non s'intendeffe ; farà pregio dell' 
opera il dichiararlo qui , come fi può , breve- 
mente . 

S. Gregorio nel fuo Paftorale fi ftudiò di 
riftringerlo in tré fole parole: /ttRettor^ fcriffe ?ar.x.caf. s . 
egli , Jtngulis , compajfione proximus : mà perchè 
quefta generalità per la pratica era fcarfa , ne 
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andò individuando dappoi i particolari > come 
ap prefTo , ut per pie tatù vi f cera in fe infirmi- 
tatem ecaterorum transferat , ut ad /ecreta infir- 
mantium oculum cordis fleclat > ut bine dicat : 
quis infirmatur y & ego non infirmar ? quis Jcan- 
dalizatur , & ego non uror ? & hoc illis impen- 
dat ; dopo, che per la Carità fi farà comò 
trasformato in effi , e veftito de* loro affetti , 
efentimenti, quod fibi ipfiyfiità ejjet , impendi 
voluijjet . 

Il Santo Pontefice pafsò ben' avanti in que- 
lla cofa ; e tanto ; che i Prelati , i quali non-» 
riavranno quell'abbondanza di fpirito Apoftoli- 
co, che in lui fu fopreminente , forfè fe ne (li- 
meranno aggravati i mà niuno condanni coru 
temerità il icntimento di sì grande Dottore , e 
ancor più grande Pontefice : non fu egli folo in 
quefta fentenza , mà l'autorizzano tutti gli altri 
più celebri Luminarj della Chiefa s e Dio me- 
defimo la pronunziò di fua bocca ; e fe ciò 
non balìa , la confermano gli antichi , e mo- 
ep 9 ài sai- derni Santi Palati col loro efempio . Pro officio 
9ì»am . Sacerdotii omnes Chriftianos , fcriffe S. Girola- 
mo , Filiorum loco diligimus . S. Gio. Grifoftomo 

"°TÌm imc ' 1 ' a o§* un 6 e cne l >amorc de' Vefcovi verfo i fuoi 
Popoli , in quanto fono Padri loro fpirituali » 
conviene che Ma più intenfo , e più accefo di 
quello , che hanno i Padri naturali verfo i fuoi 
Figli : e Dio parlando à Mose di quefla cari- 
tativa, e mifericordiofa aflìftcnza, la quale vo- 
leva , che egli prcflaffe al Popolo d'Ifraele, 
con una efpreffione inaudita , mà non impro- 
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porzionata all'amore , con cui fi doveva cfe- 
guire , gli comandò di portarlo, e tenerlo tra 
le braccia , come una nutrice tiene il bambino 
lattante ; anzi ( come fu parere di alcuni Sacri 
Efpofitori ) d'affiftcrlo ancor come madre: EJlo KttmlXtt%t 
Populo buie ut nutrì x , & mater , id eft diligenti/- dlsfiétM. 
fimam , ò* quafi maternam ei curam cxbibc » 
Nelle quali parole chi non vede, che fi vuole 
lignificare un 7 amore teneriflìme*, attenti/fimo, 
minutiamo , inftancabile , che penfi , e provveda 
à tutti , e in tutto ; ficchè li molti non pregiu- 
dichino all' uno , e di un folo fi habbia cura 
come de' molti ; e fia appunto un' afliftenza-, 
modellata su quella più amorofa di Dio , di 
cui fcrifTe S. Agoftino, e fi difle anco più ad- 
dietro: unumquemque curat tamquàm folum , & 
fio omnes tamquàm fingulos . f4i> ' ,,, 

I più illuftri Prelati dell' età antica , e re- 
cente hanno autenticata quefta obbligazione, 
annetfa alla facra Prelatura con infigni efempj ; 
e ricordandone qui tré foli celebratUfimi ne* 
tempi à Noi più vicini , fi ammirerà la loro ca- 
rità , e mifericordia con i Popoli , e fe ne di- 
riggerà inficine la pratica . 

Sia il primo S. Tommafo di Villanova , 
efaltato alla Cattedra Arcivefcovale di Valen- 
za da Paolo III. : mà fono tante le operazioni 
fue, e sì varie, e ingegnofe in quefta fpecie, 
che il riferirle è lunghiffimo. Si veda il libro 
fecondo della fua Vita dal capitolo ottavo fino 
al decimoquinto ; e fi troverà primo che egli 
moftrò la fua grande carità , e mifericordia^ 
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vcrfo tutti i fuoi Sudditi nella correzione , O 
gaftigo delle loro colpe , e nel modo di farla : 
intorno à che fi riferifeono fatti prcclariflimi . 
( Noti il Prelato quefto prìncipalifsimo atto del- 
la carità, che d$ve efercitare co' fuoi Suggetti , 
che anco , come fu ofTervato in altro luogo , 
è obbligazione di giuftizia ) . Secondo , che fu 
grande la fua cura di confervare alli mede/imi, 
trovati colpevoli , l'onore , e la fama loro ( cofa 
efemplarifsima > e forfè da molti poco avverti- 
ta) e fingolarmcntc degli Ecclefiaftici , li quali 
venendo accufati , era ncmicifsimo di farli chia- 
mare per Miniftri ordinarj della Curia , dicendo 
che il chiamare un Sacerdote per uno di co- 
loro , era già come mettergli Tabitello . Ter- 
zo , che per Avvenimento de* Poveri , mafsi- 
mamente vergognofi , e infermi , e Donzello 
pericolanti, avanzava per loro, quanto poteva, 
col levarfelo anco dalla propria bocca: avendo 
familiare un fuo detto , il quale era : Noi altri 
Ve/covi fiamo tanto obbligati ad avanzare per i 
Poveri , quanto fono obbligati i Padri d'avanza- 
re per i loro Figliuoli. 

Rilute, fìccome in tutte le altre virtù dei 
Vefcovo , così anco in quefta fegnalatamento 
S. Carlo , di cui nella lua vita fi legge così : 
„. m ,. t . A chi lo confiderà bene , pare , che quejio Santo 
c«m. non facejje mai altro in quefta vtta^ che adopc- 

rarfi in co/e concernenti l'utile , /'/ comodo , e be- 
neficio del projfimo , e che tutta la fua vita non 
foffe altro , che un continuo efercizio d'opere di 
mifericordia , e di carità $ perciò egli era tenuto 

per 
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per vero Padre unìverfale di tutto il fuo Popolo ; 
& ogni bifognofo à lui ricorreva per ajuto y gli 
Orfani , le Vedove , l Poveri vergogno/} , i Tri- 
bolati , / Peccatori , * <*//r a perfona ; ftj 
no foccorfi ; perchè baveva nel cuore le proprie 
vi/cere della mifericordia , che lo muovevano à 
comunicare fé Beffo , e tutte le cofe fue , non-» 
guardando ad alcuna fua incomodità , fpefa, nè 
fatica . Segue Tlftoria à particolarizzare alcuni 
atti : che andava à uifitare gV infermi alle pro- 
prie cafe , abbencbè fojfero perfine baffe , e molto 
più gli Ecclefiafiici , de' quali fi teneva come pro- 
prio Padre ; e fé erano bifognofi , li faceva prov- 
vedere del fuo , abbencbè non fojfero della fua-* 
famiglia . ( Si ofTervi quefta efemplarifsima pra- 
tica di mifericordia , e la fcgua il Prelato , pri- 
ma co' Tuoi Domenici , e dappoi con gli altri , 
che grandi meriti gì' acquifterà con Dio , o 
molta autorità, e riverenza ne' Popoli . Conti- 
ima à dire Tlftoria di S. Carlo che perfona 
d'ogni condizione , confidate nella fua carità , an- 
co Ricchi , e Nobili , ricorrevano à lui per confi- 
glio , ne' loro negozj più importanti ; e fe ne par- 
tivano provvifli , e confolati ; e così il Clero , 
come il Popolo deferivano tanto alla fua carità , 
e tanto fe ne promettevano , che non temevano 
alcuna cofa avverja ; che- li abbandonati d'ogni al- 
tro ajuto , facevano à lui ricorjo , e quelli , che fi 
trovavano involti in gravi peccati , e come di- 
fperati della propria falute per ecceffi enormi , col 
mezzo fuo fi riducevano nella buona ftrada* del 
Cielo ; e per fine fi nota , che per la fua grande 

ca- 
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rarità s'induceva à fare molte penitenze per % 
peccati del fuo Popolo , per trattenere V ira di 

%.Jtocif.t4* che non & mandaffi flagelli . Hic eft ( fi 

poteva dire di lui ) Fratrum amator , & Populi j 
hic eft , qui multùm orat prò Populo : nè fola- 
mente ora ; mà opera . Quefto è un vero Pre- 

t. p##., t 3. Iato dell' antica ftampa 5 qui faclus eft formai 
gregif ex animo • 

Refta per ultimo l'incomparabile S. Fran- 
cete© di Sales ; mà eflendo ftata la carità di 
Dio , e del Profsimo la fua più rilevata virtù , 
anzi il fuo carattere , meglio farà , che fe ne 
coniiderino le operazioni nel più ampio campo 
della fua Iftoria , fcritta da più Autori , e in 
più lingue . La Santa Chiefa gì' hà appropriato 
Telogio , che fin qui per la eccellenza della-, 
carità , non fi era dato ad altri , che à S. Paolo : 

*.c,r. 9 .u. omnibus omnia faclus . A quefte brevi parole 
dia il Prelato , defiderofo di feguire gli efempj 
di sì gran Vefcovo , la fpiegazionc , e l'cften- 
fione, che richiede il loro fignificato, e trove- 
rà molto , con che erudirfi , e forfè riprenderfi , 

c correggerti. 

Per compimento della materia fi notano 
due Angolari avvertenze: la prima, che la mi- 
fcricordia, e carità, che qui fi raccomanda al 
Preiato, non hà da fermarfi nelle fole ncceffità 
corporali , di che fi trattò , benché riftretta- 
mente , più addietro ; mà avanti o|;ni cofa fi 
devono compatire, e ajutare i Dioceiani ne* bi- 
foqni dell'anima: cofa che non da tutti fi con- 
fiderà : e nondimeno è la prima , principale , e 
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più Gretta appartenenza del Vcfcovado , c de! 
Vcfcovo . 

La feconda fi hà da S. Agoftino, il quale 
ricorda , che la mifericordia non fi eferciri con 
detrimento della giuftizia , ad efempio di Mosè f 
qui vitam omnium cum fu a morte petiit , & pau- Excd. 32.*,. 
corum vitam gladio deftruxit , intuì igne amori s> 
& foris accenfus zelo jufliti* . 

Un Prelato , che con la fua carità , fe dir 
fi può , ò facilità , ò freddezza lafcia crefeere , 
c dominar la malizia , non è pietofo , mà cru- 
dele, e fenza fenfo d'umanità, mentre vede di- 
vorarfi da' Lupi infernali la greggia , fotto i 
fuoi occhi , e non gliene cale . Nulladimeno 
il Volgo femplice fpelTo l'applaude come un* 
Eroe del governo ; ed egli più femplice fi lu- 
linga d'efTerlo. Quteft iftabonitas> lo ripiglia c./UittMiG. 
il Canone. Bontà viziofa, e perniciofa à sè , c /aà* 
à tutta la Diocefi , quale fu quella d'Aronne , 
che per non contriftare il Popolo, gli fabbri- Ex9d , ìx , i% 
co l'abbominevol Vitello. Sia il Prelato mifè- 
ricordiofo, caritativo, limofiniere : pater pau- j0b.1j.1s. 
perum , come di sè diceva il Santo Giob : ocu- 
lus caco , & pes claudo : fc infieme non è fevero, 
c rifentito contro i vizj, e viziofi, egli è Pre- 
lato fol per metà , qui in regimine populi utrum- c% 
que non mi/cut t , ut nec difciplina deejjet mi/eri- <ty*--*r- 
cordile , nec mifericordia difciplina , di che fi dirà 
più di propofito nel feguente paragrafo • 
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Giuftizia • 

H e il Vefcovo fia attento , acciocché lo 
caufe contenziofe civili, e criminali, or- 
dinarie , ò delegate , che fi trattano nella fua 
Curia , lì giudichino con giuftizia ; ò ne giudi- 
chi egli immediatamente , come ufarono i più 
M*™. su. f 7- antichi Veicovi ; ò ciò fi faccia per minifterio del 
Vicario, ficcome oggi fi cofluma più univcrfal- 
mcnte ; quefta è precifa obbligazione del fuo 
utìzio, la quale s'egli non adempie interamen- 
te , e nella foftanza , e nel modo preferitto 
dalla ragion comune , e in parte dal Sacro 
s,fii.4trtf. Concilio di Trento, peccai e ne' cafi partico- 
lari potrà effer tenuto alla reflituzione de' dan- 
ni , e deir interefle delle parti . 

Di quefta incumbenza del Vefcovo fi par- 
lò nel §. 32. della prima Parte ; per quanto per- 
mife la brevità dell' opera , con alcune offerva- 
zioni non inutili ; nè qui fi vuole aggiunger* 
altro , fe non che Sebbene ella fia una diftin- 
ta appartenenza del Vefcovado ; nondimeno non 
è la fola giuftizia , che fi ricerca nel Vefcovo , 
nè la principale , ò più cofpicua operazione di 
effa . Ponderino ciò alcuni , li quali , folo per- 
chè fi trovano ver fati , e dotti nella Giurifpru- 
denza , credono- di effer gl'Archetipi del gover- 
no EcclefiaftTco . Quefta è una parte ; mà non 
può efTer' il tutto ; fe non che fi vogliano pa- 
reggiare gì' Ulpiani agli Ambrogi . Chi in figu- 
ra 
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ra di Giudice rende , fecondo le leggi , la fui ra- 
gione à ciafeuno, più veramente fi dice far lui 
la giù (tizia ad altri , che riaverla in fe fteffo ; 
ficcome l'Iftoria attefta di Triboniano , e altri , 
che formarono leggi , e pronunziarono fenteu- 
ze giuftiflirne , fenz' effer giufti . 

Si adorna il Vefcovo, primo conlagiufU- 
zia in genere , la cui dinìnizione è notilfima , 
c poi con ambe le fpecie di effa , che fi diftin- 
guono , come fimilmente è noto , in commu- 
tativa, e diftributiva: ma trattandoti* di perfo- 
na , che hi governo con giurifdizione , e come 
dicono , col mero , e mifto impero , fi deve ag- 
iungere la vindicativa . 

Contro la giuftizia commutativa fi sa ha- 
ver peccato non pochi Prelati, riferiti nel Re- 
giftro di S. Gregorio Papa in più luoghi , tra' Ef.f!. ' 
quali fu non di piccolo fcandalo Gianuario Ca- e^3?' 6 ' &t ' 
ralitano , che fece indebitamente dare il guafto 
alle biade d'un fuo Diocefano , e levare di po- 
tenza gli antichi termini de' confini d'un pode- 
re di lui , di che il Santo Padre ne lo riprefe 
afpramente . Mà la felicità de' moderni tempi 
non permette uè pur di penfar tali ingiuftizic 
de' noftri Mitrati ; fe non che forfè ne fiano rei, 
non fenza qualche lor colpa d'ommitfìone , al- 
cuni Miniftri della loro Menfa, ò del Patrimo- 
nio , che infedeli a' Padroni , ò meno zclofi 
della lor buona fama di quel , che convenga, 
fraudino talora gl'Operarj della loro mercede, 
ò dilunghino affettatamente di pagare i Mer- 
canti , e gli Artidi con notabile loro danno , ò 
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aggravino con eftorfioni li Miniftri fubalterni, 
ò altri ; ò in altra maniera offendano il jus 
Aretto della giuftizia commutativa, che obbli- 
ga tutti , e grandi , e piccoli , di non nuocere 
à chi che fia nella robba , nella fama, ncll* 
onore , nè nella vita • 

Il S. Tobia y fentendo in cafa fua la voce 
d'un' Agnellino , e dubitando che vi forte (lato 
portato con qualche oflfefa della giuftizia , gri- 
dò fubito : guardate che non fia fiato tolto inde- 
Tehi^u bit amente ad alcuno: Erat enim ipfc Pater fami- 
lias , oflerva un Sacro Interprete , cui , ne quid 
Domi peccaretur , cura effe debebat . 

La Giuftizia diftnbutiva più propriamente 
appartiene al Prelato j e può dirfi che fi3u 
quella nobile Zona , con cui vide S.Giovauni 
cinto il Figliuol dell'Uomo, tefTuta d'oro per 
l'eccellente pregio , che ella hà in ogni Repub- 
blica , e molto più nella Chiefa ; mà in forma 
di fafeia , la quale fi allenta , e fi ftringe , giu- 
fta il bi fogno, che è appunto ciò, che nota-* 
f.Eibie.c.h Ariftotile di quefta fpecic di giuftizia , lei com- 
partirà* con la proporzione geometrica a che 
nella diftribuzionc de 1 beni comuni > che fi fa 
da chi prefiede alla comunità) guarda l'uguali-* 
tà , non delle cofe alle cofe , mà delle cofo 
alle perfone. 

Di quefta giuftizia, che dirigge le diftri- 
buzioni, fi è parlato nel §• 18. della prima Par- 
te , trattando della provvida de' Bencfizj * che 
è la fpecie più obvia , in cui ella fi eferciu 
dal Prelato 3 che nondimeno non è fola ; occor- 
rer 
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rendo nel governo d'una Chiefa 5 maffimamente 
s'ella ha grande Dio ce fi , altre innuraerabilì oc- 
cafioni di praticarla con il Clero , e con il Po- 
polo , neir efercizio della podeftà dell'ordine, 
e della giuri fdizione > e nel difpenfare , come 
fuol dirli, gli arbitrj, benché quelli sgabbia- 
no Tempre da regolare con la ragione . Il Vc- 
fcovo , oltre la collazione de' Benefìzi , elegge 
Confeffori , Predicatori , Vicarj , Economi , Cap- 
pellani ; fa Cherici , e fatti li promuove à gli 
Ordini , aflblve da cenfure incorfe , difpenfL 
ne' voti , e in certi cafi nelle irregolarità ; efe- 
guifce commiflioni Apoftoliche , dà lettere di- 
milToriali, e teftimoniali, e commendatizie ; di- 
spone talora , e arbitra nelle ultime volontà , 
e cento altre cofc fimili in materie diverfiflì- 
me , che dipendono dalla fpiritualc podeftà. 
Per tante , e sì varie cofe , qual cuore retto , 
c qual mano infleflibile ad ogni obliquità non 
fi richiede ? Sicché , come è /critto della deftra 
onnipotente di Dio , così fi poffa fempre dire 
di quella del Vefcovo, jujtitia piena eft dextera 
tua . Si crede , che di cofe cali » nelle quali è 
impegnata l'anima , e la riputazione , e Lb 
quiete di lui , bafti haverne fatto motto . 

Nulladimeno non può tralafciarfi una ec- 
cellente Dottrina del Sole delle Scuole , che 
mirabilmente illumina rutta queda materia. In 
difpenfatione fpiritualium Pralatus non ejl Domi- 
nus y ut pofftt e a dare prò libito , fed Difpenfator y 
fecundum illud prima ad Corintb. 4. fic noi exi~ 
fiimet homo ut Minijiros Cbrifti , & Difpenfato- 

ret 
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tes Myftcriorum Dei : d'onde il Santo Dottore 
deduce peccare il Prelato , fc nella difpenfa- 
zione , ò diftribuzionc già detta > hà acccttazio- 
ne di perfone , qual farebbe , fc più fi contem- 
plafiero le perfone flette , che i meriti ; ò fe fi 
dette più l'ufizio alla perfona , che quella all' 
ufizio ; ò come fi fpiega il Santo , fi non attri- 
buitur ci ali quid propter aliquam caufam , qua 
faciat eum dignum 3 fed fimpliciter attribuitur 
perfona j e in una parola , fe quefta ammini- 
ftrazione di cofe fi diriggefle, non con riguar- 
do all'utilità comune della Chiefa, e dell'ani- 
me , mà con i rifpetti , ò impegni particolari 
della carne , ò del fangue , ò dell' amore , ò 
dell' odio , dando tutto dove porta il genio ; e 
negando dove fi hà difgenio , ò amarezza d'ani- 
mo con chi domanda , ò con altri , à cui egli 
appartenga , particolarmente nelle fpecie delle 
Prebende , ò Benefizi : dùm unus , per la mala 
diftribuzione del Collatore , beneficiis abundat ; 
& alius nec unum babere potefi , quod non poteft 
coutineri inter acliones indifferentes , & multò 
min ùs inter eat , qua funt fccundùm fe bona , co- 
Quodiìb. 9 . mc notò il medefimo Dottore Angelico . 
aruis ' Più brevemente fi direbbe, che la podeftà 

ipirituale del Vcfcovo in ogni materia di grazia , 
e di giuttizia potefias eft ratìonis , non volunta- 
tis ; e quando fi ufi con le fole Regole , bene 
fpcffó irregolari , della propria volontà , è per- 
niciofiflìma nella Chiefa , come il celebratittìmo 

biEpbi.màìi. Cardinale Gafparo Contarini con libero, mà 
c*»**.,li rifpcttofo mt fcriffe à papa p aolQ fflf Ergo(dim 

re- 
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remo Noi al noftro Prelato ciò , che un' altro 
infigne Cardinale fcrilTe ad un'amico , che altresì 
efercitava la Prelatura . Vtere officio , & iuflitiam c**L?4um 
ferva ; td agens ut agere negotium public um vi- Tram, putri- 
de ari s , non tuum . amm ' 

Che dunque ( opporrà alcuno ) non potrà il 
Prelato pigliarli un* arbitrio ? Si rifponde che 
veramente non potrà ufare molti arbitrj , fo 
vorrà (lare nelle regole ; tuttavia farà un giù- 
fio , e lodevole arbitrio tra tutti gli altri di 
compartire la fua protezione , e grazia à Sug- 
getti , maflimamentc del Clero , più virtuofì ; 
mà che forfè per la povertà, ò per difetto d'ufi- 
zj , ò d'amici, fpeflb fono li meno conofciuti, • 
ò li più fcordati : cofa che agrhuomini favj, 
c dabbene femprc parve intollerabile . Qms fe- 
rat^fi quis divitem eìigat ad fedem honoris Ec- n G lf' rtl \ d 

i jm • n ri ■ jl r To> toc» ctt. 

clefi* , contempto paupere tnjtruttiorc , & fan- 
cliore ì Non li pretende , che tali Ecclelìaftici 
poveri , mà virtuofì, e che polfono utilmente 
adoperarli , li efaltino a' primi onori : mà che 
fc ne tenga conto , e li amino , e li vedano 
volentieri; e li provvedano per poter più ope- 
rare ; perchè anco quella è parte della giufti-. 
zia diftributiva , di cui li parla , che acquifta 
una più diftinca riputazione al Vcfcovo ; e alli 
buoni fpiriti accrefee (limolo di virtù. 

Già dunque riabbiamo il noftro Vcfcovo 
ornato di giuftizia commutativa , e diftributi- 
va, come d'una velie doppia : l'ima ( diremo 
così ) per ufo domeftico della camera : l'altra 
per le comparfe più riguardevoli del governo i 

ma 
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ma s'egli non v'aggiunge la vendicativa , coir 
la quale fi punifeono debitamente i malvagj , e 
le malvagità , gli manca il manto, che è ia_» 
parte più maeftofa dell' abito • Uà , ità adbi- 
Htuik+Ofi & benda ejl 5 Reipublica causa , feveritas ( fcriflero 
Cicerone , e Tacito ) fine qua adminitirari Ci* 
vita* nulla potefl \ ut metus ali qui s etiam prt- 
tìr leges fit , ò* feiant omnes , fi quid in mino- 
ribus labat , non defuturum corrigendi auclorem * 
Ma i Sacri Prelati hanno in quefta appartenenza 
del loro governo Maeftri , e Dottrine più alte, 
che maggiormente fono moderate dalla criftiana 
carità , e manfuetudinc , virtù ignote a' Gentili . 

Se il Vefcovo è Padre de' Popoli , qual* 
egli è veramente; quii Filius ( dille l'Apoftolo) 
quent non corripit Pater ? efTendo fcritto : qui 
tccii. 30. t. diltgit Filium fuum , affiduat UH flagella (il che 
s'intende , quando li meriti , e ciò fi faccia^ 
nelle debite circoflanzc ) . S'egli è Paftore , come 
non ha la verga , ò per parlare più acconcia- 
mente , come tiene oziofo il Paftorale , e folo lo 
porta per pompa ì Stimulus in pede baculi figni- 
v.Tb injufipi ficat •> quod Epifcopus debet pungere lentos ; ò co- 
qiQ or*. me a j tr | Piffero p] u generalmente : Baculus deno- 
cavAm.far.» tat correclionem paftoralem . Ogni buon governo 
tu*. degl' huomini , e maggiormente il facro , e Ipi- 

rituale , deve imitare il governo di Dio ; il 
quale per ammaeftramento (ingoiare de' Prelati 
z<tcb. « 7. ™ c ^ S ^ ' djfumpfi mibi duas virgas , overo come 
altri leggono , duos Iaculo s Paftorales ; imam vo- 
cmtJ L<tj>idt cav j decorem ; ò fecondo l'Arabico : facilitatemi 
yel benigni tatem , & alter am vocavi funiculum* 

il 
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( il che lignifica un governo forte , e punitivo 

delle colpe ) & pafci gregem . Virga , vocata de- 
cor ( così il dottiamo Vatablo ) Jignificat regi- t^tJuHit 
men amoris per confolationes , monitiones , & be- 
neficia , quod poft tempora Zacbaria Deus exhibuit 
Judais per Mach abito s , & maxime per Cbriflum. 
Altera virga , vocata funiculus , Jignificat regi- 
me n tetroris , quo ufus eft Deus , cum vidit Ju- 
daos priori virga amoris , & lenitatis abuti , & 
infolefcere ; fcilicet poft mortem Cbrijii , cum per 
Romanos eos exagitare coepit , ac tandem fundi- 
tùs evertit . Tanta bontà di alcuni Prelati , che 
forfè non è prodotta dalla virtù , ma nata con 
loro per il temperamento naturale , forfè fiacco, 
c abbondante di flemma ; tanta bontà ( li repli- 
ca) non è buona, anzi è cattiva, e dannevole, 
e malaccetta à Dio , e agli huomini : perniciofa 
bacbonitaS) qua permittis perire peccantem , quem * M * 
poteras falvare correclum . Che fe alcuno, che 
forfè poco s'intende della vera natura dello 
virtù, diceiTe, che una tal maniera di operare 
dolce , e quafi infenfibile ad ogni offe fa di Dio, 
ò difordine di difciplina nel Prelato fia carità; 
oda di nuovo S. Agoftino , che lo cava d'in- 
ganno . Ante omnia ne putetis ebaritatem ab)e- i„,fj 0 ,„. v 
cJam , & defidiofam ejfe , nec quadam manfuetu- 
dine , imo non manfuetudine , fed remiffione , ò* 
negligenti a ^fervari ebaritatem . Non fic ferva tur. 
Non putes te amare fervum tuum , quando eum 
non CAdis i Aut tunc te amare filium , quando ti 
non das difciplinam . Non eft Ola charitas , fed 
languor . Amor fcvit , charitas fevit . Savit 

I i quo- 
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quodammodo ,fine felle , more columbi no , non cor- 
vino . 

Che fc in ciò fi vogliono udire i Macftri 
Gentili , non poca luce acquifterà l'argomento , 
anche in mezzo alle molte ior tenebre . Maxi- 
Apud Htfjoc. ma illeccbra peccandi , impunitatis fpes : quis eum 
m ' metuat , apud quem condì tum , imo con siri cium ■ 

ferrum ejl ì qui per fegnitiem potius , quàm cle- 
mentiam patitur hebefeere acitm fu* auftoritatisì 
così fcritfero i Politici Idolatri , del governo 
mero civile , ordinato alla fola felicità tempo- 
rale de' corpi . Che dovrà dirli del governo fa- 
ero, che Dio ordinò per la beatitudine (empi-i 
terna dell' anime ? il che nulladimcno fi ha da 
intendere con un giudo temperamento ; ficchè 
non fi eferciti fotto fpccie di zelo , e di Saccr* 
dotale fevcrità , Tira sfrenata , ò la crudeltà": , 
i.TffmM. oportet Epifcopum non ejfe percuforem , id eft afpe- 
Mtuo*. ibi . rum, & crudelem in Subditos ; quali furono al- 
cuni, à tempo di S.Pier Damiano, contro cui 
Tom.ì./ir.d» egli rivolfc lo ftile , chiamandoli perciò mali 
5S """- Partorì: e prima di lui S. Gio. Grifoitomo , che 
Lib. 4 .deSa- non temette di paragonarli alle fiere ; ciò che per 
cmi.c.ii. no ft ro avvifo e^li non intefe della rabbia del 
mordere , mà della irrazionalità , ò modo tor- 
bido d'operare . Qucfti pochi lumi fono trop- 
pi per la vifta lincea delle perfone , che già 
tanto vedono . 

Rcfta ora à fcioglicrfi un dubbio , che vie- 
ne in fcquela della materia . Il Vcfcovo deve 
governare con dolcezza , temperata dalla feve- 
rità ; e fc di quefti due eftremi fi può formare 

un 
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un mezzo , ò un mirto lodevole ; nulla meglio: 
nondimeno effendo facili (fimo di declinare ad 
una delle parti , quale farà la migliore ? In un 
Secolo tanto dilicato ; nel quale oggi fi vive, 
e pieno di tanti rifpetti umani , di convenien- 
ze , di pretenfioni, di puntigli, di mollezze, e 
di tutte le fottigliczze del più fino Aulicifmo; 
(tante ancora l'idea prevenuta di non pochi , che 
affettano di far un governo placido, e grazio- 
fo , unicamente per isfuggire l'odio degl' huo- 
mini , e riportar plaufo , ò come dicono , per 
non bavere impegni ; la quale, univcrfalmcnto 
prefa , è falfa , e obbliqua , e affatto contraria 
alli primi principi del governo fpirituale ; forfè 
farebbe cofa più ficura , e più utile», di decide- 
re per il rigore • . _ - . 

Ma laiciando quefto da parte; la rifpofta 
vuole , che fi diftinguano bene li attratti dai 
concreti , ne' quali verfa la pratica ; e in que- 
fti ancora, vi fono infinite ifpczioni di tempo, 
di perfone , e di cofe j nè fi può far meglio, 
che rimetterne la rifoluzione alli tré Eroi della 
moderna Prelatura , li SS. Tom mafo di Villa- 
nova , Carlo Borromeo , e Francefco di Sales , 
dalli cui fatti fi potrà ella ricavare con Acu- 
tezza • Solamente fi avverte , che non mai fi 
perda di vifta il fine ultimo del governo Ec- 
clefiaftico, che è di falvar l'anime , e non di 
perderle : e che un Prelato , maffimamente , fe 
fia di natura fervida , ò di alti fpiriti , havrà 
più difficoltà di governare con dolcezza, cho 
fon rigore ; degenerandofi più facilmente da 
J li 2 chi 



2 * 2 

chi ftà in alto , a rimirare li più baffi corno 

SGe Mai ^ crv * > c ^ e ^ ua ^* Figli. Plerùmque qui prafunt > 
WaScai, nifi in ore cor di s , Spiri tus Sancii frano tenean~ 
tur , in irata retributionis atrocitatcm profilimi t , 
quantumquc pratvalent agere ; tantum in fibi Sub- 
diti s aftimant licere : amica enim potcftati peni 
femper impatientia eft . Sed /aneli viri plus fe 
interiùs grati* jugo fubjiciunt , quàm foris homi- 
nibus prafunt ; e però bifogna ne' cafì partico- 
lari , dopo havere attuata tutta la propria pru- 
denza , confultarfi molto con Dio , e con l'ora- 
zione , la quale , come fi notò addietro , docet 
feire de omnibus j e tracciare più volentieri le 
vie de' Santi , che le noftrc , e le dottrine^ 
Evangeliche , ed Ecclefiaftiche , che le politi- 
che, e mondane. 



N 



§. IX. 

Grandezza , e Fermezza d'animo . 

U l l a peggio può accadere à una Chie- 
fa , che Phavere un Prelato di piccol 
cuore ; e nulla può mancare al Prelato con-» 
maggior Tuo danno, che la grandezza del cuo- 
re . La divina vocazione del Vcfcovo , ò lo tro- 
ittc. a 4 .49. va magnanimo ; ò lo fa . Sedete in Civitate , 
Mtmcb.ibi. comandò il Redentore agl'ApoftoIi , quoadufque 
induamini vi r tute ex alto , ideft inft rubli fiti* 
fortitudine , & robore ; ed in un* altro luogo : 
*a.i.v accipietis , gli di (Te, virtutem f uper venienti s Spi- 
jtowk ibi. ri(us Sancii in vos > che farà la grandezza, e'1 
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vigore dell'animo , & eritis mihi tefles &c, cioè 
eserciterete l'Apoftolato . 

Il Letto di Salomone, figura della Chiefa coMt.t.j. 
militante , apparve circondato da Campioni for- 
tiflìmi , tutti con la fpada al fianco , e co* ftoc* 
chi in mano. Il Regio Trono di lui, fabbricato i©.a* 
d'avorio , e veftito d'oro , tra gli altri ornamenti, 
hebbe da ambi i lati i Leoni, che fono gene- 
ronfimi fra gli animali . La Torre di Daviddc Qtm.j.?* 
era circondata con baluardi , e le pendevano 
intorno mille targhe fofpcfe , e ogni forte d'ar- 
madure ; tutti (imboli dell'animo grande de* 
Prelati , che reggono , e difendono la Chiefa . 
Epi/copus Evangdium tencns , & Cbrifti pr<tcc- l# §*^Jj£ 
pta cuftodiens occidi poteft : non petcìì 'vinci . 2* "* 

Ma ciò non fi può intender meglio , che 
dichiarando diftintamentc le operazioni del Ve- 
feovo , che fono dottrina , governo , ed efem- 
pio , alle quali come à certi capi fi riducono 
tutte l'altre • 

Per conto della dottrina fpeculativa de' 
Dogmi, poco hanno oggi da operare i Vefco- 
vi , che rifedono in Pacfi Cartolici . Se nondi- 
meno fe ne offcrifTe alcun cafo , fi rammentino 
gì' Atanafi , i Bafili , li Agoftinì , gì' Hìlari , e 
cento , e mille illuftri Prelati , fegnalatamente 
del terzo, quarto , e quinto fccolo , li quali 
per la difefa magnanima della Fede , e de' Dog- 
mi Cattolici , occidi potuerunt , come fi di (Te , 
non potuerunt vinci . Mà per far fentire ai Po- 
poli indifciplinati , e talora aili Capi fteffi de' 
Popoli , la dottrina pratica de' coftumi , per 
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iftruirli , per ammonirli , c per liberamente ri- 
prenderli, dove bifogni, come richiede l'ufìzio 
di Paftor Sacro ; quanto è lor nccefTario l'ani- 
mo grande , c generofo ! Virtute magna ( il Grc- 
jia.i. 42. CÓ legge ) potenti à , &robore y reddebant Apqftoliy 
ne' principi della Chiefà , teslimonium refurrtr 
s Ri ottis ^Jefu Còri sii Domini noftri ; e niente me- 
no fi richiede oggi per addottrinare le Città , 
e le Dioccfi nelle criftiane operazioni . S. Gio. 
Grifoftomo predicando in Coftantinopoli contro 
la libertà fcandalofa , e'1 fafto turgido dello 
perfone Ricche, e Nobili, fi concitò l'odio di 
molti, e dell' ifteflò Eutropio Maggiordomo di 
Corte , che era flato Autore di farlo promuo- 
vere à quella nobiliflima Sede : mà il Santo Pa- 
triarcha per avventura ammutì per quefto , ò fi 
accomodò al tempo , come riavrebbe fatto al- 
cun prudente fecondo la carne ; ò mitigò il ze- 
lo , arbitrando , come talora fi fà , forfè fenza 
fufhciente facoltà , ò ricorrendo ad Epichcje, 
ò temperamenti nelle caufe di Dio , e dello 
anime à fe commefTe ? Nulla meno: anzi con 
animo invitto profeguì la generofa imprefa , 
come più diftefamente fi ha uelli Ecclefiaftici 
M*r*». a n. 39 t. Annali . Il Sacro Prelato, benché legato tra' 
2.t:w.i 9 . ceppi , dice altamente con l'Apofiolo : Verbum 
Dei non eft alligatum , e con libertà Sacerdo- 
tale , lo fa giungere alle orecchie di tutti , e 
penetrare , ficcome è fcritto , ufque ad divifeo- 
Hebr+.u. netn anima aX fpiritus , compagum quoque , ac 
medullarum . 

Nè per il governo fi ricerca minor gran- 

dez- 
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dezza , e fortezza d'animo . Và il nuovo Vc- 
fcovo alla fua Chiefa , e come accorto fpecu- 
latorc , data un' occhiata all' intorno , fcuopre 
non pochi, e non leggieri difordini nel Clero, 
c nei Popolo . Confiderà , efamina , confulta , 
fà orazione ; e dopo haver maturata bene ogni 
cofa, con prudenza, e con carità, dà di mano 
al farchio per nettare li feminati ( fi dice al far- 
chio , che rade il terreno con molta diferezio- 
ne ; non alla falce , che taglia indiftintamente 
ogn' erba , che le viene fotto ; ne al roncone , 
che divelle le più profonde radici , come do- 
vrebbe , e potrebbe farfi , dove fiano abufi , c 
peccati inveterati ) nondimeno fubito fi alzano 
le grida , e forgono contratti , e fi fanno ricor- 
fi , ne' quali la malizia , ò la prepotenza de' 
Ricorrenti colpevoli forfè talora vince la buo- 
na caufa del Prelato . Che farà egli ? gli cadc- 
rà il cuore , e darà le reni alla faina opera ? 
Non per certo : mà dilatato vie più l'animo , 
con una magnanima confidenza in Dio , muta- c.^t. 
bit fortitudinem , ficcome fi legge in Ifaia , idefl Mtmcbtibit 
innovabit , infìaurabit , integrabit , le cofe ben 
cominciate ; e per la grandezza , e fermezza^ 
del cuore , curret , & non laborabit , ambulabit , 
& non dejfriet, & quafi leo confidens , abfque 
terrore erit . • 

N-jn fono ignoti gli efempj animofi ùi_* 
quefta fpecie , d'inuumerabili Santi Vefcovi, 
qui ut Dii forte s terree uebementer elevati funt , p/aw.xo. 
per la fuperiorità dello fpirito invitto , rinovati 
in quelli ultimi tempi gloriofamcatc da S.Car- 
lo, 
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lo , di cui fi legge , che quando haveva (labi- 
l ito d'efeguire alcuna cofa buona; tutta la po- 
tenza mondana non haveva forza di farlo can- 
giar penfiero ; e nè pure ritardarlo , con la-> 
quale maravigliofa grandezza d'animo tirò à 
fine la gigantefea imprefa di riformare una sì 
grande Metropoli , eChiefa, e Provincia, à cui 
prefedeva. Ella era interpretata dalli huomini 
del fecolo , e proclamata , durezza di tefta , 
oftinazione , e pertinacia : ma nè quefto , nè 
altro potè infiacchire il magnanimo fuo fpirito . 
A fattóio propojtto privatis incommodis deterrert 
V&tEcZ minimè potuit ( come legge la Santa Chiefa d'un 
gg D " a ltro Eroe della Sacra Prelatura ) non refpexit 
c ameni, aut fanguinem , ncque in eo ullus hu- 
mamt atis fenfus di proprio , ò di altrui riguar- 
do , di dicerie , di querele , o di nfpetti hu- 
Paftoralis officii confìantiam labcfacla- 



mam 
*vit . 



E in proposto di dicerie , e fufurri , e vani 
ragionamenti, che non di rado mettono in gran- 
de°anfietà, e malinconia i Prelati troppo timi- 
di, merita di udirfi, ficcomc in tutte l'altre co- 
fe, così in quefta, S. Gio. Grifoftomo . Vulgus 
i»*.*f* incompofitum citrà omnem deleclum , ac judictum, 
erd - td omne , quod occurrit , temere proloqmtur , nulla 
prorsus ventati* ratione babità . guamobrem te 
cportet nihil prorfus omittere , qua pravam de 
te opiniotiem delere poffunt . Sin vero omnia cum 
prdjtiterimus , noluerint , qui nos accufant , quie- 
feere ; tum demùm contemnere eos licebtt : quan- 
doquidem fi quii oh populi dicla buju/modi , am- 
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tertf. Siquidem nu/UtL, iZl * ' f arerf P- 
citudines perpetu* Zi Wr *> * M- 

ProM„er P e> tSi^ 
alhtatem per ducere ttl J r^1- m rt " m 

dopo il quale Noi TU m • gra " Pa ^«rc 2 , 
-a Dici co^S et 3 

governo •molle , /fiacco a r* pcrci ° fà u " 
temer non eli s'irnim? ' ° fi,Clvato ' b ™ può 
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e di clamo , che fefiSff 6 ' « L^m 0i 
fogna haverlo magriorc J~ E bene ' forrc W- 
fteflb, ehe per ladina e " 8 ° Vernare f< ^ 
P?Jo . La fortezza SS VT^ 0 del P °- 
gio, ,W<7* arf labori f i f" S ' Ambro- 

^ v ZZ; t ir tugnabm f"* 

tanquàm tabem quamdam ou l fuga, 
neque inflecìitur , „/„ "Zrtl » 
««W* ™rtutum Z *n\ fi >£ U de f' ndi < 
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fua vita . Che dunque pia fi confondono lo 
lingue , e i vocaboli , chiamandoti gran Prela- 
to , chi regge una gran Metropoli ; ò gode una 
grande entrata , ò è nato di gran lignaggio , ò 
sfoggia nella pompa della Corte , ò del Tre- 
no ; ò ne' pofti d'onore più elevati ? Grande 
in fenfu Ecclefa è quello unicamente , che con 
grandezza > e fermezza d'animo governa fecun- 
dùm Deum la fua greggia , e fe fteifo . Vocari 
**»<».*• u 0 pofef i^ m à f enZil l'eroicità dell' animo, fari 
non poteft. 

Si dirà , che i leoni nafeono > e non fi fan- 
no , e che non può farfi tale un Prelato fcru- 
polofo , ò per il fuo naturale temperamento , 
languido , e freddo ; che tutto teme ; da per. 
tutto incefpa , fi fpaventa dell' ombre ; e i 
corpi fte/fi li crede più grandi di quel che fo- 
no ; e allora giudica di haver fatto meglio, 
quando non hi fatto nulla, ò ha commeno di 
fare , e lafciato fare ogni cofa ad altri : ò an- 
co fi aggiunge , che febbene fia nato leone ; i 
tempi prefenti , e la loro infelicità non per- 
mettono che lo fia • 

Agli fcrapolofi , fc alcuno ve ne hà tra* 
Prelati , fi ricorda , che il maggiore , e più 
fondato loro fcrupolo dovrà effere il non ope- 
rare, per i troppi fcrupoli , li quali nuoconò 
del pari alla Diocefi, e à loro fte.fi ; mà per gli 
altri fi rifpondc, che i miftici leoni della Pre- 
latura non nafeono , mà fi fanno ; e li fà lo 
fpirito di Dio onnipotente , che nel principio 
<?**.r.a. del mondo diede vita, e forma à tutte le co- 
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fe: li fà la grazia dcll'Apoftolato , conferitagli 

nella loro confecrazionc , la quale dà calore ai 

freddi , e confidenza , e valore ai timidi, o 

tempera anco , dove bifogni , il fuoco fover- 

chio de' troppo arditi . Idoneo* facit mimjlros x .cor.}.t. 

novi Teft amenti , cioè , fecondo la fpiegazione 

del Crifoftomo , parti Apoftolico muneri , atque Hom 6 ' iii ' 

ad ii luci obeundum appofìtos . 

Mà per quelli , che dicono non poter per 
la prava condizione de' tempi moftrarfi leoni , 
benché lo fiano , non fi può rifponder* altro, 
fe non che fc il Prelato fi pafee folamente d'amor 
proprio; e tutto mifura con quelle, che chia- 
mano , convenienze fue , ò della fu a cafa , ò 
del mondo , ò anco con i dettami baffi della 
prudenza mondana ; femprc farà un coniglio 
timidi/fimo : à* trepidabi't timore , ubi non efi 
timor ; mà fc potrà in verità dire con l'Apo- , 
ftolo : non fecundum carnem ambulamus , fed fe- g . Con Um + 
tundùm fpiritum ; opererà da fortiflimo leone , 
com' egli nacque , e vincerà gP ifteflì leoni , c 
ogn' altra più fpaventofa fiera . Veniebat leo , vel 
urfufi ditte di sé il valorofo Davidde , & con- x f ^. 
furgebat adversùm m e , & apprehendebam men- * ' l ** w " 
tum eorum , & fuffocabam , interficiebamque eos . 
Mà li noti che non perciò il Prelato ha da ef- 
fere leone in tutto, né fecondo tutte le quali- 
tà di lui . Neil' animo folo , e nella fua gran- 
dezza , e nel configlio , e nelle rifoluzioni im- 
portanti , moftri egli la gencrofirà di qucfto 
Rè degl'animali ; acciocché per viltà di cuo- 
re ne lafci di prenderle , dove bifogna , e lo 
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prenda accommodate al negozio , e prcfe lo 
mandi ad effetto , mal grado di tutto il Mon- 
do , e dell' Inferno ; c ciò > che forfè farà piti 
malagevole , della fua naturale lentezza s o 
mollezza , e trepidità di mente • 

Domanderà alcuno : come non fi è parlato qui 
della grandezza , e fermezza dell'animo , necci- 
lana al Vefcovo per difendere nelle occorrenze, 
che non fono infrequenti , la libertà , e l'im- 
munità della Chiefa , dove fi fegnalarono tanto 
gì' antichi Prelati , e non pochi altresì de' mo- 
derni ì La rifpofta breve fi è , che per dettare 
qucfto fpirito , fpeditiffimo mezzo larà di leg- 
gere ciò , che l'Iftoria Ecclefiaftica copiofamen- 
te riferifee di S. Ambrogio , di S. Tommafo Can-> 
tuarienfe (per parlar follmente de' più noti ; e 
di S. Carlo , e di S. Pio V. il quale , come fo- 
vrano Maeftro, rinchiufe in tré parole quanto 
P uò dir »*> e penfarfi in quella materia : cioè, 
preferire la cofeienza all' Inter effe , e la gloria-» 
di Dio al favore de' Principi , che fenza dubbio 

Baron. è U fonte vivo dell' Ecclefiaftica magnanimità . 

ll88 > Si legga di quello argomento una celebre let- 
tera di Pietro Blcfenfe al Vefcovo Aurclianen- 
fe, riferita negl'Annali Ecclcfiaftici, degna di 
ftar fempre tra le mani , e fotto gi' occhi de* 
Vefcovi • 
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Umiltà* e Manfuetudinc . 

QUeste virtù fono due illuftri Caratteri 
del Sacro Prelato ; precipua infignia An- d . B-jtt ^ 
■f tijtitis-, màèbifogno d'efaminarc , co- 
me , e perchè fieno tali , e qual debba eflere 
la loro pratica. 

E parlando dell' umiltà : non fi vuol dire, 
che il Vcfcovo viva abbietto > e difpregevolc , 
fenza il conveniente luftro , e fplendore della 
fua Dignità , nella Perfona , nella Cafa , nella 
Famiglia , e in tutto il rimanente , fecondo 
l'ufo lodevole de' favj , & cfemplari Prelati : 
nel che da S. Gregorio Papa fu biafimato Pa- 
fcafio Vefcovo , di cui il Santo Padre fcrilfc à 
Pietro Soddiacono : Ita quotidiè defpeclus cum-> 
uno , aut duobus Qlericìs dicitur ad mare de f Gen- 
der e , ut & apud fuos in fabula fit , & extraneis «. 
vffls , & defpicabilis videatur , ut nihil habere 
Epifcopalis , <vel ingenii , vel reverenti* judice- 
tur , quod non folùm ipfum reprobat ; fed etiam 
ad facerdotalis officii pertinere probatur oppro- 
brium . 

Ne anche fi vuole che il Prelato dimenti- 
cato della fublimità fopr'umana del fuo flato, 
fi abbaili indecentemente con i fuoi Sudditi ; 
nè con i Miniftri de' Principi , nè Regoli , nè 
Baroni, ò in Chiefa, ò fuori d'elfa , in qua- 
lunque alrro luogo , come con l'autorità del 
Sacro Concilio di Tremo fi notò più addietro j JJ** 1 ** 
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nel che forfè poco bifogno vi è di ricordare-» 
ciò , che fi deve alla Dignità , fe per avventu- 
ra ad alcuni troppo più fuggerifee la Vanità 
con pretenfioni fumofe , e puntigliofe , le quali 
per altro potrebbono abbandonare con graru 
lode di prudenza , e di criftiana moderazione . 
Qui dunque fi parla dell' umiltà virtuofa del 
cuore , che è pregio altiflìmo della vita facer- 
dotale , e come la chiamò S. Lorenzo Giufti- 
?*!?u ' ?rfm niano > c prima di lui , S. Bernardo : gemma no- 
DtconfidM.i bilijfima de' Pontefici • > 
Stimarono alcuni che l'umiltà rifcden'e nel!' 
intelletto ; mà S. Tommafo con più avvedimen- 
to la collocò immediatamente nella volontà , 
in quanto ella contiene , e raffrena l'animo 
umano dall' innalzar/i più del dovere alle cofe 
grandi; c come parla il Santo Dottore , /apra 
a. x 9«. i<t. fuum modum , <vel ultra modum fibi convenien- 

Sì**** Um » ]1 che <fc cmara e 8 a potere avvenire in-, 
quattro maniere, notate da S. Gregorio ne' fuoi 
iih.3ut.9u Morali ; trà le quali la più frequente fi è 

2uclla di difprezzare gl'altri , e con viziofa^ 
ngolarità innalzare fopra tutti fe ftefio . 

Non è cofa, di quella più facile in un* 
huomo collocato in alta Dignità , s'egli perde 
di villa gì' efempj , e la dottrina di Crifto , 

Dion P carf'r cum in f orm * ^ et *JF e * * *^eji vcram Deità- 
m, ' ' ' tem hakeret , feti unius cum Patre ejfet ejjentia , 
femetipfum exinanivit , idcjt 'vehementer fe hu- 
miliavif, e mille volte ricordò a' fuoi Apofloli 
l'umiltà . Qui major efl in *vobìs , fiat ficus mi- 
nor , & qui prtcejfor efl 7 Jkut mimjlrator • . 
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Prevenne ciò S. Gio. Grifóftomo , quando 
fcriflfe , quafi parlando ad un Prelato , ad ma- n 
gnam pervenijti authoritatem , &• ali quando Ec*> c«,.c«/>.4. 
clejiaflicam ajfequutus es adminiftrationem , ni 
ingentes fumas fpiritus : non tu acquifivtfti glo* 
riam ; fed Deus eà te induit . Torce ergo tam* 
quàm aliena , e a non abutens , ncque utens ad 
ea , qu£ non decet , ncque intumefeens , neque^* 
eam tibi vindicans : quafi voleflfe dire : fete fla- 
to follevato air onore divino di Vefcovo; av- 
vertite di tenere il cuor baffo . La Prelatura./ 
non è voftra , ma di Dio : voi la poffedete , 
ma non potete abufarla : vi fi è data per gio- 
vare alla Diocefi con la dottrina , e con l'eieni- 
pio , non per opprimerla, ò amareggiarla col 
comando : fiete pofto per reggere i Cleri ; non 
per dominarli: non praejfe gaudeas , fed prode/- s.Gr ti .r<t,7. 
Je . L'onore della Mitra è iublime ; mà fe non 
è adoperato con umiltà può effere ò caufa , ò 
occafione d'infiniti mali : Honores infinitorum^» SJo . cbryfoji. 
maìorum auclores , li quali fi commettono fpef- ^ r l c f 3 \ Sa ' 
fo per confeguirli , e forfè più fpefTo ancor nell* 
u farli . 

Mà fi dimanderà quali potranno efTere in 
un Prelato le pratiche virtuole dell' umiltà ? Si 
rifponde che quefte rifplendono nelle Vite, ò 
Iftorie de' Santi Vefcovi , col vantaggio di ve- 
derle ridotte in atto; e anche per il lungo ufo, 
paffate in abito. 

S. Gregorio dalla fublimità del Trono Pon- 
tificio ammacftra i grandi Sacerdoti di parlare, 
c trattare , e portarli verfo ogni condizione dì 
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perfonc , benché fuddicc , con il convenevole-; 
rifpetto nelle parole , e ne' fenfi ; e tenere , 
quanto all'animo , conto eguale del povero, 
come del ricco , e potente , ficchè ogn' uno 
poflfa confidare , e ricorrere al Vefcovo come 
à Padre ; nè tema il contegno alto , né il fo- 
pracciglio faftofo-, il che tutto riluce negli 
fcritti del Santo Pontefice , ammirabili per la-» 
paftoralc follecitudinc , e prudenza , e carità ; 
mà fopra tutto per l'efimia umiltà . 
uarzoìii.in S. Francefco di Sales , falito per le fuo 
rtt.M.4.6 S . g ranc ji virtù, ai più alto fegno nell'amore , e 
nella ftima d Enrico IV. Rè di Francia , che 
perciò gli fece offerire un Vefcovado nel fuo 
Regno , più ragguardevole di quello di Gcneva , 
e la nomina , come dicono , al Cappello Car- 
dinalizio ; rifpofe , che egli fi riputava indegno 
dell' alto onore del Cardinalato ; e quanto al 
Vefcovado , già ne haveva accettato uno con- 
tro volontà , e che per corrifpondere alla fua 
vocazione, fi credeva obbligato di non dimet- 
terlo , fc non con la vita . O' efempio precla- 
ro, che pochiflìmi feguono! Cum primos hono- 
rum gradui merucrint in Ecclejta , feri ve va S.Ber- 
Tp*v**Ht*. nardo di alcuni ambiziofi Ecclefiaftici della fua 
uc.uu9u.ci* ^ nQn corc i a quiefcuftt^ duplici femper 

ajluantia defiderio , quo utique magis , ac magis^ 
Ò* dilatentur ad plura , & ad cclfiora fublimen- 
tur : il che più frequentemente fi vede in quel- 
li , che praticano nelle gran Corti . 

S. Carlo non mai moftrava compiacenza-» 
?Jp fó!' ffM ' delle fue cofe , nè le lodava , e quando erano 
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lodate da altri , fentiva difgufto , fe à lui at- 
tribuivano la lode : nelle Vifite della Dioccfi 
amava d'alloggiare nelle cafe povere , e difa- 
giate de' Curati : e febbene confcrvava in ogni 
cofa il decoro della Dignità Epifcopale , e Car- 
dinalizia , haveva tal fentimento della propria^ 
battezza , che fi riputava il minimo di tutti ; e 
in privato fi fervi va da fé fteffo ; e fe foffe (ta- 
to convenevole , havrebbe , con maravigliofa^ 
prontezza d'animo , fervito a* fuoi medefimi 
Servitori : fentimento, che facilmente non farà 
ben* intefo, fe non da Santi, pari à lui. 

Altri celebratami Prelati , per iftinto di 
facerdotale umiltà, fuggirono ogni cofa, cho 
have(fe fentorc di fafto , ò di grandezza mon- 
dana nella loro cafa , e fupellettile , e anco 
negF iftcflì facri arredi . Alcuni altri ne* negozj 
del governo non fi fidarono mai del proprio 
lor parere , foliti di confultarc con huomini fa- 
vj ogni cofa più grave , e dar libertà a* Con- 
fultori di dire francamente la loro fentenza , la 
quale abbracciavano , fe per avventura foffo 
(lata migliore della propria : e altri in altri 
modi; ne' quali gli addottrinava l'unzione dello 
ipirito . 

Or l'umiltà , s'ella è vera , non mai fi fe- 
para dalla manfuetudine . Uni il Signore quefte 
due virtù nella dottrina : Difcite à me , quia mi- jt/ a ttb.it.»i 
tis fum , & burnì lis corde : ed effe fi unifeono 
nella pratica . Mosè fu manfuetiflimo : manfue- Nttm.t». 3. 
tijpmus fuper omnes homines : ma chi non sà , 
che egli ru infieme umililfimo ? L'umiltà ab- 
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bafla il monte della fuperbia , e la manfiictu- 
dine lo fpiana . Per gli fcalini dell' umiltà di- 
feendono i Prelati apud Jemetipfos de vertice 
s.Grtt.MraL culmtnis , che gì 1 innalza fopra i Sudditi , per la 
M.4t.«ti. preminenza della Dignità; c con la manfuetu- 
dinc planiti cm invemunt naturali s aqujilitatis > 
che gli rende facili , e accnTibili per la ugua- 
glianza della natura. S. Lorenzo Ginftiniano ri- 
ihinfe il molto , che li Prelati poflfono confide- 
rare di quella virtù , ne' pochi fentimenti , che 
qui fi traferivono del fuo eccellente trattato de 
"Regimine Pralatorum . Non pariformiter Pajiores 
c*j.h ammarum , & Reges gentium s ac fdculares Prin- 
cipe* Subditos gubernare oportet . Sanè Principibus 
cum terrore licet regere ; Ecclejsafticis vero pr<e- 
fui bus cum ebaritate , & lenitate : illis tamquàm 
lìuminis : iftis autem ut Patribus : Illis cum fe- 
meritate punire ; iftis vero cum moder amine , & 
mentis compafftone corrigere : illis iugulare , & 
perimere ; ijhs autem omni crudelitate f emota , de- 
linquente s revocare ad vitam , ut emendentur j 
che è l'ultimo, e principal fine di tutto il go- 
verno Eccleiiaftico . 

Ciò è tanto , che forfè pochinfimi fapran- 
no , e vorranno praticarlo , come il Santo Pa- 
triarca l'efprefTe . 

Nulladimcno rimane al Prelato un più re- 
condito, e quafi coridiano efercizio della fua-» 
manfuctudine nel (offerire con pace , e ferenità 
di volto , e di cuore , le querele de' malcontenti 
della fila perfona , ò del fuo governo , che non 
mai mancheranno , s'egli vorrà foddisfare de- 
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blamente al Aio carico . Prelati potiti funt qua/i m 

fignum ad fagittam , 0* quia non pojjunt omnibus H u<vuto i 4 . <t, 
compiacere , cum ex officio fuo teneantur non fo- acct ^ at - 
lìim arguere , fed etiam increpare , quinimò in- 
terdùm fu/pendere , nonnunquàm ligare , frcquen* 
ter odium multorum incurrunt , & infidi as pa- 
tiuntur . Li Potenti del fecolo fpeflb pretendono, 
che il Vefcovo difpcnfi à loro arbitrio i Bcne- 
fizj , le Parrocchie , i Sacri Ordini ; e fi fdegna- 
no , fé ciò lor fi rifiuta , anche con modi ur- 
banismi . I malviventi alzano la voce , fc fi 
ammonifeono : le azioni più giufte del Prelato 
fi aferivono da' poco amorevoli à livore ; lo 
più fante , à ipocrifia ; le più ordinate , à ca- 
priccio ; e gP iftefli Cleri , che devono più ri- 
fpetto , non di rado ne ufano meno . Talora 
ancor non fono i buoni Prelati affittiti , e fo- 
ftcnuti nelle controverfic , portate a* maggiori 
Tribunali, per un qualche error di fatto, ò an- 
che di ragione umana, che fono mali nccefTarj 
della mi fera umanità . Non fi richiede una.» 
manfuetudine per tante cofe meno grande di 
quella di Mosè, che per lo fpazio di quarant* 
anni tollerò la contumacia d'un fantaftico , u 
intrattabile Popolo ? Vedanfi gì' efempj pratici 
di quefta virtù , ficcome della pazienza , fua af- 
fine , e non meno neceffaria al Vefcovo, nella 
Vita di S.Carlo , e la piena dottrina di erta 
neir Introduzione di S. Francefco di Salcs , del * 
quale fi hà un notabiliflìmo avvertimento , che 
egli dava in quefto propofito alle perfonc gran- 
di , di non parlare con altri , ne lamentarfi delli 
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contrarj accidenti , ò offefe ricevute da chi che 
fia ; perchè , diceva , havendo effe in mano 
l'autorità ; quella irritata dalla paflìone , che-» 
parlando fi fveglia , difficilmente fi contiene ne* 
termini ; che le poi è attizzata da' Famigliari 
adulatori , Tempre pronti à fecondare i fenti- 
menti , quali fi fieno , de* Padroni , trafeorre 
anco ftoltamentc agi' eccelsi . Un tale vedendo 
che il Santo Vefcovo, benché molti lo calun- 
niando , non fi difendeva , gli dilTe , che non 
fapeva foftenere il fuo carattere Vefcovile : à 
cui egli rifpofe : la mia difefa è il Jihnzio , che 
mi giova più , che quanto io fapejji dire , ò fare ; 
recandofi forfè à memoria il fentenziofo detto 
3.a.* 9 .irt. dell'Angelico dottore: Manfuetudo maxime fa- 
m + cip hominem ejje compotem fui : e perciò non tra- 
lafciava di operare tranquillamente , à luogo , 
c à tempo ciò > che conveniva all' ufizio • 

§. XI. 

DiJsntereJJe . 

LA pafsione dell' intercfTe , che è difordina- 
to amore di roba , fe entra ad occupare 
il cuore d'un' huomo facro, non rimane quafi 
altra fperanza di foggiogarla , che per miracolo. 
Dopo che nelli divini Libri dell' uno , e dell* 
altro Teftamento , e da' Sacri Concilj , e da* 
Santi Padri , e dagli Scrittori Ecclefiaftici fi è 
detto , e fcritto tanto per combatterla ; e non- 
dimeno ella fi mantiene così viva , non fola- 
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mente ne' minori Sacerdoti , che poflòno recare 
per una qualunque loro fcufa , il bifogno , mà 
ancora ne' Grandi, accomodati, fé non quanto 
bramano ; per lo meno quanto bafta per la nc- 
cefsità della perfona , e dello flato ; come fi 
crederà di riufcire nel vincerla , fenza uno ftraor- 
dinario foccorfo della divina, grazia , mentre.» 
Tifpcrienza di tanti fecoli hà moftrato eflerfi 
per lo paflato tentata quafi Tempre inutilmente 
queft' opera ? Sed vivus tfi fermo Dei, & effi- //<*>•. 4 .u. 
tax , & quafi malleus conterens petram . J,rtm ' * 3 '* 9 ' 

Riftringendo la materia al Prelato: fi do- 
manda primieramente , perchè egli voglia arric- 
chire ; ò come fcriflfe S. Cipriano d'alcuni Ve- 
feovi del fuo tempo, habere argentum largitèr ; urAtLa?/. 
dopo che il Signore Phà provveduto di rendi- 
te , dalle quali egli ricava di fatto , tutto il 
dicevole foftentamento di fe fteffo , e del fuo 
grado . 

Se il Vefcovado fi prefe principalmente^ 
per le ricchezze , tamquàm oh finem operis , co- cajtt. ». ». « 
me parlano le Scuole, ciò non potè farfi fenza 'r- 1 - 
una gravifsima mortai colpa ; la cui malizia ftà 

ordinare le cofe fpirituali alle temporali, 
come à lor fine , contro la legge naturale , e 
divina ; e fe fu colpa grave il prenderlo per 
qucfto foi fine , colpa uguale farà il ritenerlo , 
fe non fi hà altro fine : mà di tale vilifsimo , 
anzi facrilego mercimonio, non fono fofpetti i 
moderni Prelati , tanto ammaeftrati nelle dot- 
trine , e retti nelle intenzioni . 

Se nel prender la Chiefa , le ricchezze^ 
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furono folo , fine dell' Operante , per feguire la 
t frafe fcolaftica ; c non dell' opera ; cioè fe la.» 
principale intenzione fu di adempire , dopo ria- 
verlo prefo , le obbligazioni del Vcfcovado ; e 
la meno principale di goderfi le rendite ; o 
quanto più quefte apparvero pingui , tanto mag- 
giormente fi defiderò d'efferc piomoffo per pof- 
fcderle : S. Tommafo ditte ciò non effere fenza 
».>.* 9 u.2f. colpa: mà che che fia di quefto , e fe un tale 
* r ' 1 ' defiderio pofla feufarfi da ogni colpa , come 

alcuni lo feufano ; il che non rileva per l'in- 
MifiHi. «a?- tento prefente ; ftrana , e ftupenda cofa è , che 
" * un Prelato , appena ftabilito nel Trono Sacer- 

dotale , quafi fedutofi in un Fondaco , tofto 
rivolga l'animo à divenir ricco, e cumulare, e 
teforeggiare , ficcoine è fcritto , fibi tbefauros 
Mattb.6.19. in terra; ò per ritenere tenacemente prefTo di 
fe le ricchezze acquiftate , chè è il proprio ge- 
nio degi' avari ; ò per ifpenderle in ufi vani , 
e piacevoli , che è ìftinto di prodighi ; ò per 
impinguarne i Parenti , che non è permeffo 
agi' Ecclefiaftici ; ò con pericolo , fe le ferba^ 
infino alla morte, di abbandonarle in mano di 
chi egli forfè non vuole , nè s£ ; che è una 
imprudenza di (tolto. 

Crefce la maraviglia , confiderando cho 
tra Prelati non è forfè un folo , che fegua 
quefta traccia ; mà molti ; benché alcuni più 
difsimulatamente degi' altri ; e diverfi per di- 
verfe vie: Umifquifqu? , come notò il Profeta, 
ad avari tiam fuam . Che è quello , fe non una 
malia , ò fpecie d'incantefimo , che lega i più 

fa- 
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favj huomini, e bene fpeflb in ogni altra cofa 
favifsimi ; perchè non fieno liberi , c padroni 
delle menti loro £ Quid non mortalia cogis pe- 
fiora y dilfc colui, auri /aera farnesi Mà qui 
s'aggiunge, che ella impedifee ancora, e cor- 
rompe il buon difeorfo. 

Per avventura ciò avviene, perchè manca 
loro quella eroica grandezza d'animo , che fi 
ricerca per fuperare quefta pafsione violentifsi- 
ma: ut imperent pecunia ( come fi efprefle S.Gio. za. 3- di 
Crifoftomo ) la quale comanda à tutti: mà il c,r4 ' c ' 16 ' 
determinare ciò univerfalmente forfè è una of- 
fefa ; e però tracciandone altra cagione , più 
veramente crediamo accader quefto , perchè lo 
fmoderato defiderio di havere, che volgarmen- 
te fi dice avarizia, idei! aris avidità* , non-r D.n».a.a.* 
porta orrore nel volto ; anzi prefentandofi con 
placido afpctto , tira à fe prima gl'occhi , c 
perciò fìi detta da S. Giovanni , concupifeentia^» ij**m* 
oculorum , e indi con apparenti ragioni palfa ad 
infinuai fi nel cuore . Al nome di adulterio tre- 
ma ogn' anima modella : al fuono di beftemmia 
facrilega , palpita ogni mente criftiana : all'afpet- 
to di certi feonci , e gravi misfatti, qua ma- d .t*. 
ximè exprobrabilia funt , perchè rendono l'huo- M**** 
mo brutale , fi vergogna ogni cuor fignorile : 
mà non cosi della cupidigia, avvegnaché sfre- 
nata dell'oro, la quale eflendo un peccato fpi- 
rituale , quantunque fia maggior nella colpa , 
apparifee, ed è minor nell'infamia. Giezabel- 
le , che per detto di S. Ambrogio fu tipo dell' 
avarizia , forfè per Julingare il cuore gcnerofo 

di 
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*.R*s 9.39. dijehu, depinxit oculos fuos flibio , & ornavi t 
caput fuum : e così l'avarizia per entrare à cor- 
rompere l'animo nobile d'un Prelato: non fi la- 
fcia vedere nel fembiante naturale della fua_i 
viltà , fed decepta menti quafi fub quadam ratio* 
*lè.3?.'w?' ne fe inferit , Ó* deviclum animum quafi ex ra- 
tione exhortari folet . Che male è (dice ella ) 
defidcrar le ricchezze , che fono il principal' 
iftromento dell' umana felicità ì Dirum quiddam 
stri. wicc. p^upertasefi: vel fervus , fi dives fit , in pretto 
tvm. r*i. habetur . Argentum , & aurum in domum collo- 
caveris ; pete quidquid voles $ omnia ajfequèris : 
mà anco lo Spirito Santo per bocca dell' Ec- 
clefiafte avvifa , che fcbbene la fapienza fia per 
fe fola di fommo prezzo ; tuttavia ella è più 
giovevole , fe và congionta con le ricchezze: 
Eede. 7. «a. utili or eft fapientia , cum divitiis , e ficcome la 
- fapienza è un buon ricovero di chi la pofsie- 
^ de > così lo è la pecunia . Sicut protegit fapien- 
tia , fic protegit pecunia , dove legge J'Ebreo: 
corn.dLapdi ficut in umbra fapientia , fic in umbra pecunia 
thl ' fecurè obdormit homo. Così difeorre la pafsione 

viziofa, ufando male le dottrine, che nel loro 
giufto fenfo fon buone, il qual fenfo dichiarò 
eccellentemente il Sole delle Scuole , ferven- 
do : Bona exteriora habent rationem utili um ad 
D.Tb. le. finem , unde necejfe eft , quod bonum bominis cir- 
ca ea confiftat in quadam menfura ; dum feilieet 
homo fecundùm aliquam menfuram quarit babere 
exteriores divitias , prout funt necejfaria ad vi- 
/ tam ejus fecundùm conditionem , & ideò in ex- 

ceffu huyus menfura confifìit peccatum 5 dum fei- 
lieet 



Digitized by 



*73 

licef alt qui s fupra deb'itum modum vult eas ac- 
quifere , vel retinere , quod penine f ad rationem 
avariti* . 

Per contenere i Prelati in quella lodevole 
mifura pofe l'Apoftolo tra* requititi della Pre- 
latura il non ener cupido. S.Pietro nella fua-r rr>kj.;, 
prima Canonica gli ammonì di non efercitarla 
per fordidi guadagni; e il Verbo Incarnato or- 
dinò agli Apoftoli , quando li mandò à predicare 
la prima volta , di non portar feco nè oro , nè 
argento , nè denari d'alcuna forte . A qucfto 
fcopo mirano in gran parte le tante difpofìzio- 
ni della ragione Canonica nel Titolo : ne Cle- 
rici , vel Monachi facularibus negotiis Je immi- 
fceant : e del Sacro Concilio di Trento , cho stf.i4.4trt/. 
interdice al Vefcovo , c a' fuoi di pigliare qua- CitJ1 3 ' 
lunque forte di regalo nelle Vifite della Dio- 
cefi, e comanda di applicare fubito a* Luoghi sef.2f.4tn/. 
pii le multe pecuniarie , che s'impongono a' Rei 
nel foro Epifcopale ; c del Concilio primo di 
Milano , dove fi vieta di vendere , ò affittare 
la Cancelleria; e del Concilio Provinciale quin- Th^grmb 
to pur di Milano, che proibifee di partecipare ficim. éc?**~ 
il Vefcovo, ò la fua Menfa, ò i fuoi Miniftri, 
degl' emolumenti di effa, in privato lor como- 
do ; c finalmente della TalTa Innocenziana , il 
cui intento fu di purgare i Tribunali Ecclcfia- 
ftici, e l'efercizio di ambe le fpirituali podcftà 
dell'ordine, e della giurifdizione , cumulate nel 
Vefcovo, dalle fordidezze dell'avarizia, il che 
tutto fe fi pratichi fedelmente , com'è dove- 
re , niuno può dirlo meglio de' Prelati fteflì 

M m quo* 
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txicb ìtt. quo* Deus dedit Speculatore* Domui Ifrael , cioè 
alla propria Chicfa > c Diocefi , e il può ag- 
giungere ancora , alla propria perfona , e cafa . 
Ma è uopo di feoprire , e profondare an- 

Lib.i.adE*- cora P* u °i ue ft a putrida piaga. Tré caratteri 

dem.e.6. dell' huomo avaro adittò avvedutamente il Fi- 
lofofo . Il tenace che non dà nulla . Il fordido 
che piglia tutto. L'ingiufto, che non (blamente 
piglia ogni cofa , mà la piglia in qualunque 
modo . Rem fi pofftt reclè , come ditte il Poeta, 

thr<it. ji mn ; quocumque modo rem . Il tenace chiamò 
egli con altri nomi , riftretto, e rattratto . Il 
fordido l'appellò anche turpilucro , <vcl turpis 

4.Z/WC.C1. i ucr i cupidum: l'ingiufto , ingannatore, e feor- 
ticatore. 

Se per lina ipotefi , che non è imponìbile , 
fi poteffero fegnare alcuni dc J Sacri Prelati con 
quefte note j non fi ammirerebbe , e griderebbe 
un' altra volta pien di dolore il Profeta : Fitti 
rbre». 4. 3. Sion incliti , Ò* amidi auro primo , quomodo re- 
putati funt in va/a teftea ? Ben fi crede che ciò 
non fia in fatto; e fi fpera, che per le grandi 
loro virtù , non farà mai : nondimeno feguendo 
il tema attratto , che tocca le cofe , e non le 
perfone . 

Un Prelato tenace , qui deficit in dando , co- 
me parla l'allegato Filofofo, benché forfè fia^ 
rifervati (fimo , anzi fcrupolofo nel ricevere, ogn' 
uno vede, che già egli non ha vifecre di carità 
per i poveri , de' quali è Padre; ò fe le hà , 
fono ftrette per modo , che non fi aprono , fe 
non per certi cafi di forzata neceffità ; ne' quali 

il 
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il non ("occorrere i bifognofi, farebbe non tan- 
to , poca carità , quanto acerba crudeltà ; non 
gli cale , ne hà fentimento di vedere gli Altari 
fpogliati , e le facre fupellettili della fua me- 
dcfima Cattedrale lacere , e confumate , e li 
Titoli de' Benefizi , rovinofi , ò diftrutti ; quan- 
tunque ne raccolga follecitamente l'entrate . De- 
ficit in dando ; e quel poco che dà , Io dà con 
mille ftenti , c con modi ruvidi , e dopo pcno- 
fe dilazioni ; e in tempo forfè che il dare s à 
lui già dimezza il credito della liberalità ; e à 
neceffitofi l'utilità del foccorfo ; non dà à gli al- 
tri , e talora nega ciò , che deve , anco à fc 
ltetfo, fecondo il favio detto del Morale : Ava- 
to tàm deejl quod habet , quàm quod non babet 
( quando per converfo ) ex hoc quod homo non DTbj3 iU 
tfi amati vus pecunia , /equi tur , quod de facili A>t.6. 
utatur ea> & ad feipfum , & ad utilitatem alio- 
rum^ & ad honorem Dei . Huomini tali S. Gre- 
gorio Papa li riputò indegni dell'onore della-» 
Mitra j e quando gli fi offerì per qualche Chie- 
fa alcuno , che folfe riftretto nel dare, volle £*t.u.<?.<. 
faperc avanti di promuoverlo , fe la Grettezza 
era cagionata dal bifogno , ò dalla tenacità : 
certamente per riprovarlo , s'era tenace per 
avarizia . Che un Padre di famiglia , che hà da 
penfare , e provvedere à mille bifogni prefenti , 
e futuri della fua cala, tenga il fuo co' denti; 
nè gli cada di mano una bricia ; benché que- 
llo fia un' affetto difordinato , tuttavia può ria- 
ver qualche feufa : mà che un Prelato , qui rMih v 
thefaurizat , & ignorat , cui congregata ea , vi- 

Mm a va 
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va con tanta tenacità , ciò non è fenza (ban- 
daio • 

S. Agoftino , efaminando il cafo del Ricco 
del Vangelo , non trovò altra caufa della fua 
condannaggione , fe non la fua tenacità . Dives 
str.tfi.dt VtY- erat : non dixit , calumniator ; non dixit oppref- 
ftfc Af*fl. j or pauperum , rerum alienarum raptor , aut de* 
lator , aut receptor , pupillorum fpotiator , vidua- 
rum perfecutor . Nibil horum dixit : fed erat qui» 
darn dive s . de fuo dives erat . Quod ergo ejus 
crimen ? E rifpondc : Jacens ante januam ulcero» 
fus , & non adjutus . Il povero Lazzaro non-* 
foccorfo per la fcandalofa tenacità di lui ; onde 
poi quafi punito con pena di taglione , defideravit 
ti, itìd. guttam , qui non dedit micam . Se il Santo cfagge- 
ra tanto quefta co fa contra un' huotno del fe- 
cole» : che direbbe, fe la vcdefTe in un* Eccle- 
fiaftico ? 

Del fordido , e dell' ingiufto j altri duc> 
caratteri dell'avaro , fi giudica non haver qui 
luogo il trattarne per l'alta eftimazione di vir- 
tù, nella quale (tanno i Sacri Prelati; (ìccomc 
il tenace difetta nel dare ; cosi qucfti eccedo- 
Etb.i.cr. no nel ricevere: Vndecumque , dice il Filofofo , 
hrrtt?* & quodeumque , vel quia circa minuta magit 
verfantur , quàm oportet , aut lucrimi qudtrunt 
ex iis , ex qui bus non decet . Se ciò per infeli- 
cità d'una Diocefi poteffe trovarfi in alcun Pre- 
lato ; farebbe fpalancata la porta ad ogni ab- 
bominazione , alle (ìmonie , alle ingiuftizie, all' 
accettazione delle perfone nella diftribuzione^ 
degl' Ufu; , c Benefizj , alla univerfale profa- 
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nazione di ambe le podeftà fpirituali dell' or- 
dine , e della giuri fdizione j c mutati (blamen- 
te i vocaboli, totum, come fcrifTe S. Agoftino, rt. x*ì»j#. 
baberetur 'venale . I Sacerdoti di Bel fagliava- 
no ingordamente fé ftefli , e le Mogli , e i Fi- 
gliuoli con le vivande , che ogni giorno fi por- 
tavano nel Tempio per la menfa dell'Idolo, che 
non mangiava , nè poteva mangiare ; mà come 
ciò ? Fecerant , dice la divina Scrittura , fub D4*. M .ii.* 
mensa abf condì tum introitum , & per illum ingre- ao * 
diebantur femper , & deuorabant ea : e poco do- 
po aggiunge , che oltre la porta grande, vi 
havevano anco i fportelli: Ofienderunt «(cioè 
al Rè Baldassarre ) oftiola abfcondtta , per qua in- 
grediebantur , & confumebant ea , qu* erant fu» 
per menfam . L'applicazione non fi fa , perchè 
non è qui il cafo . Ad un huomo fordido , e 
avido di Tozzi guadagni ; ò che pofla dirti in- 
giufto , & deceptor , & depilatori come parla il 
Filofofo , il quale hà in mano la fpirituale au- 
torità ; quali mentiti titoli non fi offerifeono 
per vendere fenza far patto, per donare fenza 
far doni , mà con riceverli j per arricchire , c 
tranfricchire con quel d'altri , dicendo femprey 
che vuole folamente il fuo ? Avaruia EccUfia- 
fticorum fermentum eft , cujus admixtionc tota-* f^£*** 
mafia corrumpitur , anco nelle più gravi opera- 
zioni della Prelatura, nella Curia, nel Tribu- 
nale, nelle Vifite, e quafi non fi ditte, sii l'Al- 
tare . Due illuftrì efempj di difprcgto delle ric- 
chezze lafciarono alla Chicfa due grandi Mi- 
trati , uno de' fecoli più antichi , e l'altro de' 
noftri tempi. S.Ago- 
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S. Agoftino, il quale diceva, chefehavcf- 
fe potuto , più torto farebbe vivuto di limofi- 
ne, che di entrate; e febbene fece amminiftra- 
re la roba fua , e della Aia Chiefa da fidati 
Juvitcx & Miniftri , in iis intcntus amore , vel implicatili 
*$• ' vupiditate non erat . Così fcrive di lui Poffidio • 

S. Carlo , che quantunque provveduto 
d'una ricca Chiefa , e di altre molte entrato 
facre, falì à tanta povertà di fpirito, che noa 
folo non voleva cumular denari , ma nè pur 
vederli ,• e trovandofi di havere ottantamila-* 
feudi di annua rendita per varj titoli , ne ri- 
nunziò fpontaneamente molti , e li riduffe à 
ciuf*,,, ru. ventimila , de' quali parimente volentieri fi fa- 
rebbe privato , fe non foffero flati neceffarj 
per mantenere la fua cafa , & efercitare la fan- 
ta ofpitalità, e far limoline, cofe tutte neccf- 
farie , e convenienti al Vefcovo • 

Alla confiderazione di sì magnanimo di- 
fintereffe fi ferma la penna ; e pieno di ftupore 
lo fpirito non comprende, come fi trovino ad 
ora ad ora tali , che per la Dignità fono Aftri 
luminofi del ciel della Chiefa , e nondimeno 
vivono fchiavi della cupidigia fozza dell' oro . 
s.Prtfp.dt vìt. O plangendum miferabiliter mentis expugnata fer- 
aaiot c.'S. ^itiumì Un cuore faccrdotale, foggiogato tanto 
vilmente dall' avarizia chi non lo compiange , 
anzi chi non l'hà à ftomaco ì Non fi biafìma 
che un Prelato fia ricco , eflendo le ricchezze 
iftromenti di fare molte opere buone, e d'im- 
pedirne molte malvagie , per lo che anche il 
Dottor* Angelico fapientemeote notò , che da* 

Ve- : 
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Vcfcovi, qui profitentur gubernationem gregis Cbri- a. a.# q*i*( . 
fi , non exigitur , ut proprio careant : mà fe fo- ar ' h 
no iftromcnti , cioè mezzi per operare ; come 
fi cengon riporti, e non fi cavano fuora* Viro loftì** 
cupido , & tenaci fine ratione eft fubftantia : 
idejl frujtrà babet divitias , cum illis non uta- Mtmcb n . . 
tur . Sicno ricchi i Prelati : mà fpendano gene- ' ' ' * 
roGunente dove la carica , e la religione , o 
molto più la giuftizia ricercano , che fi fpcnda . 
Spendano , e non ammanino : nè afpettino di di- 
fporrc del Tuo , anco in caufe pie , alla morte, 
quando più veramente la roba abbandona lo- 
ro , che non eflì la roba ; mà di quefto fi par- 
lerà nel paragrafo ultimo dell' opera . 

Sarebbe qui luogo di dire , feguendo il tema, 
alcuna cofa del volgare , talora vero , mà più 
frequentemente affettato prefetto > che fpeffo fi 
allega per accrefeere l'entrate facre , cioè per 
mantenere la dignità dello Stato , che il più 
delle volte è un germe infaufto della fordida.» 
avarizia ; mà non appartenendo quefto propria- 
mente al Vefcovo , à cui fuole conferirfi una 
fola Chicfa ; e nel confcguirla , vacando per la 
legge de' Canoni , tutti gP altri Titoli benefi- 
ciali per avanti ottenuti ; lafciamo, che chi con 
tal motivo afpira à moltiplicar le prebende , ò 
le rendite , fi configli con la fua cofeienza , che 
fc farà retta , ed egli l'afcolterà attentamente , 
predo troverà l'altezza di quefto fondo ; fe me- 
glio non fi dirà voragine , capace d'afforbire 
l'intero patrimonio di Crifto , fe la moderazione 
Ecclcfiaftica , e l'amore della povertà Evangelica 
non le riftringc i confini . Con- 
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Tir». 4. ili 



Converfazione • 

Er toglier gl J equivoci, è uopo di fpiegar' 
i vocaboli . La converfazione in generale 
fìgnifica, e comprende tutta la pratica efterio- 
re del rivere ; e in quefto fenfo l'Apoftolo ri- 
cordò à Timoteo d'efTer' efemplare nella con- 

_ verfazione. Efto exemplum fidelium in converfa- 

AfoMriMM. tionc , f* WÌ, c£* vivendi con/uè rudi ne ; e 
volle dire, che egli ferbaflfe in ogni luogo, c 
tempo , e con ogni forte di perfone, un pru- 
dente , e religiofo contegno , nel parlare , nell* 
operare , nel negoziare , nel rispondere , nel 
comandare , e in o^ui altra azione della vita-» 
civile, ed Ecclefiaftica , per la quale il Vefco- 
vo hà continue occafioni di trattare con una.* 
quafì infinita diverfità di perfone ; ut ficut ex- 
Uci.bthc. cellit loeo ò & dignitate^ come notò S. Tomma- 
«>.T"» W . fo, ita p- exteriori convergati one . 

Mà qui non fi parla in tanta generalità ; e 
riftrettamente folo fi confiderano quelli tratte- 
nimenti , che il Prelato può prendere per ri- 
crearti dalle fatiche , e cure mordaci del gover- 
t>* Tantum, no ; ficcomc avvisò Seneca : dando- ett remiffto 
c ^' li ' animi s : meli or e s , acriorefque , re quieti , furgunt : 
di che ancora difeorre lungamente il Dottore 
a. a.* qu.x6t. Angelico, e rifolve effer quefta una delle vir- 
ar.^.** t Q m ora y s ne ij a q Ua lc, ficcome in tutte le al- 
tre , fi può confiderare il troppo , e'1 poco . 
Internandofi nella materia , il Prelato fa- 

vio, 
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vio , e religiofo rede fubito , che egli non può 
ricrearli Tempre , nè in tutte le cofe, ne con 
tutte le perfone , nè in tutti i modi, nè iru 
tutti i tempi , nè in tutti i luoghi • Tante of- 
fervazioni ( dirà taluno ) ftraccano col fol rife- 
rirle ; ma chi non si , che una fola circoftanza 
viziofa guafta tutta un'opera, e che per farla 
bene fi ricerca il completo intero? 

La Manna , che piove nel Deferto , coman- 
dò il Signore , che fi raccogliente in certa mi- 
fura , e non più : gomor per fingula capita , che Excd.i6.it. 
era quanto badava per il vitto d'un giorno: 
finguli juxtà id , quod edere poter ant * cioè non 
per lautezza , mà per bifogno : così il follievo 
virtuofo dell' animo fi hà da moderare con la 
prefente neceflità , juxtà convenientiam ( dico p.Tb. loc. ei$* 
l'Angelico ) negotii , feu perfori* • 

Un Vefcovo, che voletfe pattare tutta, ò 
buona parte del giorno , ò della notte , come 
oggi più uni venalmente fi ufa , in paffatempi , 
ò come dicono , divertimenti , benché innocenti, 
come sfuggir potrebbe la cenfura dell' Apofto- 
lo , il quale fcrivcndo à Timoteo, e à Tito, 
ambidue Vefcovi , ingiunge loro prccifamento 
di occuparfi nelle operazioni del governo Pa- 
ftorale , per le quali ogni più grande applica- 
zione è lcarfa , e ogni tempo corto ? Citbara , 
& lyra> & tympanum , & tibia , & vinum in tf». f .u. 
conviviis irettris, rimproverò il Profeta a' Prin- 
cipi della Sinagoga ; & opus Domini non re/pi- 
citis , che nel noftro propofito , è il buon rego- 
lamento della Diocefi , il qual non può farfi con 

N n l'ani- 
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l'animo foverchfamente occupato negl' intcrte- 
nimenti piacevoli • Mosè dimorava nel Sina in 
alta contemplazione con Dio > mà che fucccd- 
dette intanto nel Popolo ì Videns Populus , quod 

Ex9i.}\. i. moram faceret defcendendi de Monte Afoyfes , con- 
gregata adverfus Aaron dixit : farge : fac nobis 
Deus , qui nos precedane : Moyfi enim buie vira 
ignoramus , quid acciderit ; e il tatto fu , che fi 
alzò l'Idolo abbominevole, c tutti l'adorarono. 
Se il Vefcovo non rifiede , pecca contro il fuo 
proprio ufizio ; mà fc ri (lede folo col corpo, c 
ftà aflTente con lo fpirito , immerfb nelle cofe 
gioconde , e geniali , il danno fpirituale , che 
indi ne fegue, è il medefimo . Fuga animi , co- 
me fi diife più addietro con l'autorità di San 

j»/m»ai» Tommafo , fufficit ad conftituendum mercenarium • 
Li condimenti delle vivande Tempre fono po- 
chi y e anco fi adoperano con parcità : così le 
cofe deftinatc per ricreare l'animo affatigato * 
non devono erfer molte , nè molta ( almeno 
eftenfivamentc ) hà da effere la ricreazione , che 
da loro fi cerca . Deleclatio , & quies , fcrifTo 
l'Angelico , feguendo Ariftotile , non propter fe 

locdt. *r. ì% q U £runtur in bimana vita , fe d propter operatio- 
nem , & parum de deleclatione fufficit ad vitam % 
quafi prò condimento , ficuti parum de /ale fufficit 
in cibo . 

Mà fe il genio, già fatto fchiavo del pia- 
cere, fuperatfe la prudenza del Prelato , qual ri- 
medio il recherà ? Non fe ne hà altro più pron- 
to , che di rapprefentargli le fequele pcrnicio- 
fiulme , che una tal fua vita produrrà certa- 
me n- 
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mente ne! Clero , e nel Popolo , il quale già in- 
chinevole ad ogni forte di fpaflì > vedendo che il 
Vefcovo ama tanto quelli , che fono leciti , fdruc- 



anco grilleciti . L'elempio è apertiflimo nei fe- 
condo libro de' Maccabei * dove fi hà , che per 
la vita» e per le maflime gentilefchc diGiafo- 
ne falfo Pontefice , i Sacerdoti abbandonato il 
divino culto, e'1 fervizio degli Altari , contem- 
po T empio , & Sacrificiif negleclis , fi diedero in a mUae ' 4 U ' 
preda à mille , anco pubbliche, e fcandalofc/ 
profanità • Monfignore fempre in diporto , in 
divertimenti , e in ville amene , in conviti , e 
in converfazioni allegre ( cosi dirà il Clero , ci 
Popolo ) fi fpajjercmo anche noi . Multi* ab Ur- 
be tua, venientibus ( fcrilfe S. Gregorio à Natale 
•Vefcovo ) Frater cbarijjime didici , P a florali cu* gii ^ , 
rà dereliclk , folis te convivi is occupa rum : hoc % * ' f4 ' 
efl in teflimonium , quod eis , fub quibus es pofi- 
tuiyfervare reverentiam ne/ci s , cumipfumquo* 
que Bcclefiajiici ordinis ufum ignores . 

Dunque il Prelato non può fotto fpczie di 
onefto follievo ricrearfi fempre . Ciò già fi è 
dimoftrato : mà qui fi aggiunge , che ne anco 
può pigliare la Aia ricreazione in tutte le co- 



ciolerà in breve 
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I pubblici fpettacoli , la Commedia , la Caccia, 
i giuochi di carte, c dadi, generalmente vie- 
tati agl'Ecclefiaftici , li balli , ò danze ; le leg- 
gierezze , e vanità de' buffoni > c mimi ; e maf- 
fimamentc fc nelle parole , e ne* gefti foflfero 
men caligaci di quello , che richiede la mode- 
ftia , c l'oneftà : la poefia volgare , e quelli 
componimenti , che chiamano Romanzi , anche 
per leggerli folo , ò afcoltar chi legge , non-» 
fono , nè poflbno efTerc convenienti ricreazioni 
del Velcovo; poiché non s'affanno con la gra- 
vità , e fa ero decoro di lui ; e per ufare la fra- 
fe di S. Ambrogio , fono capaci di feiogliere 
tutta l'armonia della vita Tua , e della perfona, 

s. Arnbr. 1. dt qua elì qua fi concent us quidam honorum operum • 

II Cardinal Contarini nel Tuo trattato de Offic* 
Bp.ifc. permette al Vefcovo alcun trattenimento 
di m ufi e a : il che s'intende , fé fi a moderato > 
e di mufica grave, e che il Prelato l'oda, mi 
non canti egli fteflb, nè confenta, che fi canti- 
no compofizioni , nè s'adoperino iftromcnti da 
Teatro , more theatrico , come parla il Solo 
ddlc scuole, perche tutto ciò non haverebbe 
confonanza con la dignità della perfona , nè 
con la fantità dello Stato. 

Seguendo la divi/ione porta di fopra, che 
il Vefcovo debba, per ricrearfi, confidcrar lc-> 
perfone, nè fare ciò indi/tintamente con tutti, 
è avvifo dello Spirito Santo , dato generalmen- 
te per buon governo di ciafeun' tiuomo nella 
fua converfazione : ma che fopra tutti fi afra ài 
Prelato • Qm cum fapientibus graditur , fapient 
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erit: amicus fiultorum fimilis efficietur . Per ri- rw 13.10. 
verctua de' Sacri Prelati non fi crede , che ciò 
poifa facilmente accadere nelle loro perfone ; 
mà è veri Timo , che avverrà neir opinione de* 
Popoli . 

Abbatta molto di riputazione il Prelato , 
che ama di pigliarli fpafTo co' fecolari : e ccn^ g*. ». ><». 
Adam , diranno eflì , ò potranno dire , quafi unus 
ex nobis faclus eft 5 quod pertinet , come oflervò 
S. Agoftino , ad infultationem : lo fchernifeono 
difTimulatamentc, e talora anco alla {"coperta , 
lo deridono , e mettono in canzone , e così à 
poco à poco vanno perdendo ilrilpetto, primo 
alla perfona, dipoi alla dignità, indi air auto»» 
rità divina, che in lui rifiede, e à tutto lo fpi- 
rituale governo , che ne rimane avvilito , e (ner- 
vato. Imprejfa fubditis vilis , abjeclaque opinio utf.civìi. 
de Rege\ pestifera omnino res Regni/ 5 c quello 4- 
diferedito, e difprezzo del Vefcovo fi cagiona 
dalla Tua troppo famigliare domeftichezza co* 
fecolari . Raro , nifi cum expedi / ( ricordò il Car- 
dinal Papienfe alli Grandi Ecclefiaftici , de' quali 
egli era uno ) produeenda in publicum btc dtgni- 
tas eft : Mata enim frequenter vulgi oculis ja~ 
ce t . 

Quindi alcuni fapienti Prelati , non ufaro- 
no in tutto il tempo della loro refidenza, di 
andare in cafe di perfone laiche , benché fof- 
fero Nobili, e graduate, e anche antichi ami- 
ci , fe non radiflimamentc , c non fenza mani- 
fefta cagione, appartenente alla cri fliana carità, 
ò alla urbanità , e femprc , come fi dice , ìtl* 

obi- 
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abito , e col folito treno ; ne vi fi trattennero 
più del bifogno . Fuggirono fimilmcnte di fre- 
quentare con Angolarità alcune cafe particolari 
della Città , ò della Dioccfì , maifimamente , 
dove più altri concorrendo per converfazione . 

Nè folamente camminarono con quefta-r 
riferva co'fecolari, ma ancora con gPifteifiEc- 
clefiaftici , benché follerò principali , e Digni- 
tà , ò Canonici della loro Cattedrale , preve- 
dendo fagacemente , che anco di quà poteva^ 
derivarne diminuzione di riverenza air alto loro 
carattere 5 nè mai giudicarono di comunicare 
per il neceffario follevamento delle loro fatiche 
con alcuno de' loro Familiari, che fpefTo foglio- 
no infinuarfi con burle amene , e di troppa di- 
meftichezza , e forfè anco con non buone arti, 
mà folamente con alcuni pochi fcelti Amici 5 
' perfone mature , c di credito preferitto , quia 
Etbìc.yc.n. fauci amici (come infegnò il Tilofofo) ad dclc- 
ftationem fufficiunt . 

Mà che fi dirà della converfazione coru 
Donne ì tutte fi fuppongono ornate di mode- 
ftia, di faviezza, e di onefià , come le Abi- 

failli, le Sufanne , e Paula , e Melania, edEu- 
ochio ; le cui virtù preclare commendò il Dot- 
tor Maflìmo della Chiefa : non pertanto il pru- 
dente Prelato dovrà frequentarle per mera-» 
converfazione, marinamente fe fieno giovani, 
ò di quelle , che deferifle TApoftolo , qua funt 
otiofd , verbo/a , luriof* , loqutntes , qua non-* 
oportet ; e nè anco fc religiofe , ò celebrate per 
la rara pietà . S. Cipriano > ò chiunque altro 

fia 
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fia l'Autore del libro de fingularitate Cleric. che 
và tra le opere di lui, confiderando , che li 
Apoftoli , come riferifee l'Evangclifta , fi am- 
mirarono i vedendo , che il Redentore parlava 
con la Samaritana: tnirabantur , quia cum mu- j 0lt » 4 . a T . 
//Vrr loquebatur , non dubitò di dire > che fé la 
cognizione, che havevano della dignità, cfan- 
tità infinita del Verbo Incarnato non gli navette 
raffrenati , havrebbono dubitato, ò fofpettato 
di lui , vedendolo in tal colloquio: Qompulfi s.cytrian. * 
funt etiam de ipfo Domino , loquente cum foemina> f tH t ni - Cler,c - 
dubitare ; nifi eos notiti a ma j e flati j compefeui fleti 
c nondimeno quella fìi una parlata fola , fatta 
in luogo pubblico , di mezzo giorno , da Giesù 
ftracco di un penofo viaggio. Se il Prelato non 
una fola fiata , mà molte , e fenza niunc di 
quefte circoftanze diminuenti ; mà forfè con.* 
altre aggravanti , fi intertenelfe con perfone del 
feifo fragile : il Clero , ed il Popolo , che po- 
trebbe penfare ? tutti gì' efempj , c le dottrine 
de' Santi Prelati condannano una tal pratica . 
Nè fi dica che fono Dame , e Parenti ; perchè 
forfè fempre non fon tutte tali : e S. Filippo 
Neri , illuminati ifimo in ogni materia delle vir- 
tù, avverti che il Demonio è buon logico , e 
maeftro di precifioni : e S.Agoftino ferme , par- 
lando della converfazione meno cauta con Don- 
ne , quod etiam intadis ab immuti da violatione 
corporibus , fugit caftitas ipfa de moribus : onde ' 
autenticando la dottrina coirefempio, non mai 
ammife femmine in cafa fua , nè andò à tro- 
varle nelle cafe proprie fine Clericit teftibus , JJJf ffc 

nè 
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nè parlò con alcuna di loro à folo à folo . 

Finalmente non può il Vefcovo ricrear/! in 

tutti i luoghi, nè in tutti i tempi . I luoghi 
c. aerici ut. *° no principalmente il Teatro, dove fi rappre- 
se Tentino gli fpettacoli , ò recitino profani com- 
m/wM. n ponimcnti , e poi ogn' altro , in cui con gio- 
SJa'^SS*' ftre , ò tornei , ò lotte , ò mafehere , ò elèr- 

Iti ne ai mts • * _ ' 

cenc.Trident. cizj di giocolatoti , fi dia trattenimento al Po- 
4e r * polo promifeuo ; e molto più dove fi teneffe 
giuoco , avvegnaché non con tutta pubblicità ; 
intorno à che vi fono li Canoni efprefli , che 
lo proibifeono. 

Per conto de' tempi è notifsimo, che nel- 
la Quarefima , e nell'Avvento , e in alcune So- 
lennità principali dell'anno , cfTendo i Prelati 

Cotte .Trtdtttt . particolarmente obbligati di rilèdere nella pro- 

tybf.fitf.i. pnaChiefa, acciocché il gregge loro venga ri- 
creato con la prefenza del fuo Pallore, intem- 
peftivi farebbono li paflàtempi , che il Vefcovo 
difegnalfe di prenderfi . 

Mà per non panare (otto filenzio un co- 
fiume ormai preferitto , che più veramente è 
un' abufo , e una dannevole corruttela , di farfi 
le converfazioni , ancomifte, nella più profonda 
notte , e prolungarle non di rado fino all' au- 
rora del dì vegnente , confondendo così il buon' 
ordine della vita naturale, e civile : tolga Dio, 
che il Vefcovo fi trovi à ricrearli con limili 
Nottamboli . I Sacri Prelati fono figli della lu- 
ce, e del giorno, come parla TApoftoIo , e non 
della notte ; e tanto lungi devono elfere dal 

* ' fa feguire , ò autorizzare tale pratica , che anzi con 

gran 
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gran lode attueranno tutto lo zelo per eftermi- 
narla . Un' huomo pubblico , il quale ha obbli- 
gato il Tuo fervizio alia Chicfa , ò alla Repub- 
blica , come maneggierà il tempo tanto à rkrofo, 
che è l'adeguamento più doviziofo , e più liqui- 
do de' negozj > e de' ftudj gravi ? Il Giurecon- 
fulto direbbe per avventura darfi contro à fimili 
converfazioni di tutta , ò quafi tutta la notte , 
che Ci frequentino Ha perfone obbligate al pub- 
blico , l'azione à chiunque del Popolo , in quan- 
to per fe medefime , e per i fuoi aggiunti , fo- 
no contra la pubblica utilità . Mà Noi ritor- 
nando al proposto , chiudiamo quello argomento 
con le parole dell' Angelo delle Scuole , cho 
fono quafi una ricapitolazione delle cofe dette . 
Sicut homo indiget corporali quiete ad corporis * q.\u. 
refoci llationem , quia non poteft continui laborarc 
propter hoc quod babet finitam virtutem , qu& 
determinati s laboribus proportionantur j ita etiam 
ex parte anima , cujus etiam efl virtus finita ad 
determinata! operationes proportionatas ; fed ad- 
vertendum efi , ficut & in omnibus bumanis affi- 
bus , ut congruat perfonaj tempori 5 & loco , & fe- 
cundùm alias circumftantias debiti ordinetur , ut 
feilieet fit tempore > & bomine dignus . 
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%. XIII. 

Studio • 

AVvisatamente fi parla qui dello 
ftudio del Vefcovo , e non della fua dot- 
trina > poiché quefta già fi prefuppone in lui , 
prima del Vefcovado . Il Prelato mal fornito 
di feienza facra , che altro è ( fcrifle Pietro Ble- 
KeLàVàron. fenfe ) fé non uno ftipite inutile , c un'idolo 
matt f m muto ì Noi lo crediamo dotto ; mà la dottrina 
acquiftata è un teforo nafeofto , che nulla vale, 
fc non <ì fcava . Sapienza ab/confa , & tbefau- 
i«//.ao.33. fUS j nv jf UJi q U £ uh li fai in utrifqueì E quefto 

appunto è ciò , che qui fi propone al Vefcovo 
di attuare la dottrina , e ridurla in ufo con lo 
ftudio ; il quale ò mantiene vive le cognizioni 
feientifiefoc già poffedute , ò le aumenta , o 
profonda più , 6 le applica ai cafi fingolari ; 
nel che ftà tutta l'utilità delle feienze pratiche, 
che al Prelaro fono le più ncceffarie . 

Hà dunque il Vefcovo tré forti motivi di 
amare lo ftudio : per non dimenticare ciò , che 
egli sà j per apprendere molto , che non sa , 
non ritrovandoli, chi fappia tanto , che non-* 
gli redi di faper più ; e per ben valerli di 
quello iftcfTo , che . Afpeftus à circumfufo ae- 
jSf 9 ** in re lumen accipit ; mens à dottrina : ficcome l'aria 
chiara, e fcrcna ajuta la vifta ; cosi lo ftudio 
delle feienze , il governo : e fe ciò ricercano i 
lif/^HuUkA Maeftri della Politica in chiunque amminiftra la 
" i " 10 ' Repubblica , per li molti lumi , che la dottrina 

ag- 
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aggiunge alla naturale prudenza; maggiormen- 
te fi richiede nel reggimento fpiritualc delhu 
Chiefa , che fi conduce con principi più alti, 
c fi ordina à fine più fanto . 

S. Clemente Papa avvifato, che certi Pre- 
lati* , ò per l'età già canuta, ò per la nobiltà 
della nafeita, fi arroflivano d'imparare da per- 
fonc inferiori le cofe giovevoli per ben* eferci- 
tare il proprio ufizio , gli ammonì con una-r 
grave lèttera , riportata nel Decreto : Nullus C Kuìlnf t 
Epifcopus propter opprobrium feneclutis , vel no* Jlftì&tl. 
bilitatem generis , à parvulis , vel minìmis eru- 
diti; , fi quid forte militati s e fi , aut falutis , 
inquirere negligat . Deve dunque il Vefcovo 
ftudiare da sè, e dove bifogni, conferire con 
altri , che hanno ftudiato più di lui ; efTendo 
anche quefta una parte molto principale dello 
ftudio . 

E* ingegnofa in propofito la confiderazio- 
ne , che alcuni fanno fopra quelle parole de* 
Cantici , dove la Sacra Spofa paragona il fuo 
Diletto alle Colombe , che ftanno accanto lo 
limpide acque correnti , con gl'occhi fopra i 
rufcclletti, che ne featurifeono . Oculi tui ficut cm. f . Um 
columbi fuper rivulos aquarum , qu£ refident 
juxtà fluenta plenifjima. Le correnti criftalline, 
lungo le quali rifedono le Colombe , che fono, 
fe non i Divini, & Ecclefiaftici Volumi , in cui 
li Sacri Spofi della Chiefa , quali per detto di 
S. Bernardo fono tutti i Prelati , verfano affi- 
duamente , leggendo , fpecolando , e Tacco- 
le notizie giovevoli alla loro Paftoral 
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cura ? gli occhi rivolti ai rufcelli , che fi dira- 
mano intorno , che fignifìcano fe non le oflfcr- 
vazioni feientifiche , che il Vefcovo ftudiofo * 
nel diafano delle dottrine fà fopra la fua vi- 
ta , e governo , per prevenire , ò emendare ciò, 
che per avventura foffe inen retto ? ficcomc la 
Colomba , nel trafparente dell' acque oflerva , 
e toglie da fe , per iftinto naturai di mondez- 
za ciò , che le offufea il candore . 

Altri dichiarando le parole del Redentore, 
che chiamò gli Apoftoli , e in perfona di efli , 
i Vefcovi loro fuccefTori , luce del mondo , dif- 
fero , che ficcome la luce è il principale iftro- 
mento , con cui i corpi celefti comunicano 
con i fublunari , con immenfa utilità della ter- 
ra , che quindi riceve lume , vigore , e fecon- 
dità ; così con lo Audio delle feienze i Prelati 
illuminano, e fecondano fe fteffi, e i loro po- 
poli con faiutari notizie , e operazioni : ma fi 
noti una fpiritofa riflelfionc , che li corpi ce- 
lefti , benché fieno foftanze lucide , non opera- 
no , fe non inquanto fi muovono, col movi- 
mento loro proprio : così i Prelati dotti non_> 
giovano , nè pofTono giovare con la propria 
dottrina alla Chiefa, fe con lo ftudio cotidia- 
no non danno , per dir così , moto alla dottri- 
na ftefla , che pofta in ufo , conforme alli bi- 
fogni occorrenti , reca da per tutto fplendore , 
c regolamento . 

Gli ftudj proprj del Vefcovo, fenza dubbio, 
devono efTerc proporzionati al fuo ufizio , e al 
principal fine di lui , che é notiflìmo : e però 

fer- 
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ferma egli la Tua applicazione primieramente in 
tutte le materie della Fede , e difciplina Cri- 
ftiana , ed Ecclciiaftica , e più fpecialmente dà 
opera alla fcienza della Sacra Scrittura , fonte 
vivo d'ogni facra dottrina . Se fi trovafle un 
Mitrato , che erudito per avventura più cho 
mediocremente in ogn' altra facoltà , delle Di- 
vine Scritture fotte digiuno affatto ; come fi 
potrebbe con verità contare trà i Prelati fcien- 
ziati , mentre egli non sà nulla di ciò , cho 
tanto principalmente appartiene alla fua Prela- 
tura ì Epifcopi ne omìttant ( decretò il Concilio 
quarto Provinciale di Milano ) quotidiè aliquid 
ex Sacris Bibliis ^potijfimum Epif copali Fidei , reli- 
gionique commijfts , Hudiosè legere ; e nondimeno 
quefto celefte teforo de' facri Libri , che lo Spi- 
rito Santo con fovrana liberalità hà donato agi' 
huomini , e raccomandato a' Prelati , negleclus 
jacet , come fi hà nel Sacro Concilio di Trento . 
Sacra Scriptura , fcriffe S. Dionigio Areopagita , '* r ' u 
fubjiantia ejl facerdotii noftrix liber eft facerdo- 
talis , era folito dire S. Ambrogio ; e alcuno non 
de* minori, mà de' grandi Sacerdoti forfè \tu 
reputa per un'accidente, ò per una cofa indif- 
ferente, e di non grande importanza . Che fi 
potrebbe dire d'un tale, fe trovar fi poteffe , fc 
non ciò che è fcritto de' Figliuoli d'Heli : Ne* 
feit Dominum^ neque officium facerdotisì i-l**u f 

Dopo la Sacra Bibbia , il Prelato efercita 
il fuo ftudio ne* Santi Padri , ne' Sacri Concilj , 
e nelle Decretali antiche , c nuove de' Papi . 
Ne' Santi Padri .per attignere da' loro fcritti , 
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come da altrettante vene li fentimenti veri , e 
degni d'un Paftor Sacro , contro alle obbliquo 
opinioni , ò errori fpeculativi , e pratici , che 
forgono bene fpeflo à macchiare la Fede , ò la 
difciplina • Un Vefcovo , che confervi vive le 
buone Idee Criftiane, ed Ecclefìaftiche , cho 
fia giufto cftimatorc delle cofe divine , ed uma- 
ne , c per parlare con la Santa Scrittura, qui 
itvit.io. io. habeat feientiam difeernendi inter f antiurti , & 
prof unum ; inter pollutum , & mundum , e così 
rilevi in fe fteflTo , e nel fuo Clero , c Popolo 
il difinganno del mondo , la ftima del ciclo , 
e'1 difpregio della terra , e i fenfi legittimi 
della vera pietà , e religione ; egli è la felicità 
della Diocefi : ma dove apparerà quefta gran 
fapienza , fe non dalla lezione de' Padri , cho 
Dio diede alla fua Chiefa , acciocché ne foflcr 
Maeftri ì 

Dallo ftudio de' Sacri Concilj viene il Sa- 
cro Prefidente addottrinato più diftiiuamento 
ne' Dogmi , e illuminato nella pratica del go- 
verno , nell'ufo dell'autorità , nel maneggio del 
zelo , nella cuftodia della giuftizia , ne' tempe- 
ramenti della carità , onde poi fchiva , ò efee 
bene da infiniti paffi difficili , e facilmente fi 
tiene nella via regia , e battuta , & currens non 
habet offendìculum . O' ore feliciflime , che egli 
fpende in quefta applicazione 1 

Per corona de' fuoi ftudj refta al Prelato 
di dare qualche tempo alla lezione de* Sacri 
Canoni , e della Morale Teologia : fi dice della 
Morali i non perchè quella > che fi chiama^ 
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Speculativa non convenga al Vefcovo ( cho 
anzi gli è neceflaria per ben* intendere le Di* 
vine Scritture > e i Padri ) mà perchè la Mora* 
le , e Tufo di lei , ficcome de* Canoni , gli è 
piùobvio, e manuale 5 e bi fogne vole per ifpedi- 
rc i negozj ordinar) de' ricorrenti , matfìmamen- 
te per il foro dell' anima , e della cofeienza , 
di cui il Vefcovo è il primo, e principal Di- 
rettore per tutte te perfone della fua Diocefi% 
anzi Giudice , e Cenfore nato di tutti li Diret- 
tori minori : in confiderazione di che non tra- 
lafciamo di ricordare qui, e lodare Tufo delle 
Congregazioni de' Cafi , che fi pratica una vol- 
ta il mefe ne' Vicariati di molte Diocefi , o 
una volta la fettimana nella Città, accreditan- 
do quefte feconde i buoni Prelati , e promuo- 
vendole con la lor prefenza ; con che rendono 
eruditi ogni dì più in quella feienza di curare 
le anime, i loro Cleri, e anco fe flcili. 

Mà dirà alcuno : e perchè trà gli ftudj del 
Vefcovo non fi pone qui la Giurifprudenza, e 
la feienza legale , nella quale gran parte de' 
moderni Prelati forfè è più verfata, che in ogni 
altra facoltà; e argomentando dall'ufo, e dall' 
opinione più univerfale , pare che principal- 
mente fi richieda ne' Prefidenti delle Dioccfi» 
eh* tutti hanno Tribunale, e giudicano caufe ì 

Si rifpondc , che tale ftudio è molto com- 
mendabile nel Vefcovo ; mà veramente non è 
lo ftudio del Vefcovo : anzi la feienza dcllcv 
leggi civili non è la fua feienza ; e febbene 
congiunta con l'altre fcienzc facre , reca à lui 

or- 
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ornamento ; fe però ella è fola , non Torna , 
ma lo difforma. Giureconfulti dottiflìmi furono 
Ambrogio , Crifoftomo , c Gregorio Papa ; mà 
fatti Vefcovi , diedero à veder fubito , che già 
non erano più huomini della Curia, mà della 
Chicfa . Si valfero à luogo , e à tempo delle 
cognizioni della Giurifprudenza , mà più ma- 
neggiarono il Codice delle Sante Scritture , che 
quel delle Leggi, La feienza legale nella cafa 
del Vcfcovo hà il grado baffo d'ancella , non 
di Padrona . Sapienti* mifìt ancillas fuasx il fuo 
fervizio è neceffario , mà non il primo 5 nè il 
più nobile . Nella Famiglia d' Abramo Sara heb- 
«».,*. ai. be primato s c ronor di signora : Agar il 

miniftero di Servitrice . Non fi dice , che Agar 
fi difeacci di cafa, mà che ferva nel fuo luo» 
go . Sunt plerique noftrorum Pralatorum ( così 
parlò l'infigne Frà Luigi di Granata in una fua 
Predica , e fi toccò in altro luogo ad altro 
. . propofito ) quorum omnis peni cura , ò* f olici tu-* 

p.tjt. do tn hoc uno caujarum pene Jtudio , confumitur • 

Sed vide dottrina potiffimùm , & religioni! cu- 
ram Moyfi Summo Pajlori commij/am ; UtiuvL~> 
vero , & caufarum /acuii contcntiones , veluti 
indignai Prd/ule ad inferiorum judicia relegata! . 
Allude al configlio dato da Ietro à Mose , il 

zxod.it. r 9 . quale fi riferifee nelTEfodo . Non fi condanna- 
no i ftudj legali nel Vefcovo , mà fi nota , che 
non fieno foli , nè principali . Non condemno 
Epifcopos ( fcriveva S. Sinefio , à cui p efava-, 
molto quefta forte di occupazioni , e di ftudj 

JUS™*"* del Foro ) qui in negotiis ver/antur , /ed magi* 

mi- 
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miro? , qui utrumquc pojfunt , il che quanto à 
sè , parevagli di non potere ; e così diciamo 
anche Noi : Non riproviamo nel Vcfcovo gli 
ftudj proprj del Giudice , mà ricerchiamo , che 
non fi pofpongano, nè s'efcludano, nè fi ami» 
no meno quelli , che convengono al Sacerdote . 

Per ultimo giova d'indicare quali libri più 
utilmente fi pollano ftudiare dal Vefcovo , e-» 
qual modo debba egli feguire ne' ftudj . Dopo la 
Sacra Scrittura , e più particolarmente gì' Evan- 
geli » e l'EpiftoIe di S. Paolo, dalle quali con- tocfe.fr 9. 
Fefsò S. Gio. Crifoftomo d'haver ricavata cccei- tmil ' 
lente dottrina , e vigore di fpirito ; fi pone il 
Sacro Concilio di Trento , fonte limpido della 
dottrina cattolica, e della difciplina criftiana, 
ed ecclefiaftica . Del B. Toribio Arcivefcovo di 
Lima fi narra , che lo fapeva per la continua 
lezione » che ne faceva, perfettamente à me- /«r#. 
moria , e che molto gli giovò per il governo, **■ 
e cafì incidenti , e per le confulte , à cui fi 
può aggiungere il celebre volume dell'Affa £r- 
cUfi* Mcdiolanen* Degli altri giudichi il Prelato 
fteffo 5 fe non che fi crede dovere havere in-» 
pregio tra tutti, i fei libri de Sacer •ciotto di San 
Gio. Crifoftomo , e'1 Regiftro di S, Gregorio 
Papa : l'uno , e l'altro teioro di difciplina Sa- 
cerdotale , e del governo facro : e infieme lo 
Omilie del fecondo fopra gì' Evangelj , piene 
ài fenfi religiofiflìmi , che potranno giovar mol- 
to à sè , e al Popolo : e le Vite particolari de' 
Santi Vefcovi , nelle quali, come in Perfidimi 
fpecchi , vedrà la pratica di ordinare , e ab- 
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bellire con preclare virtù fc fteflb , e la fua 
Chiefa . 

Ma qual modo debba il Vefcovo tenere ne- 
gli ftudj , fi legga appo lo Scrittore della Vita di 
S. Carlo , che di lui parla così . Fatto refidente 
ne lla fua Chiefa , attefe di continuo allo ftudio 
della Sacra Scrittura , de' Santi Padri , e dell' 
Jftoria Ecclefiaftica : avvertiva però , che lo ftudio 
fojfe fenza alcun detrimento del governo della-> 
Chiefa ^ e de' negozj occorrenti per quella > li 
quali antiponeva allo ftudio fteffo ; e loleva dire 
una cofa degna di memoria ; che fi deve ama- 
re tanto le lettere y quanto lo comportano i cari- 
chi y che fi hanno ; e che non fi deve dar più 
tempo agli ftudj , di quello avvanza all' altre^* 
coft appartenenti al proprio carico , e di quello , 
the è necejfario per far bene Vufizio fuo ; cofa 
itn. q.9 9 . cnc umilmente oflervò Seneca , dove difTe , plus 
feire velie , quàm fatis fit 5 intemperanti* ge- 
nus eft : e un'altro antico: qui frutluofa , non 

§. XIV. 



Difetli, the il Ve/covo deve prevenire 
nella fua perfona . 



N 



On fi pretende qui di ammonire il Ve- 
fcovo, à cui anzi ognuno deve foggettar- 
fi umilmente per effere ammonito ; mà folo fi 
rammenta , che egli ammonifea fé fteflo ; e ne 
anche tanto; mà che prevenga con tal diligen- 
za 
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za ogni fuo difetto , che nè egli , nè altri tro- 
vino in lui cofe , che richiedano d'ammonirlo. 

L'idea dei Sacro Prendente propofta da-> 
S. Gio. Crifoftomo è giuftiflìma : eum , qui re- 
gendos alios fufeipit , tanta decet gloria virtutis 
excellere , ut inftar folis ex t eros ve luti frettar um 
ignieulos in fuo fulgore obfcuret ; mà ciò può 
concepirò* più agevolmente col defiderio , che 
efeguirfi con l'opera . Anco il Sole hà le fue 
macchie; ed il Vefcovo emendo huomo, dopo 
la caduta lagrimevole del primo Padre , trac 
da lui, come tutti gli altri huomini , non foll- 
mente la natura , mà ancor la colpa . Quis efi 
homo , ut immaculatus fit ? 

Mà non perciò fcrivendo l'Apoftolo à Ti- 
to Vefcovo , e iftruendo in perfona di lui tutto 
il facro ordine Vefcovile , tralafciò di dire , che 
il Vefcovo deve edere fenza colpa . Oportet Epi- 
feopum fine crimine effe ; e indi difecndendo in 
particolarità , aggiunfc, che non fia fuperbo, 
non iracondo , non vinolento , non percotitorc , 
cioè afpro, duro, ò difpettofo nel trattare , nè 
avido di fordidi guadagni . Certamente non in- 
tefe egli, cosi parlando, di correggere i Sacri 
Prelati , mà di farli cauti ; e prevenne le col- 
pe polfibili ; non perchè fi emendaffero , poiché 
non erano, mà fi fuggiffero, e non foffer mai . 

Seguendo quella dottrina Apoftolica , fi 
ripete qui : oportet Epifcopum fine crimine effe ; 
di modo che , quanto alla perfona di lui , poffa 
dirfi con verità ; per quanto porta la fragile 
condizione della natura caduta : peccatum in co 

Pp 2 non 
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joMì.f. non eft . Il Cartufiano interprétò le parole dell' 
Apoftolo , quoad magna peccata , ed è accomo- 
datiffima cfpofizione ; perchè chi può dubitare, 
che il Vcfcovo collocato nella cattedra deli* 
onore divino , & in ftatu , come parlano lo 
Scuole, perfeclionis acquifitd^ non debba viver 
lontano da ogni forte di colpe enormi , che> 
fono abbominevoli anco nella più bafTa plebe ì 
c. * *ntu Sacro nomini abfit injuria b<ec : crimen eft pecca- 

*fl' %l - tum grave , accufatione , & damnatione dignijji- 
mum ; fecut homicidium , adulteri um , omnis im~ 
munditia fornicationis , furtum , facrilegium &C* 

T>.4Lìnjo*. così S. Agoftino. 

Nondimeno intefero altri che il tetto riffe* 

P arli d>0 S ni P eccat0 g ravc > e mor «lc , il 

3ual fenfo pare che fegua anche S. Tommafo , 
ove rendendo ragione delle parole del tcfto 
medefimo , fcrivc : Epifcopum dixit oportere ejft 
fine crimine , quia debet difpenfare divina , pec 
la quale difpenfazionc chi non vede richieder/i 
per lo meno , che il miniftro di lei fia purga- 
to da ogni colpa mortale 1 Non de neccjfìtate^ 
gradui , vel ordinis ( ofTerva il Cartufiano ) co- 
me empiamente affermò Giovanni Hufs , che in 
c.Etnarm. ciò fu eretico 7 fed digita executionis , atque^> 

Ciò non può havere difficoltà; ma in una 
perfona pubblica , e tanto facra , come il Vc- 
fcovo, Duce, e Paftore del Gregge di Crifto , 
j.Tìm. 6. ir- qui eft homo Dei , & poft Deum terrenus Deus , 
jo/iTt Ve* non ' troppo , fe fuora dell' attuale amminì- 
' '* mC '* (trazione de* Sacramenti , fi ricerchi anco, co- 
me 
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me perfezione convenienti/lima all' efTer fuo, 
l'abituale , e cotidiana mondezza delle colp^ 
mortali . Ab eo fané , qui hanc curam fufeepit ( del 
Vefcovado ) non hoc folum requiritur , ut ma" ^ x A 
lus non fit ( fcrilTe il Santiifimo Gregorio di Na- d»r.ao. 
zianzo ) : privati enim hominis bac virtus eft , 
ut vitto careat: mà fé ciò fi adempia con la fu- 
ga perfeverante , e perpetua d'ogni colpa gra- 
ve , Noi , per il tema prefente , confidiamo , che 
il Santo fc ne contenti . 

Difcendendo poi il Dottor delle Genti a' 
difetti particolari , da' quali vuole immune la 
perfona del Vefcovo , nota il Dottore Angeli- 
co, che elTendo altri peccati, carnali, c altri 
fpirituali , de' primi egli non fa menzione , quia 
omnino li Sacri Gerarchi debent effe mundi ab 
eis ; mà folo de' fpirituali ; e nè anco di tutti , 
mà principalmente della fuperbia , dell'ira, c 
della cupidigia ; che fe ei nomina la vinolenza, 
ciò è ( oflèrva il Santo Dottore ) perchè il vi- 
no è mantice dell' ira . 

Adunque cominciando dalla fuperbia, il 
Vefcovo ponga ogni ftudio per ben prevenire 
fe fteffo contro dj quefto vizio , che fc giunge 
' ad impadronirfi del cuore , lo fa mifera preda 
di tutti gli altri . 

S. Gregorio dà tré ragioni per animare il 
Prelato à combatterlo * e primo , perchè non-* 
di rado chi fede fopra gli altri per alcuna di*» 
gnirà , prefume di faper più che non sa : fe- 
condo , perchè il arroga facilmente di poter 
più , che non può ; terzo , perchè ognuno l'adii- 
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la intorno al fuo fapere , e potere , c gli fa 
credere , che l'uno , e l'altro fia maggiore di 
quel, che è: e per fopra più, egli forfè adula 
nella medesima cofa fe ftefTo . Plerùmque Re- 

r a jijar.%4.f. & or ♦ eo *ff° m » c< * tens P r ornine t , e la t ioti e^, 
cogitationis intumefeit : & dum ad ufum cunei a 
fub) acent , dum ad votum veloci ter juffa compie n- 
tur ; dum omnes fubditi , fi qud bette gefla funt^ 
laudibuj efferunt ; malè gefiis autèm nulla au- 
cJoritate contradicunt ; dum plerùmque laudant 
etiam , quòd reprobare debuerant , feduclus ab 
bis , qu£ infra fuppetunt , fuper fe animus extol- 
litur , & dum foris immenfo favore circumdatur, 
fatui ventate vacuatur . In quodam ipfe fe con- 
flituit culmine apud femetipfum ; cunclis fe afli- 
m a t ampli us fapere , quibus fe videt ampli ùs pof- 
fe , & quos forte potefiatis excefferit , tranfeen- 
diffe, fe etiam vit* meritis credit • Tanto appa- 
rato di fuperbia batta vederlo , per determinar*! 
à ridurlo al niente , fe vi è j e mettere ogni 
cura per impedire, che non fia mai : oportet Epi- 
feopum non effe fuperbum* , 

. Chiufe le vie alla fuperbia, fi ammonifee 
il Vefcovo di ripararti anticipatamente dall'ira: 
non iracundum . Non s'adiri troppo facilmente; 
nè per piccole cofej non confervi nella memo- 
ria le òffefe , per cui fi adirò j non aneli alla 
vendetta , che è l'ultimo viziofo sfogo dell'ira. 
Le' Navi» che trà.i turbini, e le procelle fol- 
cano felicemente il mare » e prendono porto, 
Ì\ hanno in pregio ; non quelle che vagliono 
folo per navigare in bonaccia : cosi tra i bol- 
lori 
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lori dell'ira trattener la modeftia dell'animo, 
c virtù d'huomini eroici • ' 

Vi è, dice S. Adottino, un'ira torbida* e ... . . . 

impetuoia ; e un altra, lenta, e ripolata: da-, 
quefta feconda , che anche fi appropria à Dio , 
non può il Prelato * ne deve aftenerfi affatto, 
perchè ella è la cote della fortezza , miniftra 
dell' egregie azioni , iftromcnto , e ancella delia 
virtù ; mà Tira torbida , e impetuofa , quanto 
biafimevole , anzi perniciofa ella fia , lo dichia- 
ra S.Gregorio . Per iram fapientia perditur ; per 
tram jufiitia relinquitur ; per iram grafia vite 
focialis amittitur ; per iram concordia rumpitur \ 
per iram Sancii Spiritus fplendor excluditur ; c 
febbene il Santo Pontefice non riprovi , anzi 
adorni con lodi l'ira fanta , che nafee dal buo- 
no zelo ; non però vuole che fia tanta , cho 
efea da' termini , nè extra mentis dominium Meraf t;h 
tranfeat , /ed in ultione peccati , tempus , mo- &ù- 
dumque confederante motus fervidos fub aquitate 
difponat , ut eò fiat jufiior ultor alienus , quo 
priùj extitit vitltr fuus . Quanto merito con-» 
Dio , e credito di virtù fi acquifta con la Fa- 
miglia , con la Diocefi , e con la Città il Pre- 
lato padrone dell' ira I Quanto bene rapprefen- 
ta in fe ftefTo Crifto, di cui fu fcritto : non~> 
erit triftis , neque turbulentus ; calamum quajfa- IT* a*-* 
tum non conterei , & Unum fumigans non extin- 
guet \ Quanta pace , e ripofo gode egli in sè 
ftefTo , c fa godere al fuo Clero , e al Popolo I 
Segue l'Apoftolo dicendo, che il Vefcovo 
non fia cupido di lordi di guadagni , nel cho 

forfe 
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forfè più che in altra cofa, egli dovrà premu- 
nirti , per la fame efecranda dell' oro ; che tra- 
vaglia ogni umano petto; e per certa fatalità, 
( fc dir fi può ) pare che ne' cuori delle perfonc 
Ecclefia/tichc fia rabbiofa , e mfaziabiJc : ma di 
quello effendofi parlato molto nel §. undeeimo 
ài qucfta feconda Parte, non è uopo di dirne 
più , e fi patta à confiderarc altri difetti da-» 
prevenirti nella perfona del Vcfcovo . 

Si offerifee in prima l'intemperanza, che 
t. il Filofofo diffe efTer trà tutti i vizj meritevole 
di rimprovero , S. Tommafo la chiama peccatum 
j.a.* q.t 4 u fupcrfiu* concupifeientid , in quanto l'huomo cer- 
ca i piaceri del corpo, dove, e più, che non 
deve , non fecundùm modum rationis , perlocchè 
aggiunge l'efimio Dottore , ha ver lui gvandif- 
fimo bifogno del fanto timor di Dio, il quale 
appunto il Rè Davidde chiedeva in quelle pa- 
?faL\\t.ì*o. role : confige timore tuo carties meas : hoc ejl , 
fecondo la Ipiegazione di S. Agoftino , timore 
tuo catto carnali a me a de federi a comprimantur . 
Mà ad un Prelato , nato Signore , e confecrato 
tanto folennemente à Dio non fi può parlare 
di tali intemperanze, che recano feco ignomi- 
, nia , e viltà \ & maxime" repugnant cxcellcnti* 
e nt ' hominis ; non folo per effer' huomo, mà mag- 
giormente, perchè egli è un tal' huomo. 

. Più innocente, e però più comune forfè è 
l'intemperanza del mangiare , e del bere : mi 
perciò potrà il Prelato feguirla fenza freno ? Il 
Vcfcovo ( difTe l'Apoftolo ) deve eflcr fobrio: 
in vt&u , dichiarò il Cartufiarjo , e più precifa- 

men- 
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mente il Sacro Concilio di Trento: Epifcopi mo* . - . - 
desia, mensa , <*c frugali uictu contenti fint • San 
Gregorio Papa fcrivendo à Natale Vcfcovo prò- 
pofe la regola , che i Preiati devono oflfervare 
nelle menfe. Convivio , qu£ ex intensione impcn- in. a.e/.^. 
de?tdd ebaritatis fiutiti rette f aneli tas veftra in 
fuis Epiftolis laudat ; e tali fono ogni volta che 
fi fanno per efercizio della fanta ofpitalità , pro- 
pria virtù del Vefcovo , ò per accrefcerc , cj 
mantenere la mutua concordia , e amiftà , fin- 
golarmence con altri Prelati ; pratica ufata da 
S. Agoftino ; ò per renderti amorevoli alcune p c f ld ^ vit ' 
perfone nobili, e principali, che poflbno gio- car '"' 
vare in molti negozj di gloria di Dio , come 
coftumò S.Ambrogio, avvegnaché aftincntiffi- 
mo i e tutto approva il Santo Pontefice , fe pe- 37 °* 
rò non plus fervitur corpori , quam necejje eft , eft. 
fed fola ejus infirmitas reficitur , ut ad ufum~* 
exercendd virtutis babeatur , cioè fc non fi com- 
metta intemperanza . Mà chi può prometterti 
quefta moderazione in una cofa, dove la fen- 
fualità è tanto inchinevole, e'1 coftumc del tem- 
po ha introdotto tante licenze , tanto lufTo, 
tante nuove invenzioni di folleticare la gola, 
c fi hanno alle mani tanti motivi di ricoprire 
fub obtentu necejfitatis ( come fi diflfe altrove ad 
altro propofito ) e fi può aggiungere , di conve- 
nienza , ò di urbanità , negotium voluptatis : ta- s.Auinjt. 
lora anco con abufo notabile dell'entrate Ec- 
clefiaftiche , deftinate non per follazarc i Pafto- 
ri , mà per isfamare Je pecore ì Si quis in bis jac.3.». 
non offendit , bic perfeclus eft uir ; Se alcuno do- 

Qjj man- 
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mandi , in quali modi fi poffa peccare in quefta 
fpecic , veda S. Tommafo nella Somma , che li 
raccoglie nel verfo feguente . 
2. j.*j.iS4. Pràproperè laute , nimis , ardenter , Jiudiosè . 

Or febbene il Prelato debba in ogni tempo 
(tare prevenuto contro l'intemperanza ; ciò hà 
f'r^l'fcr}. da guardare aflai più > vifitando la Diocefi j 
^'•3. poiché allora maggiormente gli è ingiunta ìxa 
frugalità della menfa , e può havere più facile 
l'occafione di non offervarla, c cosi recare al- 
cuno fcandalo , come fi notò altrove con l'au- 
torità veneranda de' Canoni . 

Secondo , fugga il Vefcovo la vanaglo- 
ria , che fù detta da S. Bafilio jucundus hojl'u , 
& blandi jfima depr<xdatrix . Quefto vizio farifai- 
co fù combattuto da Crifto da per tutto , o 
con la dottrina , e con gli efempi . Egli fi pro- 
tettavi altamente dicendo : Ego non quaro glo- 
jtt.^éw viam meam . Si ego glorifico meipfum y gloria mea> 
J: s. «a. nibiL ejl . Claritatem ab homimbits non acci pio . 

Mà li Farifei vanagloriofi tutto operavano per 
eflfer veduti , e lodati : la preminenza > la di- 
gnità , il comando, la dottrina, e ogni cofa 
ordinavano alla lode propria : omnia opera fua 
Maub aj.f. f acmnt> ut videantur ab borni ni bus ; e però era- 

aa vilinimi ipocriti. Quanto facilmente il Pre- 
lato mcn cauto porrebbe trafportare quefto ab- 
bictciGTimo vizio dalla Sinagoga nella Chielà ! 
Se parla di fc ftefTo , e delle cofefuc, più che 
non deve, e dove, e quando, e con chi non 
deve : fe gode , che ne parlino gli altri Dome- 
ftrei , ed Eftranei : fe fente voloarieri chi innal- 
za 
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za forfè con adulazione, più che con verità il 
fuo governo , le fue applicazioni , le fue fati- 
che . Fides hunc ì flimus eft : s'egli vi fi com- 
piace , e fi gonfia d'orgoglio , e di vanità ; ec- 
colo fpo^liato di tutto il merito , che poteva 
acquiftarti con Dio per le fue buone opere , c 
caduto in difpregio de' Popoli, che feguiranno 
à lodarlo in prefenza fua , ò de' fuoi , per forfè 
poi biasimarlo con altri . Dcmoftcnc invanitoti, 
perchè una fante , vedendolo , hàveva detto ad 
un* altra : queslo è quel Demo/lene : Cicerone lo 
fchernì con un' acuro motto . Quantus orator I 
Sed qui loqui a pud ali os di di ce rat -, non multum 
ipfe Jecum . Mà più al propofito S. Gregorio : 
facrum Officium ( del Vcfcovo ) non folùm diligiti *f ** Y ' 
fed nefeit omninò : qui in occulta me di fattone co- '** ' 
gitationis catterorum fubjeclione pafeitur , laude 
propria Utafur , ad honorem cor elevai , rerum 
affluentium abundantia exultat . 

In terzo luogo l'accidia grandemente difo- 
nora la perfona del Vcfcovo . Ella è un rincre*» 
feimento , e lentezza nel ben' operare per la^ 
gloria di Dio , e per la falute propria . Nell'età 
più robofta fi ricuopre con il pretefto di non 
opprimerli col troppo : nella più avanzata col- 
la feufa di non poter fare ne anche il poco : 
negli animi molli fi prende motivo dalle diffi- 
coltà , che fpeffo anco fi nominano impoflìbili- 
tà : nclli più gencrofi fi pretende di cooneftarla 
con mille riflem* di prudenza , dettati dalla car- 
ne , e dal mondo . Mà alza la voce l'Apoftolo, 
c in perfona di Timoteo fi protetta con ciafeun 
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| rìm Prelato . Tu vigila , labora , ./àc , minifte- 
rium tuum imple : contro, otiofos , comentaUgon 

Hu-.cariMi Cardinale, c0»/r* delicatos ^ & imperfeclè agen- 
tes . Si leggano le lettere 27. 28.29. e 31. del 
libro undecimo Ind. 5. del Regiftro di S. Gre- 
gorio, dove il Santo Padre riprende, e minac- 
cia i Vefcovi accidiofi , e comanda loro , ut 
defides ulterius , effe non dcbcant , fed facerdotalem 
fi babere zelum , & folicitudinem opere doceant . 
Qucfto difetto (dirà alcuno) doveva connume- 
rarfi tra quei del governo : ma fi è pofto qui 
perchè prima , e principalmente egli rifletto 
nella perfona ; ed è torpore , ed intirizzamento 
di fpirito . 

Finalmente difetto da prevenirti dal Pre- 
lato farà, s'egli fi moftri più huomo del feco- 
le» , che di Chiefa , più Cavaliere, che Sacer- 
dote, più Cortigiano , ò % Politico, che Religio- 
fo , coti difeorfi fempre mondani di cavalli , di 
livree , di cocchj ; con fentimenti di fola.» 
temporalità , di accrefeere il patrimonio , di 
ingrandire la Cafa , d'arricchire i Nipoti , di 
vivere in ogni comodità, e buon'agio del cor- 
po, fenza molto penfare alio fpirito ; di falir 
fempre più sù ad major* , febbene ciò non fi 
dica à tutti , mà à pochifììmi Confidenti ; una 
cofa parere, e un'altra effere, cioè fotto l'ap- 
parenza Ecclcfiaftica , haver un genio tutto del 

x.joan. 4 .f. mondo. I fccolari de mundo funt ? e fono feufa- 
bili,y7 de mundo loquuntur , e camminano sù 
le pedate di lui . Mà i Prelati devono dire : 

i . ctr. ». ia. Noi ex Dea Jumus : ncque fpiritum hujus mundi 
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accepimus , /ed /piritum\ quiexDeo efi E j he fòlo 
dirlo eoa le parole , mà moftrarlo ne' fenti* 
menti , e nelle azioni . Il Magno Gregorio con> 
fiderando quefto fpirito , 6 animo fecolarefco , 
che fi nudriva dai Prelati del fno tempo con sì 
grande difeonvenienza del loro ftato facro , fi 
efprcffe in quefti dolorofi feafi : ad panarti no- Hortt . tlJ . ÌM 
fìram , ut video > Epifcopi vocamur , qui honoris EvaT> i- 
nomen , non virtutis tenemus ; curii enim fecula- 
ribus intenti , tanto infcnfebiliorcs intùs efficimur y 
quanto ad ea , qua foris funt , ftudiofiores effe 
videmur . Tanta paflione per le cofe terrene , e 
del fecolo, e altrettanta infcnfibilità , è indif- 
ferenza, ò difamore per le fpiritùali, e divine, 
non è comportabile ne' Cridi del Signore . Ella 
fà languire , prima la Prelatura , e poi la Chic- 
fa . Omne caput languì cium , omne cor marens i/o. e. 
( fi doleva Ifaia , parlando de' Primati della-» 
Sinagoga ) Sicut cor fapientid locus eft , olfervò H9m . 3*. in 
S. Gio. Grifoftomo ; ita Sacerdote! rcceptacula ^ attb > 
funt fapientid fpiritualis . I Sacri Prelati fono il 
Capo , e'1 Cuor della Chiefa , c infieme Con- 
ferve preziofe dello fpirito di lei , che è di- 
fpregio del mondo, amor del Cielo , povertà • 
di fpirito, mortificazione, umiltà ; per modo , 
che fe poffibil foffe di perderfi in tutto iiCri- 
ftianefimo la pietà , la religione, la fede , o 
ogni cognizione , e fentimento di Criftiana vir- 
tù ; nondimeno ne' Prelati ella fi manteneffe nel 
fuo pieno vigore , e integrità ; e da elfi come 
da Conferve, fe non fi diceffe meglio , come 
da forgenti vive , .e fonti perenni ogni Fedele , 
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c Infedele poteffe attigner l'acqua della fapien- 
M . O' felicità del Popolo Criftiano , Ce ficco- 
mc egli hà molte di quefte Fonti, ò Conferve, 
che la divina Providenza hà collocate in varie 
parti t così ne havefTe più , e più , e in ogni 
luogo : idtabitur tutte deferta , & invia , & 
l/k 3 <- u exultabit foLitudo , &Jorebit quafi lìiium. 
• • * ■ ' ,»» '., « * * » * 

• - . ■< §. xv, 

« - 

prevenir/ dal Ve/covo 'nel governo . 

NO n perchè il Prelato , quanto alla tutu 
particolare perfona, fia buono, e applau- 
dito da' buoni, fempre egli e tale nel fuo go» 
verno : anzi forfè in fc ftcflb, e nella vita, e 
coftumi potrà eflcrc irreprenfibile , ma grande- 
mente reo nella Prelatura . Buon' huomo per 
avventura egli farà , buon Criftiano , buon Ca- 
valiere , e anco , buon* Ecclefiaftico , mà non 
buon Prelato : buona pecora , mà mal Paftore . 
Multi funt , fcrifle avvedutamente Ariftotilcv 
parlando del reggimento politico , qui in pri- 
j Etbk.u; wfis rtous <virtute uti pofunt ; in cceteris , qu£ ad 
alium fpe&ant , non poffunt : undè rette illud 
Bufiti s dicium vi de tur : Principati virum often- 
dit . Se il Filofofo trovò sì pochi huomini abili 
à ben condurre la Repubblica , per lo che ba- 
ttano le doti della natura ; quanto maggiore-» 
fcarfezza le n'havrà per ben' amminiftrare una 
Chicfa , e Dioceii , dove fi richiedono virtù 
divine , e ipirito foprumano ? 
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Sanile nella vira privar» fù il miglioro 
degV Ifraelìri : non e rat de Filiis Jfracl melior t% n, s . 9 , t , 
ilio : mà affunto al Regno , Ci perverti ; e rea- 
dutofi indegno della Corona , per divino co- 
mandamento , ne fu deporto . Ait Samuel ad u ^, tf ^ 
Saulem . Project t te Dommus , ne fis Rex fuper 
Ifrael. Se la colpa folte di Principe, ò più to- 
rto d'huomo privato , poco rileva il ricercarlo; 
quando il Signore, che è giufto vendicatore di 
tutte le colpe , non meno è oflfefo con i pec- 
cati , diremo così , deli 1 ufizio , che con quelli 
della perfona. . . 

S. Gregario Papa descrivendo te partico- 
lari virtù , che devono ornare il governo del 
Vcfcovo , per la regola de' contrarj , indicò t 
difetti , che pofifono guadarlo . Quando ( diceva) 
io mi pongo à conuderare Pufìzio , e le obbli- 
gazioni- del Prelato Ecclefiaftico , vedo che egli 
hà da effere mondo nc'penueri , valente ncfci" 
opere, dtfercto nel tacere , utile nel parlate,; 
mifericordiofo con tutti , foprx tutti dedito all' 
orazione ; umile , e convenevole co' buoni j 
forte , e foftenuto co' cattivi - y tri le cure , c-> 
fbepitì de' negozi , raccolto , c tranquillo di 
fpirito -, nella tranquillità , e ripofo dello fpiri- 
to, provido, e attento a' negozj : Neceffè e& y 
ut Prdful eogitationt fit miwdus , aBione prxci- 
puus , difere t us. in filewtio , uùlis in verbo , finga- 
lis comp afjione proximus , pra cunei is contempla* 
tìone fufpenfus , bene agentibus per humilicatem 
foci us ; contrà delinquentium vitia per zelum ju- 
(liti* ereclus -, intcrnorum curam in extericvum 
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occupatone non minucns ; extcriorum pr ovi den- 
ti am in internorum folicitudine non relinquens . 
Il Vcfcovo ornato di tali virtù , quanto mae- 
ftofamente fede fui Trono , fpeclaculum faclus 
i.cor.4-9- muti do , angeli s , & hominibus ; /W<r/£, come di- 
Dio».c«rt»f- chiara il Cartufiano , objeclum precipua > & cu- 
<M. jufdam ammirativa infpeclionis : e per converfo, 
fe lo accompagnano i difetti oppofiti , quanto 
vive fpregiato , e fenza nome ! 

Difendendo à ricercare più diftintaraentc, 
dove , e come il Sacro Prelato pofla mancare 
nel fuo governo , diciamo primieramente , che 
ciò può accadere, per commiifione, come par- 
lano le Scuole, e per omnlione, cioè con atti 
pofitivi di far il male , e con negativi di non far 
il bene . Sono quefte due fole parole ; ma che 
comprendono tanto , che potrebbe formar più 
volumi . Se egli fa ciò , che per diritto della 
Legge divina , ò umana non gli è permeffo , 
manca con colpa di commiflione . Se non fa 
ciò , che gli è comandato , guafta il governo 
con Tommilfione . Se commette, ò ommetto 
tatto ; fi fa colpevole di tutto . Se una fola-» 
parte , ò più parti ; sù le medefime parti cade 
con proporzione la fua colpa . Oltre ciò , può 
elfer reo di troppa indulgenza, e di troppo ri- 
gore , di creder foverchio , e di non affatto 
credere , di credere troppo à fe fteffo , e trop- 
po poco agli altri • Difetti fuoi , e del fuo 
governo faranno il non offervar fecreto nello 
cofe, che lo richiedono , e dir tutto à tutti, 
di che fi ragionerà , come di cofa principaliflì- 
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ma, diftintamcnte più fotto ) c l'oflfervarlo trop- 
po, c far tutto fenza conferire, e confultare i 
prudenti : cercar tutti i fuoi comodi , non pen- 
fando, che molto feornoda gli altri: andar ne' 
negozj troppo lento , ò correr troppo : voler 
far ogni cola da sè , quafi che gli altri non.» 
fappian far nulla : ò à guifa d'un morto fimo- 
lacro , lafciar fare tutto a* fuoi : e per dir bre- 
ve ; richiedendoli per il governo fpiritualo 
d'una Chiefa, eDiocefi, oltre le virtù Theolo- 
giche infufe , tutto il compleiìb delle Morali ac- 
quifite , può egli mancare circa queft' ultime 
in ambi gli eftremi del troppo , e del poco, 
perchè la loro naturale perfezione richiede di 
ftare nel mezzo. 

Per la più chiara fpiegazione della mate- 
ria , giova di ridurla à metodo . I difetti del 
governo poffono effere di applicazione , ò di 
efecuzione ; circa il fine, ò intorno a' mezzi; 
e confederando le caufe loro ; perchè fi vuol 
faper troppo, ò perchè li sà troppo poco ; nè 
s'intende il governo fteflb, nè fi poflede l'arre 
di farlo ; ò fe ella fi hà , non fi vuol' ufaro 
per farlo bene. 

Se fi manca nell'applicazione , che è un' 
animo fifTo nel confederare cotidianamente con 
iftudio, e diligenza tutte le cofe, che giovano 
per ben' ordinare la Chiefa; egli è un governo 
in aria , fenza fondamento , dov' ei fi pofi . Il 
Prelato difapplicato che altro è, fe non la Sta- 
tua del Profeta , PaHor & Idolum , da lui efpo- z.icb. tJ . 
#a alla pubblica derilione ì è un corpo orga- 
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nico , ma che non hà anima : c fe l'hà ; tutta 
è rivolta à sè ftefla , ai fuoi comodi , a' fuoi 
diporti ameni , ò a' vantaggi temporali della-» 
propria perfona , ò cafa, c nulla alle neceflità 
MtfchjK. spirituali della Diocefi : Paflor , qui non eft Pa- 
cu. Jlor , fed Idolum , & larva Pasìoris . 

Se fi penfa, e non fi efeguifee j e dove fi 
richiedono fatti , fi danno parole ; il governo è 
vano : nè egli fcarica la cofeienza del Vefco- 
vo j nè ajuta la Diocefi , anzi maggiormento 
l'aggrava . Penfi , e operi il Sacro Pallore nelle 
materie di grazia, e sii Torme del B.Carlo, non 
prometta quelle cofe , che non vuol fare . Neil* 
altre di giuftizia , renda prontamente ad ognu- 
no il fuo , che è per l'appunto una efecuzion 
di gin/tizia • 

Difetti del governo intorno al fine fono, 
fe non fi comprende il fine fteflb , che altro 
non è, nè può efTere , fe non Ponor di Dio, 
e'1 fcrvizio della Chiefa, e dell'anime : fc il 
penficro non vi s'interna ; ò folo fi conofee in 
fuperficic per le fpecie più groiTc , e obvie a* 
fenfi : e ciò oh quanto è facile I Ad alcuni , fe 
fi mira la Cattedra , la prima fpecie , che fi 
offerifee , è del comando . Se gli abiti Pontifi- 
cali , ciò , che prima fi rapprefenta , è la gloria 
propria . Se i Cleri , fi corre tofto à compia- 
cer/i della 'fuperiorità . Se le rendite della Menfa; 
fopra tutto fi vuol la ricchezza ; ma di quefto 
già fi parlò nel §. terzo della Prudenza: nè per- 
ciò è fuperfluo qui di ripeterlo. 

Qui altresì s'appartiene , fc il Prelato , tra 
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le tante incumbenze del Tuo ufizio, per avven- 
tura fi ferma in una , ò due ; c l'altre mette 
In non cale . Se applica la follccitudinc Infio- 
rale , tutta alle Monache ; c nulla al Clero. Se 
al Clero folo ; e non al Popolo . Se al Foro , 
e al Tribunal delle Caufc : e poco alle Co- 
feienze . Se à migliorare i fondi i più che à ri- 
formare i coftumi . Se affai bene alla Fabbrica . 
ma non ugualmente al Governo . Recìè offert ^fed 
non rette dividiti Legga egli per illuminarti in 
ciò le querele fatte contro i Vefcovi , nominaci 
nel Capo fecondo dell' ApocaJiffe , riprefi ivi, 
e minacciati , non perchè non faceflcr nulla i 
mà perchè non facevan tutto . 

Mà i difetti circa i mezzi quafi fono infi- 
niti 5 c tanti , quanto ognuno di elfi può efferc 
mal' adoperato. Nella prudenza, che dirigge il 
governo, non funt determinata vi* pervemendi 
ad finem : e però deve ella ricercar tutto, of- E,bic ' 
fervar tutto , ponderar tutto , e valerfenc , itL» 
quanto può giovare al fuo fine . Quanti fcogli 
in quella navigazione ! Se fi è incontiderato , fe 
precipitofo , fe incollante , fe mai cautelato , fc 
poco accorto , fe troppo ardito , fe troppo ti- 
mido, e generalmente, imprudente, cioè, fe- 
condo la fpiegazione del Dottore Angelico , di- a. a. 9 «. r2 . 
vertens à regulis , quibus ratio prudenti* recli- m * '* 
fieatur ; vel contrarto modo agens prudenti* ; già 
non è più governo , mà difordinc , c confu- 
sone. 

Del voler fapcr troppo ; ò di faper troppo 
poco, ò non intendere il governo, ò intcnden- 
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dolo , non volerlo ufar bene ; rifpetrando Noi 
qui , ficcomc in ogn' altra parte di queft' Ope- 
ra , l'alta dignità, e fapienza de' Prelati , fi 
aftenghiamo dal trattarne : e pattiamo à confi- 
derarc altri difetti , che non fono mcn rile- 
vati. 

S. Gregorio ferivendo à Giovanni Vcfcovo 
di Ravenna deteftò in lui il vizio della dop- 
piezza, e fimulazione, che con nome più ge- 
nerale può chiamarli menzogna . Fratribus tuis 

Ut ti 

f * *' 4 " non alimi loquaris , aliud in corde babeasi emen- 
da maxime duplici tatis vitia, della quale dice, 
che egli era reo ancor nello fcrivere . Tratcr- 
nitas tua duplici corde fcribit , & alia blandi- 

Mi, menta in Eptftolis fuis exhibet , alia in lingu* 
fua faculariter ottendit . Un Prelato foggetto à 
tal debolezza non fperi d'haver credito , nè 
ftima co' popoli 9 nè benedizione da Dio nel 

r>tv.3. 33. g 0vCr no . Abominano Domini e fi omnis illufori 

i.Mac. 7.14. Homo Sacerdos de /emine Aaron non decipiet nos , 
dittero di Alcimo i buoni Aflìdèi mentovati nel 
Sacro Tefto : mà vedendo dappoi , che una co- 
fa egli haveva promeffa , e un' altra oppofta 
n'haveva fatta , pubblicarono da per tutto di 
lui , e de* fuoi complici , che erano mali huo- 

v>id.vtr/.rt. mini, e barattieri: non eji veritas , &judicium 
tn eis . 

Altro difetto è Finfenfibilità nelle cofo 
toccanti l'oaor di Dio , e la falutc fpiritualc 
de'Proffimi. Monte s Jimul, & colle s , & fondar 
tedi. 16.10. menta terra concutiuntur , & in omnibus bis in- 
fenfatum efi cor. 
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Il Clero non o/Ter vi difciplim . Il Popolo 
fedet manducare , & bibere , & fwrgit ludere : E *° d ' 3a << 
cioè i Diocefani , in peccati* fuis J ecuri deliciant cwn.àLat 
tur , ludunt , d>* exultant . Si tendono infidie 
alla pudicizia, fors' anche più cuftodita ne' 
Chioftri ; fi efercitano pubblicamente nella CitT . 
tà, e Diocefi contratti iniqui, e ufurarj ; iPa* 
dri » e le Madri non hanno veruna cura della 
buona educazione de' Figliuoli ; le Chiefc fi 
profanano con aperte irriverenze da' laici , o 
ancor da' Cherici ; e il Prelato fe ne ftà ripo- 
fatiflimo, quafi che tutto ci& nulla gli , appar- 
tenere : fa buon conto à tutti , ò fe la pa(Ta^ 
con qualche lamenti co' fuoi , ò con un'Editto, 
che poi non fi efeguifee. In omnibus bis infen- 
fatum babet cor • Infenfibilità , che è indizio 
della morte fpirituale dell'anima avvegnaché fi 
confcr vino vegeti , e robufti i fenfi del corpo • 
Non minor' errore fi è il voler condurre 
ogni cofa con l'autorità , e col comando : mà 
nulla con l'cfempio : ciò che forfè non fi av- 
verte da molti de' Sopraitanti alle Diocefi . I 
Monitor; , gl'Editti, gl'Ordini, e anco i ga-t 
ftighi , del governo facro pofTono fare una me-* 
tà: mà l'intero non fi confeguifee fenza la viti 
fplendida per le virtù ; onde à ragione il Signore 
fi dolfe de' Prelati dell' Ebraifmo: Alligat one* 
fa gravia fuper bumeros bominum-, digito autem Muti a*. 4 
fuo nolunt e a movere \ cioè, nètantillùm qui* 
dèmfuo ex empio juvare. : . & . 

Grande altresì , e perniciofiflimo difetto 
nel governo facro è il foddisfarfi , ò fermarfi 
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nelle apparenze , e non Gravar dentro . Fode pa- 
• rietem fu detto al Profeta ; e ùmilmente fi di- 

ce ad ogni Prelato . Multi Epifcoporum , fcriflc 

* *' un dotto Interprete , videntur exterius benigni , 

gratiofiì infignes , eò quod Ecclefiae cultum , Alta- 
- riurn ornatum , Fabricx fplendorem , largai elee 
com. d taf. mojynas ò*C. egregiè curent > fed interna , putà 
tn j- uoruni v ifi a - ignorantiam , pericula /aiuti* ne- 

gligunt , cum hoc fit potifjimùm Epifcopi nfficium . 
Erigimus murot , diceva S. Bernardo , negligimus 
mores • Si potrebbe aggiungere , che altri più 
politici , che Ecclcfiaitici , per accattarfi lode , 
e benivolenza , e la vana aura popolare , fi de- 
terminano di fare un governo graziofo , cho 
anco chiamano Signorile , e per foverchio timo- 
re di difguftarc , ftudiano di unire, con pruden- 
za di carne , l'Arca dei Tcftamcnto con l'Idolo 

• Dagone : Prima ftatim fludia ad grati am^» 
in clmm^li. con] e rum , famamque clementi* ; overo fcaricano 
jio.i.mjin. ima vanj m oftra di zelo tutti i rigori fo- 

pra pochi Sudditi, abbietti, £ poveri; mentre 
i più ricchi , e più potenti paleggiano à man 
falva le Piazze fpaziofe di Babilonia . Crifto 
certamente , « li veri Prelati , pieni del fuo 
fpirito non governarono cosi ; nè tali idee , e 
regole di governo fono conformi alla loro dot- 
trina , nè a* loro efempj . 

Finalmente fi dovrebbe porre tra i difetti, 
di cui fi parla, la pufillanimità , che per detto 
a. *.,«., 33 . di S.Tommafo reca feco la pigrizia , il timor 
«• vano , e la mancanza di cognizione del proprio 
flato , e delle fuc obbligazioni • Mà eftendofi 
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trattato copiofamente nel $. nono di quefta fe- 
conda Parte della grandezza dell' animo, virtù 
fua oppofta , la rrapaifiamo , e rapprefentiamo al 
noftro Prelato alcuni poeti' altri falli , che nel 
fuo reggimento pofTono effere più fenfibiii. 

Il primo è di iafeiare il governo ftefTo per 
qualunque caufa in mano altrui, chiunque egli 
fi a , ò Parente, ò Miniftro , e molto meno, fe 
Servitore , ò rifeda nella Cafa Epifcopalc , ò 
ne ftia fuora ; di che nuli* altro fi vuol dire, 
fc non che gF iftefsi Idolatri Gentili abbonaro- 
no sì fattamente quefta, diremo così, irrego- 
larità , e perverfione di ordine , che à perpetua 
infamia de' Dominanti , che ne furono rei , la 
regiftrarono nelle Iftorie : Regebatur , fcrifsev svet.cap.t 4 . 
Svetonio di Galba Imperadorc , trium Imperio , 
che il volgo chiamava perciò fuoi Pedanti ; e 
cosi di Claudio , perchè fu dominato da' Li- 
berti fi difTe : non Principent , fed Miniftrurn egit . ìd<in ea P *?• 
Cofa, che anch' oggi fa ftomaco à chi la leg- 
ge : e fe per avventura fi trovi in alcuna Dio- 
cefi, provoca le lingue ad una univerfale mor- 
morazione . 

Il fecondo difetto da prevenirfi è intorno 
al fegreto , che fi richiede di confervarc , cj 
offervare . Diftinguiamo fegnatamente quefte 
due cofe , ò parole , ficcome fono diftinte per 
la proprietà de' lor nomi . Deve il Prelato , 
che regge una Chiefa , confcrvare il fecreto 
di moltifsime cofe, per le regole comuni d'ogni 
governo , e per le particolari di quello , che è 
ìpirituale , il quale non fi ferma nella fola efte- 
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rior fupcrficie , mà penetra ne* più nafeofti feni 
dell'anime, e delle cofeienze . Uno, che co- 
manda, con le notizie, che hà di molte cole, 
fc le ufa bene , fa maraviglie : ma fé le pub- 
blica , confonde ogni cola -, e fi avvera in lui » 
c di lui il divino oracolo : 0/ lubricum^ ò co- 
prov.i6.*t. me altri leggono: Os non teclum^ cioè che di- 
ce tutto , operatur ruinas . Non poflà mai dire 
il Prelato di sè : Plenus rimarum fum , bàc at- 
ì.a" que illàc perfiuoy come un vafo feiTo. Confer- 
vi , e offervi religiofamcnte il fecreto . Lo con- 
fervi nelle cofe, e l'oflervi alle perfone, poi- 
ché così richiede fempre la prudenza , e la-» 
fedeltà , e quafi fempre la carità , ò la giufti- 
zia . L'olfervi nel parlare ,• c più ancor nello 
fcrivere , quia /cripta manent . Lo guardi anco 
nelle fcritture, ò per dir meglio, guardi avve- 
dutamente le fcritture ftefle, fe ricercan fecre- 
to • Il Valletto della Camera non oda tutto , 
non veda tutto , nè fia padrone di vederlo , fe 
vorrà : nè il Padrone gli fi palefi , ò confidi 
f. %. ix. più che non deve . Nefcis enim quid pariet . 

In terzo luogo fi confiderà da fperimentati 
Prelati come un' errore notabile del governo , il 
non provvifionare i Miniftri , che non mai fi 
hanno buoni , ò non fon diligenti , fe non fi paga- 
f»M*nx.4ù no. Si veda il Genuenfe , che ciò attefta de <vifu . 
" h L'ultimo fallo , che può farfi , fe forfè per 

il gran fuo pefo non è il primo di tutti, fi è, 
fe in un governo tutto facro , e fpirituale , 
qual' è quefto del Vefcovo , e che nella fua 
iftituzione è divino , li configli , e le delibera- 
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zioni fiano tutte umane , quali havrebbon pre- 
fo Lepido , e Lentulo , folo lodevoli , perchè 
non vedevan più . Non fi riprova ne' Mac/tri 
della Religione Criftiana Tufo della feienza, e 
prudenza : nobili lumi della mente ; ma fi do- 
manda , che non fia folo . Si lodano Tacito , e 
Plutarco , e tutti li buoni Scrittori dell'arto 
dinìciliflìma del governo ; mà fi avvifa , cho 
non fiano principali • I Governatori del Popolo 
Criftiano habent firmiorem propheticum , & evan- 
geli cum fermonem , cui attendante quafi lucerna *' 
lucenti in caliginofo loco , cioè nelle perpleflirà , 
e difficoltà de' negozj , tra le quali più poffo- 
no illuminarli con un lampo di dottrina facra > 
che con mille Soli di politica. Il Ven. Servo di 
Dio Vincenzo de* Paoli , Fondatore della Con- 
gregazione della Miffione , faggiamente diceva, 
che il poco progreffo negli affari della gloria 
di Dio, nafee dal non fondarfi gli huomini fo- 
pra i dettami della Fede, mà su le umane ra- 
gioni : il che nella fpecie del governo facro > 
fors' anche è più vero , che in ogni qualunque 
altra . 

Per prevenire , e riparare , dove bifogni , 
tutti li mancamenti narrati , S. Agoftino lafciò 
a* Vcfcovi una fua pratica degna di lui , e del 
fuo grande fpirito . Egli ogn' anno nel giorno 
anniverfario della fua confecrazione , faceva^ 
come un Coftituto di sè fteffo , e del governo 
della fua Chiefa , per riconofeere tutto il fuo 
vivere , c operare , per emendare \c cofe per 
avventura mal fatte , e confermarfi vie più 
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nelle ben fatte . ecco le Tue parole . Cum dies 
anniverfarius nollr& ordinationis exoritur ; tunc 
maxime bonor hujus officii tanquàm primum im- 
■ porta tur , atte fidi tur : non folùm futura ejus , que- 
madmodum deinceps gerì dcbeant , cauta prdtvi- 
fione confulimus , verum etiam preterita quemad- 
modkm gejla fìnt , felicita rccordatione recolimus 9 
ut nojmctipfos in benefadis imitemur , & fi qua 
culpanda tranficrint , nè rcpetantur , curcmus ; ut 

f Scìnti $t ^g no f cantur > oremus , & accufationem Diaboli y 
ubi pojjumus , reelè agendi Jedulitate fugiamus , 
& ubi non pojjumus , confitendi pietate vinca- 
mus . Sic bodiernus dies ijle , conchiude il Santo, 
admonet me attentiùs cogitare farcinam meam , 
(cioè del Vefcovado ) qu£ benè portata majorem 
comparat glori am : infide li ter autèm gefia ad im~ 
tnanijjìmam pracipitat poenam . Altri Santi Prelati 
tennero, per qucfto riconofeimento di sè ftefli, 
c del loro governo , altra pratica , che fu di 
havere uno , ò due Sacerdoti gravi , e pruden- 
Quiutn.in ti , c he notaffcro le loro azioni , e diceflfero 

n.™' caMÌ ' loro liberamente tutto quello , in che errava- 
no. Degno frutto certamente di quella umiltà, 
che S.Gregorio chiamò mauifefto carattere de' 
Prcdeftinati. 




* 
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§. X VI. 

... 

Induttrie per Vajuto fpirituale dell'Anime , 
e per facilitare il governo . 

IL magiftcro interiore della grazia , la cui 
pienezza fi dà al Vefcovo nella Tua Ordina- 
zione ; e lo Spirito Santo , che tra gli altri Tuoi 
doni reca all'anima la fapienza, ben lo poflb- 
no render' iftrutto nella materia, di cui fi parla; 
ma non perciò egli può tralafciare di coope- 
rarvi ftudiofamente con la propria induftria : e 
fc ciò c fuperfluo ; come il Profeta in perfona 
di Dio chiamò , fecondo la fpiegazione de' Santi 
Ambrogio, e Girolamo, li Sacri Prelati Pesa- 
tori , e Cacciatori : Ecce mittam eis Pifcatores j,rem.i6.i6. 
multos , & pifeabuntur eoi ; & mittam eis Vc- 
natores multos , & venabuntur eos ? Chi non sà 
che la pefea di molti , e grandi pefei , e la.» 
caccia di fiere indomite richiedon' arte ; c non 
una fola , mà molte , e non volgari induftrie ? 

S. Agoftino aggiungerebbe alli due ufizj di 
Pefcatore , e Cacciatore , che fi confiderano nel 
Prelato , il terzo di Medico : onde ficcome dif- 
fe egli del Verbo fatt' Huomo ; defeendit omni- ^ . 
potens Medicus ad fanandum grandem xgrotum , wr* Dwtìni 
che era tutto il genere umano , infermo non—> 
morbi s cor pori s , fed peccatìs ; così il nuovo Ve- 
fcovo entra nella Diocefi per intraprendere la 
cura d'infiniti fpirituali ammalati : mà quella.» 
cura di tanti , e difllmili , e talora oppofti mali 
certamente non può farfi con una medicina-» 
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Vft fo ai comune à tutti : cogunt ( notò lo fletto Santo 
Bo»i/a:. Dottore ; multas invenire mtdicinas multorum 
experimcnta morborum . 

Sia dunque la prima , non medicina , ma 
induftria , e diligenza preliminare per preparare 
tutte le forti di fpirituali medicine , il conofeerc 
avvedutamente l'indole, e la naturale difpofizio- 
ne de' Diocefani : in univerfale nel corpo , che 
è la medefima Diocefi ; e in particolare , negli 
flati , e ordini dell'uno , e dell'altro feffo , de'Cle- 
ri , delle Monache , de' Magiftrati , della Nobiltà, 
e della più batta Plebe , che la compongono . Non 
può etterc meno utile al Prelato quefta cognizio- 
ne, di ciò, che tta al Medico quella del polfo . 

S. Gregorio , maeftro confummato in qued' 
arte di curare l'anime , che egli ditte etter 
l'arte delle arti, pretefe, che anco fi conofeef- 
faji.f.i.c.%. f cro ] e p Cr fonaIi condizioni di ciafeun' indivi- 
duo : nè fenza ragione j quia acliones funt in 
particularibus ; e dove non fi deve fpeculare , 
fe non per operare ; le operazioni , che fono 
Angolari , à modo di medicine , non fon ben 
dirette, fc non fono ben' appropriate : onde il 
zelantissimo Pontefice tra le immenfe occupa- 
zioni del Pontificato, e tra le altre dottifsime 
opere del fuo ingegno, non s'increbbe di fcri- 
verc à quefto fol fine un libro, che è il terzo 
del fuo Paftorale , nel quale pofe trentafei dif- 
ferenti maniere di ammonire utilmente de' loro 
difetti, altrettante differenti qualità di perfone : 
quafi medicamenti diverfi per diverfe fpecio 
d'infermità . libro degno per verità di ftar fem- 
« : pie 



Digitized by Google 



3^ 

pre tra le mani de' Prelati , per erudirti" in tut- 
ta la Paftorale fpiritual cura co i precetti di 
tanto Maeftro . 

* Conofciuta l'indole de' Popoli , ciafcuno 
de* quali oltre le virtù, e vizj comuni à tutti, 
ha anco i Tuoi proprj , e quafi municipali ; o 
quefti talora in un medefimo Popolo fono varj 
fecondo la varietà de' luoghi , e de* climi ; paf- 
fa il Sacro Paftore ad altra induftria , che è di 
acquiftarne il cuore : ma con qual' arte fi farà 
tanta imprefa ? Per certo con quella ftefTa , che 
ufarono gli antichi, e ufano li moderni buoni 
Prelati ; cioè fenz' arte alcuna , mà col credito 
univerfale della virtù , e i'cferapio luminofo 
della vita , e con tale fplcndore , e buon* or- 
dine della perfona , e del governo , che Cicca- 
rne in Mosè pareva , che folle naturale la luce, 
che per dono fovrano gli sfavillava dal volto ; 
cosi le grandi virtù del Vcfcovo paffate in abi- 
to lo moftrino al Popolo , fe non quale Origi- 
nale , almeno come un ritratto vivo di fanti- 
tà . Adeptus eft gloriam ( fu detto di Siraono 
Sommo Sacerdote del Giudaifmo ) in converfa- * i.' 
tione gentis fu* : & quafi Sol refulgens , fic illc 
cfflulfit in Tempio Dei • 

Grande induftria di vero è quefta : mà per 
ridurla in atto , quant' altre induftrie , ò più 
veramente quanta copia di grazia è necelfariai 

Difendendo alle induftrie più particolari, 
oltre ciò, che fi è detto fparfamentc in quefl' 
Opera , della buona corrifpondenza col Capi- 
tolo della propria Cattedrale, e col Clero Re- 
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golare , e con il Principe , e fuoi Miniftri , ti 
Nobiltà , e con tutti li Magi/Irati : alcuni Pre- 
lati diftinguendo , oltre agli ufìzj fpirìtuali prò* 
prj della podeftà del loro ordine , che fono 
noti , due altre forte di ufizj , che chiamarono 
Paftorali , e Giurifdizionali ; e quefti fecondi 
fuddividendo in quelli , che appartengono al 
foro interno dell' anima , e all' efterno del Tri- 
bunale delle caufe contenziofe ; ordinarono gli 
uni, e gli altri con particolar metodo; il qua- 
le , ficcomc nelle fcienze , così ne' governi , 
giova alla memoria delle cofe , e ne agevola 
i'efecuzione . 

Per rifpetto alli ufizj Paftorali , che ab- 
bracciano tutte le operazioni ordinate alla fa- 
Iute dell'anime , l'induftriofo loro zelo formava 
divcrfì libri. 

Il primo chiamavano dello flato dell' ani- 
me , nel quale fi contenevano le relazioni , che 
ogni Parroco , richieftone prima per lettera , 
che gli fi mandava nel principio di Quarefima > 
trafmetteva al Vefcovo nell' ottava di Pafqua ; 
con il nome , cognome , ed età di tutti gli ha- 
bitanti della fua Parrocchia , dell' uno , e dell' 
altro fe(To , e con la dilazione quanto à i gio- 
vanetti di poca età, degli abili , e non abili 
alla fanta Communione , e di quelli , che dopo 
k dovuta Induzione erano flati ammeflì ad effa 
in quella Pafqua ; e in fine degl' Inconfeflì ; con 
che veniva il Vefcovo ad alficurarfi d'haver' cflì 
tutti adempito il precetto Pafquale , e à cono- 
feer quelli , che non Thaveifero offervato , per 
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i quali dava poi à Parrochi li convenienti or- 
dini per difporli à fare la loro obbligazione : 
diligenza utiliflima per provvedere alli bifogni 
di diverfi peccatori oftinati , concubinari , ufu- 
rari pubblici , e quelli che mantengono aperte 
inimicizie , de' quali con la medefima occafio- 
ne il Curato avvifava ; e indi fi cercavano i 
mezzi di ajutarli , e correggerli , che è precifa 
incumbenza del Vefcovo . 

Altro libro conteneva le notizie dello (la- 
to della Dottrina Criftiana della Città , e Dio- 
cefi , le quali i Vicarj Foranei raccoglievano 
ogni Mcfc da' Parrocchi del loro diftretto : c-> 
nella Città , alcun' altro Deputato , fe non che 
il Vefcovo le vifitarfe egli di perfona ne' tem- 
pi, che fi haveffe preferitti ( cofa, che farebbe 
d'infigne efemplarità , c frutto ) . In quefto li- 
bro erano deferitte tutte le Scuole della detta 
Dottrina, aperte nelle Parrocchie, con le loro 
diftinte clafli , e numero de' Figliuoli , e Figliuo- 
le , che intervenivano, notato feparatamente , 
di Domenica in Domenica, con refprcfsionc-» 
dclPctà loro , dagli anni quattro fino ai fedeci, 
e degli Opcrarj , e Operane , che affiftevano 
alla fanta opera ; il che rendeva i Parrochi at- 
tenti per non mancare à quefta importantiflima 
obbligazione del loro ufizio , e aflicurava la-» 
cofeienza del Vefcovo , primo Parrocho di tut- 
ta la Diocefi , da ogni negligenza , che in que- 
fta materia , di fuo genere è mortale . 

Il terzo libro era dello ftato del Clero , 
col nome , cognome , età , ftudj , efercizj , e-» 
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impieghi , e qualità di ciafcun Sacerdote , o 
Cherico, formato per alfabeto, la qual notizia 
con altre, che il iagace Prelato veniva acqui- 
ftando da diverfe parti per molte vie , che oc- 
corrono nel governo , valeva à fcoprirc le abi- 
lità , e coftumi di tutti per vigilare fopra di 
loro, e formar* il giudicio intorno agli promo- 
vendi agli Ordini , e ne' Concorfi , e nell' ap- 
provazione de* Confederi , e diftribuzione di 
molti ufìzj Ecclefiaftici: avvertendo di rinovar 
detto libro di tré in tré , ò almeno di fei in 
fei anni , il che riefee faciliflimo per mezzo de* 
Vicari Foranei, a* quali s'ingiunge di mandare 
nuove informazioni fecretiflimc , le quali il Pre- 
lato parimente fà registrare , e conferva con_> 
impenetrabile fecreto ; ficchè non mai vengano 
in mano di chi che fia , benché Serviror fida- 
tifsimo . Vedafi anco il Crifpino nel Trattato 
della Vifita §. ij, dove parla del libro Paftora- 
le , e altre memorie da lui riftrette alla fola 
Vifita ; mà che pofTono efler' utili à tutta la-» 
generalità del governo . 

Per le cole giurifdizionali tenevano i vi- 
gilanti Prelati un regiftro per alfabeto , di tutti 
li Confeflòri approvati , diftinto in due parti ; 
la prima de' Secolari , e la feconda de' Rego- 
lari ; della vita, ò ftudio de* quali pigliavano 
notizie nelle opportune contingenze da' Parro- 
chi , e da altri per fapere in quanto era pofsibi- 
le , fe adempivano debitamente il miniftero loro 
con Tintegrità efemplare della vita , e coro 
Papplicazione agli ftudj neceflarj per il loro 
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mintftero , per Io che infingevano , che non fi 
tralafciafTero le Congregazioni d'ogni mefe de* 
£afi di cofeienza , ne' Vicariaci Foranei , dello 
quali fi parlò più fopra : e quanto ai Regolari, 
ne ricercavano dcftramente le informazioni da' 
loro Superiori , li quali perfuafi di quello zelo 
del Vcfcovo eccitavano il proprio j e proceden- 
do ogni cofa con molta foavità , fi tenevano 
tutti li Confeflòri attenti al loro importantiffi- 
mo ufizio , conforme alla maflima del Santo 
Pontefice Pio V. , il quale diceva , che fe tutti 
li Confeflbri faceflèro bene l'obbligo loro > il 
mondo intero farebbe emendato . 

Per conto della giurifdizione efterna del 
Foro tenevano i medefimi Prelati un* altro re- 
giftro di tutte le caufe pendenti , civili , e cri- 
minali , le quali il Cancelliere notava di mano 
in mano ; e ogni mefe ne dava conto in pre- 
fenza dei Vcfcovo , e del Vicario , e del Pro- 
motor Fifcale , ofTervandofi, fe fi fpedivano de- 
bitamente , e con il fuo ordine , e fe à tutti fi 
amminiftrava la conveniente giuftizia . 

Si ofTervi qui come con quefte induftrie, 
e altre fimili , che il vigilante Prelato ritrove- 
rà , fe vorrà cercarle , nelle Vite de* Santi Ve- 
feovi , e più che altrove , in quella di S.Carlo , c 
negli Atti della fua Chiefa , fi venga à fpianare 
il governo ; e disfarfi li nuvoli ofeuri , che ta- 
lora , per una foverchia apprenfione d'intollera- 
bili fatiche > ingombrano la mente di un Pafto- 
re pigro , ò difattento . Fermi egli al lumo 
della Fede , e del buon difeorfo , primo la ob- 
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binazione naturale , divina , e canonica , che 
ha di ben governare la Tua Chicfa forco pena 
capitale dell'anima : Penfet , l'avvifa il Magno 
Gregorio , quia quot regendis fubditis praetì , 

t*tt* '** reddendd apud diftriclum judicem rationis tempo- 
re , ut ita dicam , tot folus anima s habet . L'a- 
nima del Vcfcovo , quanto al fuo individuo, 
ella è una fola, raà fono in lei tutte l'animo 
de' Diocefani . Indi fi determini di far davve- 
ro, e come èferitto: Attendai fibi , & univerfo 

jft*o.at. gregi 9 in quo Spiritus SancJus pofuit eum regere 
Ecclefiam Dei , quam acquifivit fanguine fuo : 
habbia ordine in tutte le cofe fue , cioè fccon- 

c . do che fpiegò un'Antico , feientiam rerum , qu<c 

Cic. i. de off: a g entur ^ ^ dicentur , loco fuo collocandarum ; e 

havrà ripofo , facilità , comodo , e tempo per 
tutto . 

Confufum nihil efi , ubi fiunt ordine cunfta , 
Curatur tot imi , negligiturque nihil . 

Così S. Carlo , idea fempre gloriofa de* 
veri Prelati, hebbe diftinte , e fegnate tutte le 
operazioni del governo della fua vafta Diocefi, 
per mefi , e per giorni , come fi può leggere 
nel Diario fhmpato in fine della fua Vita , le 
quali accorapiva per l'appunto, fecondo cho 
Thaveva preferitte , facendo una perpetua , e 
tutta particolare economia del tempo , che non 
di rado gli huomini anco favj non fanno ben_> 
compartire : & effendo egli vilfuto da gran 
Santo, non fi può penfarc, che trafeuraffe l'ani- 
ma fui , c la propria perfezione per vacare al 
governo , come talora accade in più d'uno ; 
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nè mancane alle incumbenze del governo , per 
attendere alle fuc divozioni , reelè offercns , 
fed non reelè dividens . Noti ciò per parcntefi 
il Prelato , troppo amico di converfazioni , c 
di paflatempi , ò di ftudj geniali , poco utili 
alla propria vocazione , che rubando il tempo 
ai negozj -> lo tengono tanto diftratto , che non 
ha indu/tria per ben regger la Dioccfi , c no 
anco vi reca la neceflaria applicazione . Tem- 
pus quafi nihil petitur , quafi nibil datur , res . Se " ,c -. dt 
cmJumprctio/ffima luditur . Ciò non G 3 mai 
del tempo , nè della Vita del. Vefcovo , cho 
tutta è deftinata all'opere della vigna di Dio, 
che gli fu allogata . Homo Pater familias pian- Mmb.u.^ 
tavit vineam , & locavit eajn agricoli! . 

Si continua la Jlcjfa materia . 

Dichiarato già ciò, che lo zelo ingegnofo 
del Vefcovo può operare per il governo ; fi 
parta à considerare le diligenze , con cui più im- 
mediatamente fi poffono ajutarc le anime : e 
fono . 

Primo , le Sacre Miffioni , che fi deftinino 
a' fuoi certi tempi per la Diocefi , e per la-» 
Città ; il cui frutto fi efperimenta ogni dì da 
chi le ordina , e anco più dagli Operar), che 
le efercitano . Leggafi la Vita del Venerabile-; 
Servo di Dio Vincenzo de Paoli Fondatore del- 
la Congregazione , detta di quefto ftcfib nome , 
della Miflionc , perche fuo proprio Iftituto è di 
farle a* Poveri della Campagna j più poveri be- 
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ne fpeflTo di beni dell' anima , che di quelli di 
fortuna. Gli fpirituali guadagni, che fi cavano 
da quefte Miflioni fono il riparare infinite con- 
fezioni- mal fatte , efeguire moltifsime reftitu- 
zioni di roba , e di fama , fempre promette , e 
non mai adempite : levar odii autichifsimi , e 
oftinati trà perfone particolari , e tra famiglie 
intere : provvedere all'ignoranza , che fi trova in 
diverfi luoghi più rimoti, delle cofe neceffarie 
per la falute eterna; mafsimamente fc la Mif- 
fionc fi fà con pofa , e fc dura per un giufto 
tempo fecondo il bifogno: e non è l'ultimo, nè 
il minor frutto di eflc il dare ajuto congiunta- 
mente à non pochi infelici fsimi Sacerdoti , che 
rifedono in contrade erme , e felvaggie , c fimili 
al Paralitico della Probatica , bene fpefTo giac- 
ciono da- trentotto anni in tnfirwitatc fua ; nè 
mai hanno avuto un* huomo , che gli ajutaffe 
per entrare à rifanarfi nel bagno . 

Secondo , gli Efercizj fpirituali in folitudi- 
nc per le perfone , che ne fono capaci , e fin- 
golarmcnte per li Cleri, Monache, e Nobiltà. 
E quanto agli Efercizj delle Monache, da farfi 
per dieci giorni prima di ricever l'abito * o 
un' altra volta , avanti la professione, fe ne hà 
una lettera circolare della Sacra Congregazione 
de'Vcfcovi, e Regolari de' 9. Ottobre 1682. , 
la quale comanda , che non fiano ammeffe alla 
medefima professione , fe. prima non riavranno 
fatta precedere quefta fanta preparazione : e fi- 
milmente ricorda à gli Ordinar) di peocuraro 
con modi foavi , e difercti , che tutte le Mona- 

- che 
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che profeffe facciano gli ftefsi Efcrcizj una vola- 
ta Tanno , per quel tempo , che fi (limerà . opr 
portimo ', per così rinovarfi nello fpirito!, diche 
il parlo più fopra nel §. delle Monache.' 

Degli Efcrcizj del Clero fi fece mentione 
parimente nelli §§. 8. e 17. della prima Patte ; 
nè qui fi aggiunge altro:, fe non che la ifpc- 
rienza cotidi-ana delle Diocéfi . dove fi fanno 
bene , moftra il copiofo frutto , che ricavano 
non folo gli Ordinandi , mà tutti gli altri Ec- 
clefiaftici , e (ìngolarmente i Parrochi , e Con- 
fefTori , e così anco quelli , che fi fanno da' fe- 
colari , ò fcpat atamente , ò in corpo . Terra* mX+ 
fcriffe TApoftolo , fepè venientem fuper fe bibent 
imbrem , getter at herbam opportunam illis à qui* 
bus colitur , & accipit benediclioncm à Deo , cioè 
la fpirituale fecondità : e gli fpirituali Efcrcizj 
fono appunto una miftica piòggia di lumi , o 
di fentimcnti fanti , che cade fopra l'anime de- 
gli E (eccitanti • Praxis hac fpiritualium f etnèi in 
anno Exercitiorum , fcri(fe Monfignor Vefcovo di Tyroc.Epi/c. 
Cefena , verum eft EcclefiaHici fpiritus alimen- ' l ca ?* 14 ' 
tum , quo Anima purgatur , propofita renovantur 9 
lapfa difciplina refurgit. v . v. .» . % .«a 

Terzo, per la fantificazione del Clero han* 
no divertì Prelati introdotto tra gli Ecclefiaftici 
l'ufo delle Conferenze di fpirito , cioè dello 
-virtù, e perfezione propria del loro (tato facto: 
e di vero fe fi (limano tanto giovevoli Jc con- 
ferenze de' cafi di cofiienza, che ogni mefe fi 
praticano ne' Vicariati Foranei , delle quali fi 
parlò nel §. 13. precedente , perchè non fi haf- 
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-vranno in pregio uguale qucftc di fpirito . Quan- 
to facilmente fi illuminano con quefto mezzo 
li Sacerdoti nella cognizione del loro facro 
Stato , c Dignità , e fi accendono nel zelo , c 
fi riempiono in poco tempo , omni f denti a , ó* 

*m£i.ti. fruttu jufiitia ì Non pochi Prelati fi pregiano 
d'havere il Clero dotto j c giuftamente : mà 
che giova il buon' intelletto , fc per avventura 
rimaneffe cattiva la volontà , fede di tutti i 
vizj , egualmente come di tutte le virtù : Scien- 
Tbom. d, tia fine timore Dei quid importa/ ì 0 1 fi tantam 

xenp.M.i. adbiberent diligenti am , li Sacerdoti feienziati, 

*** ad extir panda vitia , & virtutes inferendas , fi- 
cuti ad movendas quafiiones , non fierent tanta 
mala* & fcandala in populoì Già fi notò altro- 
ve con l'autorità di S. Carlo , che nelle perfo- 
ne Ecclefiaftiche la bontà della vita hà mag- 
gior pregio della dottrina j onde un fapere me- 
diocre, congiunto con eccellenza di fpirito, fà 
maraviglie in fcrvizio della Chiefa , e per la 
falute delP anime . Non in Sacerdote , feri ve va 
faggiamente un rinomatifsimo Cardinale , ita 
cxcellentem dotlrinam defederò , ut in UU ejfz^, 

' i> ' 39 *' omnia velim . Prafero vttam , modejliam , huma- 
nitatem , exemplum , religione*! , & catterà , qua 
facerdotalis profejfionis funt propria , & fi alte- 
rum de duobus eligendum fit , malim prudentiam 
cum mediocritate dottrina , quàm cum fumma do- 
ttrina vanitatem , atquc perfidiam . Intenda ciò 
profondamente il Prelato ; e febbene fempro 
coltiverà lodevolmente nel fuo Clero le lettere, 
nondimeno miri molto più ad aumentar la pie- 
tà. 
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tà . Potrà haverc per avventura la Città , e la 
Diocefi piena di Teologi , di Dottori , e di 
Letterati : ma forfè pochifsimi faranno , à cui 
porta con Sicurezza raccomandare una Parroc- 
chia difficile , la cura d'un Moniftero , che più 
gli prema , un' opera di qualche momento per 
la gloria di Dio . Ecce mundus Sacerdotibus pie- 
nus eft ; fed tamen in mejfc Dei rarus <valdè * Ev *«t' 
invenitur operator ; perchè manca in molti k 
dottrina, e la pietà : mà forfè ancora, perchè 
la pietà , e lo fpirito è minore della dottrina. 

Finalmente p«r riftrignere in poco , il mol- 
to , che potrebbe dirfi dell'inducine , di cui 
parliamo , fi nota , che fopra tutte l'altre hà il 
Prelato da adoperare Tinduftria della fua per- 
fona , la quale fu considerata , e per parlare 6. 
col Canone, fu eletta, quando gii fu data la^ 
Prelatura. Ciò che Significhi in fenfu juris l'ef- 
ferfi eletta l'induftria della perfona, lo dichiara* 
no i Giureconfulti ; ed altro non è, fe non che j^Jj^EJ 
la perfona eletta adoperi fe medefima, e per- f-de^iucù. 
Tonalmente eferciti l'ufizio ricevuto , nè addofsi 
interamente a' Softituti le cure , e le fatiche > 
che l'accompagnano . ..: 

Domanda quefto la natura', .e condizione 
del Vefcovado, il quale , Siccome fiù detto da 
principio , tfi nomen operis , & opus regimimi > 
e perciò fi elegge nel Vcfcovo l'induStria della 
perfona: altrimenti perchè fi fa avanti di pro- 
muoverlo , una tanto fpecialc inquifizione ddia, 
perfona StcfTa dell'Eligendo ; perchè egli fi efa«o 
mina con tanta folennità ? perchè s'interroga > 

pri- 
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prima di confecrarlo , di tante cofe , e fi ftipu- 
ìano con lui nell'atto fteffo, tante gravifsimo 
obbligazioni 5 toccanti la Tua vita, e virtù, e 
molte di efse ancor fi giurano ì E finalmente, 
perchè fi dice nel Sacro Concilio di Trento, 
che fe Fufizio del Vcfcovo fi confiderà nel Tuo 
ftf.ù.itr+ pi eno * P ro rei magnitudine > nunqukm fatis cau- 
/eim.c^.u' tum de eo videri poteft ; benché fi ufino ifquifi- 
tifsime diligenze nel provvederlo ì 

Dirà alcuno : dunque il Vcfcovo dovrà fare 
ogni cofa da se folo , ne potrà commetterò 
nulla ad altri , nè valerfi di Softituti , nè di 
Miniftri , che è durifsima , anzi impofsibile 
condizione . Si rifponde con una dottrina di 
S. Tommafo , il quale difputando , fe tutte le 
cofe fieno governate immediatamente da Dio, 
dottifsimamente rifolve cosi : Dicendum , quod in 
SST* gubernatione duo futit confideranda , feilieet ratio 
gubernat ioni s , qu<e efi ipfa providentia , & exe- 
cutio : quantum igitur ad rationem gubernationis 
pertinet , Deus immediate omnia gubernat ; quan- 
tum autèm pertinet ad executionem gubernatio- 
nis , Deus gubernat quidam mediantibus aliis • 
Il faggio Prelato ben comprende la fodezza-, 
della rifpoila . L'indufìria della perfona , che in 
lui fu eletta , l'obbliga ad n'aver lui fteffo la.» 
provvidenza, e vigilanza fopra la Diocefi , ad 
informarfi à conofecre intimamente in genera- 
Je, e in particolare li bifogni fpirituali di effa, 
à penfarvi feriamente, à fentire li Ricorrenti, 
confultacc $ e provvedere , ordinare, rimediare; 
ibi cor figere , direbbe S. Gregorio , ibi /olici- 

tu- 



Digitized by Google 



tudinem , ibi totum ftudium adhibere , atque de xft.* 9.% 
animarum lucro diìigentiùs cogitare , le quali 
cofe non deve, ne può commettere àSuftituti, 
che poffono ben* effere li Tuoi occhi, e le fue 
braccia , mà non la Tua tefta , & non pertinet j eatt . , 0 ., 3 . 
ad cos de wibus • Mà locuzione delle cofo 
ben' ordinate , non Tempre richiede di farfi da 
lui ; e può, anzi in alcuni cali, deve commet- 
terla a' Miniftri : quddam exequi poteft , & gu- 
bernare mediantibus aliis ; da' quali nondimeno 
ricerchi il conto della mede/ima efecuzione > 
primo , fé ila fatta ; c fecondo , fc fatta debita- 
mente , & intra fines mandati , che non di ra- 
do con malizia , ò per negligenza non fi ofTer- 
vano , e in qnefto fenfo deve intenderfi ciò che 
fi toccò di fopra , parlando de* difetti da preve- 
nirli nel governo , tra' quali fi pofe il volere 
il Vcfcovo far tutto da se , e per contrario il 
lafciar fare tutto agli altri . Notifi che fi è det- 
to quidam exequi poteft , non omnia , perchè 
certe cofe il Prelato deve efeguirle per feipfum* 
come la predicazione della parola di Dio , fc può, 
la vifita della Diocefi , il dare i Sacri Ordini : e 
oltre ciò farà ben fatto , e di molto ripofo per 
la fua cofeienza, che egli alfifta pcrfonalmcnte 
anco agli Efami degli Ordinandi , e de' Confcf- 
fori, e de* concorfi di Parrocchie, e più parti- 
colarmente à tutto il governo delle Monache > 
per le fpeciali ifpezioni , che occorrono in que- 
lla fpecic . Il celebre Cardinale Gafparo Conta- 
rmi nei fuo Trattató de Officio Epifcopi aggiun- 
ge , che il Vefcovo deve anco per fcipfum , e 

Vv non 
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non per miniflero del Vicario fare la correzio- 
ne à cerei peccatori più oftinati , per la mag- 
gior* efficacia , che ella havrà nella Tua più ve- 
neranda perfona . Virgam hanc , fù detto à Mose 
Governatore del Popolo Ebreo: Sume in manu 
Ex*!.*. 17. f M . j n mano propria , e non d'altri ; perchè 

altrimenti non font figna : non fi provveder* 
convenientememente a' negozj ; c il governo fi 
confonderà , e l'anima del Vcfcovo ne rimarrà 
aggravata , e forfè anche la fama . 

In ultimo generalmente del modo di ben 
governare una Diocefi, fi oda un'altro precla- 
ro Cardinale , che fù ilPapienfe, il quale fcri- 
vendo al Vcfcovo di Volterra in congratulazio- 
ne della fua nuova promozione à quella Sede > 
così gli parla . Si non indulferis retati ( era egli 
flato promoffo in vecchiezza ) fi Fiorentini* de- 
Anton, di- "cut non capterts ; fi carnu , qua te ctrcumstaty 
iium - non attende s confili a ; fi fedebis in fpecula ; fi 
pecoris tui vultum agnofees ; fi illud mercenario 
non credei , meo judicio dignum Pntfulem habi- 
tura eft Volaterrana Sedes : & ad ip/um foto co- 
natu te adjuva . 

§. XVII. 

Mezzi per vonfervare lo Spirito Sacerdotale , 

e di Ve/covo . 

IL nuovo Vcfcovo già hà veduto nella prima 
Parte di queft' Opera, che cofa è il Vefco- 
vado ; con quale intenzione ci fi hà da pren- 
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dcre ; con quanta fanticà , & eccellenza di vir- 
tù convenga d'cfcrcitarlo . Più particolarmente 
gli fi è moftrato come debba ordinare la Tua-» 
Vita , la fua Famiglia , e la Tua Cafa ; come 
contenerti" con divertì ordini di perfonc , e per 
quanto fi può , falvo Tufizio fuo, haver pace 
con tutti . Si è detto , che le Tue principali 
operazioni fono la predicazione della parola di 
Dio, la Vifita della Diocefi, le Sacre Ordina- 
zioni , la- provvida prudente de* Benefizj , lo 
udienze, e la fpedizione de' negozj ; il formar 
buoni Preti , e coltivar* i già fatti, maffiraa- 
niente i Parrochi , e i Confeflbri , promuovere 
il culto divino , e Pefercizio della Dottrina^ 
Criftiana , ordinar bene il fuo Seminario , vigi- 
lare fpecialmente per il buon governo dello 
Monache , eleggere buoni Miniftri , regolare il 
fuo Tribunale , e tenerlo netto dalle fordidez- 
zc , ufar le Cenfurc con grande maturità , e fi- 
nalmente haver cura de* beni temporali della 
fua Chicfa . Ecce homo , potrebbe dirfi , ó* ope- s.Btmard. 
ra ejus . Ecco il Vefcovo , e tutte le fue pre- 
cipue obbligazioni . 

Nella feconda Parte fi fono dichiarate al- 
cune virtù , che più gli convengono , e cho 
pofTedute in abito , adorneranno eccellentemen- 
te la Perfona, e la Dignità j ficchè egli fia in 
verità vivo luminare della Diocefi , e della^ 
Chicfa fua particolare , e ftella fplcndidhTima 
di prima grandezza della Uni vcrfale : che rima- 
ne ora più ? 

NulF altro certamente , fc non di pregare 

Vv 2 con 
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con di voto cuore il Donator divino ; acciocché 
con l'onnipotente Aia virtù imprima nell'anima 
di lui li iublimi Tuoi doni dell' intelletto , o 
della fapienza per conofeere ; e della pietà , e 
del timor di Dio per volere tutto ciò , che fi è 
inoltrato appartenere all' alta Tua Dignità s & 
alli grandi fuoi obblighi . Ut emittat fpiritum 
fuum , qui ejl fpiritus confilii , per ben' ordina- 
re la propria vita , c'1 governo , & fpiritus 
fortitudini s , per collantemente efeguire le cofe 
ordinate ; e così fi rinovi la faccia della terra , 
anzi della Chicfa ; non nella Fede , e Dogmi , 
che fono immutabili ; mà ne' pregi delle virtù, 
c della perfezione dell' opere . Se il Vefcovo è 
pieno di fpirito Sacerdotale , e Vefcovile ; com- 
porto nella perfona , cauto nella converfazione , 
applicato al governo , zelofo dell' onor di Dio , 
e della falute eterna del Popolo ; qual' huomo 
può darfi più utile di lui alla Repubblica > e 
fih benemerito della Cattolica Religione ? Tutti 
fi credono tali ; e perchè lo fiano fempre ; fi 
notano qui alcuni mezzi , che poffono confcr- 
vare in elfi lo fpirito della loro alti (lima Voca- 
zione. 

E primo giova di fapere come tina cofa-> 
può confervarfi in due modi : indirettamente, 
allontanando da effa i fuoi contrar; , atti à cor- 
romperla ; e direttamente, guardando con dili- 
genza ciò , da che ella dipende nel fuo efTere. 

Or ponderando quali cofe fieno contrario 
allo fpirito Sacerdotale, e di Vefcovo, e per- 
ciò atee à corromperlo ; è cofa manifcfta 5 che 

cf- 
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eflendo il Vefcovo huomo , come tutti gli altri 
huomini ( ciò che già fi toccò altrove ) può cor- 
romperli , anzi eftinguerfi affatto in lui lo fpi- 
rito per le contrarie opere della carne , nume- 
rate dall'Apoftolo ncir Epiftola a' Galati. Ma- GaJtftJ9 . & 
nifetta funt opera carni s , qu£ funt Ò'c, fi trala- 
feia di riferirle , perchè il folo penfare , cho 
alcuna di effe poffa trovarfi in un Prelato , fa 
orrore ; e quantunque fi crede che non fi tro- 
vi; lagrimevole, e orribil cofa è, che fi poffa 
trovare . S. Gregorio , ferivendo ad un Vefcovo 
de' fuoi tempi , vecchio d'età , ma giovane nel 
reflo, gli diceva . Tanta nequitia de tua ferie- ... 
fìnte ad aures meas perventt , ut eam nifi adhuc 
bumanitùs penfaremus , fixk jam maledicliont^ 
feriremus : hortamur ; aliquando refipifee fenex , 
atque à tanta levitate morum , Ò* operum per- 
verfitate te compefee . Forfè in tutto il Rcgiflro 
del Santo Pontefice non fi legge altra fimilo 
ammonizione : mà nondimeno quefl* una batto, 
per dimoftrare, che non è imponibile ciò, che 
una volta fu ; e che le grandi dignità non van- 
no fempre accompagnate con le grandi , e ne 
anco con le mediocri virtù. 

Più particolarmente i Sacri Canoni dichia- 
rano effere oppofte allo fpirito di Sacerdote , c 
di Vefcovo le operazioni notate nel Cap. Multa 
ne Cler. vel Mon. Munera injutta accipere> vel 
etiam dare i contentiones 9 vel lites , vel rixas 
amare , facularium rerum precuratores ejfe , j<?- 
cum fecularem diligere , aleas amare , ornamen- 
tum in convenie ns propofito fuo quarerc ; in deli- , 
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«Vi vivere velie ; gulam , ehrietatem /equi ; 
negotìum injuslum cxcrcere ; , / /<^ki 

ad venandum ; omnibus quibuslibet caufis fu- 

tousMhzibi perfluis intercjfc ; ò come altri leggono , fuper- 
fluitatem in quibuslibet rebus nolle fugere . Ecce 
talia , & bis fimilia Minislris Altaris , conchiu- 
de la Decretale , contradicimus , ò come fi leg- 
ge più propriamente nel Tefto originale , inter- 
dicimus , de quibus ait Apoftolus : nemo militans 

a.r/w.3. 4- Q eo j M pH ca t f c negotiis Jdcularibus ; perche tali 
opere fecolarefche corrompono lo fpirito Ec- 
clcfiaftico, che rifiede nel Vcfcovo come iu Tuo 
fonte , c da lui fi deve derivare ne* Sacerdoti 
minori . 

Mà fe fi opponete , che il Canone parla 
de' Cherici, e de' Monaci, e non de' Vefcovi; 
fi oda la rifpofta di S. Gio. Crifoftomo : dici a 
m funt quidèm ijla ( oflerva egli fopra le citato 
parole dell' Apoftolo ) ad Timotbeum ; dicuntur 
autèm per illum magi/Iris omnibus , atque di/ci* 
pulis : nullus ergo Epifcopatu praditus h<ec audire 
detreclet , fed agere ea plenè dctreclct . 

Non appartiene qui il cercare la naturai 
ragione , perchè univerfale fia nel Clero , e for- 
fè ancor ne* Prelati , tanta fcarfezza di fpirito • 
Uno tra e/li dottiamo , e piiifitno , non degli 
antichi , mà de' moderni tempi , non dubitò di 
feri vere per avvertimento di tutti , che fe il 
sparti y.pi/c. Vcfcovo, doppo haver prefo il governo fpiri- 
/•*mM.». tua i e d c n a Chiefa , rivolta l'animo alle cofo 
mondane, e fecolarefche, per nccefììtà fi rende 
inetto alle operazioni proprie del fuo flato; c 
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allega in propofito le parole del Redentore : 
Nemo mittens manum ad aratrum y ó* refpiciens 
retro aptus est regno Dei . Dove è tanto fpirito 
mondano > come può ritrovarli fpirito Ecclefia- 
ftico > 

Sono ancora più vive , ficcome più auto- 
revoli , l'efprcffioni , che fopra ciò fa S. Gre- 
gorio Papa , delle quali fc ne toccò alcun po- 
co più addietro , e giova di riferirne qui il 
re fio . Egli dopo haver detto più cofe , ncll' 
Omilia dieci fcttelima sù gli Evangeli , del poco 
fpirito de' Sacerdoti , e Sacri Paftori del fuo 
tempo , fi duole cosi . Eft & aliud, quod d<L~> nom.fj. a 
vita Pafiorum me vehementer affligit i fed ne cui Evan i- 
hoc injuriofum videatur fortajje , quod afferò ^ 
me quoque pariter accufo . Ad exteriora negotia 
delapfi fumus , Ò* alìud ex honore fufeipimus , 
aliud ex officio aclionis exhibemus . Ufu cura ter- 
rena , à catlefii de/iderio obdurefeit animus , & 
dum ipfo fuo ufu durus efficitur per aclionem fa- 
culi , ad ea emelliri non valet , qua pertinent ad 
ebaritatem Dei . Cufiodcs in vinci s pofiti , vineam 
noftram minimè cuftodimus , quia dum aclionibus 
extraneis implicamur , minifieri um aclionis noftra 
negligimus ; che in foftanza è dire , che lo fpi- 
rito mondano , e fecolarefco corrompe ? ed eftin- 
gue lo fpirito Ecclefiaftico , e Sacerdotale ; cv 
perciò fegue à dolerfì lo ftefTo Santo Pontefice » 
c deplora nella quali immenfa moltitudine di 
Sacerdoti 9 che fono nel mondo , il poco nu- 
mero delli buoni , e fedeli Operarj . Ad meffem 
multam Operar ii pauci funt > quia ojfkium Saccr- Ncm ' J i $tl 
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dotale fufcepimus , /ed opus officii non implemus . 
Quefto dunque fia il primo , ed efficaci/lìmo , 
febbene indiretto mezzo per confervare lo fpi- 
rito Sacerdotale ; rimuover le cofe , che gli fo- 
no oppofte. 

Dopo ciò fi devono cercare quelle, che à 
diritto lo con fervano : etenim per idem confer- 
D.Tb».t. t.m vafJ tur res , per quod habent effe , benché con_* 
una diftinzione j che alcune fi confcrvano im- 
mediatamente dalla prima caufa fenza rainifte- 
ro altrui : e altre con il mezzo delle caufo 
feconde • 

Lo fpirito , di cui fi parla , fi conferva in 
ambi li detti modi . Iddio come caufa imme- 
diata di tutti li doni delia grazia, lo dà , e lo 
conferva : e perciò le divine Scritture in mille 
luoghi ricordano di domandarlo umilmente ; e 
D.T^.i.to» in quefto fenfo trattano i Teologi della miflìo- 
f .4j.*r.6. ne i nv i(5bile dello Spirito Santo , la quale fi fà 
con l'infufione della grazia fantificante : e que- 
fto è un principale mezzo di confervare lo fpi- 
rito , chiederlo con umiltà , e perfeveranza , 
Xow.s.*. gemiti bus inenarrabilibus , così detti , quia funt 
D. Tbam. ibi P ro P ier rem i ne narr abile m , vel quia motus cor- 
ìtc.f. dis , con i quali fi chiede fufficienter enarrari 
non poffunt . 

Con Fajuto delle feconde caufe fi confer- 
va quefto fpirito : primo , con l'efercizio coti- 
diano dell' orazione del cuore , di cui fi parlò 
7>./*/.ii8.i3x altrove: os meum aperui , diceva ilSalmifta, & 
attraxi fpiritum . Intuì efi os cordi s , aperuit os, 
lw%T af ' comenca S, Agoftino , petendo , qutrendo , pul- 
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/andò ; in che ftà l'orazione del cuore , é-fitiens 
haufit /pìritum bonum : pratica , che fi offerva 
ne' tempi prefenti da molti efemplari Prclaci , 
e il cui frutto fi partecipa copiofamcnte dallo 
loro perfone , e dalle lor Diocefi . 

Altro mezzo fi è di leggere fpeflb le Vi- 
te 3 c memorie illufòri , che fi ferbano de' Santi 
Vcfcovi , quorum intuente* cxitum converfatio- uA.iyi. 
nis li più moderni Prelati imitantur Fidem . Si 
enim , feri ve va il Magno Gregorio , Sancì orum Jjjjf*^* 
opera infpicimus , cor nojlrum torpore non con- 
iìringitur , dum imitatione provoca tur : m affi ma- 
mente fe furono predeceffori del Vefcovo nella 
fteffa Sede . 

Il terzo mezzo farà di tener corrifponden- 
za di lettere con Prelati di più chiaro nomo 
in conto di fpirito , e che hanno una fama illu- 
ftre di virtù , e di governo Ecclefiaftico , fpe- 
cialmcnte fe fono della ftefTa Provincia : cofa 
che fù molto in ufo tra gli antichi Vefcovi, 
come fi ha in più luoghi dell' Iftoria Ecclefia- vid.tpiji.ss. 
ftica ; e può giovare per acquiftar nuovi lumi ^&Lhr. 
più vivi 5 e fentimenti più profondi, e per raf- ffjfràete 
nnar la prudenza , e fvegliare il zelo : fingolar- 
ìnente fe alcuna volta li potrà trattare con loro , 
di perfona . 

Non hà minor forza per la confervazione 
di qucfto fpirito , Thavcr' alcun* huomo ripieno 
di eflb , con cui fi comunichi per certi inter- 
valli di tempi , e fi parli familiarmente coru 
quella confidenza , che dà la virtuof- amicizia, 
delle cofe fpettanti al medefimo fpirito , e del 
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Baron Ann moc *° 5 " on di confcrvarlo , mà di acere- 
to», «m. f cer j Q . CQS j s BafjiÌQ praticò con S. Gregorio 

3?s- Nazianzcno ; S. Ambrogio con S. Simpliciano ; 
3,3 S. Agoftino con Paulino , e Alipio, e altri . 

Frov. a 7 .i 7 . p errfm f erro exacuitur s avvifa il Savio > & ho- 
mo exacuit faciem amici fui , e per quefto gio- 
vano grandemente i mutui colloquj ; quia ver- 

Zccit.n. ii. y a Sapientum ficut flimuli . Huomini tali di ve- 
ro fono rari j e non è quefta piccola infelicità 
d'un Prelato , e del mondo Criftiano , che tan- 
to difficilmente fi trovino perfone , con le quali 
fi poffa parlare fodamente di fpirito, e forfev 
anco più difficilmente fi offeriicano tali , che 
intendano , c comprendano nel fuo fondo il 
vero fpirito Ecclcfiaftico, di cui per un'altra-/ 
maggiore noftra infelicità fono sì rari i Mae- 
ftri , e poche , ò niunc le Cattedre . 

Per ultimo fi propone come potentiflimo 
mezzo , e che raccoglie in se l'efficacia di tutti 
gli altri , l'annuale ritiro del Vefcovo agli Efcr- 
cizj fpirituali in folitudine , li quali , fe fi diffe 
poter tanto giovare à ravvivare lo fpirito ne' 
Cleri , come Io moftra la cotidiana ifperienza ; 
fenza dubbio riavranno la fteffa virtù col Prela- 
to . Redi ad te ipfum , almeno una volta Tanno, 

fìfn'vJ'i & aU( tt fp rltum TtBtm , qui debet innovavi in 
«dfiìl. vifeeribus tuis , Non fallet ille te ; /ed dabit pr<£- 
cepta f aiuti: , qui inìlitutam ad publica dignità- 
tem in publicis continebit officiis . Attentius cogit* 
ifrw.ay. farcinam tuam , direbbe S. Agoftino ; e S. Ber- 
Tib.M.diCof,. nardo oltre ciò pervaderebbe quefto facro riti- 
M.c*t.%. ro> come un rimedio contro la durezza del cuo- 
re 
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re in fpirtttialibus , la quale egli temeva ne' 
Prelati , diftratti dalla rnoltiplicità de' negozj , c 
e lo ftimava il più infelice flato, à cui fi pof- 
fa recare un' anima . Così S.Carlo era folito di 
fare ogn' anno ; e Umilmente S. Francefco di 
Sales : nè fu maraviglia ; efTendo fcritto : ami- ^ t 
cus Sponjiy qui fiat > & audit eum , gaudio gau- ' 9 ' 
det propter vocem Sponfi . Erano grandi fervi , 
c amici di Dio, nè gufhvano d'altra cofa più, 
che di iìar con lui, e parlargli da folo àfolo, 
ut crcfccrcnt in ilio per omnia . Medi ratio , & Epb,*.^. 
contemplano divinorum , feri/Te l'Angelico , eft Mmqm99i 
intrinfeca devotionis cauja : e fingolarmcntc quel- *> .3. 
la , che fi fà ripofatamente , e lungi dagli ftre- 
piti domeftici , e fi continua per più giorni . 
La legge del Lcvitico, che ordinava di tenere i, v .t. 12 , 
sii l'Altare il fuoco fempre accefo , comandò 
infieme alli Sacerdoti di recarvi ogni giorno le 
legna per mantenerlo . Perchè non fi fpegna-» 
mai nel cuore dei Prelato , che è l'Altare del 
Signore animato, il fuoco mifHco della divina 
carità, e dello fpirito Sacerdotale, non fi do- 
manda tanto; ma fol che vi fi adoperi per ot- 
to giorni, fenza diftraerfi in altro, con Scurez- 
za, che nè li negozj , nè il governo , nè la-. 
Diocefi fiano per fentirne danno : anzi per la 
rinovazione dello fpirito del fuo Paftore ne ri- 
ceveranno maggior beneficio . Quia interna no- 
<vitas noftra , chiude qucfto difeorfo il Grande 
Gregorio, ipfa quotidiè hujus vita converfatione MMfjfcaj 
ve ter a/ci t , ignis ifte , adhibitis lignis nutriendus 
ejl , ut dum per ufum Je noftra vetuftatis extc- 
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nuat , revivifcat con la folitudine , e l'eferci- 
zio più lungo dell'orazione. UnaCafa in cam- 
pagna , ò in difetto di efTa , anche il Palazzo 
della propria refidenza pofTono elegger/i per 
quefto facro ritiro , con l'aflìftenza di un Sa- 
cerdote , Religiofo , fperimentato , e prudente-* 
fecondo io fpirito, e con un folo, ò due Fa- 
miliari per li neceffarj fervizj . 

Fin qui fi è ragionato di confervare lo fpi- 
rito , il che prefuppone , che egli fi fia pri- 
ma acquisito : ma nulla fi è detto di quefto 
ricco acquifto , e delle maniere di farlo . 

Certamente molte utili cofe fi ofTerifcono à 
confiderai qui , che Noi di buon' animo rimet- 
tiamo all'alta prudenza , e all'efemplare zelo de' 
Prelati, àcui quefta cura è fpecialmente racco- 
mandata , e da loro , con molta lode , in alcune 
parti già meffa in opera ; e folo notiamo , che que- 
fta non è , nè può elfere fattura d'un giorno , c 
che chi dalla prima gioventù non hà coltivato sè 
ftefTo nelle virtù , c operazioni Ecclcfiaftiche , 
difficilmente potrà riufeirne bene nell' età più 
avanzata ; e sè ogni facoltà , e arte non fi può 
imparare , fe non per i fuoi priucipj , e gradi s 
molto meno ciò fi può fare nel Sacerdozio , e 
pa/f. pM-.t. nella Prelatura facra , qu<t cft ars artium : che fù 
ii f e ntimento particolare di S. Gregorio , e l'uni- 
verfale fempremmai della Chiefa, e de' Padri. 
Dtf.6x.ptr u Neofito nella Fede tutti i Canoni lo 

D>)t.4ì> efcladono da' Sacri Ordini ; perchè tra l'altre 
su*rMCtnr. ragioni, in Ecclefìatticis rebus expertus non efti 
drfp.4i.fici. m à chi è Neofito , c nuovo affatto nella vita , 
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e nella difciplina Eccicfiaftica , perchè non fi 
dovrà almeno per alcun tempo applicarli , o 
anco aftringerfi ad impararla ? Scimus , quod (edi- 
ficati parietes non priùs tignar um pondus acci- 
piunt , nifi à novitatis fua humore ficcentur : ni 
fi ante pondera , quàm folidentur , accipiant , cun- 
ftam fimul fabricam ad terram deponant ì Et cum s.Grtgj&.f, 
ad adificium arbufta fuccidimus , ut priùs viridi- ** u - 
tatù bumor cxiccari debeat , expeci amus 5 nè fi 
tis adhùc r scent ibus fabric* pondus imponi tur y ex 
ipfa novitate curuentur , & confracla citiùs cor- 
ruanty qua immaturi in altum levata videban- 
tur . Cur ergo hoc non fubtiliter in bominibus cu- 
Hoditur , quod in lignis quoque , ac lapidibus 
tanta confideratione perpenditur ì 0* mal confi- 
gliata economia ! Uno die Sacerdote! , velut ex K *~ 
argilla fingimus : eofque f apiente s , & eruditos **° 
ej]e jubemus , qui nihil unquàm didicerunt delle 
pratiche , virtù , e feienzè EcclefiafHche ; nec ad 
facerdotium quidquam contulerunt , prtter velie . 

§. XVIII. 

Ultima Infermità del Ve/covo $ 

Ciò, che può dirfi dell' ultima infermità 
del Vcfcovo , alla quale feeue l'ultimo 
atto della vita di lui , fi hà diftelo nel Cere- 
moniale Epifcopale ; e il Prelato , che brama , 
come deve , di trovarfi ben preparato per quel 
terribil paflaggio dal tempo all' eternità , nel 
quale i grandi Perfonaggi , diftratti in molti 
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penfieri della vita preferite, bene fpeffo fi con- 
ducono , fenza faperlo ; ò folo lo credono vi- 
cino , quando fono in fui punto d'ifperimenrarlo : 
il Prelato , dico , per Io meno dovrebbe rileg- 
gerlo una volta Tanno, ia tempo degli Efcrcizj 
ipirituali in folitudine , de' quali fi parlò fopra, 
quando il fuo fpirito illuftrato da nuovi , e più 
copiofi lumi, può difporre più accuratamento 
delle cofe prefenti , e provvedere alle future . 

Che alli buoni Prelati il Signore riferbi 
fpeciali ajuti di grazia nell'ora della morte \ 
iiccome agi' imperfetti , ò non buoni , gaftighi , 
e vendetta, fi ha nella Sacra Apocaliffe ia per- 

4*>*éh fona de' fette Vcfcovi, de' quali ivi fi parlai 
nel fecondo , e terzo capo . AI fecondo , Ve- 
feovo di Smirna , e al fefto , di Filadelfia , che 
rifplendcvano per le virtù Criftiane, e Prelati- 
zie , il Figliuol dell' Uomo fa una ficura pro- 
meffa , fe persevereranno fino al fìue , degli eter- 

iWa. io. ni premj : Dabo tibi coronarti vite : fervabo te 

& 3 " I0, ab bora tentationis . Al primo già vecchio de- 
crepito , il quale , ò per la cadente età, ò per 
umani rifpetti , fpeeie prudenti* incaperat remif- 
Jiùs agere nel governo : al terzo , e al quarto , 
rei di poco zelo, e di connivenza con pubblici 
peccatori : e al fefto , che per la fupina negli- 
genza nclP ufizio Paftorak , dicono i Sacri In- 
terpreti, che era in iftato abituale di peccato 
mortale : e finalmente al fetrimo , che datofi 
tutto à cercare i fuoi comodi temporali , che 
abbondantemente gli forniva l'opulenza della-. 

ihiì.n. Chiefa , ò del Patrimonio . Dicis quia dives 
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fum , s'era venuto intiepidendo s e à poco à 
poco rilafTando nello fpirito ; ficchè gli Epofitori 
rimangono dubbiofì , fe ancor confervafle hu 
grazia fantitìcante , e fofle caduto in colpa mor- 
tale ; à tutti quefti fono apertiflime le minac- 
ele , che loro fi fanno ; tanto più fpaventofe-» 
a' Prelati , quanto più fpeciali , e fatte in con- 
feguenza dell' idea , che ivi loro fi dà di uru 
accurato governo Ecclefiaftico . Qui con l'alta 
ftima , che fi ha di tutti i Sacri Paftori , più per 
cautela , che per bifogno , fi notano per \z-> 
pratica alcune poche cofe, che offervate in vi- 
ta , potranno molto addolcire Tamaro inevitabile 
della morte • 

Primo . Di non luGngarc troppo fe ftefll , 
come molti fanno , con la fperanza di una lun- 
ga vita » per buona difpofizionc di natura » ò 
per ajuto d'arte . Un'huomo Criftiano , e molto 
più un Prelato , che fi prefumc più dotto degli 
altri nelle feienze naturali, c nelle divine , c 
neir ufo -delie cofe umane , non può , fe non-* 
vanamente promettere à fe ftcflb la vita lun- 
ga , che oltre li molti luoghi, dove le fanto 
Scritture, che fono parola di Dio immutabile, 
Ja rapprefentano fotto Simbolo di foglia rapita Job. n.^. 
dal vento , di tela , che fi taglia in iu'1 tclajo, i/a. js. u. 
anco nell'atto fteffo d'ordirla ; di ombra, che 
fugge , di fiore , che tofto marcifee , di baleno, ^SiliJSi 
che- difparc ; ed è manifefto per innumerabiii 
efempj antichi , e nuovi , eflèr fragiliffima , c 
incertiflima , e che per detto della Verità in- 
creata , ella fi finirà in die , qua quis non Jperat, Lnc , u . 4 <. 

& 
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& bora , qui nefcit . Come una mente faggio 
può fermare il piede fui vetro , e appoggiarli 
alla cannuccia; e quali farfìgurtà à (e fteffo di 
vivere longamente ; e forfè con imprudenza»» 
maggiore , cercare chi gliela faccia ; e sù con- 
fetture fallaciffimc , cavate da ftudj vani di 
feienze più vane , e condannate dalla Santa.» 
Chicfa , gli prometta gli anni di Neftore , e i 
Regni favolofi di Saturno, per quindi tirar li- 
nee , e pigliar mifure ad majora , che fenza 
dubbio per la virtù fola di tali prefagj , ò pre- 
ftigj, fempre riufeiranno corte? Quanto l'An- 
tore fovrano dell'umana vita dctefti le arti ini- 
que di tali Illufori , e Barattieri , fi ha cfprcrTo 

a. Tarni.16. ne ^ a perfona del Rè Afa , qui in infirmitate^, 
fua non quafivit Dominum , /ed magis in medi- 
corum arte confifus efi ; che fc furono Maghi , 

Rcua>™.j come pensò Teodorcto, egli peccò graviflìma- 
mente di fuperftizionc ; e le veri Medici , come 
pare più vcrifimile, non fu reo, perchè ricor- 
reffe alli Profeffori d'una facoltà oneftilfima, e 
ordinata da Dio ; mà perchè troppo vi fi con- 
fidò ; Domini eft falus : & vita , & mors à Deo 

£fc//.ii.i*. funt. Laprefente vita mortale qual pregio hà, 
ò può haverc apprelTo chi hà fede , fe noru 
perchè è via per confeguir l'immortale? 

Secondo . Si nota di non prolungare al 
tempo della morte , ò dell' ultima infermità , 
che è egualmente ignota per lo più , come la 
morte itelfa, le cole d'importanza, che il no- 
ftro Prelato può fare in vita , e in fanità , toc- 
canti primo la fua cofeienza: fecondo , alcun' 

ob- 
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obbligo con la fua Chiefa: terzo la fua Cafa, 
e Famiglia • Nibil minus quàm horam ili avi ad 
h<xc compone nda ufi lem judicemus ( feri ve va uoj 
gran Cardinale ad un' altro Collega ) . Piena 
ennn terrorum eft , & anxietatum , & tenebra- . Cdyi - 
rum : integer ad nulla eft animus : diminutis V0- ad Cardia- 
ci bus , ac morientibus , diminutè , ac perturbati 
omnia fiunt , & plerumquc ad alienum magis , 
quàm ad noftrum arbitrium . Agamus ergi) , dum 
incolumes , ó* integris fenfibus fumus • 

Alla cofeienza appartiene di ben purgarla 
da ogni macchia della vita prefentc , ò pallata, 
Che potelfe guittamente turbarla in vicinanza.* 
della morte. Satagite , fcrilTe il Principe degli 
Apoftoli à tutti i Fedeli , immaculati , & invio- 3. pw.m<. 
lati inveniri ei , properantes in adventum Domi- 
ni . Che è il vivere più lungamente , fc non.* 
affrettarli , e avvicinarli ogni giorno più alla 
venuta del Signore , cioè alla morte , e al di- 
vino giudicio , che la feguc , al quale ogn'uno 
deve ftudiarfì di prefentare fe Hello con la più 
fublime purità d'anima, che dir li polTa? Uru 
Sacerdote, gran Servo di Dio, richiefto, che 
cofa farebbe , fe ftando in onefta convenzio- 
ne con altri , gli folfe detto di dover' allora , 
allora morire , rifpofe , che riavrebbe doman- 
dato di riconciliarli, come per dovere dirMeUa. 
egli certamente doveva, quanto alla cofeienza 
ftar molto bene , e forfè poteva appropriarli à 
lui il detto Evangelico: qui lotus eft non indi- josn.12.1a. 
get , nifi ut pedes la'vet , che fono una parto 
cltrema del corpo , ma non il cuore , nè lo 
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fpirito . Una buona confezione generale fatta ^ 
mentre fi è fano , con un Sacerdote pio , pru- 
dente , e dotto, è gran rimedio per dar pace 
all'anima ncll'euremo punto . Quid a/ias s dilfc 
pieno di gencrofa fiducia in Dio , S. Martino al 
Demonio , che in sù la morte gli appari in for- 

*hà*™' ma fì fibtì* > cruenta beftia ì nihil in mè funeflè 

ìiivtmbris . reperies . 

Per rifpetro alla Chiefa , ò Dignità , o 
Prebende facre da sè amminiftratc , non afpetti 
il Prelato , temente Dio , à fare i fuoi conti , 
quando havrà corto il tempo di ben farli , ò 
forfè sii mancherà affatto: riveda ora dilige n- 
temente tutte , e fingole le partite delle conv- 
miGìoni , c omiflioni , e più particolarmente-* 
quefte ultime , che più facilmente fcappan da- 
gli occhi . 

ciaem.in II lodatiflìmo Cardinale Gabriele Paleotto , 

okm.ruL primo Arcivcfcovo di Bologna, condotto à gli 
ultimi refpiri di fua vita , prima di riceverò 
Tcftrcma unzione , convocata la fua Famiglia 
diffe con grande tranquillità , e prefenza di fpi- 
rito : Papa Pio mi die il Vefcovado , fenza che 
io lo ricercajfì ; e fe fojje bifogno , io di nuovo 
V accetterei per portarlo il meglio , che potejji , con 
tutte le mie forze . Ho fempre avuto un /incero 
desiderio di amminijlrarlo bene . Se babbia corri-' 
fpofto al pefo , che accettai , non lo so . Voi tutti 
pregate per me ; e in quefti fentimenti placidif- 
fimamentc fi morì. Saldi il noftro Prelato , per 
quanto può, e come fi difTe , ogn' anno i conti 
fuoi con la fua Chiefa , e con tutti gli Ordini, 

che 
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che la compongono : e dopo qitefto , ftia av- 
vertito di non far nuovi debiti . S. Adottino fo- 
pra quelle parole dell' Evangelio : Ejto confen- 
tiens adverfario tuo , dum es in via cum co , nè 
forfè tradat te adverftrius pudici , e* <r judex tra- 
dat te Minifiris , & in career em mittaris &c. do- 
manda : Quii eft ifte adverfarius ? che qui fi 
potrà al propofito noftro dir creditore ; e ri- 
fponde : fi peccas ; adverfarius tuus Dei fermo 
eft , il quale in quibufeumque peccatis volueris 
facere voluntatem tuam , dicit tibi : Noli : ad- 
verfarius eli voluntatis tua , donec fiat auclor 
falutis tua • Il Prelato s'accordi , dum eft in via> 
con i fuoi creditori , che fono le Leggi Divine, 
c Canoniche » contenute fingolarmcnte nel Sa- 
cro Concilio di Trento , in tutta la materia del- 
la Riforma ; adempia efattamente tutte lecofe, 
che da cfle Leggi s'ingiungono . Si concordava- 
rit cum iis , fi confenferit iis , finita via , non 
timebit Judicem , Minittrum , Career em . 

Terzo . Difponga anticipatamente ; nè ciò 
rifervi alla morte, ogni cofa, che appartenga 
alla fua Cafa , e Famiglia : de' beni fuoi Patri- 
moniali , nel modo che gli permettono le Leg- 
gi, con avvertenza, che la fua difpofizione fia 
di huomo Criftiano, ed Ecclefiaftico, che co- 
me tale non ha Eredi neceffarj ; e però fe il 
Patrimonio e mediocre, e null'altro ofti; qual- 
che portione almeno di frutti fi lafci per al- 
cuna pia caufa . Cosi configliano univerfalmen- 
te à tutti i Fedeli li Santifsimi Dottori Cipria- 
no , Bafilio , Crifoliomo , Girolamo , e Agoftino; 
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in p/ai 3 t. Oaì^ Cr ìfi° * dice queft' ultimo , quid anima tu*ì 
omnia Filii si omnia (dirafsi qui) omnia Ncptti- 
bus ì da ali quid & Chrifto > e ai Poveri , che 
egli hà tanto raccomandati ai Ricchi . Sì gran- 
de attaccamento alla carne , e al fangue in un* 
huomo di Chiefa , c Prelato , anco in morte , e 
dopo morte , qua omnia folvit , non patta fen- 
2a qualche forte di fcandalo • 

De' beni Ecclcfiaftici , s'egli hà facoltà di 
tettare , ordini > come gli fuggerirà la fua reli- 
gione ) e la propria natura di tali beni : non 
fi curi il Vefcovo ; anzi tema di morir ricco ; 
c fe può , efeguifea egli, mentre ancor vive, 
ò faccia efeguire li pii Legati , che hà difpoftt 
dopo morte : difperfit dedit pauperibus , canta la 
Chiefa del beatifsimo Martire S.Lorenzo ; ed 
egli ftcttb inopum (urbis Ecclejtafticum cenfunt^ 
'iJm'ui re l l E>t° s * Uber alitate divifit ; e non lafciò ad al- 
ì.u*t! tri , che dettero , e diftribuittero . S.Tommafo di 
Villanova, che fu fantifsimo, e dottifsimo, in 
una fua predica ditte , che fe lo trovartelo al 
tempo della fua morte con un giulio riporto > 
tenettcro l'anima fua perduta. La proporzione 
è iperbolica, ma ridotta a'fuoi giufti termini, 
merita riflefsionc . Non fi accufa il Prelato , che, 
metto infieme un grotto peculio di entrate fa- 
crc , ne difpone alla morte in ufi pii : ma fe-> 
egli habbia potuto far tanto cumulo , e rite- 
nerlo con fovcrchìa cupidigia fino à queir oca 
eftrema , con fraudare per avventura le dovu- 
te limofine , ò forfè fecondo i tempi , le ne- 
cefsità precife de' bifognofi , havrà da fcolpar- 
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fene con Dio . Chi dà in morte , benè facit i 
mà chi in vita , mcliùs facit , e molto pruden- 
temente , e diremo così , anco alla grande» 
facendo precorrere, fecondo l'ufo de' Pcrfonaggi, 
il fuo equipaggio » prima dì fpiccarfì di Caia • 
Due intigni Porporati di queft' ultimi tempi 
uno ricchifsimo , c l'altro povero , hanno am- 
macftrato in quefta parte egregiamente i Pre- 
lati . Il Cardinal Bernardo di Sandoval , Arcive- 
feovo di Toledo diftribuì ogn* anno a' Poveri 
cinquantamila feudi, e oltre ciò, ne' diecinove 
anni , che governò quella ricca Chiefa, fpefe 
due milioni , e centocinquanta altri mila feudi cmm*.**.* 
in Fabbriche facrc , in lovvenimento di Fami- ****** 
glie Rcligiofe, e per bifogni della Fede Catto- 
lica . Il Cardinal Bellarmino nel fuo Teftamento, 
confeffando apertamente la fua eredità cifer te* 
nue, e forfè temendo , che non foffe gravofa all' 
erede, ne allegò per ragione: quod ego , dilfe, cucon.u. 
cumulandis pecunììs , vet rei pratiofx acquirenti* w- 
nunquàm operam dederim . Così per ciò , cho 
appartiene à roba , il primo vifTe , e il fecon- 
do morì da grande Prelato . L'inftituire nel Te- 
ftamento, ò in altro modo, de* beni di Chiefa 
Primogeniture, ò ancora altri fondi perlaCafa, 
i quali hanno apparenza di Fondazione pia : mà 
in foftanza fono un* accrcfcimento di onore , à 
<ii Patrimonio per la Famiglia , fe in alcun ca- 
fo poffano confonderti con i beni di cflà patri- 
moniali, non gli cada nella mente fe non vuo- 
le , che gli ricada su l'anima . Se ha Servitori 
benemeriti , li riconofea con proporzione a' fer- 
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vizj ; ma del fuo , e non con l'altrui . Non fi 
riprova, fe altri trasfcrifcono le penfioni Eccle- 
fiaftiche , perchè ciò fanno con autorità lcgiti- 
ma : mà egli , fe poffa farlo , ò fe debba , lo 
confideri; e lo faccia, fe la carità precifam en- 
te lo richiede in alcun cafo (ingoiare , in cui 
li pofTa contemplare la pia caufa : mà per le fo- 
le convenienze di Corte , e per la importunità 
de* Cortigiani , prolungare la fcrvitù delle pen- 
fioni ne* Benefizj , e afTegnar gli alimenti si 
l'Altare à chi non l'hà fervito mai , ne vuol 
fervido ; fe non fi condanna per illecito , per- 
chè fi fa con l'autorità Canonica , non fi ap- 
i«D»i*a?. P rova generalmente come lodevole : omnia li- 
eent y /ed non omnia ddificant • 

Quarto . Per non temere la morte , la miri 
fpeffo . Innocenzo IX. Pontefice gloriofifsimo » 
fino dalla fua gioventù usò di tenere tra* fuoi 
mobili più prez infi , due tavolette , in una delle 
quali era dipinta una teft* «tf morta ; nell'altra 
ciétem & l' a PP arato di un mortorio : ut quod maxime mo- 
o™i'n.in riens probaturus erat , id dum vivere* , prudens y 
ìnmc.ix. ac volens amplecJcrctur . Come quefto gli valfe 
quafi di compafTo per ordinare la vita , così gii 
fù rimedio per non mancar di cuore alla mor» 
te . Il Demonio , tra le molte altre occulte fue 
arti , con le quali fà cotidiana ftrage dell' ani- 
me , ha fatta gradire alle Perfonc più nobili 
quefta ancora, di recarfi ad inciviltà, e rufti- 
chezza il parlare , anzi il folo nominare , in-» 
buona converfazionc , la morte . Qual cofa fi 
può trovare più contraria alle pratiche Criftia- 
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ne, alle fante Scritture , alla dottrina, & agli 
efempj de' Santi ? I Gentili medefimi differo, 
e fcrifTero della morte: Momentaneum tempus , ìnVi$,bb^ 
fu detto di M. Antonino Imperatore, effe à na- 
tura conftitutum , confider andum eft ; Aquoque ani- 
mo è vita, abeundum . Un Prelato , che fi vede 
collocato in una nobile Chicfa , e Dignità , 
ricco d'entrate, ftipato da numerofi Cleri, che 
% gli fanno corona, col comando di unaDiocefi, 
con un Palazzo à guifa di Regia , con buoru 
numero di Familiari , che lo fervono à cenni y 
che ha antiche , e ftrette corri fponden^c con_> 
grandi Signori , e Principi , che in fine vive 
ben' accomodato di tutto , e sà di certo, che 
cum interierit , non fumet omnia , ncque defeendet r/ai.ii. it. 
cum eo gloria ejus , non può rammentarli fenza 
faftidio , di dover lafciar tutto , nè parlare, né 
udir parlar della morte . Mà che c riferverà egli 
à bere quefto amarifsimo calice tutto in uru 
fiato? Un'anima, *»hw fulv in pumu di morte, 
e non prima , fi fiacca del fuo corpo , e un* 
anima imperfetta , indegna di Dio , e di con- 
giungerfi à quel fonte di vita fempiterna , à 
cui gli fa ftrada la morte . S. Gio. Crifoftomo 
offervò , che vi fono diverfi modi di morire, 
e tra gli altri ne nota uno, che fi fa colla fa- 
pie nz a : alius modus mortis eft , qui fit per fa- ^ f 
pienti am , de quo Paulus : mortificate membra-, p.«tfftM*. 
ve/Ira , qua funt fuper terram ; il che vuol dire, 
morire fpiritualmentc al mondo, e alla carne, 
che veramente non è morire , mà prepararfi à 
bea ricever la morte . Ijìe modus mortis com- 
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me nd abili s , laudahilifque efi , dice il Santo Pa- 
triarca . Mà fi può anche morire mifticamente 
per prudentiam^ che è quello, che qui fi confi- 
glia , vedendo la morte vera , e naturale di 
lontano , quia prudens eft procul videns , affin- 
chè fatta vicina , con la divina grazia turbi 
meno la tranquillità dell'animo, e nulla il ri- 
pofo della cofeienza • Non fi creda qui , che 
cosi parlando , fi voglia perfuadcre una morte 
jpud stob. Filolofica , quale deferifle Platone : oportet ala- 
vtf.i«. ° W cri ter , ó* tantum non Paana cantante/^ ad fatalem 
locum di/cedere . Quefta fu una vanità di Gen- 
tili, (chiavi vililfimi della gloria mondana, an- 
che dove moftravano di meno curarla . La mor- 
te tranquilla di unCrifiiano, e più ancor d'un 
Prelato è quella , che fi riceve con piena raf- 
fegnazione alla divina volontà , ed è accompa- 



divini giudizj , che in quel punto certamente 
fono più foinilildbiii , pciLhc fono più proflimi: 
mà tuttavia nè la fperanza rende alcun troppo 
ardito , nè il timore , pufillanimo • 

Quinto . Se il noftro Prelato non vuole in 
vita ftare fenz* amici , nè cerchi alcuni pochi , 
ò almeno un buono, ancor per la morte . Si 
vuol dire, che richieda, e convenga in tempo 
della fanità con uno , ò due , ò tré amici , 
rinomini Ecclefiaftici , ò Religiofi , a' quali egli 
fi poffa confidare , franchi , e forniti di molto 
fpirito, e pietà, e giudizio, li quali conofeiu- 
to il pericolo della fua infermità , non tanto 
pei la relazione de* Medici , mà anco per ciò 
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che riavranno potuto oflfervare effi ftcffi , corùj 
piena libertà, e fenza dipendere da Servitori, 
entrino da lui , e l'avvitino fenza dilazione del- 
lo flato fuo , e di munirfì in tempo de' Santi 
Sacramenti , che tutti devono pigliarti , fe fi 
può con i fenfi vegeti , per difporfi ad effi 
con una più intima divozione , e così rice- 
verne maggior frutto : che gli parlino , e chia- 
mino attorno di lui perfone , che fappiano par- 
lare di Dio, e lo difpongano ad incontrare la 
morte con intera conformità alla Divina Previ- 
denza, e gii rendano in una parola, in queir 
eftrcmo della vita , tutti li più diflinti ufi/ j del- 
la Crifliana carità , e mifericordia . Gioverà 
quefla prevenzione ancora per li bifogni dclla^ 
natura, che in quello flato, fpefTe volte pati- 
fee molto , e non fempre fono pronti quei , che 
. affiflono per accorrervi ; e per impedire alcuni 
difordini nella Cafa , che feguono facilmente , 
quando il Padrone non comanda più ; e in ul- 
timo per confolazione del Moribondo , che ta- 
lora trà molti, che lo fervono, e l'hanno lun- 
gamente fervito con riportarne paga foprabbon- 
dante , non hà chi l'ami . 

Finalmente chi brama di fapcre con quali 
più diflinti atti di Crifliana, ed Ecclcfiaftica-r 
pietà polfa il Vefcovo illuftrarc fe flelfo nella 
fua ultima infermità, legga la Vita di S.Tom- ,. x i. 
mafo di Villanova , di cui fi hà , che ammalato 
di fchcranzìa con febbre , vedendo, che il male 
crefeeva , volle fare una confeffionc generale; 
indi che gli foffe portato folcnnemente il San- 
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ti/fimo Sacramento dalla Cattedrale : poi ordi- 
nò , che fi faceflero larghiflime limofine à tutti 
i Poveri della Città , ficchè in un fol giorno 
fi difpenfarono cinquemila feudi , dopo di che 
havendo il fuoMiniftro rifeofla cert' altra fom- 
ma , comandò , che quella ancora fi defle per 
limofina ; talmente che non reftaflc in cafa un 
folo denaro, perchè defidcrava di morir pove- 
ro . In tutto il corfo di undici giorni dell' in- 
fermità, ricevette quanti andarono per vietar- 
lo, con la medefima piacevolezza , e alacrità di 
volto, come fe forte fano, e à tutti diede ri- 
cordi di falute , cfbrrandoli al fanto amore , e 
timor di Dio : e ultimamente dimandò egli ftef- 
fo l'è ft rem a Unzione , e la prefe con grandifsi- 
mo fpirito , e divozione , rifpondcndo ad ogni 
cofa , e recitando con gli A/tanti li Salmi , o 
Orazioni , che in quel minifiero ufa la Santa 
Chiefa : e per fine celebrando/I in quel giorno 
la Fcfta della Natività della Beatifsima Vergine ; 
sì per eflere , come egli difle, il giorno, che 
era, e anche per non partire da quefto mondo, 
fenza vedere il fuo Redentore nella Sacratifsima 
Oftia , volle udire la Metta , nel fine di cui 
recitando il Salmo : In te Domine /per avi , man- 
dò fuori la fua beatifsima anima. 

E qui lìa fine à quefta umile fatica, nella 
quale corregga il Prelato benignamente con la 
fua fapienza ciò, che non è fiato bea detto, ò 
fu mal' applicato . Che fe egli voleflb , che la 
materia fi fo/Tc trattata con il pin efacto rigo- 
re' delle Scuole, per faper ciò , che in pena., 
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dell' anima Tua precifamenté gli è comandato 
nel Tuo ufizio , ò interdetto ; oflbrvi ciò , che fi 
ditte nel Proemio dell' Opera , cioè , che qui 
hanno voluto parlar gli Amici , e non i Dot- 
tori ; benché con iftudio di non dir nulla, fe 
non con buoni fondamenti di dotttina . Mi fo 
brami di haver le cofe tutte del fuo mimftero 
ridotte alli fuoi fonti con le rifoluzioni dottri- 
nali , veda l'aureo Manuale di Marc' Antonio 
Genuenfc, Vefcovo, che fu di gran faperé, e 
con breve , e dotto metodo compilò tutte lo 
obbligazioni de* Sacri Prelat,i , e, camminò in 
ogni cofa , eoa la feorta fìcura delle Divine 
Scritture, de* Santi Padri , e de' Sacri Canoni . 
Libro piccolo di mole , mà perciò più acco- 
modato alle molte occupazioni di chi reggo 
una Diocefi : veramente già alquanto antico, e 
che forfè in alcune poche cole dovrà correg- 
gerli con le nuove Sanzioni Canoniche , mà nel 
refto inerente al tefto Canonico , e alieno da' 
fuperflui ratiocinj , che fpefTo ofeurano , fe non 
anche torcono la fana dottrina : utilissimo à 
qualunque nuovo Vefcovo , e degno di leg- 
gera* fpefTo , ancor da' più Anziani . 
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Errori fcorfi nella ftampa 



pagine. Linee. Errori; 

i» 30 propofitum 

: 14 » Valerio 

15 1 Cape llani 

136 II fop rafia no 

116 13 della Tua Sede 

128 7 effundant 

249 4 pafci 

Ibid. 13 Forfè (fi caffi) 

289 19 proportionantur 

317 30 (fi aggiunga nel 

334 1 difpirito. 

331 9 fi «Cdc 



Correzione . 

prapojitum 

Valletto 

Cappellani 

fopraftanno 

nella fua Sede 

cffmdat 

pavi 

proportìonatm 
VtfXgVbtMcnoch. ibi . 
difpirito? 
fi creda 
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